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Le ipotesi presentate da De Michelis 

Assegni familiari: 
n'j gli a partire da 

25 milioni di reddito? 
Governo divìso sulla finanziaria 
«Amplissime riserve» dei sindacati dopo rincontro col ministro - Il 
consiglio di gabinetto: manovra sul deficit per 40 mila miliardi 
Il governo toglierà 
superiore a 31 o a 3 

;11 assegni familiari a chi ha un reddito 
milioni, «taglierà» gli assegni per fasce 

progressive e graduali a partire da 25 o da 30 milioni. Queste 
due Ipotest sono state esposte Ieri dal ministro De Michelis al 
sindacati, durante l'Incontro convocato per discutere la ma-
novra sulla spesa previdenziale. Il ministro si è Impegnato a 
consegnare entro mercoledì prossimo un documento sul rior
dino del sistema pensionistico, dentro al quale, ha precisato 
uscendo Luciano Lama, saranno Inserite anche le eventuali 
nuove norme per l'adeguamento delle pensioni al costo della 
vita. Discussione alla Camera sul decreto previdenziale. 

A PAG. 2 

Così si rischia di 
continuare come sempre 
di SILVANO ANDRIANI 

C i PARLA con crescente 
*-* frequenza di «politica dei 
redditi*. Se ne è parlato anco
ra ieri in occasione della riu
nione del Consiglio di gabinet
to del governo. Sembra questa 
l'idea-Torza della presidenza 
socialista. Ma non e chiaro di 
cosa si tratta, giacché, come 
spesso accade nelle vicende 
governative italiane, se ne 
parla «a prescindere»: a pre
scindere dal fatto che, negli 
ultimi due anni in qualche mo
do, una politica dei redditi a 
senso unico (predeterminazio
ne dei soli salari) è stata tenta
ta; ed a prescindere dalla con
siderazione che la storia della 
politica dei redditi in Europa è 
ormai trentennale e fra i suoi 
capitoli vi sono esperienze le 
più diverse di «patto sociale*, 
compresi clamorosi fallimen
ti. Usciamo quindi dagli slo
gan per andare alla sostanza, 
e consigliamo di fare lo stesso 
ai sindacati. 

E vero che negli ultimi tem
pi, in varie forze della sinistra 
europea impegnate a definire 
immediate strategie di rilan
cio, è andata crescendo Tesi-
fenza di trovare forme nuove 

i regolazione politica della 
distribuzione dei reddito come 
strumento per il controllo del
l'inflazione. Ma non si cambi
no le carte in tavola. Questa 
ricerca è nata in radicale op
posizione alle scelte liberiste e 
monetariste di quei governi 
che affidano alla politica eco
nomica il compito quasi esclu
sivo di ridurre l'inflazione e 
affidano alle successive ipote
tiche risposte del mercato le 
speranze dello sviluppo. 

Se guardiamo all'Italia, la 
particolarità dell'esperienza 
avviata dal governo Spadolini 
stava nel fatto che il «patto so* 
ciale» veniva da esso conside
rato non come alternativa ma 
come supporto di una politica 
sostanzialmente monetarista, 
sia pure contraddittoria e pa
sticciata (i litigi tra Andreatta 
e Formica). Il paradosso ita
liano (su cui troppi a sinistra e 
nei sindacati fecero finta di 
chiudere gli occhi) fu che il go
verno chiedeva al sindacati di 
scambiare la sua richiesta di 
una riduzione del potere d'ac
quisto del lavoratori, al netto 
delle imposte, contro la pro
messa, non di una politica di 
rilancio, ma di una politica 
più restrittiva e perciò di un 
aumento della disoccupazio
ne. 

Quell'indirizzo, per ovvi 
motivi, non ha portato ad ac
cordi sindacali seri ma non è 
rimasto, purtroppo, privo di 
disastrosi risultati: riduzione 
dell'occupazione e del potere 
d'acquisto dei lavoratori, e al 
tempo stesso una crisi indu
striale, che è la pia grave del 
dopoguerra. 

L'accordo del 22 gennaio è 
stato un fatto nuovo perché ha 
dato una parziale risposta po
sitiva ali esigenza di una più 
flessibile, più generale ed effi
cace difesa de] potere d'ac
quisto del lavoratori; ma non 
si può dire che l'abbia data an
che all'altro problema crucia
le, cioè a quello di stabilire un 
rapporto tra strategia salaria
le e politiche di rilancio, pe
raltro Inesistente anche nel 
programma del governo Pan-

Cosa pensa su questi proble
mi l'attuale governo? Se pren
diamo sul serio le cose scritte 
nel suo programma economi
co dobbiamo concludere che 

esso intende operare nel segno 
della peggiore continuità. La 
separazione in due tempi di
stinti dell'obiettivo del conte
nimento dell'inflazione da 
•quello dello sviluppo, rischia 
di ridurre, per 1 prossimi due o 
tre anni, la politica economica 
ad una semplice politica del 
disavanzo, priva di una strate
gia per lo sviluppo, mentre la 
speranza di una ripresa futura 
resta affidata alla improbabi
le spinta propulsiva dì una ri
presa economica statunitense 
che appare assai incerta. Che 
significa quindi l'enfasi posta 
dal governo sulla politica dei 
redditi? Si tratterebbe solo di 
cattiva propaganda se queste 
parole dovessero nascondere 
una politica reale che non è lo 
strumento di una politica di ri
lancio, ma solo un mezzo per 
realizzare, all'interno di una 
politica restrittiva, un'ulterio
re riduzione della parte del 
reddito nazionale distribuita 
ai lavoratori dipendenti ed ai 
ceti più deboli. 

La riduzione progressiva 
della domanda interna sta a-
vendo effetti sempre più gravi 
sul livello di attività e di occu-

Eazione. Continuare in una co
tica restrittiva significhe

rebbe mutilare l'economia dr 
potenzialità che pure possie
de. L'alternativa sta in una 
strategia di sviluppo che punti 
ad individuare e mobilitare ri
sorse. vocazioni, potenzialità 
nazionali entro le opportunità 
e i vincoli forniti dal contesto 
Internazionale. Una politica e-
conomica seria dovrebbe so
prattutto individuare I criteri 
per valutare e misurare l'effi
cienza, la qualità e gli effetti 
delle prestazioni e delle scelte 
pubbliche; selezionare 1 biso
gni; orientare lo sviluppo delle 
attività private, tenendo conto 
dei vincoli di bilancia del pa
gamenti e degli obiettivi da 
conseguire sul piano dell'oc
cupazione e del riequilibrio 
territoriale dello sviluppo. 

In questo quadro si porreb
be certamente il problema di 
una regolazione politica della 
distribuzione del reddito, se
condo criteri di rigore e di giu
stizia. Ma allora bisognerebbe 
provarsi seriamente a rispon
dere agli interrogativi che 
scaturiscono dagli Insuccessi 
patiti da politiche dei redditi 
accentrate, automatiche e u-
nilateralL E possibile trovare 
forme di regolazione più fles
sibili e articolate e nello stes
so tempo più generali in quan
to riguardino il controllo di 
tutti (fattori che determinano 
la distribuzione del reddito 
compresi I orezzi e 1 saggi di 
Interesse? E possibile pensare 
a Interventi selettivi di ridu
zione della spesa pubblica in 
relazione ai livelli di reddito, 
come quelli preannunciatl Ieri 
dal governo, senza un profon
do e radicale riordino del si
stema fiscale? E possibile re
golare il conflitto distributivo, 
senza illudersi di eliminarlo, 
ma riducendone l'impatto in
flazionistico? In quale rappor
to porre le misure di politica 
economica con 11 comporta
mento delle parti sociali? È 
possibile trovare forme nuove 
di mobilitazione ed organizza
zione dell'accumulazione fi
nanziaria? 

Per potere dare qualche ri
sposta a questi problemi 11 go
verno dovrebbe fare scelte 
ben diverse da quelle scritte 
nel suo programma e che ri
sultano dal suol primi passi. 

ROMA — I percettori di red
dito oltre un certo livello non 
godranno più delle presta
zioni dello Stato sociale. Una 
prima e concreta avvisaglia 
c'è già: gli assegni familiari 
non saranno pagati a chi de
nuncia un reddito (conta 
quello familiare) oltre 125-26 
milioni annui. La proposta 
ha già sollevato reazioni a 
catena: la CISL l'attacca; 11 
settosegretario al Tesoro 
Fracanzanl ne mette in di
scussione addirittura 11 prin
cipio, quadri e dirigenti d'a
zienda le respingono. Eppu
re, essa è parte di uno dei 
punti fondamentali intorno 
a cui si incardinerà la mano
vra economica che 11 gover
no Craxl sta tentando di ap
prontare per 11 prossimo an
no. Sugli strumenti e le mi
sure concrete c'è ancora di
visione. Anzi, non c'è con
senso neppure sulla credibi
lità dell'obiettivo finale che è 
quello di portare 11 paese ad 
una crescita reale del pro
dotto Interno lordo pari al 2 
per cento, partendo dal dato 
negativo di quest'anno (PIL 
in decremento dell'I per cen
to). 

E qui veniamo al secondo 
cardine della manovra per 11 
1984: la crescita del prodotto 
interno è ancorata all'alli
neamento dei salari reali — 
sono le parole del ministro 
del Bilancio Pietro Longo — 

G. F. Mennella 
(Segue in ultima) 

La tregua è sempre più lontana, i combattimenti sempre più duri 

Beirut bombe sul campo italiano 
Esplode la 
polveriera 
Sfiorata 

una strage 

BEIRUT — Militari della «Folgore» nel campo devastato adibito a deposito di munizioni 

Le misure tecniche di sal
vaguardia prese nelle ultime 
settimane hanno Impedito 
che l'esplosione di un deposi
to di munizioni provocasse 
morti e feriti tra 1 soldati del 
contingente Italiano a Bel' 
rut Ce ne rallegriamo viva
mente. Ma l'episodio, per 
quanto fi suo epilogo sia In
cruento, evidenzia ancora 
una volta drammaticamente 
(nove francesi sono stati feri
ti proprio Ieri) a quali rischi 
sia esposta la Forza multina
zionale. Non per discutere, 
ovviamente, se l rischi fac
ciano parte o no della vita 
militare, ma per chiedersi se
riamente: perché questi ri
schi? A quale fine politico? 
Per quale soluzione della cri
si libanese? 

Questo II punto al quale 
non si può più sfuggire. Lo 
stesso ministro della Difesa 
riconosce, ora, che la situa
zione in Libano è gravissima 
e che quindi 11 quadro in cui 
si muovono l soldati Italiani 
è radicalmente diverso da 

Interrogativi urgenti 
sul nostro contingente 

quello dello scorso anno. Be
ne. Ma questo, francamente, 
non basta. Intanto bisogna 
prendere atto che è caduto 11 
fragile argomento sostenuto 
dal governo (davanti alle 
Commissioni Esteri e Difesa 
del Senato) che l'Intervento 
americano doveva essere 
giudicato positivo perché a-
giva da deterrente rispetto 
alla guerra civile. È accadu to 
esattamente 11 contrario. Da 
quando gli Stati Uniti sono 
Intervenuti direttamente nel 
conflitto, quest'ultimo si è 
ulteriormente complicato e 
aggravato', con un aumento 
del pericoli di nuovi colnvol-
gtmentl esterni a ridosso del
la guerra civile. Inoltre ha e-
sposto — lo si voglia ono — 
tutta la Forza multinaziona

le a possibili ritorsioni. E og
gi anche 1 francesi hanno 
bombardato lo Chouf. Infine 
ha Infittito IL numero di gra
nate senza Indirizzo che pio
vono dentro Beirut In breve: 
l'azione degli Stati Uniti ha 
allontanato le possibilità po
litiche, diplomatiche e mili
tati di una tregua. A meno 
che non si pensi di consegui
re quest'ultima con la forza 
delle armi. Ma è questo 11 
ruolo del contingente? 

Il governo Italiano ha. rea
gito al fatti di Ieri In modo 
che a noi pare ambivalente. 
Spadolini ha confermato che 
verranno mandati In Libano 
aerei e artiglieria da monta
gna per l'autodifesa del no
stri militari. Ma si tratta di 
armi di offesa, non di difesa. 

C'è perciò da chiedersi quale 
sarà 11 loro uso reale. D'altro 
canto sia 11 ministro della Di
fesa che la Farnesina hanno 
accennato alla presenza di 
osservatori ONU non più In 
termini vaghi ma operativi. 
È un timido passo In una 
buona direzione. Tuttavia 
per diventre concreto, effica
ce e dare garanzie effettive a 
tutte le forze libanesi occorre 
camminare più rapidamente 
e con Iniziative più unilate
rali. Occorre, Insomma, che 
la Forza multinazionale si e-
stenda ad altri paesi, si dia 
una autorità morale Interna
zionale, e che si ottenga dagli 
Stati Uniti la cessazione di o-
gnl forma di Intervento. Al
trimenti la Forza multina
zionale potrà essere coinvol
ta e travolta — tutta — dalla 
guerra. Questo il problema 
non rinviabile. E se si con
stata che è un problema non 
risolubile, allora non resta 
che 11 ritiro. Prima che sia 
troppo tardi. 

Fortunatamente i militari della «Folgore» 
erano nei ripari - Nessuna vittima - Il gen. 
Angioni ha minacciato di far intervenire 
le artiglierie dell'«Ardito» - Incursioni 
di aerei francesi contro posizioni druse 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — I militari del contingente Italiano, e più precisa
mente 1 paracadutisti della «Folgore», sono sfuggiti per un 
soffio ad una vera e propria carneficina. Due colpi di cannone 
hanno centrato ieri mattina il deposito munizioni del batta
glione, nella zona di Hazmleh a Beirut Est facendolo saltare 
In aria. L'esplosione è stata terrificante, una nube di fumo 
nero ha letteralmente oscurato 11 cielo di tutta quella parte 
della città. Ma tra 1405 militari presenti in quel momento non 
si è avuto nemmeno un ferito, per incredibile che possa sem
brare. Sulla zona era In corso un massiccio bombardamento 
con cannoni e razzi, alcune salve di katiuscia erano già passa
te al di sopra dell'accantonamento. DI conseguenza tutto il 
personale militare non necessario al servizi di vigilanza era 
stato fatto mettere al riparo. Se invece a cadere sul deposito 
fossero stati due del primi proiettili sparati sulla zona l'esplo
sione avrebbe sicuramente^ provocato una strage. Va detto 
subito che 1 tiri non erano mirati specificamente contro la 
caserma della Folgore, ma presumibilmente contro unità del
l'esercito libanese (e sembra anche della falange) che si stava
no raggruppando alla Calérle Semaan per un possibile attac
co contro l'antistante quartiere di Shiah, tenuto dal miliziani 
di «Amali. In ogni caso — ha detto il generale Angioni, co
mandante del contingente italiano — dopo 1 due colpi che 
hanno centrato il deposito ci siamo messi in contatto con chi 
sparava, per avvertire che erano già stati passati i rilevamen
ti di tiro al cacciatorpediniere Ardito e che se fossero arrivati 
altri colpi avremmo risposto al fuoco. I colpi sono subito 

(Segue in ultima) Giancarlo Lannutti 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

Una conferenza stampa de? leader del PR a Berlino ovest 

Pannella: «So dov'è Toni Negri» 
Un torbido gioco dei radicali 

«È possibile che si trovi in Francia» - Il PR vorrebbe eleggerlo a Strasburgo? 

Toni Negri 

ROMA — Toni Negri è ormai, da oltre 
un giorno, un latitante ufficiale e nes
suno sembra in grado di dire dove si 
trovi. E* logico pensare che la polizia 
italiana, come l'Interpol, lo stiano cer
cando, e forse saranno mobilitati anche 
1 servizi segreti. Ma su quel fronte tutto 
tace: ieri nemmeno una notizia di agen
zia o un comunicato. 

Chi continua a sostenere di sapere 
benissimo dove Toni Negri si trova, è 
Marco Pannella. Ieri era a Berlino ovest 
per l'assemblea CEE-ACP (Africa, Ca
mbi, Pacifico) e ha tenuto una breve 
conferenza stampa. «Sono in contatto 

Ctrmanente con Toni Negri e so dove si 
ova — ha detto — ma per il momento 

intendo non dare nel modo più assoluto 

indicazioni In proposito*. Pannella ha 
aggiunto che «Negri non è fuggito, non 
c'è infatti alcuna notifica formale del 
mandato di cattura*. Che cosa diavolo 
vuole dire? Forse che Negri può anche 
«non sapere* che il mandato di cattura 
c'è? Tesi bizzarra e tutta pannelllana. 

Quello che appare sicuro è che Pan* 
nella si è messo giù con tutte le Inten
zioni di fare di questo «caso* una fac
cenda da gestire a lungo e con colpi di 
scena spettacolari. Negri è in Francia?, 
gli è stato chiesto. «Non posso né smen
tire né confermare», ha risposto ag
giungendo che non è escluso che Negri 
possa lasciarsi arrestare e chiedere asi
lo politico in un paese europeo «la cui 
magistratura non potrebbe, senza co

prirsi di guano, concedere l'estradizio
ne*. E* noto che in Francia ci sono nu
merosi latitanti Imputati di fatti legati 
al terrorismo (da Pace a Scalzone, a 
centinaia d'altri) e quel governo (diver
samente dalla magistratura) non ha 
mai voluto estradarli. Pannella non ha 
escluso che 1 radicali possano presenta
re Negri alle elezioni al Parlamento eu
ropeo previste per 1*84: «Saremmo pron
ti a presentare anche Pajetta, se neces
sario*, ha aggiunto, tanto per non ri
sparmiarsi l'ennesima battuta provo
catoria. L'ipotesi che Negri possa 

Ugo Baduel 
(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Sciopero generale a Genova 
giovedì contro i tagli IRI 

La riunione dei consigli generali ha approvato ieri all'unani
mità la decisione di proclamare lo sciopero generale di tutta 
la Liguria per giovedì prossimo. A PAG. 2 

Euromissili, Craxi all'Aja 
Prime reazioni alla proposta USA 

Craxl all'Aja discute di euromissili. Alla nuova proposta USA 
— non ancora resa nota — pieno accordo da Bonn e da Lon
dra. Negative le reazioni sovietiche a Ginevra. A PAQ.3 

Gesuiti, eletti gli assistenti 
Bocciati gli amici di Wojtyla 

X gesuiti, nell'elezione del 4 assistenti del superiore della 
Compagnia, hanno ribadito la volontà di difendere l'autono
mia del loro ordine dalie pressioni di Wojtyla. A PAG. 6 

«Processo» ai giovani registi: 
il cinema non ha futuro? 

Come sono le nuove leve del cinema italiano? A Venezia 1 
critici li hanno contestati. Diamo la parola ai giovani registi 
in una pagina dedicata al loro interventi. A PAG. 11 

Sotto inchiesta i magistrati del distretto chiamati in causa da molteplici esposti e denunce 

Catania, l'indagine del CSM a palazzo di giustizia 
Sospetti per procedimenti giudiziari che risultano rallentati o insabbiati - Non sono stati presi in considerazione i rapporti della Finanza sulle erasioni 
fiscali - Pesanti rilievi all'indagine sull'assassinio del procuratore Costa - Spuntano strani appunti sequestrati al costruttore Rendo - Chi tira i fili? 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Un palazzo di giustizia passato ai setaccio. Da 
ieri mattina (e forse sino a tutto sabato) dodici commissari 
del Consiglio superiore della Magistratura si trovano rin
chiusi nel tetro edificio di piazza Verga per completare una 
delle indagini più scottanti e spinose. E una sorta di processo 
a magistrati del distretto chiamati in causa da esposti, de
nunce e da un dima di generale sospetto e diffidenza. Dinanzi 
al CSM, che ha preso possesso di alcune stanze della procura 
generale, sfilano alcuni del massimi responsabili degli uffici 
giudiziari, ma anche persone estranee ad essi. In una veste 
assimilabile a quella di testimoni. Queste audizioni sono già 
cominciate Ieri sera e continueranno stamane. Come è già 
cominciato da parte del commissari l'esame di atti giudiziari 
e di incartamenti che hanno attinenza con l'inchiesta. A que
sto esame verranno sottoposti anche gli ultimi documenti 
fatti pervenire al Csm da un giudice di Arezzo, il sostituto 
procuratore della repubblica Vincenzo Padova, il quale li ha 
sequestrati nella sede romana dell'impresa del cavaliere del 
lavoro di Catania, Mario Rendo, nel quali ricorrerebbero 1 
nomi di quattro personalità politiche. In serata l'Ansa — 
come pubblichiamo a parte — ha reso noti 1 nomi. Ma andia-

(Segue in ultima) Sergio Sergi 

IL MINISTRO DELL'INTERNO INTENDE INSEDIARE A ROMA 
L'ALTO COMMISSARIO ANTIMAFIA A PAG. 2 

Pertini può 
fare luce 

In questi anni il Consiglio 
superiore della Magistratura 
ha reso certamente grandi 
servizi alla collettività dalla 
quale viene espressa con for
za la esigenza al un corretto 
funzionamento dell'ammi
nistrazione giudiziaria. Il 
fatto che questo organo es
senziale dell'ordinamento 
costituzionale abbia affron
tato 11 nodo del funziona
mento degli uffici giudiziari 
in rapporto alla lotta contro 
la mafia, è un avvenimento 
da sottolineare poiché rap
presenta un momento essen
ziale dell'Impegno dello Sta
to su questo fronte. Vedremo 
quali conclusioni saranno 

tratte per dare assetti ade
guati ed anche rasserenanti 
agli uffici siciliani chiamati 
a continuare l'opera corag
giosa del Terranova, del Co
sta, del Montalto, del Chln-
nlcì, In condizioni diverse dal 
passato. Ma su questo punto 
torneremo. 

Oggi ci preme dire che 11 
nostro apprezzamento per l' 
opera del Consiglio non ci e-
slme dal manifestare sorpre
sa per ti fatto che un orfano 
Il quale assolve compiti così 
grandi ed elevati, notTriesca 
a sottrarsi alla consuetudi
ne, ormai Invalsa In altri or
ganismi, di fughe pilotate di 
notizie e vociferazioni. Così è 

stato per II diario di Chlnnlcl 
del quale, da un canto, non è 
stata consentita la pubblica
zione integrate, così come 
era stalo proposto, e, dall'al
tro, sono stati fatti circolare 
ampi stralci, proprio dopo 
una riunione del Consiglio. 

Ma c'è di più. Nel giorni 
scorsi II «Messaggero» ha 
pubblicato II testo integrale 
della deposizione resa al 
Consiglio dal giudice Falco
ne, e non c'è stata reazione 
alcuna. 

leti lo stesso giornale ha 
pubblicato altre •vocifera-
noni» raccolte negli ambien
ti del Consiglio e su cui oc
corre fare chiarezza. DI che 
si tratta? Ebbene, stando a 
queste Indiscrezioni, Il giudi
ce di Arezzo che ha ordinato 
Il sequestro, negli uffici dell' 
Industriale catanese Rendo, 
di documenti relativi ad un 

reato che sarebbe connesso 
al fallimento di una società 
Industriale della città tosca
na, avrebbe acquisito, fra 1' 
altro, delle carte che testl-
monlerebbero di un Interes
samento dello stesso Rendo 
alla nomina del presidente 
della Corte d'Appello di Ca
tania. Nomina di competen
za del Consiglio superiore 
della Magistratura. Questa 
circostanza viene a coincide
re con l'inchiesta che lo stes
so Consiglio Superiore ha 
avviato sugli uffici giudiziari 
di Catania e, quindi, si carica 
di particolari significati. 

n «Messaggero», che evi
dentemente ha un canale 
privilegiato nei Consiglio, 
scrive che questo «interessa-
mento» sarebbe stato eserci
tato tramite «una personali
tà che ricopre un'importante 
carica al vertice istitusfona-

ie> e che inoltre sarebbe stato 
rinvenuto «un appunto di 
due uomini politici, uno co
munista ed uno socialista ed 
Il nome di un ministro demo» 
cristiano*. 

A questo punto non è pvm-
slblle far tìnta di niente; oc
corre andare sino in fondo. 
Ed In questa occasione è pos
sibile farlo. Infatti I destina
tari delle pressioni sarebbero 
stati gli stessi membri del 
Consiglio della Magistratu
ra, per cui non c'è dubbio che 
essi sono I testimoni ai quali 
ci si deve rivolgere. 

A nostro avviso U press 
dente della Repubblica, che 
presiede anche lì Consiglio 
della Magistratura, può 
chiedere a tutti t suol compo* 

etn. RM. 

(Segue in ultima) 



2 l'Unità OGGI 
VENERDÌ 

23 SETTEMBRE 1983 

ROMA — Perora 11 ministro 
dell'Interno, Scalfaro, parla 
solo di «opinioni personali» e 
di tipo tesi». Ma la sede che ha 
scelto per esprimersi — la 
Commissione parlamentare 
Antimafia — fa pensare che 
abbia intenzione di dare at
tuazione concreta alla sua l-
dea: trasferire a Roma l'Alto 
commissario De Francesco. 

Vuole portare nella capita
le non solo l'uomo, ma la ca
rica, la funzione. A Palermo, 
dice Scalfaro, va nominato 
un prefetto che faccia 11 pre
fetto nel senso tradizionale 
del termine (attualmente De 
Francesco ricopre pure que
sto ruolo), mentre il quartier 
generale della lotta alla ma
fia e alla grande criminalità 
organizzala deve trovarsi a 
Roma. Il ministro ha preci
sato che intende «lasciare in
tegri i poterli dell'Alto com
missario previsti dalla legge 
La Torre approvata l'anno 
scorso; tuttavia afferma che 
intende stabilire «un raccor
do» diretto tra questa carica 
e quella — formalmente più 
alta — del capo della polizia. 
Identico discorso viene fatto 

Bar le competenze finora af-
date al «superprefettl» di 

Napoli e di Reggio Calabria. 
Perché questa soluzione? 

Perché, ha detto Ieri Scalfaro 
al commissari dell'Antima
fia, riuniti per fare un bilan
cio dell'attuazione della leg
ge La Torre, «si può determi
nare una posizione di dupli
ce responsabilità su uno 
stesso settore», che finirebbe 
per rendere insolubile, se
condo 11 ministro, 11 proble-

L'ha dichiarato il ministro dell'Interno 

«De Francesco deve 
combattere la mafia 
lavorando a Roma» 

L'on. Scalfaro, parlando alla Commissione Antimafia, 
ha preannunciato che intende trasferire nella 

capitale la carica dell'Alto commissario - «Conserverà 
i suoi poteri», dice, dipenderà dal Viminale 

ma del coordinamento delle 
indagini. Ma i poteri dell'Al
to commissario resterebbero 
davvero «Integri»? Attorno a 
questo dubbio si allargherà 
rapidamente una discussio
ne delicata. 

Secondo il compagno Lui
gi Colajannl, segretario re
gionale del PCI in Sicilia, «ci 
sono in gioco importanti in
carichi in materia di servizi 
segreti (De Francesco è an
che capo del SISDE, n.d.r.) e 
di lotta contro la mafia e 
quindi occorre valutare tutto 
globalmente. Occorre vedere 

— ha aggiunto Colajannl — 
se la soluzione ipotizzata dal 
ministro è la più efficace: la 
valuteremo attentamente 
nel prossimi giorni». Il sena
tore de D'Amelio (vicepresi
dente dell'Antimafia) ha o-
blettato che oggi questa scel
ta potrebbe apparire come 
«una ritirata» del governo. 
Critici anche i de siciliani, 
mentre i dirigenti repubbli
cani e i liberali dell'isola si 
dicono favorevoli. 

Durante 11 suo incontro 
con la Commissione, 11 mini
stro ieri ha ricevuto quasi un 

centinaio di domande da 
parte di tutti 1 rappresentan
ti del partiti, che hanno sol
lecitato chiarimenti sulle più 
disparate questioni, piccole e 
grandi. «Se fossi capace di ri
spondere a tutto potreste 
chiamare 11113 per farmi ri
coverare», ha replicato subi
to con 'ina battuta, spiegan
do che preparerà una rela
zione scritta con tutte le ri
sposte ai requisiti sui quali 
non era in grado di pronun
ciarsi Immediatamente. Poi 
11 ministro ha affrontato una 
parte delle questioni propo- Lulgl Scalfaro Emanuela Da Francesco 

ste, che illustriamo schema
ticamente. 

LEGAMI TRA MAFIA E P2 
— Il senatore Flamlgnl (PCI) 
aveva sollecitato Scalfaro a 
dire qualcosa a proposito 
delle importanti e delicate 
cariche che tuttora vengono 
ricoperte da uomini 1 cui no
mi sono comparsi negli elen
chi della P2, tra i quali 11 noto 
prefetto Federico D'Amato 
(ex capo dell'Ufficio Affari 
Riservati al tempi della stra
ge di piazza Fontana) attuale 
capo della polizia di frontie
ra, ufficio-chiave per la ri
cerca del latitanti. Il mini
stro si è limitato a ricordare 
che le indagini amministra
tive condotte a suo tempo a-
vevano portato al prosciogli
mento del funzionari in que
stione ed ha aggiunto che e-
gll ora non può intervenire 
sulle nomine già compiute 
prima del suo arrivo al Vimi
nale perché altrimenti — ha 
sostenuto — verrebbero vio
lati 1 princìpi dello Stato di 
diritto. 

RAPPORTO TRA MAFIA 
E POTERI PUBBLICI — «Vi 
è sempre — ha detto Scalfaro 
—, al fondo, un rapporto tra
gico, un rapporto gravissimo 
che è 11 rapporto mafia-Sta
to, dove troppe volte ha pre
valso la mafia». Il ministro, 
in so stanza, ha riconosciuto 
l'esistenza del cosiddetto 
«terzo livello» della mafia, 
rappresentato dalle copertu
re esistenti all'interno dei 
poteri pubblici. Scalfaro, di 
conseguenza, ha detto che 

occorre affrontare con molta 
attenzione una serie di que
stioni che vanno dal «grosso 
problema degli appalti di o-
pere pubbliche (che è uno del 
punti patologici), al poteri di 
accesso e di accertamento 
presso banche e Istituti pub
blici e privati, al tema dei 
contributi regionali in agri
coltura, del finanziamenti 
alle cooperative edilizie, 
dell'acquisto di aziende agri
cole da parte di mafiosi». Tra 
1 settori statali investiti dal 
fenomeno dell'Inquinamen
to mafioso, Inoltre, il mini
stro ha Indicato anche l'am
ministrazione della giusti-
zls. 

SOGGIORNO OBBLIGA
TO — Scalfaro ha difeso la 
«tendenza a mettere da parte 
questo Istituto». La sorve
glianza del boss mafiosi nel 
loro luoghi di residenza, ha 
detto, probabilmente dà più 
frutti che altrove. 

GLI ORGANICI DI POLI
ZIA — «Per la polizia di Stato 
l'organico In Sicilia è com
pleto — ha detto 11 ministro 
— ma bisogna aggiungere 
che è l'organico di venti anni 
fa, inadeguato e da rivedere». 
Scalfaro ha poi tratteggiato 
una situazione generale 
sconfortante: le forze che 
realmente sono in campo 
nella lotta alla grande crimi
nalità organizzata sono scar
se. 

LA SCELTA DEI QUESTO
RI E DEI PREFETTI — Il 
ministro ha detto di non con
dividere 11 criterio, indicato 
da alcuni, secondo 11 quale 
gli Incarichi di grande re
sponsabilità nella lotta alla 

mafia In Sicilia debbano es
sere assunti necessariamen
te da funzionari provenienti 
da altre regioni d'Italia: «Co
sì si sacrificherebbe un pre
zioso patrimonio di cono
scenze, e poi è Ignobile so
spettare di tutti quelli nati 
sul posto». Tuttavia, ha ag
giunto Scalfaro, sarebbe op
portuno che chi è particolar
mente esposto non abbia ra
dici familiari nel luogo dove 
lavora. Inoltre, ha prosegui
to, sarebbe preferibile non 
far fare il prefetto o 11 questo
re di Palermo a chi si trova 
già verso la fine della propria 

IL DIARIO DI CHINNICI 
— Scalfaro ha dichiarato: 
«Non l'ho visto, non l'ho avu
to da nessuna parte e In nes
sun modo. Quel diario dove
va rimanere nelle mani del 
magistrato». 

Secondo 11 compagno 
Francesco Martorelll, che fa 
parte dell'Antimafia, il mini
stro «ha complessivamente 
collocato In termini corretti 
11 fenomeno della mafia e 
della criminalità organizza
ta, non soltanto In un ambito 
esterno allo Stato ma anche 
Interno». Tuttavia, ha osser
vato Martorelll, a poco tem
po di distanza dalla strage In 
cui ha trovato la morte 11 
giudice Chlnnicl, «ben altro 
avrebbe dovuto essere l'Im
pegno e il tono del governo 
nel suo primo incontro con 
la Commissione antimafia, 
soprattutto in relazione al 
punto centrale che è 11 rap
porto tra mafia e pubblici 
poteri». 

Sergio Criscuoli 

Le proposte presentate ieri in un incontro coi sindacati 

Tagli agli assegni familiari 
De Michelis ha due ipotesi 

Ipotizzati interventi su due fasce di reddito: a partire da 25 o da 30 milioni - La polemica 
con Pierre Camiti - Scontro tra democristiani e socialisti alla Camera sulle pensioni 

ROMA — Il governo sta esaminando 
due Ipotesi per un taglio agli assegni 
familiari in rapporto al reddito. Nella 

Erima ipotesi, si partirebbe da un reddl-
) familiare di 30 milioni e si procede

rebbe a scaglioni di due fino a 36 milio
ni: gradualmente sarebbe sottratto o-
gnl volta un assegno, fino all'esclusione 
completa. Nella seconda ipotesi, la fa
scia vada 25 a 31 milioni, sempre con lo 
stesso meccanismo. Differente l'impat
to finanziarlo: 1.260 miliardi di «rispar
mio» nel primo caso e 1.730 miliardi, ri
spettivamente, nel secondo. «Amplissi
me riserve» sono state espresse dalla de
legazione sindacale (guidata da Lama, 
Marini e Bentivogli)su entrambe le ipo
tesi, durante l'incontro — protrattosi 
fino a sera — al ministero del Lavoro. 
Al termine. De Michelis ha detto ai 
giornalisti che mercoledì prossimo egli 
presenterà alla federazione unitaria un 
documento sulla riforma delle pensio
ni, dentro la quale — ha precisato Lu
ciano Lama uscendo — 11 sindacato 
chiede siano inseriti anche i provvedi
menti ventilati in questi giorni per la 
legge finanziaria, come la indicizzazio
ne delle pensioni. 

Il ministro del Lavoro non ha voluto 
accreditare le cifre sul taglio agli asse
gni: se ne parlerà — ha detto — al mo
mento giusto. E stata una risposta pole
mica a Pierre Camiti, che Ieri mattina 
aveva sferrato un violento attacco con
tro questa ipotesi e, In generale, contro 
la manovra governativa sulla spesa so
ciale. A tutte le categorie che Ieri si era
no sentite colpite dall'ipotesi di taglio 
degli assegni in rapporto al reddito — 
come 1 dirigenti industriali — De Mi
chelis ha dato un'altra risposta: fanno 
male a lamentarsi — ha affermato — 

Krché ritoccherò gli assegni ma anche 
deguamento delle pensioni al costo 

vita, che in questo momento penalizza 
proprio loro. 

L'incontro con 1 sindacati è arrivato 
quasi al termine di una giornata con
vulsa, in cui da Montecitorio e dai mini

steri rimbalzavano segnali contrastan
ti. Nella commissione Lavoro della Ca
mera — incaricata di dare un parere sul 
decreto previdenziale e sanitario varato 
dal governo il 12 settembre scorso — i 
democristiani riaffilavano le frecce 
contro 11 ministro socialista. Vincenzo 
Mancini, de, pur concludendo con un 
«parere favorevole» sollevava critiche 
numerose e sostanziali, sia riguardo al 
•tetti» per integrazioni e pensioni d'in
validità, sia riguardo agli elenchi ana
grafici del braccianti. Il fatto più sor
prendente — confermato anche da Ni
no Cristoforo nel giorni scorsi al centro 
di clamorose polemiche — era che la 
DC si schierava landa in resta «per la 
riforma generale del sistema» (come 
non fosse stata essa in prima persona, 
in questi anni, a sabotarla). 

II PCI — firmatari della mozione Pat
tanti, Belardl, Lodi — sollevava una se
rie di critiche e chiedeva alla commis
sione di esprimere parere negativo: e-
lenchi anagrafici, assenteismo, invali
dità, assunzioni degli handicappati era
no fra 1 punti principali. Ma l'opposizio
ne del comunisti — come ha illustrato 
Pallantl — andava più in là e toccava la 
contraddizione di un decreto «per 11 
contenimento della spesa» nel quale si 
trovano Inzeppate, in 27 articoli, 197 
commi per un'infinità di misure diverse 
e non tutte di contenimento. Alla fine 
della riunione, la commissione ha ag
giornato I suol lavori a martedì prossi
mo. 

Sarà dunque una settimana decisiva 
quella che si apre lunedi prossimo. 
Sempre lunedi, al ministero del Lavoro, 
riprenderanno gli incontri tecnici in vi
sta della definizione del disegno di leg
ge governativo sul riordino della previ
denza. Ieri la riunione è stata interlocu
toria ed ha permesso solo la definizione 
del calendario. Questi 1 princìpi esposti 
dal ministro al sindacati per un nuovo 
assetto del sistema pensionistico: unifi
cazione delle «regole del gioco», ricon
ferma del carattere pubblico della pre

videnza, separazione fra previdenza ed 
assistenza. De Michelis, a proposito del 
primo punto, ha parlato anche di «fles
sibilità» del futuro sistema unificato 
nelle norme, un concetto che ai sinda
cati non è piaciuto molto. Le questioni 
più «calde», comunque, rimangono: l'e
tà pensionabile, 11 livello del contributi, 
11 rapporto fra la pensione e la retribuì 
zlone. 

Sull'adeguamento delle pensioni al 
costo della vita, De Michelis ha promes
so di «difendere 11 livello del redditi reali 
del pensionati», e di non «perdere per 
strada l'aggancio delle pensioni al sala
ri e 11 costo della vita», quelle che ha 
definito «conquiste irrinunciabili». Tut
to ciò non ha fugato 1 dubbi e le preoc
cupazioni, tanto più che nella maggio
ranza — pare di capire — circolano ipo
tesi dissonanti. E oggi si riapre la di
scussione — con 11 ministro della Sani
tà — su tlckets e servizio sanitario na
zionale, un altro punto dolente della 
manovra governativa. 

A scagliarsi contro tutta l'imposta
zione del ministro del Lavoro è stato 
ieri Pierre Camiti che, concludendo il 
comitato centrale degli alimentaristi 
CISL, ha avuto parole di fuoco per quel
li che ha definito «colpi di mano» del 
governo. «Il sindacato — ha affermato 
Camiti — non è un ammortizzatore del 
conflitti sociali». 

Sugli assegni familiari, 11 segretario 
generale della CISL è stato ancora più 
esplicito: «Togliere gli assegni familiari 
— ha detto — è una sciocchezza, una 
cosa inaccettabile». Sembra che anche 
all'interno della maggioranza la di
scussione su questo punto non sia indo
lore. I pareri sono discordi sia sul reddi
to da prendere In esame (individuale o 
familiare), sia sulla soglia di reddito da 
cui partire, sia infine sui correttivi da 
apportare sul piano fiscale e su quello 
della composizione familiare (famiglie 
monoreddito, etc). 

Nadia Tarantini 

GENOVA — Lo sciopero ge
nerale in Liguria si farà gio
vedì prossimo: lo ha deciso 11 
consiglio generale unitario 
accogliendo la proposta del
la segreteria Cgil-Clsl-Uil. 

Nel dibattito che si è svolto 
ieri al teatro Amga dalla 
mattina al tardo pomeriggio 
non ci sono state voci discor
di, ma per questo non si può 
affermare che non ci sia sta
ta discussione. AI contrarlo, 1 
responsabili confederali, gli 
esponenti delle categorie, i 
delegati di fabbrica, 1 «nazio
nali» (sono intervenuti Let-
tleri della Cgil, Trinci della 
UH, Geromin della Cisl), 
hanno arricchito la relazione 
svolta dal segretario regio
nale delle Osi Franco Paga
nini, a nome della Federazio
ne unitaria ligure. 

Totale l'accordo sull'ana
lisi: quello dell'IRI è un at
tacco senza precedenti all'in
dustria pubblica proprio nel 
cuore delle Partecipazioni 
statali. I criteri che stanno 
alla base del plani Fincantle-
ri, Finsider e Flnmeccanlca 
sono di semplice ridimensio
namento e di totale resa: non 
c'è politica industriale ma la 
rinuncia a concorrere sul 
mercato Internazionale, e 
questo è un problem che non 
riguarda solo Genova e la Li
guria. Sull'interruzione delia 

Si ferma tutta la Liguria 
che non si arrende alla 

politica «dei tagli» 
trattativa con l'iRI, Pagani
ni ha detto: «Sembra quasi si 
faccia strada nell'istituto 
una filosofia di imitazione 
della ricetta Fiat: ristruttu
razione selvaggia senza con
senso (ed in questo caso an
che senza prospettive) da 
una parte, e dall'altra rela
zioni industriali basate sull' 
arroganza e sul tenatlvo di 
porsi nella migliore luce pos
sibile nei confronti dell'opi
nione pubblica, tentando di 
creare ad arte un'immagine 
del sindacato arroccato sulla 
difesa di vecchi e superati 
baluardi. Ma quello che il 
sindacato non ha mai di
chiarato di accettare, né ac
cetterà mal, è di condurre 
una trattativa sotto la spada 
di Damocle di decisioni ope
rative che tolgono in qualche 

caso alla trattativa la stessa 
ragion d'essere, l'oggetto del 
contendere». 

Approfondita e ricca è sta
ta anche la discussione sul 
•come» condurre una lotta 
che si preannuncla difficile e 
lunga. «Non servono le vam
pate — ha detto Franco Sar
tori della segreteria regiona
le Cgil — ma un programma 
di Iniziative che sappia unire 
categorie e ceti sociali. Si de
ve sapere che il sindacato 
non vuole salvare le grandi 
aziende e abbandonare le 
piccole, si deve sapere che 
con questi tagli non c'è futu
ro per un'intera generazione, 
né per gli artigiani che vivo
no spesso a ridosso del colos
si Industriali, né per 1 com
mercianti. Si devono artico
lare le lotte, ma non solo 

queste. Dobbiamo creare 
spettacolo, cultura, dare 1' 
immaggine di una città che 
continua a vivere e vuol con
tinuare a farlo». 

Ed è per questo che già so
no in programma incontri 
con le associazioni del com
mercianti, degli artigiani, 
con gli studenti, 1 dirigenti 
industriali e 1 quadri, molti 
del quali — in special modo 
alTItalcantteri e all'Italslder 
— di recente hanno reso 
pubbliche le ragioni «tecni
che» dell'inattendibilità dei 
piani presentati dalle finan
ziarie IRI, piani che, ricor
diamo, decretano l'espulsio
ne di 15.000 addetti «diretti» 
alla produzione. 

Ma che strategia si dà il 
sindacato per rispondere al
l'attacco senza precedenti al-

Sciopero generale 
giovedì prossimo: 
lo ha deciso 
il consiglio 
unitario 
di Cgil-Cisl-Uil 
L'Iri sembra 
intenzionato 
a seguire la 
strada della Fiat 
Ci vuole 
un movimento che 
duri nel tempo 

l'industria pubblica? Anche 
In questo caso i consigli ge
nerali hanno fornito una ri
sposta univoca: non si posso
no rincorrere le singole crisi, 
di fabbrica o settoriali, oc
corre invece cogliere i colle-
gameti tra settori, tra piano 
e plano, e mantenere una lo
gica di contrattazione com
plessiva, di sistema. Inoltre 
occorre esaltare le capacità 
progettuali, propositive per 
individuare i punti cardine 
di un vero e proprio progetto 
di relndustrializzazione. 

Anche Antonio Lettleri ha 
affermato che lo sciopero del 
29 non può e non deve essere 
l'ultima spiaggia del movi
mento che, al contrario, do
vrà durare nel tempo e coin
volgere 1 più ampi strati so
ciali. 

Il dibattito si è concluso 
nel pomeriggio con l'appro
vazione all'unanimità del 
documento presentato dalla 
segreteria. Oggi, infine, Ge
nova ospiterà al teatro Alcio
ne l'assemblea nazionale del 
delegati della cantieristica, 
con cui il sindacato forma
lizzerà l'apertura delia ver
tenza di settore, In stretto le
game con tutto il panorama 
marittismo-portuale italia
no. 

Sergio Farinelli 

ROMA — Mentre 11 Consi
glio di Gabinetto cominciava 
ieri ad impostare — tra mille 
difficoltà e contraddizioni — 
la manovra di politica eco
nomica per l'84, la Camera 
cominciava In aula l'esame 
del bilancio di assestamento, 
cioè dei conti definitivi di 
quest'anno: quella che pote
va essere una Importante oc
casione di confronto sulle 
scelte di politica economica 
ed istituzionale si è tradotta 
in un nuovo banco di prova 
delle incertezze e delle divi
sioni all'interno delia mag
gioranza. 

Dopo I due pareri negativi 
In sede referente (commis
sioni Giustizia e Lavoro), ec
co intanto un relatore — li 
democristiano Mario D'Ago
stino — tutt'altro che entu
siasta del compito che gli è 
toccato, sostenere d'ufficio, 
cioè, una manovra per la 
quale «il governo non ha an
cora stabilito orientamenti 
precisi», come dimostra il 
fatto che «il tetto del disa
vanzo '83 oscilla tuttora tra 
gli 85 e gli 89 mila miliardi» e 
— ha aggiunto preoccupato 
D'Acquisto — «con il pericolo 
però di ulteriori elementi di 
aggravamento rispetto alle 
previsioni». 

Come e quanto questi peri
coli siano concreti ha subito 
dopo dimostrato Vincenzo 
Vlsco, della Sinistra indipen
dente, che ha ricostruito im
pietosamente l'altalena delle 
cifre con le quali i precedenti 

Soventi ed anche l'attuale 
anno tentato di nascondere 

Il dibattito sulla linea economica del governo 

Perché non è credibile 
il deficit di bilancio 

la realtà della finanza pub
blica. Fin dal primo momen
to — ha detto Visco — gli o-
blettlvl subititi per 11 disa
vanzo di quest'anno avreb
bero richiesto una ulteriore 
manovra di riduzione della 
spesa e di aumento delle en
trate delle dimensioni di 
13-14 mila miliardi. Invece 
non si è fatto nulla. E, dati 1 
precedenti, è censurabile che 
11 governo Craxi abbia indi
cato ancora ad agosto un 
fabbisogno di ottantamila 
miliardi ben sapendo che la 
realtà del conti pubblici por
terà ad un disavanzo di 90-95 
mila miliardi già in questo 
•83. Porre dunque per l'anno 

firosslmo, in modo acritico, 
o stesso obiettivo di 80 mila 

miliardi di deficit — ha nota
to Vlsco — significa proporsi 
una stretta con rischi di gra
ve depressione dell'econo
mia Italiana da cui non sa
rebbe facile risollevarsi. 

E, d'altra parte, come le 
manovre recessive abbiano 
reso ancor più grave la situa
zione della finanza pubblica 

ha poi sottolineato Peggio 
nei denunciare che 11 gover
no è sfuggito, in questa occa
sione, adun confronto che 
poteva essere di grande rilie
vo sulle scelte di politica eco
nomica e istituzionale. 

Fatto è che il deficit è tan
to nettamente superiore alle 
previsioni perché 11 governo 
ha accettato e assecondato le 
spinte recessive. Da anni 1 
comunisti affermano che per 
11 risanamento della finanza 
pubblica occorre un plano a 
medio termine incentrato si 
su un autentico rigore, ma 
finalizzato alla ripresa degli 
investimenti, dello sviluppo 
e dell'occupazione. 

E qui una Incisiva polemi
ca, In particolare con il re
pubblicano Giorgio La Mal
fa, sull'uso strumentale (e 
quindi parziale) di alcune 
fonti del dibattito sull'econo
mia italiana. Si citano spesso 
le posizioni di Franco Modi
gliani sulla scala mobile — 
ha detto Peggio —, ma si ta
ce su quanto proprio Modl-
§llanl rileva a proposito del 

Isavanzo statale. «Non è ve
ro — ha detto a Torino anco

ra giovedì scorso — che li de
ficit statale è la causa di tutti 
i nostri mali. Le abnormi di
mensioni del deficit di cui 
tanto si parla, gridando allo 
scandalo, sono una distor
sione monetaria ed un abba
glio contabile che rischiano 
di farci Intrapendere politi
che di austerità a senso uni
co molto pericolose». 

Ciò va tenuto ben presente 
In particolare in relazione al
ia prossima assemblea del 
Fondo monetario Intema
zionale ha rilevato Peggio: la 
politica del tassi di interesse 
praticata dagli USA concor
re a far si cne nel prossimo 
anno l'onere per interessi sul 
debito pubblico italiano rag
giunga la cifra di oltre 55 mi
la miliardi! E chiaro che sen
za una azione a livello euro
peo volta ad imporre un mu
tamento di linea USA su dol
laro e tassi, non sarà possibi
le evitare nuove spinte Infla
zionistiche e nuovi oneri a 
carico della finanza pubbli
ca. 

Giorgio Frasca Polare 

ROMA — La lira si è stacca
ta nuovamente dalle altre 
valute del Sistema moneta
rlo europeo, arretrando ri
spetto a marco, franco e ster
lina perdendo ben 14 punti 
sul dollaro. La quotazione 
del dollaro si era fermata a 
1608 lire alla chiusura delle 
borse Italiane ma nelle ore 
successive, negli scambi In-
terbancari, arrivava a 1621 
lire. L'arretramento della li
ra sul dollaro è più forte delle 
aitre valute europee: Ieri 11 
dollaro era a 2,68 marchi e 
8,1 franchi francesi, cioè in 
posizione migliore di quanto 
fossero un mese fa. 

II dollaro è di nuovo in 
corsa, rilanciato dalla vendi
ta fatta mercoledì di 5,77 mi
liardi di buoni del Tesoro 
statunitense. Il Tesoro USA 
ha dovuto pagare 1*11,6% ri
spetto al 10,62% di tre mesi 
addietro. Il rialzo del tassi d' 
interesse statunitensi fa cor
rere i capitali oltre Atlantico. 
La posizione della lira, tutta
via, è indebolita soprattutto 
in seguito alla manovra poli
tica cui h i dato avvio la deci
sione dell'Associazione ban
caria. 

Per giustificare il rifiuto di 
aggiustare al ribasso I tassi 
d'interesse l'ABI ha diffuso 
una tabellina che confronta t 
tassi d'interesse In diversi 
paesi in rapporto all'inflazio
ne: togliendo il tasso d'infla
zione al tasso d'Interesse cor-

La spinta alia svalutazione è venuta dalle banche 

Dollaro a 1621, la lira cede 
di nuovo sulle monete europee 
Il segnale 
dell'ABI 
a speculare 
Rialzo dei 
tassi negli 
Stati Uniti 
riaccende 
la fuga 
dei capitali 
Casse vuote 
al Fondo 
monetario: 
presentate 
proposte 
di riforma 

rente, ciò che resta viene de
finito tasso d'interesse reale. 
La tabella è truccata, con
fronta i tassi di Interesse di 
oggi, rilevati nel mese di set
tembre, non con l'inflazione 
di settembre o dei due o tre 
mesi precedenti, bensì con 1' 
Inflazione di un intero anno, 
a parure dal settembre 1982. 

Con questo trucco l'ABI 
ha fatto sparire la deflazio
ne, la discesa del tasso d'in
flazione al 10% (ulUmo tri
mestre) pagata con crolli di 
produzione, fallimenti di im
prese e decine di migliaia di 
disoccupati. Il quotidiano 24 
Ore ha seguito la stessa li
nea, minimizzando anche le 
proteste della Conflndustria: 
ancora Ieri Merloni denun
ciava che «le banche resisto
no pervicacemente ad ogni 
necessità di ripresa dell'atti
vità economica e Ignorano o-
gnl possibile spazio che si a-
pre per la riduzione del tas
si». Insomma, per «dimostra
re. che non si potevano ri

durre 1 tassi, 1 banchieri han
no diffuso l'allarme sulla li
ra, lanciando la speculazione 
e la fuga del capitali verso al
tre monete. 

Lo scopo è quello di eserci
tare una pressione sulle deci
sioni del governo ed ottenere 
concessioni sempre più lar
ghe a spese del bilancio sta
tale e degli investimenti. 

Il colpo di barra è stato da
to dai banchieri alla vigilia 
della partenza per Washin
gton dove iniziano domenica 
la serie delle riunioni prepa
ratorie all'assemblea del 
Fondo monetario che inizia 
11 27 settembre. Da domani, 
quindi, i principali responsa
bili della politica monetaria 
saranno all'estero, la gestio
ne giorno per giorno della li
ra sarà guidata per telefono. 
Le riunioni di Washington, 
d'altra parte, si aprono all' 
insegna di conflitti gravi. L' 
esecutivo del Fondo moneta
no ha dichiarato, alla stre

gua di qualsiasi paese debi
tore, di avere le casse vuote e 
di non poter continuare l'as
sistenza creditizia al paesi in 
difficoltà. 

Il governo statunitense re
sta sordo, per ora, agli Inviti 
che gli vengono rivolti di sot
toscrivere subito la nuova 
quota di 8 miliardi di dollari 
e acconsentire che 11 Fondo 
monetario emetta nuova 
moneta propria, 1 Diritti di 
prelievo. In questo senso so
no stati presentati già due 
documenti, uno del governo 
di Parigi e l'altro commissio
nato dal paesi del Common
wealth, 1 quali differiscono 
solo in pochi particolari: tut
ti sottolineano che la ripresa 
produttiva, peraltro isolata 
in pochi paesi, non basta a 
rilanciare l'economia mon
diale ed occorre mettere a di
sposizione nuove fonti di fi
nanziamento per 1 paesi in 
via di sviluppo. 

Rtnxo Sttftntlli 
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Nuova lettera di Reagan ss »x * * 

BEIRUT — N fungo deM'esplosione delta polveriera italiana «'innalza sulla citte devastata 

L'Italia favorevole a rafforzare 
in Libano la presenza dell'ONU 

Dichiarazioni di Giovanni Spadolini e una nota della Farnesina rispondono così alla richiesta di Gemayel 

ROMA — Le drammatiche 
notizie dal Libano sull'esplo
sione del deposito di muni
zioni del contingente italia
no a Beirut sono arrivate Ieri 
mentre era in corso la riu
nione del consiglio del mini
stri a Palazzo Chigi. Imme
diatamente il ministro della 
difesa Spadolini si è messo In 
contatto con 11 gen. Angloni, 
comandante del contingente 
italiano in Libano, riceven
done assicurazioni sull'Inco
lumità di tutu i soldati ita
liani. 

Spadolini ha confermato 
queste notizie, parlando con 
I giornalisti all'uscita da Pa
lazzo Chigi. «Per fortuna — 
ha detto — non ci sono né 
morti né feriti. Desidero con
fermare la mia solidarietà e 
II mio apprezzamento al gen. 
Angloni, con cui ho parlato 
pochi minuti fa». Spadolini 
ha poi affermato, forzando 
la dinamica reale degli avve
nimenti, di considerare che 
anche questo episodio con
fermi ila linea di efficace 
protezione del militari che è 

stata seguita». Dopo aver e-
spresso solidarietà al france
si, il ministro delia difesa ha 
detto che l'aggravamento 
della situazione impone di 
•Individuare nuovi varchi 
per la ripresa del negoziato 
relativo al cessate 11 fuoco». 
•Rimaniamo più che mai 
convinti che solo una solu
zione politica, che passa at
traverso il cessate il fuoco, 
può ristabilire la pace nel Li
bano». Il ministro della dlfe-
sa si è quindi pronunciato 
sulla richiesta di Gemayel 

per l'Invio di osservatori ita
liani e francesi nelle zone del 
combattimenti, sostenendo 
che «si dovrebbe preferibil
mente passare ad una solu
zione che comprenda le Na
zioni Unite nel campo degli 
osservatori. E In questo sen
so abbiamo già dato una ri
sposta al governo libanese di 
cui ieri sera ho ricevuto 1* 
ambasciatore». 

Sul problema degli osser
vatori, sollevato dalla richie
sta di Gemayel all'Italia e al
la Francia, e tornata ieri an

che la Farnesina che, In un 
comunicato, ha espresso la 
sua preferenza per una solu
zione nell'ambito dell'ONU, 
allargando il gruppo di os
servatori delle Nazioni Unite 
(UN'TSO) già da tempo pre
sente a Beirut e di cui fanno 
parte anche ufficiali italiani. 
L'Italia, dice la Farnesina, 
sarebbe disposta, se ci fosse 
accordo fra tutte le parti In
teressate, «a considerare la 
possibilità di aumentare il 
numero del propri osserva
tori». 

Pronte 15 mila 
firme per il 

ritiro italiano 
ROMA — «Un'indicazione simbolica 
ma concreta della crescente impopolari
tà della scelta del governo di mantenere 
il contingente militare italiano a Beirut, 
e di sostenere un governo illegittimo co
me quello di Gemayel, e l'azione milita
re USA in Medio oriente»: con questa 
motivazione sono state raccolte le prime 

quindicimila firme della petizione popò-
lare che chiede il ritiro immediato dei 
militari italiani dal Libano. 

Le firme verranno consegnate oggi 
pomeriggio alle 17 a Palazzo Chigi, con
temporaneamente a piazza Santi Apo
stoli si svolgerà un presidio di massa a 
sostegno della raccolta. La raccolta delle 
firme continuerà anche nei prossimi 
giorni, già ora da Roma si è estesa ad 
altre località del Lazio e a Comiso. La 

?[uestura di Roma ha vietato una mani-
estazione che era etata indetta oggi po

meriggio a piazza Colonna, alla stessa 
ora in cui è prevista la consegna delle 
firme. 

Massacri, incendi 
saccheggi: prime 
tremende cifre 

BEIRUT—Il Centro cattolico di infor
mazione della capitale libanese ha forni
to ieri uno spaccato terrificante degli ef
fetti della guerra civile libanese. Secon
do il Centro in queste ultime settimane 
sarebbero eiati massacrati 1500 cristia
ni, devastati 62 villaggi della comunità 

cristiana, oltre a chiese, conventi e mo
nasteri. I profughi dai villaggi cristiani 
dello Chouf sarebbero circa 50.000. 

Dal canto loro fonti sciite e musulma
ne attribuiscono alle falangi cristiano-
maronite e anche ai reparti cristiani del
l'esercito libanese analoghi episodi di 
violenza indiscriminata nei villaggi mu
sulmani della zona controllata appunto 
dalle forze cristiane. 

Si tratta, in entrambe le denunce, di 
una amara verità che caratterizza da 
sempre la guerra civile libanese, nella 
quale i fattori politici si intrecciano a 
quelli delle comunità religiose. 

Gli USA: gli alleati ii l ii 

le nuove proposte per Ginevra 
Il presidente americano annuncerà lunedì all'ONU la sua iniziativa - Nessuna apertura sui punti chiave della 
trattativa con l'Unione Sovietica - Insisterà nell'escludere il computo dei missili francesi e britannici 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La Casa 
Bianca sprizza ottimismo In 

auestl giorni che precedono 
discorso di Reagan all'As

semblea generale dell'ONU, 
fissato per lunedi. I portavo
ce assicurano che il presi
dente non si limiterà a tocca
re le corde della polemica 
contro l'URSS per l'abbatti
mento del Boeing 747 sudco
reano ma affronterà anche 
— e con il tono del leader di
sposto a fare concessioni ra
gionevoli — il tema del nego
ziati sovietico-amerlcani sul
le armi nucleari. 

Ieri la Casa Bianca ha an
nunciato che gli alleati euro-
pel hanno deciso di appog
giare le ultime proposte pre
sentate dagli americani al 
negoziato dì Ginevra e pro
spettate alla recentissima 
riunione delia NATO svolta
si a Bruxelles. Gli Stati UnlU 
hanno offerto all'URSS di 
accordarsi su una formula 
che consentirebbe all'URSS 
di mantenere tutu o gran 
parte del suoi 108 missili a 
medio raggio piazzati In Asia 
(in precedenza gli americani 
chiedevano Io smantella
mento di tutti questi missili 
dal momento che, essendo 
mobili, anche quelli Installa-
U In Asia avrebbero potuto 

> essere spostaU In Europa). I-
noltre gli americani avreb
bero accettato di negoziare 

una reciproca limitazione 
dei bombardieri capaci di 
trasportare armi nucleari e 
avrebbero anche offerto as
sicurazioni che le eventuali 
limitazioni nei numero degli 
euromissili avrebbero ri-

Fuardato sia 1 Pershlng 2 che 
Crulse. 
Queste offerte, precisano 

fonU ufficiose, mirano più 
ad assicurare agli americani 
il necessario consenso degli 
europei all'Installazione de
gli euromissili che ad accre
scere le possibilità di un ac
cordo con l'URSS che evite
rebbe Il dispiegamento di 
queste armi, in altri termini, 
queste concessioni servireb
bero a creare le condizioni 
più favorevoli per l'obiettivo 
principale di Reagan che re
sta, più che mai, il piazza
mento del nuovi missili in 
Germania, Gran Bretagna e 
Italia. Ma Reagan si presen
terebbe all'ONU con questa 
doppia faccia anche per altre 
tre ragioni: 1) prendere l'mi-
ziativa sul terreno della pro
paganda sfruttando in modo 
accorto la situazione vantag
giosa In cui lo ha posto la di
struzione dell'aereo sudco
reano; 2) fare qualche con
cessione all'opinione pubbli
ca europea, anche per Inde
bolire la pressione del movi-
menu pacifisti; 3) giocare d' 
anticipo su Andropov al qua
le gli analisU americani ac

creditano li proposito di a-
vanzare nuove proposte con
cilianti nel prossimo tn^se di 
ottobre. 

Reagan, comunque, è de
ciso a non mollare sul punU 
chiave della trattativa. Insi
sterà nell'escludere dal cal
colo i missili francesi e ingle
si, nel reclamare adeguate 
procedure di controllo e nel 
non accettare alcuna ipotesi 
di rinvio oltre la scadenza di 
dicembre. 

Resta incerto se gli Stati 
UnlU si orienteranno, come 
si sostiene da alcune patii, 
verso l'abbinamento della 
trattativa sugli euromissili a 
quella sui missili Interconti
nentali. Questa ipotesi con
sentirebbe di aggirare l'osta
colo dei missili francesi e in
glesi. Ma se ne parlerebbe, 
comunque, dopo l'installa
zione dei Crulse (che volano 
talmente bassi da sfuggire al 
controllo dei radar) e del 
Pershlng 2 (che potrebbero 
raggiungere il territorio del
l'URSS in soli otto minuU e, 
in caso di lancio per errore, 
non sarebbero richiamabili). 

La reazione che la linea 
reaganlana nel confronti 
dell'URSS ha prodotto nel 
campo dell'estrema destra 
potrebbe porre l'uomo della 
Casa Bianca in una posizio
ne paradossale: il nuovo 
trattato START (quello per 
la limitazione del missili in

tercontinentali) potrebbe In
contrare in Parlamento una 
opposizione analoga a quella 
che bloccò 11 trattato S ALT 2, 
stipulato da Carter. Se ne 
parlerà, in ogni caso, non 
prima di un anno. Nel frat
tempo, Reagan sta assapo
rando 1 vantaggi derivatigli 
dalla strategia del Mar del 
Giappone. E certo di aver in
debolito l'opposizione al suo 
bilancio militare, ivi com
presi gli stanziamenti per la 
costruzione del sistema mis
silistico MX. Ha migliorato 
la disponibilità del Giappone 
ad aumentare le dimensioni 
e le caratteristiche del suo 
apparato militare. Ha già ot
tenuto, alla commissione E-
steri del Senato, la bocciatu
ra della mozione per 11 «free-
ze», il congelamento delle ar
mi nucleari delle due super
potenze. 

L'abbattimento dell'aereo, 
11 veto a Gromiko e la dege
nerazione dei rapporti con 
l'URSS hanno fatto sfumare 
l'incontro al vertice con An
dropov, previsto (anche se 
non ancora preparato) per la 
primavera delr84, In piena 
campagna elettorale. Ma ora 
si parla di un viaggio di Rea
gan In Cina, nella stessa sta
gione, se ai primi di gennaio 
Il premier cinese Zhao Zyang 
visiterà gli StaU UnlU. 

Per U momento, la situa
zione più spinosa resta quel
la del Medio Oriente. Il Avar 

powers act> è stato aggirato, 
nessuno (o quasi) se la sente 
di chiedere il rientro dei ma-
rines e la maggioranza del 
parlamentari approva o ac
cetta l'escalation del bom
bardamenti navali contro 1 
drusi, le minacce di Shultz 
alla Siria, l'impegno ormai 
palese degli StaU UnlU a so
stegno di un governo fanta
sma come quello di Ge
mayel. Tuttavia, Reagan de
ve mettere in conto qualche 
colpo di coda parlamentare. 
Come quello verificatosi ieri 
nel comitato per gli stanzla-
menU della camera dove è 
stato deciso, con 20 voU con
tro 16, di tagliare i fondi per i 
marines se Reagan non in
vocherà il cWar powers act», 
non accetterà cioè di sotto
mettere alla decisione del 
parlamento l'Impegno di 

Zueste truppe americane la 
ibano. 
Si tratta, tuttavia, di picco

li incldenU nel corso di una 
marcia che, sia sul plano del 
rapporti con gli afleaU, sia 
sul plano delle relazioni con 
11 congresso, non è stata mal 
tanto trionfale per Reagan. 
E lunedì 11 presidente 1 suoi 
trionfi II celebrerà all'ONU, 
in assenza di Gromiko. ma in 
presenza di 25 capi di Stato e 
di governo, tra cui il francese 
Mitterrand e l'indiana Gan
dhi. 

Anleffo Coppola 

Primi sì dai governi di Bonn e Londra 
BONN — Sulla nuova proposta ameri
cana per il negoziato degli euromissili a 
Ginevra, anticipata da indiscrezioni, ma 
il cui testo sarà reso noto solo lunedi, è 
intervenuto ieri, a nome del governo te
desco-federale, il ministro degli Esteri, 
Haas Dietrich Genacher. La nuova ini
ziativa occidentale — come Oenscher 
l'ha definita — sottolinea U determina-
bone del presidente americano di pro
gredire nei negoziati, nonostante la ten-
SKK** nelle relazioni est-ovest. 

Tre sarebbero i punti principali e 
qualificanti, frutto di «intense consulta
zioni tra i membri dell'alleanza»: 1) la 
disponibilità degli Stati Uniti a discute
re una limitazione dei bombardieri USA 
in grado di trasportare bombe sis con
venzionali che nucleari 2) Rinuncia a 
calcolare, nel totale dei missili ds egua
gliare dì cui si discute a Ginevra, i 108 
•SS-20* sovietici attualmente dislocati 
in Asia. 3) Riduzione del numero dei 
Pershìng e dei Cruise da installare in 

Europa occidentale se si raggiunge con i 
sovietici un accordo che fissi limiti u-
guati per le due parti. «Le nuove propo
ste — hi dichiarato Genacher — posso
no contribuire a raggiungere un risulta
to concreto dei negoziati fin ds quest' 
anno. Esse si inquadrano nell'ambito 
dei nostri sforzi per raggiungere uns 
stabile parità al livello più basso possibi
le». Accordo con la proposta USA è ve
nuto anche dal cancelliere federale, 
Kohl, e dal primo ministro britannico, 

Thatcher, in un comunicato congiunto 
dopo il loro incontro di mercoledì Si 
parla di «flessibilità e desiderio di accor
do», si fa appello all'URSS perché tolga 
•con la rinuncia alla pretesa di computo 
delle armi atomiche francesi e inglesi», 
l'unico reale ostacolo alla conclusione 
positiva del negoziato. I due capi di go
verno hanno anche riaffermato l'inten
zione di comincisre a stanziate i nuovi 
missili USA sul loro territorio in : 
canta di una accordo a Ginevra. 

a Craxi sugli euromissili 
L'ha resa nota il presidente del consiglio italiano durante il viaggio all'Aja - Il presidente 
degli Stati Uniti vanta la «serietà e sensibilità» delle sue nuove proposte negoziali 

Dal nostro inviato 
L'AJA — Prima tappa Ieri sera In Olan
da del viaggio-lampo di Craxl e An-
dreotti a conclusione del «giro di con
sultazioni» con gli alleati europei sulla 
questione missili (nel giorni scorsi ci so
no state le visite a Parigi e Londra). Sta
mane 11 presidente del Consiglio, e 11 
ministro degli Esteri sono a Bonn, dove 
incontreranno non solo gli uomini del 
governo di centro-destra (11 cancelliere 
Kohl e 11 ministro degli Esteri Gen-
scher) ma anche gli esponenti dell'op
posizione socialdemocratica: Willy 
Brandt e HansJochen Vogel. 

Il viaggio si svolge nella cornice, in 
parte nuova, In parte ripropostone di 
elementi già noti, della proposta ameri
cana per Ginevra di cui si e avuta noti
zia proprio nelle ultime ore. E ieri, men
tre l'aereo con Craxl e Andreottl volava 
verso L'AJa, è stata data notizia di una 
nuova lettera Inviata da Reagan al no
stro presidente del Consiglio, dedicata 
proprio alla nuova proposta che 11 pre
sidente americano presenterà «nel det
tagli» all'assemblea generale dell'ONU 
lunedi. 

Che cosa dice 11 presidente USA? So
stiene, In sostanza, che la nuova offerta 
negoziale americana costituisce la pro
va della «serietà e sensibilità» della posi
zione occidentale a Ginevra, si augura 
altrettanta flessibilità da parte sovieti
ca, aggiunge che essa è stata formulata 
in stretta «concertazione» con gli alleati 
europei e lascia intendere, dietro un e-
spllclto ringraziamento a Craxl per «ta
luni suggerimenti» da quesU avanzaU, 
che nell'elaborarla si è tenuto conto In 
qualche modo anche delle Istanze soste
nute da parte italiana. 

Quali? La risposta per ora non è stata 
fornita. L'unico commento che Crasi 
ha voluto formulare In aereo è stato: 

«Ora la risposta tocca all'URSS. Solo 
questo potrebbe cambiare lo scenarlo». 
Non ha chiarito In che senso (quella fa
mosa situazione nuova a Ginevra che 
potrebbe consentire di «fermare l'orolo
gio»). 

Appare fin d'ora chiaro, però, che la 
proposta USA, pur affrontando un ar
gomento nuovo — quello dell'Inclusio
ne del bombardieri nucleari nel nego
ziato — !n modo che sembra rispondere 
a una precisa richiesta di Mosca e a cer
te pressioni Indubbiamente venute da 
forze europee, lascia tuttavia In piedi 11 
problema più grosso, quello che ha 
chiuso Ginevra In una Impasse per ora 
senza sbocco: la questione del 162 missi
li di Francia e Gran Bretagna. 

Proprio l'esistenza di questo macigno 
sulla strada di una possibile Intesa a 
Ginevra rende interessanti 1 colloqui 
che Craxl e AndreotU hanno avuto ieri 
sera a L'AJa. 

Il governo olandese è l'unico ad aver 
chiesto ufficialmente che la NATO ven
ga Incontro «In qualche modo» alla ri
chiesta sovietica che si tenga conto an
che del 162 missili francesi e britannici 
nel computo dell'equilibrio nucleare in 
Europa, cosi come e l'unico a non aver 
ancora preso la decisione definitiva sul
la Installazione del «Crulse» nel caso di 
mancato accordo a Ginevra. Ed è anche 
l'ultimo ad aver risposto «no» (e lo ha 
fatto con toni molto morbidi) alla for
male proposta del governo greco per un 
rinvio di sei mesi del termine ultimo del 
negoziato ginevrino. Fra quelli del cin
que paesi «condannati» dalla doppia de
cisione NATO alla installazione degli 
euromissili, il governo olandese è certa
mente in una posizione «eccentrica». Fi
no a tarda sera non era possibile sapere 
in che modo questa «eccentricità olan
dese» abbia pesato sul colloqui — bre

vissimi, due ore in tutto — che Craxl e 
Andreottl hanno avuto con 11 premier 
Ruud Lubbers e con il ministro degli 
Esteri Hans van den Broek. 

Alla viglila della partenza aveva su
scitato qualche Interesse 11 fatto che, 
come è stato comunicato ufficialmente, 
la fulminea tappa olandese del due uo
mini di governo italiani è stata solleci
tata esplicitamente dagli olandesi e con 
urgenza (tutto e stato deciso la scorsa 
settimana). Il che lascia pensare che 1 
dirigenti dell'Aja volessero verificare, 
con un governo «allineato» agli USA ma 
dal cui seno è venuto negli ultimi tempi 
qualche cenno di Iniziativa per soluzio
ni di compromesso o per l'eventualità 
di «fermare gli orologi» a Ginevra (frase 
che ha scatenato l'interesse della stam
pa olandese), le possibilità di sviluppo 
di un atteggiamento meno rigido dell' 
Occidente nel difficile negoziato sugli 
euromissili. 

La particolare posizione del governo 
olandese sulla questione degli euromis
sili si fonda, con tutta evidenza, sugli 
orientamenti prevalenti dell'opinione 
pubblica. CIÒ spiega 11 fatto che anche 11 
partito democristiano olandese (che go
verna il paese insieme con 11 partito li
berale) sia stato trascinato su posizioni 
molto prudenti, volte con tutta eviden
za a risparmiare al paese 1 nuovi missili. 
A differenza di quanto accade nella 
RFT, Infatti, la D e in Olanda ha evitato 
finora di prendere posizione per l'in-
stallazlone. Anzi, 1 suol rappresentanU 
in Parlamento hanno votato all'inizio 
di settembre, insieme con l'opposizione 
socialista, la mozione sul missili fran
cesi e britannici che, come dicevamo al
l'inizio, è stata fatta propria dal gover
no con una dichiarazione del ministro 
(democristiano) Van den Broek. 

Paolo Soldini 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nuovo, Improvvi
so e per certi aspetU alta
mente drammatico segnale 
del gruppo dirigente sovieti
co. Ieri pomeriggio la TASS 
ha diffuso un articolo del 
maresciallo Nikolal Ogar-
kov, capo di stato maggiore 
delle forze armate sovieti
che, con tuia procedura Inso
lita che sottolinea immedia
tamente l'intenzione di pro
durre con una tale presa di 
posizione una vasta eco in
temazionale. 

Abbiamo assunto unilate
ralmente — scrive Ogarkov 
— l'impegno di non fare uso 
per primi dell'arma nucleare 
e la risposta che ci è giunta è 
la ripetizione della tesi che la 
NATO prevede, sotto certe 
condizioni, di fare uso per 
prima dell'arma nucleare 
contro 1 paesi del patto di 
Varsavia. «Stessa sorte è toc
cata a molte delle altre ini
ziative di pace avanzate dal 
CC del PCUS, dall'ottava 
sessione del Soviet supremo 
dell'URSS e dall'Incontro del 
leaders dei paesi del Patto di 
Varsavia». «E ora — ha ag
giunto Ogarkov in quello che 
ci è parso il passaggio più si
gnificativo dell'articolo — 
non possiamo non prendere 
In considerazione questa 
reazione da parte loro (degli 
occidentali, ndr) alle propo
ste di pace». 

Dunque l'uscita di Ogar
kov dev'essere intesa come 
un momento di svolta, ed è 
In questo gran parte della 
sua oggettiva drammaticità. 
Mosca na atteso a lungo (dal 
21 dicembre '82: discorso di 
Andropov, poi dal 5 gennaio 
'83, riunione praghese del 
Patto di Varsavia) una rispo
sta che non è venuta. Ma in 
questo caso chi tace non ac
consente. Adesso fa sapere 
che ha preso atto della so
stanziale negatività della 
reazione della NATO. Il d i 
ma peggiora e In modo molto 
marcato. Ma Ogarkov non si 
limita a questo. In sostanza 
tutto l'articolo è una conti
nua ripetizione di un allarme 
generale: gli USA preparano 
la guerra, una guerra che 
non potrà che essere — I so
vietici Io ripetono Instanca
bilmente, ogni volta — una 
guerra mondiale. 

Il maresciallo sovietico 
non lo dice mal esplicita
mente, ma il concetto è più 
che chiaro. Oli Stati Uniti 
stanno portando avanti un 
progetto «sconsiderato*: 

Il Cremlino 
accusa Reagan 
di esasperare 
la tensione 

Duro articolo del capo delle forze armate 
sovietiche, Ogarkov, diffuso dalla TASS 

quello di costruire una forza 
nucleare che 11 metta in con
dizione di «infliggere un col
po nucleare disarmante con
tro l'URSS». È cosa che «solo 
del suicidi possono concepi
re, nelle condizioni presenti», 
insiste Ogarkov, visto che «la 
parte che si difende avrà 
sempre una tale quantità di 
armi nucleari da consentirle 
di rispondere all'aggressione 
con un colpo di risposta ca
pace di causare un "danno I-
naccettablle". (l'espressione 
è presa in prestito a Robert 
McNamara). 

Ma non è solo questione di 
missili. È llntera strategia, 
«adottata all'inizio degli anni 
80» (cioè da Reagan) chiama
ta della «contrapposizione 

diretta», che suscita ormai 11 
chiaro allarme del Cremlino. 
Ed li fatto che I preparativi 
militari di ogni tipo (dal nuo
vi missili che si progettano di 
Installare in Europa, allo svi
luppo di nuovi sistemi di ar
mi convenzionali, al sistemi 
di ricerca e attacco, alle armi 
basate su nuovi principi fisi
ci, all'aumento dell'intensità 
ed estensione delle manovre 
militari, alla creazione di 
nuove basi e al potenziamen
to delle vecchie, alla riorga
nizzazione dei comandi, alla 
creazione di truppe di pronto 
Intervento, ecc.) si accompa
gnano «alla preparazione 
delle condizioni per 11 loro 
uso*, mentre «un'analisi del
le misure militari degli Stati 

Kvitsinski: poche 
speranze di accordo 

GINEVRA — Una prima, negativa reazione alla nuova pro
posta di Reagan sugli euromissili, è venuta Ieri dal negoziato
re sovietico a Ginevra, Jull Kvitslnslci. Al termine di un In
contro con 11 negoziatore americano Paul Nitze, che evidente
mente dovrebbe avergli illustrato la nuova proposta negozia
le del presidente USA, Kvitsinski ha detto di non nutrire 
maggiori speranze per il raggiungimento di un accordo sulla 
limitazione del missili a medio raggio. Il negoziatore sovieti
co ha risposto con un «no» secco ai giornalisti che gli chiede
vano se, dopo 11 lungo incontro con Nitze (la riunione di Ieri è 
durata due ore e dieci minuti), intraweoesse maggiori spe
ranze di raggiungere un accordo. A chi gli chiedeva se gli 
americani avessero presentato proposte nuove, Kvitsinski ha 
risposto: «Legga che cosa ha detto Reagan*. e non ha voluto 
aggiungere altro. Anche se nessuno del due negoziatori ha 
detto esplicitamente che la proposta del presidente america
no è stata l'oggetto del colloqui di Ieri, sembra evidente da 
queste battute che la prima reazione sovietica non è certo 
molto calorosa. 

UnlU e del loro partners mo
stra che, lungi dall'essere di
fensive, esse hanno un carat
tere esplicitamente aggressi
vo e sottopongono a minac
cia la causa della pace*. 

Altrove Ogarkov si spinge 
fino a un accostamento che 
suggerisce ed evoca diretta
mente 1 preparativi di guer
ra, laddove ricorda che «in 
questi anni* le azioni dell'im
perialismo Internazionale, 
del sionismo e della reazione, 
«guidati dagli USA», «hanno 
richiamato alla memoria In 
larga misura le azioni del fa
scismo negli anni SO*. E, an
cora più apertamente, rivol
gendosi al gruppi dirigenti 
della Repubblica federale te
desca, Ogarkov U accusa di 
•star creando una situazione 
In cui una guerra in Europa 
potrebbe nuovamente essere 
scatenata a partire dal terri
torio tedesco». Al dirigenti di 
Bonn la massima autorità 
militare dell'URSS ripete le 
parole di Andropov: «E possi
bile davvero che le lezioni 
della seconda guerra mon
diale siano state dimenticate 
nella RFT?». 

Non meno duro 11 riferi
mento alla Francia 1 cui mis
sili «sono puntati sul paesi 
del Patto di Varsavia* e che 
«si sta sempre più allonta
nando dalla ben nota linea di 
De Gaulle e sta aumentando 
in ogni modo la sua coopera
zione militare con la NATO*. 
Segue la ripetizione della mi
naccia, già illustrata da Ustl-
nov nella sua intervista alla 
«Pravda»: «Saremo costretti a 
prendere provvedimenti di 
risposta* ed essi avranno e-
stensione e forma «uguale a 
quella che gli USA stanno 
cercando di creare a danno 
dell'URSS e dei suol alleati*. 

Ma il fatto che Ogarkov — 
o meglio 11 Cremlino — abbia 
scelto di far conoscere oggi 11 
risultato della sua analisi 
globale non è forse casuale. 
Reagan si appresta a fare u-
n'altra mossa, nello stile che 
gli è proprio, al tavolo di Gi
nevra. Mosca pensa già che 1 
contenuti di quella proposta 
non saranno accettabili. An
zi, proprio l'analisi di Ogar
kov dimostra che non ci si 
aspetta altro che fuochi d'ar
tificio propagandlsttcL E ha 
deciso di anticipare la mossa 
con un grido d'allarme che 

sarà udito, almeno In 
>pa. 

GhiPetto Chiosa 

ANKARA — n governo di An
kara ha deciso di non consenti
re l'atterraggio negli aeroporti 
della Turchia degli aerei ameri
cani destinati al trasporto di 
armi per rifornire le truppe Usa 
in Libano. La decisione, an
nunciata ieri, segue una risolu
zione analoga del governo di A* 
tene. La Turchia ha spiegato la 
decisione con il pericolo e il 
precedente che essa creerebbe 
nei confronti della politica tur
ca di apertura verao il mondo 
arabo. 

Inoto*. attìung* la nota del 
governo di Ankara, è chiaro a 
tutti che Q governo di Gemmi 
non rappresenta tutto fl liba-

No di Grecia e Turchia 
allo scalo di aerei Usa 

no, ma aolo una parte non mag
gioritaria di esso. Questo com
mento. ampiamente diffuso ne-

inaienti «K politici diplomati-

portavoc* dal miafatero degli 
Affari esteri tono, Nanni Atti-
man, che ha coti risposto alla 

richiesta degli Stati Uniti din-
tilizzare gli aeroporti in Tur
chia. 

Ad Ankara, negli ambienti 
informati, ti fa notar* 
taawnto i rifiuto potrà 

Turchia a jovcrao di Waante-
gtos, ma m predai eba, aa la 

che 

Turchìa avesse acconsentito, 
questo avrebbe danneggiato 1* 
aue relazioni con i Paesi arabi, 
in particolare quelle con i go
verni di Damasco e di Tripoli. 

Tuttavia, in una nota imme
diatamente dopo emanata, il 
governo turco ai è affrettato a 
precisare meglio la sua posizio
ne. Ha chiarito che non intende 
interferir* negli affari interni 
del Libano, n* farcì coinvolger* 
n*Baatmt*i*rracrfU*. Altra co-
aa —- ha p.'«cis«to Ankara — 
tono i rapporti con governi • 
Paesi amid, courvohTneua vi-
canoa. Tra quarti, gli USA, di 
qui la dadaiona dal no. 

f-
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e sarà una risorsa 
La dura ripresa di queste setti

mane, la riapertura delle fabbriche, 
le lotte per il lavoro, le allarmanti 
notizie sulla finanza pubblica rap
presentano un quadro preoccupan
te e grave di quello che saranno 1 
prossimi mesi per 11 Paese. Le pri
me mosse del governo appalesano 
già da ora le tenaglie di rischi tra le 
quali la sua azione politica mostra 
di essere schiacciata: una rincorsa 
affannosa di tagli Indiscriminati e 
alla cieca, del resto già In atto, egli 
Interventi In forma episodica e di
sordinata, a sostegno del punti più 
acuti di crisi dell'occupazione, se
condo una logica puramente assi
stenziale. Slamo da tempo abituati, 
d'altro canto, a sentire predicare In 
un modo e razzolare In un altro: 
questo dell'Impudente diversità tra 
formulazioni verbali e pratica quo
tidiana è ormai un tipico compor
tamento del nostro personale poli
tico dominante. 

In questo disordine un punto è 
rimasto finora eccessivamente In 
ombra: 11 ruolo che può assumere 
l'amministrazione pubblica nel so
stegno dello sviluppo e dell'occupa

zione. Ed è rimasto In ombra so
prattutto per la ubriacatura neoll-
berlsta e reaganlana che le forze e-
conomlche e politiche conservatrici 
hanno utilizzato per attaccare le 
conquiste popolari di questi anni. 
La conclusione è che non si è guar
dato alla realtà per quello che essa 
è, né ci si è minimamente preparati 
ad utilizzare le risorse effettiva
mente disponibili. 

In Italia t pubblici dipendenti 
non sono affatto In numero percen
tualmente maggiore ad altri paesi 
slmili al nostro. Se essi costano 
troppo all'erario, non è perché II lo
ro costo è troppo alto in assoluto, 
ma perché la scarsezza e l'inade
guatezza del risultati rendono im
produttivo quel costo. I tagli indi
scriminati, gli articoli della legge 
finanziarla che cadono come fen
denti alla cieca (e che pullulano di 
deroghe, perché Impotenti) sono II 
segno di una politica alla giornata, 
irresponsabile e miope. Ora, poi, 
che non certo nel modo più razio
nale si rischia uno sfoltimento for
zato tra 1 pubblici dipendenti (l'on
data di pensionamenti anticipati) 

c'è II rischio che si continui ad usa
re la politica delle assunzioni pub
bliche seguendo I vecchi e disastro
si criteri clientelarli asslstenzlall-
stlcl, corporativi. 

C'è un timido accenno nel pro
gramma di governo, che apre un 
discorso In proposito, ma noi pa
ventiamo legittimamente che Ipro
ponimenti avanzati possano preci
pitare nella logica e nella pratica 
del passato. Al contrario, invece, 
anche qui occorre Invertire la rotta, 
e radicalmente. 

Noi slamo convinti che una poli
tica di sviluppo non è possibile, nel
l'attuale fase storica, senza un so
stegno pubblico. Questo ragiona
mento vale sia per gli aspetti pro
duttivi che per quelli occupaziona
li. E vale soprattutto per II terziario 
qualificato, In Italia. Ma, allora, 
perché II governo, la sua pubblica 
amministrazione non hanno proce
duto, come prescritto ormai da più 
di una legge, e perché non procedo
no anche ora, subito, a verificare 
qual è II fabbisogno reale di nuovo 
personale nelle amministrazioni 
più delicate e più carenti? 

Noi riteniamo ormai improroga
bile, data la crisi drammatica che 
attraversiamo, che si Intraprenda 
un programma qualificato di svi
luppo nell'impiego pubblico. Oc
corre un Progetto, occorrono subito 
t primi atti. Un pericolo però va as
solutamente scongiurato: che si dia 
la stura alle richieste provenienti 
dai diversi settori, che sarebbero 
gestite In modo rìgido, burocratico, 
clientelare, e quindi Improduttivo. 
Misureremo anche su questo le ef
fettive volontà e capacità del gover
no di promuovere sviluppo e non 
assistenzialismo. Misureremo la 
sincerità (oppure la demagogia) del 
proponimenti contenuti nel pro
gramma di Craxi, di superare 1 vec
chi mail amministrativi Italiani, 
come ad esempio 'gli apparati mi

nisteriali titolari di competenze 
frammentarle, frutto di stratifi
cazioni successive, l'ordinamento 
del personale tuttora caratterizzato 
da compartlmentallzzazlonl, rigi
dità, discrasie rispetto al fabbiso
gni: 

SI può già da ora — attendendo l 
diversi provvedimenti di riforma 
delle varie strutture amministrati
ve — seguire In concreto una stra
da diversa. SI abbandoni, quindi, la 
logica primitiva e Irrazionale, della 
vecchia legge finanziarla, del tagli 
Indiscriminati, del blocco rigido 
delle assunzioni. Al contrarlo, si as
suma nuovo personale, seguendo le 
necessità e le urgenze ormai Impro
rogabili. SI assuma, però, rifor
mando. Con un regolamento qua
lificato e razionale e quindi produt
tivo, ad esemplo evitando assunzio
ni frammentarle e rigide per le di
verse amministrazioni, anticipan
do così il ruolo unico del dipendenti 
pubblici, consentendo mobilità e 
quindi razionale utilizzazione e ri
qualificazione delle risorse umane 
dello Stato, ed eliminando le rigidi
tà corporative criticate anche dal 
governo. In vista di un'organizza
zione In tersettorlale del personale e 
dell'amministrazione. 

E Inoltre, perché non si punta 
davvero ad assunzioni effettiva
mente qualificate, per I settori In 
cui l'amministrazione è Indietro 
(tutti I settori tecnici, ad esempio) 
per l campi moderni del comparto 
pubblico che sono ormai In pro
gressiva espansione? SI pensi all' 
Innovazione tecnologica, alle ne
cessità dell'Informatica. Perché 
mal l'amministrazione pubblica 
deve appaltare a società esteme, al 
privati, la realizzazionedelprocessl 
informatici al suo Interno? Perché 
si deve considerare fatale e Inevita
bile che l'Impiegato pubblico sia un 
polveroso mezzamanlea e solo nel
l'Impiegato privato si trovino l mo

derni tecnici della mlcroelettronl-
ca ? Se si seguisse questa strada, In
vece, una tale Innovazione politica 
conseguirebbe certamente risultati 
Importanti per 11 Mezzogiorno e tra 
le giovani generazioni In cerca di 
prima occupazione. SI qualifiche
rebbe, In sostanza, Il ruolo dello 
Stato e dell'amministrazione pub
blica per la soluzione di gravi pro
blemi del nostro paese. 

Per questo occorre Innovare fin 
da oggi nelle norme e nella pratica 
degli accessi, del concorsi, delle for
me di reclutamento, da sottrarre 
sia al clientelismo arbitrarlo che al
le eccessive formalità, che rendono 
Impossibile sia la valutazione che II 
necessario sostegno formativo agli 
aspiranti al lavoro. E occorre sce
gliere attentamente le qualifiche, t 
campi professionali, non lascian
dosi schiacciare da un elenco di 
fabbisogni dettato dalla domanda 
arcaica e corporativa (oppure loca-
listlca) della vecchia amministra
zione. Ad esemplo, è ormai Indi
spensabile che In ogni settore — 
statale o delle autonomie locali — 
si Introducano metodi e strutture 
per II controllo successivo sul risul
tati di gestione e per la misurazione 
della produttività degli uffici e del 
servizi: perché, allora, non si pensa 
fin d'ora a preparare e reclutare 11 
personale competente in questo 
campo? 

Abbiamo fatto solo alcuni accen
ni concreti nell'ambito di una linea 
di riforma. Slamo convinti che è 
possibile Iniziare ad agire In questo 
senso, perché esistono già norme, 
idee, condizioni. Noi incalzeremo 
questo governo secondo questa li
nea, con proposte, stimoli, critiche,' 
attenendoci al fatti e senza pregiu
diziali Ideologiche. E naturalmente 
lo giudicheremo dal risultati. 

Luigi Berlinguer 

LETTERE 

INCHIESTA / Spagna, un paese che cambia nelle leggi e nei costumi 1) 
Le statua di Franco 
a Valencia, tolta 
nei giorni scorsi 
dal suo piedistallo. 
A destra, * ̂ gf***^ 
il centro di Madrid* 4'f"£"*T 

"fòt / , 

Nostro servizio 
MADRID — Da quando co
nosco la Spagna, e fa già 
molti anni, mi sono sempre 
sentito dire, dagli spagnoli e 
dagli esperti di cose spagno
le, che di Spagne ce ne sono 
due, Inconciliabili e spesso In 
guerra tra loro. Forse, a pen
sarci bene, di Spagne ce ne 
sono molte ma è vero che 
vanno per pala, due a due, 
dal tempi del generoso Hi
dalgo Chisciotte e del suo In
separabile scudiero Sancho 
Fanza; una Spagna grassa e 
una magra, una civile e una 
militare, una ricca e una po
vera, una disciplinata ed una 
anarchica, una di destra e 
una di sinistra. Anche Anto
nio Machado vedeva due 
Spagne quando, negli anni 
Venti, scriveva che accanto 
ad una Spagna che muore ce 
n*è un'altra che sbadiglia. 
Ma tra le due c'era g i i una 
figura nuova, appena abboz
zata, quella dello spagnolo 
«que quiere vlvlr y que a vlvir 
empleza», che vuole e che co
mincia a vivere tra 1 mori
bondi e gli Indifferenti. 

. Se Machado fosse ancora 
vivo s'accorgerebbe di aver 
genialmente Intuito, con 
mezzo secolo di anticipo, 
quello che è la Spagna d'og
gi. appena otto anni dopo la 
morte di Franco che con la 
•garrota*, le prigioni e I plo
toni d'esecuzione aveva cer
cato di farne U regno del si
lenzio: da una parte c'è una 
Spagna arcaica, semlfeuda-
le, militaresca e bigotta che 
agonizza, come la grande e 
malefica «balena bianca*, tra 
sbuffi di vapore e pericolosi 
colpi di coda. Dall'altra c'è la 
Spagna uscita dalla transi
zione che stringe da vicino il 
mostro, lo colpisce con le sue 
leggi modernizzatile! e cerca 
di impedirgli di riprendere 
flato. E nel mezzo c'è uno 
spagnolo giovane, affamato 
di libertà, non conformista, 
irrispettoso delle simbologie 
fossilizzate e del miti caden
ti, una nuova generazione 
Insomma che si fa largo a 
gomitate, che non sa e non 
vuol sapere nulla delle due 
Spagne che si scannarono 
durante la guerra civile ma 
che aspira a vivere, a lavora
re ad amare Uberamente e 
che nel suo modo d'essere e 
di organizzare la propria vita 

f>recede quasi sempre le leggi 
iberallzzatrlcl, I colpi di pic

cone governativi contro I co
dici morali del passato. 

Non so se questa mia im
magine della Spagna d'oggi 
ala a fuoco, esatta nel suol 
contorni Quel che è profon
damente esatto è che la Spa
gna cambia ogni giorno, a 
passo di corsa, e si ha l'im
pressione a volte che U go
verno socialista stia rincor
rendo una realtà che muta 

più In fretta delle sue Inten
zioni di «cambio», questa pa
rola magica che, come l'apri
ti Sesamo, gli assicurò la vit
toria elettorale e il potere or-
mal un anno fa. 

La legge sul divorzio è ar
rivata quando migliaia di 
coppie si erano già formate 
liberamente, come in Fran
cia, in Italia, In Germania, 
senza ricorrere al sacro vin
colo del matrimonio. I ma
trimoni civili sono in cresci
ta rispetto a quelli religiosi e 
I Comuni si vedono costretti 
ad ampliare i vecchi locali a-
dibiti a queste cerimonie 
considerate, ancora pochi 
anni fa, come una sfida alla 
Chiesa onnipotente. Tra 
qualche giorno il Parlamen
to dovrà approvare la legge 
sull'aborto — limitata, timi
da finché si vuole e contro la 
quale la «balena bianca* sta 
disperatamente lottando — 
ma già da due anni I mezzi 
anticoncezionali sono alla 
portata di ogni ragazzina 
previdente, con o senza l'ap
provazione dei genitori. E 
nel giugno scorso, quando 1' 
uso delle droghe è stato «libe
rato* da un decreto modifi
cante il codice penale — sa
ranno puniti solo gli spaccia
tori e non I consumatori — il 
«porro», cioè la sigaretta all' 
hasclsh, era già diffuso quasi 
come le normali «Ducados* 
(l'equivalente delle nostre 
Nazionali) e perfino l'austero 
Alfonso Guerra, vice segre
tario generale del partito so
cialista e vice presidente del 
governo, ne ostentava un re
golare consumo personale. 

E allora ecco affiorare al
tre due Spagne. La prima — 
quella che accetta 11 «cam
bio* perché ha votato sociali
sta per cambiare, per farla fi
nita con le briglie troppo 
strette del codici franchisti, 
militaristi ed ecclesiastici — 
trova positiva questa corsa a 
perdifiato al rinnovamento 
anche se, qua e la, pensa che 
I giovani esagerano, che 1 so
cialisti sono troppo permis
sivi, che la libertà è una bella 
cosa ma che la confusione 
comincia ad essere tanta at
torno a questa parola. Però, 
alla fine del conti, questa 
Spagna «cammina col cam
bio* e riconosce che Io sforzo 
fatto da] governo per mora
lizzare la vita dell'ammini
strazione pubblica, dove I 
funzionari lavoravano sol
tanto tre o quattro ore al 
giorno per andare poi a pro
curarsi un secondo o un ter
zo stipendio altrove, che le 
misure prese per moderniz
zare gli strumenti e soprat-
tuttola mentalità di un eser
cito fino a Ieri educato sul 
sacri testi fascisti, che le leg
gi in favore delle autonomie 
regionali, del divorzio, dell'a
borto, costituiscono una ri
voluzione benefica per que* 

Vanno in fretta 
questi giovani spagnoli 

sto paese stanco di morire di 
immobilismo o di sbadiglia
re nella religione del «nada», 
del nulla che valga la pena di 
fare qualcosa. 

La seconda Spagna, la «ba
lena bianca* agonizzante, ri
prende invece e dilata vele
nosamente il discorso che 
§ià faceva ai tempi di Adolfo 

uarez e della transizione 
democratica: la Spagna va 
alla rovina nazionale, senza 
ideali, invasa dalla porno
grafia e dalla droga, con una 
popolazione che andrà dimi
nuendo per via dell'aborto, 

con il focolare domestico di
strutto dal divorzio e l'unità 
nazionale corrosa dalie auto
nomie. L'orgoglio di essere 
spagnoli, la famosa «hispanl-
dad», è respinta dalla gioven
tù che l'identifica con li na
zionalismo franchista. Colpa 
di chi? Colpa del re, del libe
rali, dei marxisti, del sociali
sti. Colpa soprattutto della 
democrazia che è all'origine 
di questi mali dalla cui diffu
sione perniciosa il «genera
lissimo» aveva preservato il 

paese con l'aiuto dell'eserci
to, della polizia e della Chie
sa. 

Ma se nella Spagna della 
transizione questa predica di 
marca fascista poteva anco
ra ricattare e preoccupare 1 
«liberali* al potere, quasi tut
ti usciti dalle organizzazioni 
civili e religiose del franchi
smo, come lo stesso Suarez, 
come Calvo So telo, come 1 lo
ro ministri e sottosegretari, 
oggi la sua efficacia e certa
mente minore pur rappre
sentando sempre una mi
naccia latente, un avverti-

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 

DECIOIGVc MOLTO SOFFERTA 
QVEilA PI <V0N VOTARE SUL 
CMO NEGRlJTWfO QUELLO CHE 
FA PAVMCLW e m i r o SOFFERTO. 

Una nuova 
generazione 
affamata di 
libertà - A volte 
il governo 
socialista sembra 
rincorrere una 
realtà che 
muta più 
rapidamente delle 
sue intenzioni 
di «cambio» 
A giorni la legge 
sull'aborto 
I colpi di coda 
dei nostalgici 

mento che sarebbe pericolo
so Ignorare: ed è minore per
ché anche chi si preoccupa 
della ribollente fermentazio
ne della società spagnola, 
delle sue confusioni, del suol 
eccessi, non ha Intenzione di 
tornare Indietro. 

Franco, dunque, è vera
mente morto II 28 ottobre 
1982, il giorno che 1 socialisti 
di Felipe Gonzalez vinsero le 
legislative con la promessa 
del «cambio*? Questa corsa 
verso un'altra Spagna è ve
ramente Irreversibile? Due 
settimane fa, alle 4 del matti
no, dodici volontari Incap
pucciati mettevano In esecu
zione il voto unanime del 
consiglio municipale e sbul
lonavano dal suo piedistallo 
1 1800 chili di bronzo della 
statua equestre del «Caudil
lo», eretta vent'annl fa sulla 
piazza principale di Valen
cia. Due ore dopo centinaia 
di fascisti accorrevano per 
Impedire il «sacrilegio* men
tre altre centinaia di antifa
scisti riprendevano In coro 11 
vecchio grido valenclano «el 
burro y la yaca fuera de la 
plaza* (l'asino e 11 cavallo 
fuori dalla piazza). Ancora le 
due Spagne Insomma! 

Ma Franco era veramente 
morto e la nuova Spagna, a 
mezzogiorno, salutava con 
un lungo applauso il camion 
che portava via una delle ul
time vestigia franchiste an
cora In sella In qualche piaz
za spagnola come 1 tre tradi
zionali cavalli Impennac
chiati trascinano verso r o 
setta di servizio dell'arena U 
toro fulminato nell'ultimo 
atto della corrida. E se è vero 
che il governo socialista deve 
guardarsi dagli ultimi sus
sulti della Spagna che muo
re, militare e religiosa, per
ché c'è sempre un Tejero che 
sonnecchia nelle guarnigio
ni vicine e lontane dalla ca
pitale, credo che oggi debba 
fare ancora più attenzione 
alla Spagna che cambia e 
che lavora, che è disposta ad 
altri sacrifici In direzione del 
cambiamento ma che tollera 
sempre meno le pause dila
torie, I compromessi econo
mici e finanziari con l'altra 
Spagna e un certo permissi
vismo che ha odore di ane
stetico. 

Augusto Pincakfi 

ALL' UNITA' 
«Ho paura che l'orgoglio, 
legittimo, possa 
trasformarsi in superbia» 
Caro direttore, 

so che da tempo l dirigenti del Pel si inter
rogano sul perchè tanti giovani di sinistra ri
fiutino di iscriversi, di militare nel tuo parti
to. Ti dico perchè io, giovane ventiduenne, e-
lettore comunista convinto, non entro nel Pel. 

Gli amici già iscritti al Pel o Fgcl. cercano 
di convincermi con argomenti alcuni dei quali 
ottengono l'effetto contrario. Gli argomenti 
per me dissuasivi sono: 'Entra nel popolo co
munista», 'Entrain un partito diverso* (vado 
per afférmazioni brutali). 

Io mi sento di appartenere al popolo italia
no. con i suoi pregi e difetti, con la sua dialet
tica ed il suo pluralismo, con l suol conflitti 
interni: non mi sento di appartenere ad una 
sua tribù. E poi non mi sento 'diverso*. Ovve
ro. come tanti cerco di migliorarmi ma so che 
questo comporta un vero impegno personale, 
sacrifìcio. E so quanto è difficile e come in 
ogni momento richieda una assunzione perso
nale di responsabilità. 

Mi dà fastidio, scusa la franchezza, l'idea 
che si possa diventare 'diverso* solo in virtù 
del fatto di militare in un partito. Ho paura 
allora che un legittimo orgoglio possa tra
sformarsi in superbia, integralismo e separa
zione. 

Ho anche paura — perchè lo constato con i 
miei occhi in alcuni militanti del tuo partito 
— che questa convinzione di essere 'diversi* 
solo perchè iscritti al Pei. porti alla pigrizia. 
alla presunzione, alla sclerosi. Si parla male 
degli altri, si condannano giustamente le al
trui malefatte ma ci si accontenta di questo: la 
fatica individuale per essere più preparati. 
più consapevoli, più pronti sui problemi della 
società viene surrogata dalla rimasticatura di 
slogans, frasi fatte, presunte panacee. 

In sintesi, è in questo attutire il senso di 
responsabilità individuale che trovo ciò che mi 
trattiene dal militare nel Pel. Probabilmente 
mi sbaglio ma. credimi, l'esperienza da cut 
ricavo le convinzioni sopra esposte è reale. 
Ammetto che possa essere parzialissima. 

P. PASINATO 
(Venezia) 

«Come se gli altri, 
che lavorano anche loro, 
non avessero problemi» 
Caro direttore, 

mi sono deciso a scriverti perché la crisi che 
sta attraversando /'Unità è assai grave e dì 
conseguenza bisogna battere tutte te strade 
per superarla. 

Secondo il mio punto di vista, le sole sotto
scrizioni ordinarie e straordinarie non sono 
sufficienti se non rilanciamo fortemente la 
diffusione, che deve vedere impegnati tutti i 
compagni, compresi dirigenti ed amministra
tori di Enti locali, di sindacati e di cooperati
ve. 
• Non si può lasciare al soliti e pochi compa

gni il lavoro 'burocratico*, inteso per tessera
mento. sottoscrizione e diffusione dell'Unità. 
altrimenti si dà l'impressione (già diffusa tra 
l compagni) che ci sono quelli che fanno il 
lavoro 'burocratico* e quelli che fanno il co
siddetto lavoro 'intellettuale*. 

Purtroppo ci sorto ancora compagni ammi
nistratori di Enti locali, di sindacati e di coo
perative che non svolgono alcuna attività 'bu
rocratica* con la scusa dell'impegno che deri
va loro dall'ente di cui fanno parte, come se 
gli altri compagni che lavorano alla produzio
ne non avessero impegni e problemi derivanti 
dal lavoro dipendente. 

Quindi se non vogliamo che l compagni che 
svolgono quelle preziose attività 'burocrati
che* si scoraggino, è necessario che tutti I 
compagni, senza distinzioni, si Impegnino 
concretamente in queste attività, con fatti e 
non con sole parole. 

La sottoscrizione del IO miliardi prosegue 
lentamente, forse anche per il fatto che le car
telle della sottoscrizione sono di grosso taglio 
(L, 500.000 e L. 1.000.000). quindi non sono 
alla portata di tutti. Non era forse meglio 
farle di L. 50.000 e L. 100.000? 

In allegato ti invio un assegno di L. 500.000 
quale contributo atta sottoscrizione per /Uni
tà. 

LINO ALPEGIANI 
(Bobbio • Piacenza) 

«...perché si tratta dì questo 
e soltanto di questo» 
Egregi redattori, 

lo vogliamo dire che gli USA vogliono sa
crificare l'Europa Est e Ovest in una guerra 
atomica limitata? E non è detto che gli vada 
buca. 

Lo vogliamo dire agli italiani che l missili 
di Comiso colpiranno l'URSS ma che qualche 
missile sovietico arriverà, senza dubbio, in ri
sposta e la Sicilia e le altre zone italiane dove 
sono installati missili avrebbero centinaia di 
migliaia di morti ciascuna? Perché si tratta di 
questo e soltanto di questo, anche se molti se 
ne sbattono allegramente. Salvo poi racco
mandarsi a Santa Rosalia quando non servirà 
più. 

Lo vogliamo dire che l socialisti non sono 
meno caldi degli altri per installare gli euro
missili in fretta? 

LORENZO R. GUSTAVINO 
( Varazze • Savona) 

Il personale è rimasto 
neUo stesso posto... anche 
se il lavoro noi; c'è più 
Caro direttore. 

quanti, con scarsa cognizione di causa, han
no avversato ed avversano oggi la Legge 180 
sullo scioglimento degli ospedali psichiatrici. 
farebbero bene ad osservare con più attenzio
ne anche I piccoli ma significativi risultati che 
questa legge ha iniziato a conseguire dove è 
stata più o meno applicata; e, se In buona 
fede, si accorgeranno che modificazioni so
stanziali sono state conseguite. Il servizio ap
parso il IO settembre, a cura di Concetto Te
stai. da Città di Castello, ce ne ha offerto tot 
esempio. 

Un'altra esperienza vissuta e che viviamo 
tuttora, è la nostra di amministratori di un 
piccolo Comune che si è trovato a dover af
frontare alcuni casi pietosi, pu- privo di mez
zi. di strutture e di capacità. Dobbiamo dare 
atto a dei giovani medici operanti in loco e di 
averci fornito un aiuto indispensabile a non 
farci precipitare fra coloro eh* ancora oggi 
affermano eh* la 180 è stata un errore, un 
fallimento. 

Pur con tutte le Insufficienze di cui soffria
mo (e facciamo soffrir* ad alcuni di questi 
soggetti), slamo In parte riesciti od Inserirli 
nel contesto civile e. alla meno peggio, a farli 
accettare dall'ambiente sociale. 

Questo risultato ci è costato sacrifìci ed in
comprensioni, disagi non indifferenti; ma ci 
stiamo accorgendo che alcuni miglioramenti 
sono stati ottenuti. Stiamo investendo, a sca
pilo di altre sentite necessità, fondi per fornire 
adeguate sistemazioni abitative ad alcuni ex 
degenti; ed II solo fatto dell'attesa di una si
stemazione più adeguata sembra a noi che II 
aiuti a non precipitare nelle solite crisi psico
tiche, ora meno frequenti e meno acute. 

Nessuno nega che la 180 sia priva di grossi 
difetti: in primo luogo quello di non aver mes
so a disposizione degli enti locali l fondi ne
cessari per affrontare le nuove incombenze; 
ma è sempre reale la insufficienza del fondi o 
per caso sono male Investiti quel pochi mezzi 
che esistono? Si sono chiusi l manicomi ma il 
personale, per la maggior parte, è rimasto nel
lo stessoposto di lavoro anche se ti lavoro non 
c'è più. È giusto difendere il proprio posto di 
lavoro, ma la mobilità reale da un posto all' 
altro, in casi del genere, è un'esigenza cui ci si 
dovrebbe adeguare. 

Diventa deplorevole mantenere centinaia di 
operatori all'interno di una struttura manico
miale con poche decine di degenti e lasciare 
sopravvivere strutture come l'Ospedale Neu
ropsichiatrico di Vercelli che ingoia miliardi 
(si dice otto) per poche decine di degenti, 
quando le centinaia di una volta sono stati 
disseminati sul territorio privo di strutture, e 
per di più affidati a scarsi operatori, dotati di 
buona volontà ma con mezzi del tutto inade
guati. 

Se questa è la realtà, si comprende agevol
mente da dove possano venire fallimenti e sa
botaggi. 

GIANNI BEDOTTO 
(Sindaco di Valle Mosso - Vercelli) 

Se la signora Bianchi 
esce dall'ufficio alle 13 e 54 
invece che alle 13 e 55... 
Cara Unità, 

sono una lavoratrice del pubblico impiego 
(INPS). capofamiglia, iscritta alla CGIL-1 
problemi della lavoratrice sono molti e reali. 
com'è una realtà oggi nel nostro Paese la don
na capofamiglia. La presenza e la qualità del 
lavoro femminile, specie net pubblico impie
go. è un dato di fatto, una realtà tangibile; è 
però una presenza capace di costruire quella 
produttività dei servizi pubblici che sindacato 
e dirigenza dicono di voler attuare. 

In pratica ciò non accade. In primo luogo 
perché non si tenta, osi oppone resistenza. 
alla riorganizzazione di lutto il lavoro sulla 
base di una realtà: la targa parte di lavoro 
femminile che ha l'esigenza (importante per 
tutti, non solo per la lavoratrice) di armoniz
zare la propria attività con il suo stesso speci
fico. Un'esigenza che diventa urgentissima 
quando chi ci governa ci toglie le speranze 
sulla creazione di servizi socialL 

Ma vediamo le cose nella concretezza del 
fatti: 

1) la flessibilità di orario è resa rigida dal 
tempi tecnici. Per spiegare questo meccani
smo basta dire che il signor Rossi che entra 
alte 7,55 avrà un orario giornaliero di un 
quarto d'ora in meno della signora Bianchi 
che. entrando alle 8. non deve recuperare, co
me sarebbe logico. 5 minuti, ma 20 minuti. La 
signora Bianchi avrà assegnato un altro quar
to d'ora di lavoro in più del signor Rossi se 
uscirà alle 13.54 invece che alle 13,55. È pos
sibile ovviare a questo con Iniziative indivi
duali (richieste di permessi, motivazioni Indi
viduali; basterebbe pensare ai problemi della 
casa, degli anziani, della scuola, dei trasporti. 
della sanità) che rimandano l'importante que
stione 'lavoro-vita nel territorio* alla sensibi
lità umanitaria del dirigente preposto. Lode
vole è senz'altro (quando c'è) la sensibilità 
umanitaria, ma annulla di fatto la presenza 
del sindacato su questi problemi. Presenza del 
sindacato significa presenza di massa sulle 
questioni 

2) Il lavoro è articolato in turni antimeri
diani. pomeridiani e notturni. È provato dai 
fatti erte l'organizzazione in turni che consen
te l'utilizzazione razionale degli impianti di 
informatica riesce, come la flessibilità, a con
tenere le assenze (maschili e femminili) per 
cause familiari. Non è comprensibile quindi il 
motivo per cui una lavoratrice che chiede (av
vertendo il dirigente, mettendosi d'accordo col 
colleghi e spiegando che al mattino deve effet
tuare una visita medicai di cambiare il turno 
antimeridiano con quello pomeridiano, venga 
'punita* togliendole l'indennità turno pome
ridiano. 

Inoltre, dopo tanti discorsi sult"'esigenza di 
fornire un servizio valido ai lavoratori*, co
m'è che non si riesce ad organizzare l'apertura 
degli sportelli al pomeriggio? 

Si lavora male nel pubblico Impiego perché 
si alimenta la convinzione che alla routine e 
alla sottomissione gerarchica, che sono le 
cause (agiscono sulla psicologia dell'indivi
duo) del proverbiale 'rilassamento* impiega
tizio. non vi sia altra risposta che il 'vivi e 
arrangiati come puoi*. 

MADDALENA METRANO 
(Porto Santo Stefano - Grosseto) 

Docenti di Letteratura 
hanno presieduto 
concorsi di Meccanica 
Cara Unità, 

il /* settembre 1982 hanno preso servizio I 
vincitori del /* concorso a ispettore tecnico 
periferico (ITP) delle scuole medie; ma se per 
il secondo concorso, che si dice prossimo, il 
ministero dellIstruzione non darà della legge 
un'interpretazione più adeguata, tutto rischia 
di diventare una beffa per gli aspiranti più 
seri e per la scuola. 

Per esempio, contrariamente a quanto av
viene nei concorsi di cattedre, nei concorsi per 
IPTnon viene richiesta laurea specifica: lau
reati in Matematica sono diventati ITP di E-
ducazione Fisica e laureati in Filosofia ITP di 
Lingue straniere. Per i presidenti del concorso 
altrettanto: così docenti di Letteratura italia
na hanno presieduto concorsi di Meccanica e 
docenti di Pedagogia quello di Lingue delle 
superiori. Le tre prove scritte delle Lingue 
straniere sono state svolte tutte in italiano e, 
limitatamente alle superiori, ciò è avvenuto 
anche alTorale. E pensare eh* gli Insegnanti 
devono svolgere tutto il concorso solo in lin
gua straniera, quella per cui concorrono; ansi. 
non essendo stato fissalo il contingente speci
fico relativo a ogni lingua, ogni ITP è ITP di 
Lingue e civiltà straniere, cioè di tutte e quat
tro le lingue vive studiate nelle nostre scuole, 
anche se, quasi sempre, ne conosce ben* solo 
un paio. 

Un altro aspetto serio del problema è l'uti
lizzo (anche in termini di spesa) che finora è 
stato fatto di questi ITP: con amicizie e prote
zioni. una decina ha trovato modo di esser* 
sempre in missione a Roma, al ministero, con 
gli incarichi più vari. 

LETTERA FIRMATA 
(Fircaze) 



VENERDÌ 
23 SETTEMBRE 1983 l 'Unità - CRONACHE 

Licenziata in tronco: 
«Faceva il malocchio», 

accusa il titolare 
TORINO — Contro il licenziamento non c'è sortilegio che tenga. 
Delfina Pavesio, 55 anni, ha fama di «strega»; in ufficio, dicono, 
teneva addirittura un pupazzo con lo spillone infilato in mezzo, 
per gettare il malocchio sul datore di lavoro. Quest'ultimo però 
sta benissimo, lei invece ha perso il posto. La vicenda è accaduta 
a Torino. La Pavesio è impiegata all'Argus, un istituto di vigilan
za privato. Non è mai andata d'accordo con il titolare, l'ammette 
lei stessa: «Ma non ho mal fatto in ufficio feticci pieni di spilli», 
protesta. Ribatte il titolare, Leopoldo Uccellini: «Sono in grado, 
intanto perché ho visto io e poi tanti altri, di sostenere che 
questa persona aveva nella sua scrivania un feticcio cosiddetto 
di malocchio con sopra il mio nome e tanto di spillone infilato in 
pancia». Conclusione: la Pavesio riceve una lettera dall'Argus 
che le annuncia il licenziamento per giusta causa, contestandole 
di avere arrecato «grave ingiuria, nonché illecita minaccia nei 
confronti del datore di lavoro». La donna non si dà per vinta. Ha 
la passione degli oroscopi, si, tutti lo sanno, ma strega no e poi 
no. Incarica un legale di presentare querela per diffamazione. 
Annuncia inoltre di essersi rivolta al sindacato. Non vorremmo 
essere nei panni del giudice che dovrà dirimere la questione. 
Ammettiamo che la Pavesio abbia davvero confezionato il pu
pazzo. Far pupazzi è un delitto? Un pupazzo può essere l'arma 
del delitto? A meno che il pupazzo non sia che la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso, o un pretesto per un licenziamento 
altrimenti immotivato. L'Uccellini tra l'altro dichiara: «Non cre
do alle streghe». 

Scoperti osservatorio 
del 3000 avanti Cristo 

e una Venere paleolitica 
MOSCA — Un osservatorio astronomico risalente al terzo mil
lennio avanti Cristo è stato scoperto sui monti di Ghegam, nell' 
Armenia sovietica, da un architetto di Yerevan. Durante un'e
scursione su quelle montagne l'architetto Surcn Petrosian si è 
imbattuto in un misterioso lastrone di pietra con sopra incise 
linee ondulate, piccoli cerchi inseriti in grandi ovali regolari. 
«Gli scienziati hanno stabilito che sulla pietra era raffigurato un 
calendario lunare», ha riferito ieri l'agenzia «TASS». Vicino al 
preistorico calendario l'architetto ha rinvenuto altre lastre con 
disegni delle costellazioni del Cigno, dello Scorpione, del Sagitta
rio, del Leone e del Serpente e anche un globo lunare In pietra. 
Secondo l'agenzia sovietica non c'è dubbio che i reperti facevano 
parte di un osservatorio astronomico installato sui monti di 
Ghegam dagli antichi armeni, i quali usavano per le osservazio
ni astronomiche l'ossidiana, una roccia vetrosa di origine vulca
nica di cui conoscevano le capacità ottiche. Sempre la «TASS» ha 
dato ieri notizia del ritrovamento vicino a Voronezh, nella Rus
sia centrale, di una statuetta paleolitica ricavata da una zanna 
di mammuth e raffigurante una donna. Gli archeologi di Lenin
grado autori del rinvenimento hanno stabilito che la statuetta 
— da loro soprannominata «la Venere del paleolitico» — risale a 
ventitremila anni fa. «I nitidi tratti del viso della statuetta — 
scrive la "TASS" — portano l'impronta della giovinezza e del 
fascino di un'antica rappresentante del gentil sesso*. 

Tensione 
arteriosa, 

novità 
MOSCA — Due medici sovieti
ci hanno riferito di essere riu
sciti a determinare il meccani
smo che provoca l'ipertensio
ne arteriosa e hanno suggeri
to un test clinico generalizzato 
che dovrebbe permettere una 
diagnosi precoce della grave 
malattia. 

Secondo quanto ha riferito 
l'agenzia «Tass», i due medici 
— identificati solamente co
me Vu. Postnov e S. Orlov — 
hanno stabilito che l'iperten
sione è causata da un mal fun
zionamento di certe molecole 
firoteiche nelle membrane ccl-
ulari che, in condizioni nor

mali, hanno il compito di 
•pompare fuori dalle cellule» 
degli ioni calcio in soprannu
mero. 

La «Tass» ha aggiunto che 
la scoperta comporto «un radi
cale mutamento» nella teoria 
della natura e delle cause dell' 
ipertensione «pone le basi per 
la ricerca di nuove medicine 
che possano curarla». Gerd Heidemonn 

Liberato il redattore 
che vendette a Stern 
i falsi diari di Hitler 

AMBURGO — Gerd Heidemann, l'ex redattore di «Stern» prota
gonista del clamoroso caso del falsi diari di Hitler, è stato ieri 
rilasciato a piede libero in attesa del processo per truffa. Heide
mann, che era stato arrestato il 26 maggio scorso, era già stato 
posto in libertà provvisoria in agosto ma ventiquattro ore dopo 
un reclamo della procura gli aveva nuovamente spalancato le 
porte del carcere. Ma perché l'ex giornalista che procurò al suo 
settimanale i sessantadue quaderni falsi del Fuhrer è stato posto 
in libertà? Caduto il sospetto che sia lui uno degli autori dei diari 
dopo la piena confessione dell'antiquario-lmbroglione Konrad 
Kuiau che ha finalmente ammesso di aver personalmente con
fezionato 1 quaderni, rimane infatti ancora il dubbio che Heide
mann abbia trattenuto per sé parte della cospicua somma sbor
sata da «Stern» per entrare in possesso dei diari, ovvero oltre 
nove milioni di marchi (più di cinque miliardi di lire). Ora, 
secondo il suo avvocato, Holger Schroeder, questa accusa sareb
be caduta, di qui la decisione di scarcerarlo. Diversa la versione 
degli inquirenti: «I sospetti sull'ex giornalista rimangono. La 
scarcerazione è da attribuirsi solo al fatto che ormai, a nostro 
avviso, Heidemann non può sottrarsi al processo con la fuga, né 
può inquinare le prove». Intanto, la redazione di «Stern» ha 
pubblicato gli interessanti risultati di una sua inchiesta sul cla
moroso infortunio dei falsi diari hitleriani. A quanto è emerso la 
decisione di pubblicare i diari proposti dal disinvolto redattore 
fu presa dal presidente del consiglio d'amministrazione dopo 
aver esaminato solo uno dei volumi che Konrad Kujau aveva 
«passato» ad Heidemann, il quale aveva inoltre convinto il diret
tore della sezione di storia contemporanea della rivista e un 
altro membro del consiglio dell'autenticità dei documenti. 

Con una votazione sono stati messi a disposizione di tutti i parlamentari 

Elenchi dei massoni: subito dure 
polemiche alla Commissione P2 
«Grave spaccatura», dicono i repubblicani -'«Nessuna intenzione persecutoria», precisano i comunisti, ma solo 
di far luce sui rapporti con Gelli - Deludente audizione del giornalista Zicari, braccio destro del petrolieri 

ROMA — La Commissione parla
mentare d'inchiesta sulla P2 ha ri
preso Ieri a lavorare a pieno ritmo, e 
subito è scoppiata la polemica. Uno 
dei primi nodi da sciogliere riguar
dava le Uste degli iscritti alla masso
neria sequestrate in diverse sedi e 
che certificavano le funzioni del «fra
telli» appartenenti a diverse •confes
sioni», riconosciute nazionalmente e 
internazionalmente. Queste Uste, or
mai da molti mesi, si trovavano de
positate nella cassaforte di Palazzo 
San Macuto ed erano state controlla
te soltanto da Tina Anselml e da al
cuni parlamentari dell'ufficio di pre
sidenza della Commissione. La cosa 
aveva suscitato dubbi e proteste per
ché, per anni, come è noto, la masso
neria ufficiale aveva permesso l'esi
stenza della P2 di Lido Gelli, dele
gando al «venerabile» anche funzioni 
di grande rilevanza. C'era stata, dun
que, una specie di simbiosi tra mas
soneria ufficiale (in particolare con 1 
grandi maestri Salvinl e Battelli) e 
l'organizzazione di Gelli. La Com
missione, una volta stabilito che le 
cose erano andate proprio cosi, ave
va, come si ricorderà, ordinato 11 se
questro delle liste di tutti gli Iscritti 
alla massoneria per stabilire con e-

sattezza 11 passaggio di nomi da que
ste liste alla P2 e viceversa. Gli elen
chi, comunque, non erano mal stati 
messi a disposizione di tutta la Com
missione perché si era ritenuto ne
cessario, In qualche modo, salva
guardare anche la libertà e la riser
vatezza del «fratellh massoni non 
coinvolti con 1 loschi traffici della P2. 

Ieri, proprio su questo, sono rie
splose, come già nel passato, le pole
miche. La discussione si era protrat
ta a lungo, senza alcuna possibilità 
di accordo tra i diversi gruppi. A que
sto punto, 11 presidente Tina Anselml 
decideva di passare alla votazione. Si 
formava così uno schieramento di 
maggioranza che vedeva PCI, DC e 
MSI votare perché gli elenchi degli 
iscritti alla massoneria fossero messi 
a disposizione di tutta la Commissio
ne e una minoranza, composta dal 
parlamentari del PLI e del PRI che si 
erano opposti, con l socialisti che si 
astenevano. 

Dunque, da Ieri, gli elenchi del 
massoni di Piazza del Gesù e di Pa
lazzo Giustiniani sono stati messi a 
disposizione dell'Intera commissione 
d'inchiesta, con l'obbligo, però, del 
segreto e della riservatezza. L'esito 
deUa votazione ha provocato vivacis

sime polemiche. Il radicale Teodori 
si dichiarava soddisfatto del risulta
to, pur •dimenticandosi» di votare in 
un modo o nell'altro. Il repubblicano 
Battaglia, più tardi, ha parlato di 
«spaccatura» della Commissione, 
mentre il liberale Bastianlnl ha giu
dicato la decisione «gravissima». Lo 
stesso Battaglia iia poi aggiunto: 
«Devo dire con rammarico che la 
Commissione, per la prima volta, si è 
divisa in modo sostanziale». I parla
mentari comunisti, con una dichia
razione del compagno Bellocchio, 
hanno fatto sapere che nel lofo at
teggiamento non c'era niente di per
secutorio e che non si trattava di or
ganizzare la «caccia al massone». Era 
semmai necessario mettere gli elen
chi dei massoni a disposizione di tut
ta la Commissione, proprio per per
mettere un totale e definitivo chiari
mento di tutte le posizioni e di tutte 
le situazioni. «Inoltre — ha detto an
cora il compagno Bellocchio — gli 
elenchi non saranno resi pubblici». 

Nel pomeriggio, alle 16, la Com
missione è tornata a riunirsi per una 
prima audizione, in sospeso da tem
po: quella del giornalista Giorgio Zi-
cari, iscritto alla P2, capo dell'ufficio 
stampa del petroliere Monti ed ex re-

volontà 
petroliere Monti 

dattore del «Corriere della Sera», pri
ma di essere coinvolto nella ben nota 
vicenda del «servizi», ai tempi della 
strategia della tensione e della strage 
di Piazza Fontana. Zicari è stato a-
scoltato, in seduta segreta, per tutto 
11 pomeriggio. Doveva riferire sulle 
manovre di Gelli all'interno della 
Rizzoli e su alcuni traffici petroliferi 
nei quali era stato coinvolto Mario 
Follgni, 11 fondatore del «partito po
polare», quello del fascicolo «Ml-Fo-
Biali». L'audizione del giornalista, 
secondo alcune Indiscrezioni, è stata 
deludente. 

Martedì prossimo, la Commissio
ne ascolterà 11 giornalista Fabiani 
della Rai-TV e due gran maestri del
la massoneria. Giovedì toccherà, in
vece, ad altri due gran maestri: Man-
Ilo Cecovinl e Bruni. Alcuni parla
mentari della Commissione, hanno 
espresso, nel corso delle sedute di ie
ri, l'opinione che occorra anche ri
chiedere, in Svizzera, ulteriori delu
cidazioni sulla fuga dal carcere di 
Gelli: soprattutto se sia vero che alla 
guardia che aiutò materialmente il 
«venerabile» ad uscire da Champ 
Dollon 1 congiunti di Gelli avevano 
promesso un miliardo e mezzo di li
re. 

Wladimiro Settimelli 

Processo 
a Gelli per 
esportazione 
di valuta 
SANREMO — II17 ottobre un 
pezzo autorevole della famiglia 
Gelli (il Venerabile, sua moglie 
Wanda e il figlio Raffaello) ver
rà processato a Sanremo per e-
sportazione di valuta all'estero. 
La vicenda risale a due anni e 
mezzo or sono, quando la fami
glia acquistò, presso la gallerìa 
d'arte Parsen di Montecarlo ge
stita da Louis Noguères, mobili 
antichi per arredare la villa E-
spalmador di Saint Jean Cap 

Ferrat, La cifra complessiva 
ammontava a 300 milioni di li
re, ma venne versato, con dodi
ci assegni emessi da banche ita
liane, un anticipo di cento mi
lioni. Da qui l'accusa di espor
tazione di valuta. Questa storia 
sarebbe passata sotto silenzio 
se ad essa non fosse collegato 
un omicidio: qualche giorno do
po l'affare, l'antiquario Luois 
Noguères venne trovato nel re
tro dell'elegante negozio, con la 
testa fracassata a colpi di botti
glia. La gendarmerìa monega
sca individuò un probabile col
pevole, un lavoratore italiano 
di nome Carmelo Barbera. Lui 
si era sempre proclamato inno
cente, ma i giudici parvero cre
dere alle parole di due testi au
torevoli, cioè Raffaello Gelli e 
Alain Deverini. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Triaita 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pi*a 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campo b. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M-leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 27 
14 28 
19 24 
16 24 
13 27 
12 27 
14 24 
17 24 
16 28 
16 27 
12 24 
13 26 
14 25 
14 26 
12 26 
14 30 
14 27 
16 26 
16 24 
16 26 
13 23 
19 25 
20 27 
23 28 
21 25 
15 30 
13 27 
16 28 
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SITUAZIONE: La situazione meteorologica «un'Italia è controllata da 
un'area di erta pressione atmosferica. Le perturbazioni provenienti dati* 
Atlantico ai muovono tutte a nord dell'erta pressione • quindi transitano 
molto lontane dall'arco alpino. La condizioni di alta pressione favorisco
no ta formazione di foschia o 61 nebbie sulle pianure. 
IL TEMPO IN ITALIA: Sulla fatela alpina e la locaci» prealpina tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti a schiarite. Sull'Italia setten
trionale tempo buono con ciato In prevalenza aerano ma con conforma
zioni di nebbia limitatamente alle ora notturna • a quelle delle prima 
mattina. Suf'ttalia centrata tempo buono salvo annuvolamenti loca» a 
temporanei suda zona adriatiche a foschia densa o nebbia locali durante 
la notte. SuH'rtelia meridionale a sulla Isola prevalenza di cielo sereno. La 
temperatura senza notevoli variazioni. 

SIRIO 

Quattro udienze deserte: rinviato il dibattito 

Delitto Tobagi: 
latitante la difesa. 
slitta il processo 

Disatteso il calendario stabilito dal giudice fin da luglio - Gran 
danni per gli imputati - Una dichiarazione di Strano su Negri 

MILANO — Sì parla tanto, e giustamente, 
di lungaggini processuali, ma quando le u-
dienze cominciano con ore di ritardo o 
•vanno buche» per la totale assenza degli 
avvocati difensori, che cosa si deve fare? È 
quello che accade al processo in corso a 
Milano per 1 fatti eversivi di matrice auto
noma programmati e attuati nell'arco di 
tempo che va dal 1974 al 1980, tra cui l'omi
cidio del giornalista Walter Tobagi. Dopo 
la pausa estiva, il processo, come si sa, è 
ripreso lunedi scorso. Ieri siamo arrivati 
alla quarta udienza. Lo spettacolo è decìsa-
mente sconfortante, per non usare termini 
più forti e probabilmente più propri. Lune
dì, mattina e pomerìggio, 1 difensori non 
superavano 1 tre; martedì idem; mercoledì 
mattina era presente un solo legale. Ieri 
mattina, nessuno. Il presidente della Corte 
d'Assise, Antonino Cusumano, dopo ore di 
attesa, ha dovuto gettare la spugna, affac
ciandosi in aula per annunciare il rinvio 
del dibattimento. 

Eppure sin dal luglio scorso, Cusumano 
aveva approntato un calendario dettaglia
tissimo, depositandolo in cancelleria. Per 
di più, risulta che i difensori interessati sia
no stati avvisati telefonicamente alla vigl
ila del loro interventi. Il calendario lo ab
biamo sotto gli occhi e sicuramente l'han
no visto anche i difensori degli imputati. E 
tuttavia ieri nessuno si è fatto vìvo. Certo, 
il presidente potrebbe usare metodi forti e 
nominare difensori d'ufficio. Ma il giudice 
Cusumano dice che non se la sente. «Que
sto — dice — è un processo importante e 
delicato. Non tratta di noccioline. Ma di 
anni e anni di galera. Un difensore d'ufficio 
che non conosce nulla del processo come 
può difendere la posizione di un imputa
to?». 

Fra l'altro questo, come peraltro altri 

f«recessi si questo tipo, costa caro alla col-
ettività. A parte I giudici popolari, che so

no dieci, i carabinieri di servizio, fatti veni
re da fuori Milano, sono ben 150. Gli agenti 
di custodia per il processo sono cento. I 
mezzi impiegati per 1. trasporto dei detenu

ti sono quattordici (quattro furgoni e dieci 
mezzi motorizzati). Ogni udienza, dunque, 
costa milioni. Ma i costi sono anche di altra 
natura. 

È del tutto evidente che 1 ritardi o addi
rittura le sospensioni del processo faranno 
slittare la sentenza con grave danno per gli 
Imputati che confidano in un verdetto che 
può tradursi o in un'assoluzione o In una 
condanna lieve che può equivalere, dati gli 
anni già scontati di detenzione, nella liber
tà. Inoltre per il 29 novembre prossimo è 
già fissata in questa stessa aula la celebra
zione del processo ai cosiddetti «Cocori» 
(Comitati comunisti rivoluzionari), la for
mazione eversiva che faceva capo al Iati-
tante Oreste Scalzone. 

«Il calendario che ho preparato — dice 
con molta fermezza 11 presidente Cusuma
no — non può dunque saltare. Il calendario 
non è rigido. A me poco importa che un 
difensore parli oggi o domani. I signori av
vocati possono concordare gli interventi e 
spostare i giorni delle loro arringhe. L'im
portante è che ad ogni udienza siano pre
senti, nel numero previsto, I legali. Così 
non si può certo andare avanti». 

Il PM Armando Spataro è dello stesso 
avviso. Secondo II calendario preparato 
dalla Corte, le arringhe dovrebbero conclu
dersi Il 19 ottobre. Sarà così? Ieri, come si è 
detto, l'udienza è andata deserta. Il solo 
che l'ha un po' animata è stato l'imputato 
Oreste Strano, rinviato a giudizio anche 
nel processo del «7 aprile». Aveva prean
nunciato dichiarazioni «esplosive». Ma poi, 
parlando con I giornalisti, sì è limitato a 
commentare la sparizione di Toni Negri, 
dicendo che «bene ha fatto a fuggire e bene 
farebbe a consegnarsi In una sede Interna
zionale, vista la sordità delle forze politiche 
ai problemi della carcerazione preventiva». 

vedremo oggi come andrà l'udienza. C e 
solo da augurarsi che il severo richiamo del 
presidente Cusumano venga ascoltato e 
che Io spettacolo di un'aula deserta di di
fensori non abbia seguito. 

Ibio Paolucci 

Professore ucciso 
da un medico 

mentre entra in 
classe: gelosia? 

È accaduto a Cittadella, vicino Padova - Per 
l'assassino, era «l'amante della moglie» 

CITTADELLA (Padova) — Scuola media statale «Pellegrini», ore 
9,30. Uno sparo raggela il solito brusio che accompagna l'intervallo 
tra la prima e la seconda ora di lezione. Antonio Pasinato, 35 anni, 
insegnante di Lettere, è colpito al cuore, stramazza nel corridoio. 
Gli ha sparato Giuseppe Aprea, 47 anni, medico condotto di Citta
della. Mentre i bidelli e gli altri insegnanti accorrono, l'omicida si 
rintana nella segreterìa, chiudendo a chiave la porta. Ne uscirà solo 
più tardi, quando i carabinieri spareranno un colpo di pistola in 
aria. Solo in caserma, poche ore più tardi, Aprea confesserà: «L'ho 
ucciso perché era l'amante di mia moglie». Il dottor Giuseppe 
Aprea aveva già incontrato il suo «rivale» mercoledì mattina, sem
pre alla scuola media di Galliera, un paesino a pochi chilometri da 
Cittadella. Aprea avrebbe accusato il professore di avere una rela
zione con sua moglie. Al termine dell'incontro il professor Pasinato 
aveva detto ai colleghi che il dottore gli era sembrato strano; che gli 
aveva contestato cose strampalate; che, comunque, tutto si era 
concluso con la richiesta, da parte di Aprea, di un appoggio per un 
diverso incarico all'interno dell'unità sanitaria locale. Quest'ulti
ma richiesta era sembrata verosimile ai colleghi di Pasinato, dal 
momento che il professore era anche assessore alla Cultura a Citta
della. Ieri mattina il medico condotto si è ripresentato alla segrete
ria della scuola. «Chiamatemi il professor Pasinato», ha detto. 
Quando il professore, entrato da pochi minuti in aula, è apparso 
nel corridoio, Aprea ha aspettato che gli venisse incontro. Poi, gli 
ha sparato. 

Ridurre il carcere 
preventivo: tutti 
d'accordo, ma 

come arrivarci? 
Un dibattito tra i rappresentanti dei partiti 
II confronto s'infittisce tra diversità 

ROMA — Riduzione del ter
mini della carcerazione pre
ventiva: tutti d'accordo. Il 
problema è scottante, ha 
percorso, si può dire, l'intero 
dibattito alla Camera dedi
cato al caso Negri; 1 partiti 
hanno presentato le loro pro
poste, il consiglio dei mini
stri si appresta a discutere la 
questione 114 ottobre prossi
mo. Ma come raggiungere 
questo obiettivo. In che tem
pi, con quali strumenti? Un 
dibattito, tenuto Ieri pome
riggio nella sede della rivista 
•Mondoperalo», presenti 11 
ministro Martlnazzoll, Vio
lante per 11 PCI, Vassalli per 
11 PSI, Ungari per il PRI, 
Mellini radicale, ha mostra
to che dietro un'intenzione 
comune c'è ancora da lavo
rare per superare diversità di 
giudizi e di analisi sul tempi 
e sul modi per raggiungere 
l'obiettivo. 

E vero — hanno concorda
to tutti — ma la riduzione 
dei termini della carcerazio
ne preventiva chiama In 
causa una montagna di altri 
problemi connessi: l'accele
razione del giudizio e del 
processo penale, lo snelli
mento e la razionalizzazione 
del lavoro giudiziario, il pro
blema carcerarlo. E tuttavia, 
l'andamento del dibattito ha 
mostrato che è giusto 11 ri
chiamo fatto dal compagno 
Violante: lavoriamo Insieme, 
positivamente, per ricostrui
re una unità della cultura 
giuridica democratica che 
svecchi quanto c'è da modifi
care, non per tornare a un 
periodo precedente al cosid
detti «anni di piombo», ma 
per rispondere alle esigenze 
di giustizia di una società 
moderna. Le possibilità ci 
sono. 

n ministro Martlnazzoll 
ha ribadito a questo proposi
to quanto è andato dicendo 
In questi giorni in varie sedi. 
Ha difeso la legislazione del
l'emergenza: sarà discutibile 
— ha detto — ma è stata det
tata proprio dall'emergenza 
dell'attacco terroristico. Sa

rebbe una finzione polariz
zare l'attenzione sulla ridu
zione della carcerazione pre
ventiva, perché questa è cor
relata al tempi processuali. E 
dunque le proposte: ridistri
buzione di competenze tra 
firetori e tribunali e posslbl-
ità delle sedi giudiziarie di 

programmare fi proprio la
voro, ad esempio Istituendo 
gira serve una legge) nuovi 

orti d'Assise secondo 1 biso
gni. Molto sullo srondo, trop
po, l tempi di realizzazione di 
queste proposte. Il radicale 
Mellini ha affermato che la 
carcerazione preventiva 
«sterminata» è essa la causa 
di processi mostruosi (li ha 
chlmatl così) dove «sì co
struiscono prove e pentiti» 
contro gli Imputati. 

Il socialista Vassalli: 11 
òroblema ha diversi aspetti 
ha detto. Il primo è la durata 
abnorme del processi, legata 
a una organizzazione vec
chia. In tema di diritti della 
difesa Vassalli ha duramen
te criticato l'attività del Pm. 
Quanto alla carcerazione 
preventiva — ha detto — bi
sogna (per l'ennesima volta) 
ritoccare 11 codice di proce
dura. Si potrebbe anche tor
nare — ha detto — alla legge 
Valpreda. 

Violante ha Incentrato 11 
suo Intervento su una do
manda: verso quale tipo di 
processo andiamo. A nostro 
avviso — ha detto il parla
mentare comunista — biso
gna costruire due tipi di pro
cessi: uno pretorile che ri
guarda la criminalità cosid
detta minore e «fisiologica» 
di una società moderna e un 

J«recesso, per reati partico-
armente gravi, tra cui quelli 

di tipo mafioso, terroristico 
di competenza di Tribunali e 
Corti d'Assise. E ha citato 11 
caso, emblematico, delle mi
gliala di persone che passano 
per il carcere, anche quando 
sarebbe possibile immedia
tamente giudicarli, trattan
dosi di reati commessi In fla
granza ma per fatti minimi. 

b. mi. 

Dal nostro inviato 
STRESA — Questi governi 
hanno speso male. Hanno 
speso male, senza progetti e 
senza programmi, per inve
stimenti senza garanzie di 
produttività. Giorgio La 
Malfa, ex ministro del Bilan
cio, oggi presidente del Cen
tro studi di politica economi
ca, interviene a questa Con
ferenza nazionale del traffi
co, organizzata dall'ACI, so
prattutto per criticare meto
di e politiche degli ultimi an
ni. «GII interventi pubblici — 
sostiene — devono avvenire 
In una logica di programma
zione, base per ogni scelta di 
Investimento». E dimostra 
che si è fatto tutto 11 contra
rlo. 

Gli risponde 11 ministro al 
Lavori Pubblici. NIcolazzi. Il 
quale accetta le critiche me
todologiche ma respinge l'I
dea che lui i soldi 11 abbia 
spesi male. L'autodifesa non 
convince, non solo perché l'I
talia è lastricata di strade e 
autostrade clientelar! (dall' 
ormai classica Piccoll-Ru-
mor-Bisaglla al monumenti 
nel deserto del centro-sud), 
ma soprattutto per via di 
quel plano decennale della 
grande viabilità approvato 
alla metà d'agosto dell'anno 
scorso, col governo agoniz
zante, e dello stralcio che In
vestiva subito 800 miliardi. 
Sostiene La Malfa: si procede 
paradossalmente all'Inverso, 
prima la legge stabilisce fi
nanziamenti, poi invita 11 go
verno a redigere II plano, che 
diventa la razionalizzazione 
di scelte avvenute al di fuori 
di ogni programmazione. E 

Polemiche al convegno di Stresa 

Ma quanti sprechi 
per qualche 

autostrada in più! 
fa di peggio però: con il plano 
stralcio si da il via in modo 
frammentario ad opere che 
non potranno essere comple
tate e che Ipotecano quindi 
successivi investimenti. Il 
plano decennale, sostiene In
somma La Malfa, è già tutto 
scritto. 

NIcolazzi replica: tutte le 
opere previste dallo stralcio 
verranno completate e cita 

SU esempi della tangenziale 
1 Aosta, della Gravellona-

Sempione e, ahimé, della 
statale 36, la famigerata Lec
co-Colico, la cui sinistra fa
ma è tale da vanificare di 
colpo le assicurazioni del mi
nistro. E comunque resta in 
piedi l'altra obiezione: senza 
una programmazione chi ci 
assicura che quegli investi
menti siano davvero utili, 
che 11 beneficio sia propor
zionale alla spesa? 

La Malfa ricorda poi che si 
sono fatti Interventi che con
sentiranno a 31 porti di «mo
vimentare» 170 milioni di 
tonnellate di merce, pari all' 
Intero traffico portuale dell' 
iUUa nel 1982. Nel giro di 
cinque anni si salirà a 220 

milioni di tonnellate: «Potre
mo chiudere anche Marsi
glia». NIcolazzi risponde che 
manca il coordinamento e se 
la prende con 11 ministro del
la Marina Mercantile, ovvia
mente assente da un conve
gno in cui si sarebbe dovuto 
parlare soprattutto d'auto
mobili. 

Ma come si possa prevede
re un plano per la grande 
viabilità dimenticandosi de
gli altri sistemi di trasporto 
resta un mistero. Se lo chiede 
La Malfa, se lo erano chiesti 
gli stessi tecnici dell'ACI, che 
avevano denunciato: nel pla
no decennale non sono defi
niti gli obiettivi, non c'è al
cun richiamo alla necessità 
di un collegamento con 1 pia
ni delle ferrovie, del porti e In 
genere gli altri sistemi di tra
sporto, non c'è alcuna analisi 
del fenomeno della mobilità 
nel nostro paese. 

Insomma 11 ministro NIco
lazzi, che si presentava alla 
conferenza di Stresa In veste 
di benefattore degli automo
bilisti (per avere scardinato 

11 blocco alle costruzioni 
stradali e autostradali Impo
ste dalla legge d'austerity del 
1975), ha raccolto soprattut
to critiche. Qualche applau
so (da parte evidentemente 
di costruttori) lo ha ottenuto 
quando ha ricordato che tra 
lavori pubblici. Cassa per il 
Mezzogiorno, trasporti, c'è la 
possibilità di mettere In can
tiere subito opere per oltre 
4000 mlllardL Ma l'idea che 
questo «cantiere» aperto con 1 
soldi pubblici debba diventa
re «uno del possibili volani di 
rilancio della situazione eco
nomica» è apparsa assai di
scutibile. 

«L'apertura del cantieri — 
aveva polemizzato La Malfa 
— non è una risposta al pro
blemi dell'economia Italia
na. L'obiettivo è quello di so
stenerne la competitività ga
rantendo prima di tutto la 
competitività delle sue Indu
strie». Così la questione si ri
propone nei termini di una 
programmazione complessi
va, mito del primi governi 
del centrosinistra, nel caso 
specifico della politica del 
trasporti, si potrebbe per in
tanto realizzare — secondo 
La Malfa — nella supervisio
ne di un ministero finanzia
rlo del plani redatti dal vari 
ministeri. 

Una proposta tutto som
mato logica, ma che potreb
be risultare un'utopia se è 
vero, come ha ricordato NI
colazzi, che non si è riusciti a 
stabilire le competenze del 
vari ministeri neppure nella 
stesura del nuovo codice del
la strada. 

Oretta Rivetta 
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Anche gli stretti collaboratori del superiore scelti tra i seguaci di Arrupe 

«Autonomi da Wojtyla», i gesuiti 
eleggono assistenti progressisti 

Nuovamente bocciate le candidature «papiste» di Dezza e Pittau - Nominati un indiano, un nordamericano 
un cileno e un belga - Eletto padre O'Callaghan, uno degli autori del documento contro le armi atomiche 

ROMA — L'indiano Michael Amala-
dosa, il nordamericano John J. O'Calla-
ghan, il cileno Juan Ochagavla e il belga 
Simon Declouz sono i nuovi assistenti 
generali, eletti ieri dalla 33* congrega
zione dei gesuiti con il compito di colla
borare con il nuovo superiore, Peter-
Hans Kolvenbach, nel governo della 
compagnia di Gesù. 

Come già per il superiore anche per 
gli assistenti generali i 220 delegati elet
tori non hanno scelto nella rosa dei can
didati pontifici (Dezza, Pittau, Tueei). 
Ciò vuol dire che i delegati, quali rap
presentanti eletti del 26.298 gesuiti pre
senti in 111 paesi dei cinque continenti, 
hanno ritenuto, in base al mandato rice
vuto, di dover ribadire che rifiutano o-
gni compromesso che possa far dubitare 
all'esterno dell'autonomia dell'ordine. 

Alcuni osservatori avevano ipotizzato 
che se l'82enne padre Dezza o il 55enne 
padre Pittau (che per due anni avevano 
diretto la compagnia per incarico del 
Papa) non erano stati scelti a succedere, 
l'uno o l'altro, a padre Arrupe, sarebbe
ro stati, invece, recuperati per ragioni di 
equilibrio interno tra i quattro assisten
ti generali che formano il vertice dell'or

dine. Ma sono stati, al contrario, scarta
ti anche per questo secondo incarico per 
il quale sono stati scelti, invece, dei ge
suiti notoriamente attestati sulla linea 
programmatica di padre Arrupe. E ciò 
vuol dire che la «linea Arrupe* rimane 
prevalente nella compagnia di Gesù. E 
questo il segnale rilevante che viene dal
la elezione di ieri dopo quello della ele
zione di padre Kolvenbach. 

L'impegno per la giustizia, il dialogo 
con le diverse religioni e culture riman
gono perciò i due tratti salienti che con
tinueranno a caratterizzare il processo 
di rinnovamento della compagnia avvia
to e portato avanti da padre Arrupe fino 
all'intervento senza precedenti di Gio
vanni Paolo II per interromperlo due 
anni fa. 

Con la scelta di padre Amaladoss si è 
voluto, non solo, sottolineare che i ge
suiti sono in piena espansione in India 
(sono passati da 2.700 del 1965 a 3.300 
nel 1983 con un aumento del 18^), ma 
anche riconoscere le qualità intellettuali 
dell'eletto. Nato a Dindigul presso Ma
dras l'8 dicembre 1936. padre Amala
doss ha insegnato teologia nel seminario 
di Nuova Delhi «Vidyajyoti«; è stato re
dattore della rivista teologica «Vidya-

jyoti Journal», e vice provinciale per la 
formazione dei gesuiti in India. Si è di
stinto per la sua particolare attenzione 
ai problemi dei paesi del Terzo Mondo. 

L'americano John J. O'Callaghan, na
to il 20 ottobre 1931 a Mamaroneck nei 
dintorni di New York, dopo aver conse
guito il dottorato in teologia all'Univer
sità Gregoriana di Roma, ha insegnato 
teologia morale alla «Bellarmino School 
of Teology» a Chicago ed è stato rettore 
del seminario teologico della stessa cit
tà. Nel 1976 è stato eletto segretario e 
negii ultimi tre anni è stato presidente 
della «Gesuit Conference» (la conferen
za dei provinciali) con sede a Washin
gton. 

Ma padre O'Callaghan è noto, soprat
tutto, per aver dato un grande contribu
to, come teologo moralista, all'impor
tante documento dei vescovi americani 
contTO le armi atomiche che poi ha defi
nito «un coraggioso atto di leadership 
che esprime una nuova comprensione 
dei rapporti tra vescovi teologi e fedeli*. 
I suoi saggi, pubblicati dalla rivista dei 
gesuiti americani «America», le sue pre
se di posizione per la pace e contro la 
politica di Reagan nel Centro America 
hanno esercitato una grande influenza, 

soprattutto sui giovani, negli Stati Uniti 
e all'interno stesso della Chiesa. 

Il cileno padre Juan Ochagavla, nato 
il 13 giugno 1928 a Santiago dove ha 
insegnato teologia divenendo dal 1972 
al 1978 provinciale della compagnia di 
Gesù del Cile, ha una grande esperienza 
internazionale: ha studiato in Argentina 
ed ha approfondito i suoi studi in Fran
cia e nella Germania Occidentale. Ma 
soprattutto come direttore della rivista 
«Mensaie» è stato l'animatore, sul piano 
culturale, dell'opposizione al dittatore 
Pinochet, 

Infine, il belga Simon Decloux, nato a 
Petit-Rechair presso Bruxelles il 30 no
vembre 1930 e laureatosi alla Gregoria
na a Roma, è stato provinciale dei gesui
ti del Belgio meridionale dal 1970 al 
1975. In questo anno fu nominato da 
padre Arrupe suo delegato presso l'Uni
versità Gregoriana, l'Istituto biblico (di 
cui è stato fino a pochi giorni fa rettore 
padre Kolvenbach), il collegio Bellarmi
no, il collegio di Gesù. 

La 33' Congregazione si accinge ora a 
redigere il programma della compagnia 
che sarà illustrato da padre Kolvenbach 
alla chiusura dei lavori. 

Alceste Santini 

Chiedeva solo un rinvio 

Ha 80 anni 
e una figlia 

handicappata: 
sfrattato 

CITTA DEL VATICANO — Nel corso di una conferenza stampa 
mons. Jozef Tomko ha illustrato ieri mattina il programma del VI 
Sinodo mondiale dei vescovi che si aprirà il prossimo 29 settembre 
ed avrà per tema «La riconciliazione e la penitenza nella missione 
della Chiesa«. Un tema che può sembrare molto interno alla Chiesa 
ma che investe il comportamento dei cattolici sia sul piano perso
nale che di fronte alla società in cui essi vivono. Per esempio il 
mafioso, il rapinatore, l'omicida va assolto nel corso di un colloquio 
privato e senza testimoni con il confessore o il suo comportamento 
deve essere discusso nelle comunità cristiane della parrocchia? 

Prenderanno parte al sinodo 209 vescovi in rappresentanza delle 
varie conferenze episcopali, 11 religiosi ed un sacerdote per gli 
ordini religiosi, 26 vescovi e cardinali di nomina pontificia e nume
rosi esperti, vi saranno anche rappresentanti di movimenti cattoli
ci e a tale proposito va rilevao che, mentre saranno presenti mons. 
Alvaro Del Portillo per l'Opus Dei e il sig. Iko Arguello per il 
movimento spagnolo neocatecumenale, non sarà rappresentato 1' 
associazionismo classico come l'Azione Cattolica o il movimento 

Al Sinodo 
ci sarà 

l'Opus Dei 
ma non 
l'Azione 
cattolica 

dei laureati cattolici. Una scelta che ha già suscitato molti malu
mori. Ma il dibattito si annuncia vivace soprattutto perché al 
sinodo, come ha ammesso ieri mons. Tomko, si fronteggeranno la 
posizione di chi vuole ridurre il problema della confessione, della 
penitenza e della riconciliazione ad un fatto privato fra il fedele e 
Dio e chi, invece, intende il peccato anche come problema sociale 
che comporta una discussione all'interno della comunità cristiana. 
E significativo che la rivista Civiltà cattolica di imminente pubbli
cazione opti per questa seconda tesi. 

Nell'editoriale rileva che «la diffusa disaffezione nei riguardi 
della confessione* deriva dal fatto che così come questo sacramen
to viene oggi amministrato «sembra a molti cristiani mancare di 
verità, di sincerità, di utilità* e spesso viene amministrato «in modo 
frettoloso, ritualistico, anonimo, spersonalizzato o talvolta indi
screto, inquisitorio, aggressivo». Ce poi il problema spinoso della 
sessualità, dei contraccettivi su cui il Papa con il suo intervento 
recente ha inteso chiudere ogni discorso. 

al. s. 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Lo sfratto può 
colpire anche un vecchio di 80 
anni e la sua figlia handicappa
ta. Non sanno dove andare? Si 
arrangino... È accaduto a Trie
ste e solo l'intervento del SU-
NIA ha impedito che i due fi
nissero sulla strada. Protagoni
sti di questa storia: Mario Ce-
buchin e la figlia cinquantenne, 
ritardata mentale, abitanti, fi
no a qualche giorno fa, in un 
modesto appartamento al nu
mero 8 di via Ventura, camera, 
cucina, il gabinetto sulle scale. 

Qualche tempo fa il proprie
tario dell'edificio decide di e-
stromettere gli inquilini da tut
ti e quattro gli alloggi che ne 
fanno parte. Se per gli altri tre 
affittuari c'è un po' di respiro, il 
momento di Cebuchin arriva il 
12 settembre. Ma quel giorno 
l'ufficiale giudiziario non ne fa 
nulla. Non può disporre della 
forza pubblica. Il SUNIA frat
tanto si muove per evitare che 
il vecchio e la figlia minorata 
(la moglie di Mario Cebuchin è 
morta un mese fa) siano scara
ventati sul marciapiede. I due 
hanno tutti i requisiti per otte
nere un alloggio dall'Istituto 
autonomo case popolari, ma la 
commissione per le assegnazio
ni è convocata solo per il 29 set
tembre. Si tratta, dunque, di 
rinviare tutto per qualche tem
po, niente di più. 

Il sindacato inquilini investe 
della penosa vicenda il vicepre
fetto dottor Mazzurco e questi 
ottiene assicurazioni dall'avvo
cato Enrico Abeatici, legale del 
proprietario dell'appartamen
to. L'accordo è quello di aspet
tare la riunione all'IACP prima 
di dar corso allo sfratto. 

Sembra tutto risolto, ma le 

cose hanno ben altro sviluppo. 
Mercoledì mattina, nessuno è 
presente allorché l'ufficiale 
giudiziario, scortato dal pro
prietario e dal suo legale (si 
proprio quello che aveva dato 
assicurazioni al prefetto) salgo
no all'appartamento di Cebu
chin. Non c'è neppure il vec
chio, per cui è soltanto la donna 
con le povere masserizie a venir 
messa sul pianerottolo. Tanto, 
lei non può protestare... e chi se 
ne importa se finirà in mezzo 
alla 6trada. Quando arriva Ce
buchin, trova la porta sbarrata; 
un robusto lucchetto scoraggia 
ogni speranza. 

Accompagnati dai responsa
bili del SUNIA, padre e figlia si 
presentano poche ore dopo in 
Municipio e il sindaco Deo 
Rossi emette un'ordinanza di 
ricovero dei due in un albergo 
cittadino. Qui si trovano adesso 
i Cebuchin, in attesa che 
l'IACP riconosca il loro buon 
diritto a vivere sotto un tetto. 
Diritto disconosciuto con parti
colare brutalità da chi ha volu
to effettuare lo sfratto senza 
sentir ragioni, senza consentire 
ad un vecchio e ad una handi
cappata di evitare il trauma di 
questa vera e propria violenza. 

«L'avvocato — dice Fulvia 
Supancich, segretaria provin
ciale del SUNIA — non ha vo
luto nemmeno discutere, non è 
la prima volta che ci troviamo 
di fronte ad episodi di simile 
disumanità. Altre sentenze di 
sfratto stanno per essere ese
guite nei prossimi giorni e non 
tutti i colpiti possono contare 
su una soluzione alternativa». 
Le richieste di un alloggio a 
Trieste si contano a migliaia, 
mentre un gran numero di ap
partamenti viene tenuto sfitto 
per favorire la speculazione. 

Fabio Inwinkl 

Le polemiche sulla libertà a Raffaele Giudice; un'intervista ai magistrato Vaudano 

Scandalo-petroli, una pagina ancora aperta 
Lotte intestine alla P2 
all'origine del «caso»? 

Le novità dell'inchiesta sui duemila miliardi sottratti al fisco 
Il cammino delle indagini - «Troppe ed irresponsabili illazioni» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Lo chiamano 11 

fjludice del petroli anche se 
a definizione non gli place. 

Per l'anagrafe è Mario Vau
dano, 38 anni, sposato, padre 
di due bambini. Recente
mente proprio lui, che da an
ni è la bestia nera di corrotti 
e corruttori, petrolieri diso
nesti e pubblici funzionari 
loro complici, è stato investi
to da una polemica su vari 
organi d'informazione con 
risvolti anche parlamentari. 
Motivo, la libertà provviso
ria concessa per gravissimi 
motivi di salute al generale 
Raffaele Giudice, uno del 
maggiori imputati nello 
scandalo dei petroli. Ma di 
questa vicenda Vaudano non 
ria voglia di parlare: 

•Ilo già dato la mia risposta 
a quegli attacchi. Aggiungo 
solo che la mia condotta e sta

ta del tutto chiara, nell'ambi
to del doveri giuridici del giu
dice di fronte a determinati 
fatti e situazioni. Prima di de
cidere ho effettuato tutti i 
possibili riscontri a livello 
processuale, che rendono per
fettamente controllabile il 
mio operato». 

Parliamo d'altro. Cosa bol
le In pentola? 

•Per parte mia sto valutan
do la richiesta del pubblico 
ministero nell'inchiesta sui 
traffici intercorsi tra le ditte 
Sipca di Binino (Torino) e Co
stieri Aito Adriatico di Slar
gherà (Venezia). Un lavorac
cio. 60 mila pagine di atti con
tenuti in €0 fascicoli, più due 
stanze zeppe di reperti docu
mentali. Intendo ricostruire i 
fatti e inquadrare il fenome
no nella sua generalità, poi
ché non si tratta di episodi lo
cali. Nella istruttoria infatti 

sono confluiti sei tronconi di 
inchieste da Treviso, Lecco, 
Venezia, Vicenza, Milano, Bu
sto Arsizio». 

Lo hanno definito lo scan
dalo dei 2.000 miliardi. Sono 
davvero così tanti 1 soldi sot
tratti al fisco? 

•Da un po' di tempo abbia
mo preferito non perderci in 
un lavoro certosino di quan
tificazione dell'evasione fi
scale. Come metodo si è scelto 
piuttosto di accertare il nu
cleo dei fatti più gravi avve
nuti presso ogni centro 
dell'atti* ita contrabbandicra. 
Il rischio altrimenti era di al
largare a dismisura le indagi
ni su persone già inquisite o 
processate, trascurando altri 
più importanti sviluppi». 

Che nesso c'è tra P2 e 
scandalo dei petroli, al di là 
dell'appartenenza alla loggia 
da parte di alcuni grossi im Mario Vaudano 

putati? 
«In questo momento non 

posso dire niente». 
È stata davvero una lotta 

interna alla P2 a fare scop
piare lo scandalo? 

•È un'ipotesi di lavoro». 
E11 ruolo del politici? I fi

nanziamenti a certi partiti? 
«Sono in corso indagini su 

finanziamenti di ogni tipo». 
Cioè? 
«Sia di singole persone che 

di enti o società. Le indagini 
si estendono oltre frontiera, 
in istituti di credito e finan
ziari. Ma non posso dire, di 
più». 

È noto che le inchieste sul 
petroli hanno avuto un cam
mino Irto di difficoltà. Quali 
le principali? 

«La mancanza di strumen
ti tecnico-meccanografici, pe
raltro presenti in una qua
lunque azienda media priva
ta; la mancanza di un centro 
contabile unificato utile so
prattutto per i controlli nelle 
banche; l'arretratezza in ma
teria di collaborazione inter
nazionale a fini giudiziari, 
che ho potuto constatare nel
la lentezza con cui si sono sus
seguite a tuttora proseguono 
le pratiche per estradizioni, 
rogatorie, sequestri bancari 
ali estero». 

Queste sono difficoltà og
gettive. E quelle imputabili a 
interventi soggettivi di chi 
voleva ostacolare le Indagi
ni? 

•Posso dire che sin dall'ini
zio delle inchieste è stato un 
succedersi ininterrotto di e-
sposti, ricusazioni, interfe
renze di persone interne o e-
sterne ai processi, che mi 
hanno costretto ad una conti
nua autodifesa e giustifi
cazione della mia condotta 
giuridica molto defatigante. 
Per non parlare delle denun
ce per presunti abusi o irrego
larità che hanno colpito molti 
magistrati impegnati nell'in
chiesta». 

Ci sono state altre Interfe
renze per canali, diclamo co
sì, non istituzionali? 

•Se qualcosa è stato prepa
rato o pensato, è stato sempre 
bloccato dagli uffici giudizia
ri torinesi, prima che si arri
vasse a me». 

Qualche esemplo? 
•Non è il caso di parlarne*. 
Si è scritto, anche recente

mente, di minacce, prepara
zioni di attentati. 

«Non è il caso di parlarne, 
ripeto. Le illazioni sono già 
state anche troppe e irrespon
sabili». 

Gabriel Bertinetto 

Comunicato del Consiglio 
di amministrazione dell'Unità 

Il Consiglio di Amministrazione de l'tUnitài si è riunito ieri per 
esaminare la situazione del gruppo e valutare la conclusione della 
fase di trattativa aziendale apertasi il 26 luglio scorso con la pre
sentazione agli organismi sindacali del piano di ristrutturazione 
del gruppo editoriale. Il Consiglio di Amministrazione ha preso in 
esame, tra l'altro, le controproposte avanzate dalle Organizzazioni 
sindacali dei poligrafici e ne ha apprezzato lo spirito e lo sforzo 
propositivo, così come ha valutato positivamente il confronto e 
l'approfondimento dei problemi avvenuti in questi due mesi di 
trattativa. Tuttavia, come era già emerso durante gli incontri in 
sede aziendale, le controproposte sindacali sono risultate larga
mente insufficienti rispetto alle necessità e tali da non consentire 
il superamento di quei nodi strutturali Benza sciogliere i quali non 
si eliminano i meccanismi che producono un così grave disavanzo 
nelle gestioni. L'esame della situazione finanziaria, inoltre, impone 
di ribadire l'impossibilita di superare le compatibilità finanziarie 
fissate. Il Consiglio di Amministrazione è comunque pronto a ri
prendere la trattativa e il confronto per esaminare eventuali altre 
proposte che vengano dalle Organizzazioni sindacali e che si muo
vano nell'ambito delle compatibilità finanziarie e strutturali già 
dichiarate. A tale proposito ha dato mandato alla sua delegazione 
di rendersi disponibile ad una ripresa degli incontri, nelle sedi più 
utili, tenendo però conto delle urgenze che la situazione complessi
va impone. 

Il Consiglio di Amministrazione de «l'Unità» 

Risposta dei consigli di fabbrica 
GATE e TEMI 

I consigli di fabbrica GATE e TEMI prendono atto del comunicato 
del consiglio di amministrazione dell'Unità e ne rilevano la grave 
carenza propositiva. I consigli di fabbrica ritengono che le condi
zioni indispensabili per la ripresa delle trattative non possono che 
essere date da un ripensamento profondo delle linee del piano di 
ristrutturazione. La nostra disponibilità a contribuire al risana
mento dell'Unità non può essere semplicemente liquidata con frasi 
di apprezzamento formale. Ribadiamo pertanto, che siamo dispo
sti a ritornare al tavolo delle trattative in ogni niomento, ma, 
perché ciò avvenga, è necessario che il consiglio di amministrazio
ne predisponga un piano che contenga esplicitamente, l'accetta
zione di tutte le norme contrattuali e di quelle dello statuto dei 
diritti dei lavoratori. CdF GATE e TEMI 

Giorgio Strehler ricoverato 
d'urgenza in ospedale a Milano 

MILANO — Il regista Giorgio Strehler è stato ricoverato ieri d'ur
genza alla Clinica Madonnina per una febbre settica di cui finora si 
ignorano le cause. Il professor Carlo Zanussi, a] quale Giorgio 
Strehler si è affidato, ritiene debba essere necessario sottoporre il 
direttore del Piccolo Teatro e del Teatro d'Europa a numerosi 
accertamenti che potrebbero anche tenere lontano il regista dalla 
propria professione per un non breve periodo di tempo. 

Alinovi: nessuna svalutazione 
del blitz contro la camorra 

ROMA — Il parlamentare comunista Abdon Alinovi, presidente 
della commissione antimafia, precisa di non aver detto al «Corriere 
della sera*, in relazione al blitz anticamorra e dei casi di arresti per 
omonimia, che «è stata una cosa molto grave» essendo stati com
messi errori che potevano essere evitati, ma che «è spiacevole che 
in questa operazione siano rimaste invischiate persone estranee ai 
fatti: sacrificare la libertà anche di un solo individuo è un prezzo 
alto da pagare. In ogni caso — conclude Alinovi — bisogna fare 
attenzione a non svalutare l'importanza dell'operazione giudizia
ria di Napoli che rappresenta un ottimo risultato nella lotta contro 
la criminalità organizzata». 

Anche un giro di assegni falsi 
compare nella vicenda Teardo 

SAVONA — Uno 6trano giro di assegni falsi è spuntato all'orizzon
te dell'affare Teardo. Si tratterebbe di assegni della società roma
na «Atei», fondata dal clan dell'ex presidente della Regione Ligu
ria per riciclare, pare, attraverso un complicato meccanismo, il 
denaro sporco delle tangenti. Questi assegni, secondo un esposto 
presentato in procura dai legali dell'interessato, portano la firma 
contraffatta del presidente dell'IACP di Savona, il socialista Mar
cello Borghi, anch'egli in carcere. Sarebbero stranamente stati 
presentati in banca dopo l'arresto di Borghi da alcuni giovani 
tossicodipendenti. 

Fissato il costo base delle case 
per calcolare l'equo canone 

ROMA — Il costo-base di produzione necessario per calcolare 
l'equo canone per gli immobili ultimati nel 1982 è stato fissato in 
680.000 lire al metro quadrato per le regioni centro-settentrionali 
e in 620.000 lire per quelle meridionali. La decisione è stata presa 
con un decreto del Presidente della Repubblica pubblicato ieri 
sulla «Gazzetta ufficiale». 

Il partito 
OGGI 

A. Sassolino, Palermo; G. C. Pajetta, Vicenza; L. Trupia, Tera
mo; A. Geremicca. F. Prisco, V. Chiti a Reggio Calabria; R. Gia
notti, Alba (Cuneo); L. Libertini, Castellammare (Napoli); R. San-

dri. Udine; R. Triva, Taranto; W. Veltroni, Roma-Campitelli. 
DOMANI 

G. F. Borghini, Bergamo; G. Chiaromonte. Taranto; l_ Liberti
ni, Napoli; C. Morgia. Roma (San Basilio); R. Trivelli, Vicenza; G. 
Vacca, Palermo; W. Veltroni, Roma-Castel Sant'Angelo; L Vio
lante, Reggio Calabria. 

DOMENICA 
G. Chiaromonte. Lecce; A. Minnucci, Roma-Castel Sant'Ange

lo; A. Natta, Reggio Calabria; A. Occhetto, Pisa; G. C. Pajetta, 
Teramo; A. Seroni. Viterbo; A. Tortorella, Palermo; G. Berlin
guer, Taranto; P. Ciofi, Cezzano (Frosinone); Lina Fibbi, Foggia; 
V. Gianotti. Rimini; L. Perelli. Pescara; G. Tedesco, Caltanlaset-
ta. 

Dopo mesi 
di crisi 
riecco 

il centro 
sinistra 

in Puglia 

BARI — Dalla crisi del quadripartito risorge, più diviso e 
screditato che mal, un altro quadripartito di centro-sinistra. 
A quattro mesi dall'apertura della crisi regionale, nel primo 
pomeriggio di Ieri, DC, PSI, PSDI, PRI hanno firmato l'ac
cordo politico e la bozza programmatica che dovrebbero per
mettere, salvo novità deU'ultim'ora, l'elezione dell'esecutivo 
al consiglio regionale convocato per oggi. Niente di nuovo, 
quindi. Dopo mesi di litigi, di contraddizioni, di accuse reci
proche I liberali rimangono all'opposizione. 

Il condizionale adesso riguarda le scelte di organigramma. 
Per la Democrazia Cristiana infatti, subito dopo la firma, è 
ricominciata la maratona per la scelta degli «uomini». II brac
cio di ferro tra lattanzianl ed opposizione Interna la fa ancora 
da padrone ed è sulle poltrone, significativamente, che po
trebbe consumarsi l'ultimo colpo di scena. Rimane la que
stione, sollevata dal comunisti, che riguarda l'ingresso In 
giunta di uomini Inquisiti dalla magistratura. Vedremo se 
l'attesa prova di sensibilità politica con l'esclusione degli uo
mini sotto Inchiesta dalla Usta di giunta, verrà infine data. 

Per la DC 
di Reggio 

Emilia 
Roberto 
Benigni 

«vilipende» 

REGGIO EMILIA — Polemiche del comitato comunale della DC 
di Reggio Emilia dopo lo spettacolo che il comico Roberto Benigni 
ha tenuto domenica pomeriggio alla festa nazionale dell'Unità: 
secondo le DC e secondo l'Azione cattolica, che ha emesso un 
comunicato, Benigni avrebbe vilipeso la religione e la responsabili
tà dovrebbe essere attribuita al PCI. Contro il comico, a quanto 
risulta, non è stato avviato alcun procedimento giudiziario: !a pro
cura della Repubblica di Reggio si è soltanto limitata a cercare una 
registrazione dello spettacolo (registrazione che. almeno per gli 
organizzatori della festa, era impedita dal contratto con l'attore). 

L'ufficio stampa della festa ha sottolineato che è noto il rispetto 
del PCI per i sentimenti cattolici. «Benigni — prosegue il comuni
cato — si è esibito a termini contrattuali. Non è nostra abitudine 
controllare preventivamente i copioni: siamo contrari a ogni forma 
di censura e. nel caso specifico, jn controllo sarebbe stato comun
que impossibile, dato che Benigni recita senta copione. La respon
sabilità delle cose dette durante la recita è dunque soltanto sua ed 
è quindi grossolano e strumentale il tentativo di attribuire al PCI 
eventuali responsabilità per le cose dette durante Io spettacolo: un 
tentativo irresponsabile, sintomo di uno stato d'animo agitato e 
fazioso». 

Promosse dai movimenti pacifisti 

A Comiso da domani 
le tre giornate 

di lotta per la pace 
COMISO — Il movimento 
per la pace si ripresenta a 
Comiso con tre giornate di 
mobilitazione che riporte
ranno nella cittadina sicilia
na Indicata come base dell'e-
ventuale Installazione del 
missili nucleari, migliala di 
giovani, le organizzazioni 
che si battono per la pace, 
parlamentari, partiti. Le tre 
giornate di mobilitazione 1-
nizleranr.o domani sabato a 
Vittoria, città a pochi chilo
metri dalla base militare. 
Qui si terrà l'incontro del Co
muni e degli enti locali «de
nuclearizzati», in preparazio
ne del convegno nazionale 
§ revisto per la fine di otto-

re. Sempre sabato a Comi
so, In serata. l'IMAC (11 cam
peggio pacifista in corso dal 
giugno scorso) ha organizza
to un concerto al quale par
teciperanno numerosi artisti 
e gruppi musicali. 

Domenica dalle 18.30 in 
poi. di fronte al •••onumento 
che ricorda 1 caduti della Re
sistenza, si svolgerà la mani

festazione unitaria promos
sa dal Coordinamento nazio
nale del comitati per la pace. 
A questa manifestazione ha 
aderito anche il Comitato 
contro la mafia di Palermo: 
un'adesione significativa, 
una conferma che la lotta 
per la pace è anche lotta con
tro la criminalità mafiosa. 

Altre adesioni signifi
cative vengono dalle ACLI 
siciliane e dalla loro organiz
zazione giovanile, del PCI, 
del PDUP. di DP e della sini
stra indipendente (tra 1 rap
presentanti di questo gruppo 
Il senatore Raniero La Valle). 
Da lunedi, infine, su appello 
dell'IMAC. migliala di paci
fisti e 1 rappresentanti del 
comitati per la pace di tutta 
Italia presideranno, con u-
n'inlzlatlva pacifica e non 
violenta, la base militare. 
Martedì, al termine del pre
sidio, si terrà un Incontro del 
rappresentanti de! movi
menti pacifisti per avviare la 
campagna In vista della ma
nifestazione del 22 ottobre a 
Roma. 

A Santa Maria Capua Vetere 

Tribunale bloccato 
Troppi i processi 
e pochi i giudici 

Dada nostra radaziono 
NAPOLI — Il tribunale di 
Santa Maria Capua Vetere è 
paralizzato da uno sciopero 
degli avvocati che hanno In
detto per venerdì una assem
blea nella quale discuteran
no la grave situazione che si 
è venuta a creare: 7 sostituti 
procuratori, 4 giudici istrut
tori devono seguire centi
naia di processi di «camor
ra», nel quali sono Invischiati 
I nomi grossi della malavita 
casertana da Michelangelo 
D'Agostino (Il pentito al qua
le hanno ucciso il padre) a 
Carmine Di Girolamo evaso 
dopo aver finto di essere un 
pentito. 

Ogni giudice Istruttore de
ve seguire una decina di In
chieste di «camorra» e centi
naia di procedimenti «nor
mali» per altri reati. In pro
vincia di Caserta gli omicidi 
nell'83 sono aumentati del 
46% rispetto all'anno scorso, 
le rapine sono raddoppiate; 
le estorsioni sono aumentate 

del 66% e mentre prima co
stituivano Il 23% delle estor
sioni compiute In tutta la 
Campania oggi ne costitui
scono 1141%. 

Sono le cifre del malessere 
del tribunale di S. Maria che 
sta letteralmente «scoppian
do». Il responsabile dell'uffi
cio Istruzione che ha In ma
no Incartamenti relativi a 
465 detenuti lamenta che gli 
mancano strutture, mezzi, 
uomini. L'ufficio istruzione 
ha a disposizione solo tre 
dattilografe (una in materni
tà, una seconda in allatta
mento e nessuno ha pensato 
a rimpiazzarle) per cui tutti 

f ll atti sono scritti a mano. 
mposslblle svolgere Inchie

ste, Indagini patrimoniali, 
un qualsiasi accertamento 
previsto dalla legge La Tor
re. Una situazione che fini
sce di fatto col favorire la 
malavita organizzata che si è 
ammanta di un'impunità di 
cui gode solo ed esclusiva
mente per la deficienza delle 
strutture. 
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• I caratteri dell'alternativa (e-
ditoriale di Giuseppe Chia-
rante) 

• !l Pei dopo il congresso: le con
ferme, i ritardi, l'invenzione 
(intervista ad Adriana Seroni) 

• La guerra in Libano e la crisi 
dei rapporti Est-Ovest (articoli 
di Aniello Coppola. Maria Cri
stina Ercolessi, Alberto To
scano) 

• Una strategia per l'occupazio
ne (di Stefano Patriarca) 

• Pensioni: più iniqui di così.„ 
(di Filippo Cavazzuti) 

# Tra democrazia e rivoluzione 
(un intervento di Gianni Baget 
Bozzo nella discussione sull'al
ternativa democratica) 

• Nuovi contributi alla discus
sione su «Rinascita» (interven
ti di Luca Pavolini e Laura Bal
bo) 

• La critica della economia do
mestica (di Claudia Mancina) 

• Raffaello sapientemente rivi
sitato (di Bruno Co.itardi) 

• La talpa di città (di Oreste del 
Buono) 
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FILIPPINE 

Marcos. ho dato io ordine 
di sparare sulla folla 

In un discorso televisivo il dittatore si assume la responsabilità dei dieci uccisi durante le 
manifestazioni di mercoledì e minaccia repressioni più gravi - Reagan conferma la visita 

MANILA — Un momento della manifestazione 

MANILA — Non è ancora chiaro 11 bilancio — ne ce n*è uno 
ufficiale — della sanguinosa repressione scatenata dagli uo
mini del regime di Marcos contro l'enorme folla che manife
stava al centro della capitole. Dieci persone, a quanto pare, 
sono state uccise, duecento almeno sono 1 feriti, centinaia gli 
arrestati. Contro l'enorme massa — almeno duecentomila 
persone fin dall'alba concentratesi dalla periferia — la polizia 
ha caricato e ha sparato all'altezza del ponte che conduce alla 
residenza del dittatore Marcos. Mercoledì era non solo 11 tren
tesimo giorno dall'assassinio di Benigno Aquino, leader dell' 
opposizione, ucciso appena messo piede all'aeroporto dopo 
tre anni di esilio, ma anche l'undicesimo anniversario dell' 
Imposizione della legge marziale In tutto 11 paese. 

Le violenze di mercoledì sono state le più sanguinose nel 
diciotto anni di regime di Marcos, 11 quale, In un discorso alla 
televisione, ha confermato di aver lui stesso dato ordine ai 
soldati di «non usare tolleranza con 1 dimostranti e di usare le 
armi». «Saremo risoluti — ha detto —, mi sto consultando con 
la gerarchla militare». E, ancora: «Ho ammonito l'opposizione 
a non forzarmi la mano, a non costringermi a misure estreme 
che già conoscete». Il dittatore si riferiva alla legge marziale, 
abrogata ufficialmente nel 1980 ma In realtà rimasta di fatto 
con severissimi controlli e restrizioni. 

Alla «CBS» americana, in un'intervista rilasciata subito do
po, Marcos ha dichiarato che «pochi estremisti hanno cercato 
di trasformare un pacifico raduno in una dimostrazione vio
lenta*. Peccato che fotografie ed immagini giunte in tutto il 
mondo abbiano invece fatto vedere sia l'enorme adesione alla 
manifestazione — fotografie di Aquino e slogan antigoverna-
tlvl erano appesi anche al balconi del palazzo del governatore 
— che la violenza delle cariche della polizia contro 1 dlmo-
strantl inermi. 

Quanto a Reagan, grande amico e sostenitore del dittatore 
filippino, ha ribadito che è sempre deciso a recarsi a novem
bre in visita nelle isole, nonostante il clima di tensione e 
l'evidente rivolta di popolo contro Marcos. «Per quanto ci 
riguarda — ha detto 11 presidente USA ad un gruppo di gior
nalisti — tutto andrà come previsto. Non ci sono cambiamen
ti di programma nel viaggio». Molti osservatori politici ave
vano negli ultimi giorni ritenuto che l'assassinio di Benigno 
Aquino — le prove della responsabilità di Marcos sono state 
documentate proprio da giornali statunitensi — e la situazio
ne di sconvolgimento nelpaese consigliassero al capo di Sta
to di evitare una visita che è conferma di amicizia e appoggio 
a Marcos. Non è così per Reagan che, con le Filippine, visiterà 
l'Indonesia, 11 Giappone, la Thailandia e la Corea del Sud. E 
probabile che a Manila sia accolto dagli stessi manifestanti 
che mercoledì hanno sfidato 11 fuoco della polizia per chiede
re che Marcos se ne vada. 

ARGENTINA II partito comunista invita a votare il candidato presidenziale peronista 

Marcia della resistenza, tornano 
in piazza le madri di Maggio 

Un giorno e una notte di protesta per chiedere ancora una volta la verità sulla sorte dei trentamila scom
parsi - Dichiarazione di Alfonsin, candidato radicale: le elezioni si devono fare nella data stabilita 

BUENOS AIRES — E Iniziata Ieri 
una manifestazione di protesta orga
nizzata dalle madri di Plaza de Mayo 
e da altre organizzazioni che lottano 
a favore del diritti umani. Le madri 
sono tornate a chiedere ancora una 
volta dal governo militare notizie sul 
«desaparecidos». La loro manifesta
zione, indetta con Io slogan: «Marcia 
della Resistenza», durerà per venti
quattro ore, in un percorso fisso da
vanti alla Casa di Governo, nella 
piazza dove ormai da anni le madri 
degli scomparsi si riuniscono tutti 1 
giovedì. Alla marcia hanno dato l'a
desione dirigenti politici e sindacali, 
sono almeno quattromila le persone 
che presidiano la piazza e che vi han
no passato l'intera notte. La marcia è* 
stata autorizzata dal regime, che evi
dentemente non in grado di contra

starla, ed è stato anche consentito 
che camion con viveri e volantini 
diano un appoggio al manifestanti. 

Intanto, a poco più di un mese dal
la data prevista per le elezioni politi
che, si moltipllcano le prese di posi
zione, le dichiarazioni, le polemiche. 
Ieri, 1 candidati alla presidenza e vi-
cepresldenza della Repubblica del 
partito comunista argentino hanno 
annunciato la loro decisione di ri
nunciare alla candidatura per con
sentire al loro elettori di votare per 11 
candidato peronista 11 30 ottobre. 
Rubens Iscaro e Irene Rodrlguez, 
hanno convocato una conferenza-
stampa per rendere nota la loro deci
sione, I comunisti si presenteranno 
dunque alle elezioni con le liste di 
candidati al Senato, alla Camera, e 
alle cariche provinciali e municipali. 

Sulla data e su un possibile rinvio 
delle elezioni, è Intervenuto Raul Al
fonsin, candidato alla presidenza del 
partito radicale. Alfonsin si è detto 
estremamente preoccupato dell'Ipo
tesi avanzata dalla Corte suprema di 
giustizia secondo la quale le recenti 
agitazioni sindacali potrebbero co
stituire motivo di ritardo per le ele
zioni del 30 ottobre prossimo, ed ha 
dichiarato che ciò «costituisce una 
specie di ricatto», come dire ai lavo
ratori che «se protestano democrati
camente dovranno rinunciare alla 
democrazia». 

Il leader radicale ha perciò riaffer
mato l'irreversibilità del processo di 
democratlclzzazlone, pur osservan
do che «è possibile che si susciti un 
clima di ostilità, mentre il governo 
rimane Immobile invece di cercare 

BUENOS 
AIRES. 
Le madri del 
«desapare
cidos» 
sono 
tornate 
in piazza. 
Accanto: un 
momento * 
della 

1 protesta 

soluzioni alle rivendicazioni Icglttl-' 
me dei lavoratori». I dirìgenti del 
partito radicale — ha concluso Al
fonsin — sono In stato di "allerta", 
pronti a mobilitare tutta la capacità 
di risposta a qualsiasi tentativo di al
terazione del processo elettorale o di 
repressione delle legittime aspirazio
ni elettorali». 

Oggi, Intanto, dovrebbe essere no
to 11 rapporto della commissione d' 
inchiesta incaricata di valutare le re
sponsabilità politiche e strategiche 
nella conduzione della guerra delle 
«Malvlne-Falkland*. Secondo indi^ 
screzionl, sarebbero 141 responsabili 
militari delle tre armi che dovranno 
comparire davanti al Consiglio su
premo delle forze armate per il loro 
comportamento durante la sciagu
rata guerra durata 74 giorni 

GERMANIA FEDERALE 

In Assia i socialdemocratici 
alla prova di un voto difficile 

Elezioni regionali domenica anche a Brema - Sono le prime dopo quelle politiche del 
6 marzo scorso - La CDU punta ad ottenere la maggioranza assoluta dei seggi 

BONN — Con le elezioni regio-
nati in programma domenica a 
Brema e nell'Assia, la coalizio
ne di governo CDU/CSU-FDP 
affronta la prima prova del vo
to dopo la larga vittoria del 6 
marzo. 

In tutti e due i casi si tratta 
di L&nder governati dalla SPD 
e con una forte rappresentanza 
parlamentare dei «verdi». L'o
biettivo democristiano di con
quistare anche questi due ba
stioni socialdemocratici non 
appare perciò facile da raggiun
gere. Per quanto riguarda l'As
sia, infatti, una coalizione con i 
liberali 6« prospetta assai im
probabile. E difficile che la 
FDP riesca a superare la fatidi
ca soglia del 5 per cento (al di 
aotto della quale non si ottiene 
rappresentanza parlamentare), 
visto che nelle elezioni di giusto 
un anno fa ottenne appena il 
2,9 per cento. A Brema, poi, la 
federazione locale del partito 
liberale — che è schierata con
tro la dirigenza federale della 
FDP — ha già fatto sapere che 
non intende allearsi con la 
CDU e che, se riuscirà a supera
re il 5 per cento, si alleerà piut
tosto con la SPD. Pertanto, a 
meno che non si produca una 
«valanga politica» a favore della 
CDU, il che non è probabile, 
tutto lascia pensare che a Bre
ma verrà confermato il governo 

socialdemocratico, che, fra l'al
tro, avrà poco da temere anche 
dai «verdi» che nel Land si pre
sentano divisi (hanno presen
tato ben tre liste diverse) e in 
crisi. 

Ecco perché tutta l'attenzio
ne è concentrata sull'Assia, do
ve i giochi sono molto più incer
ti. La CDU qui punta alla mag
gioranza assoluta dei seggi (che 
non necessariamente corri
sponde alla maggioranza asso
luta dei voti), il che consenti
rebbe ai democristiani di rag
giungere un altro e forse ancor 
più importante, risultato: una 
maggioranza di due terzi nel 
Bundesrat, ovvero la Camera 
federale in cui sono rappresen
tati tutti i Lander. Una simile 
preponderanza garantirebbe al 
governo Kohl la sicurezza asso
luta sul piano delle leggi di bi
lancio e finanziario che, in ge
nere, debbono essere approvate 
dal Bundesrat con maggioran
ze, appunto, di due terzi. Inol
tre, il controllo della Camera 
dei Lìinder porterebbe la 
CDU/CSU in una posizione de
terminante per la composizione 
della Corte costituzionale, assi-. 
curando ai democristiani un 
predominio schiacciante (e pe
ricoloso, a giudizio dell'opposi
zione) su tutti gli apparati dello 
Stato. 

Ma le elezioni dell'Assia sono 

JUMBO SUDCOREANO 

Imminente il recupero 
da parte americana 
della «scatola nera» 

SEUL — Gli Stati Uniti han
no informato 11 governo su
dcoreano che 11 recupero del
la scatola nera del Boeing 
747 sudcoreano abbattuto 
dal sovietici è «Imminente»: 
si è appreso Ieri a Seul da 
fonti degne di fede. 

La notizia è stata data alle 
autorità sudcoreane dopo la 
pubblicazione a Washington 
di Informazioni secondo cui 
una nave americana al largo 
dell'Isola di Sakhalln nel 
giorni scorsi ha registrato 
per una novantina di minuti 
segnali provenienti dalla 
scatola nera del Boeing. 

La Corea del Sud ha e-
spresso l'Intenzione di con
segnare la scatola nera, qua
lora le venga affidata, alla 
organizzazione dell'aviazio
ne civile internazionale (I-
CAOÌ 

Sul luogo del disastro navi 
sovietiche e americane sono 
intanto Impegnate In una 
vera e propria lotta contro 11 
tempo per recuperare 11 pre
zioso strumento di bordo la 

cui autonomia durerà anco
ra soltanto otto giorni. «In 
alcuni casi, ha dichiarato 11 
contrammiraglio americano 
William Cockell, le navi so
vietiche si sono avvicinate 
così tanto alle nostre da ri
schiare una collisione, e In 
taluni casi le nostre navi 
hanno dovuto operare ma
novre rischiose per evitarle». 

Sono una ventina le navi 
sovietiche Impegnate attor
no ad una zona a circa 30 chi
lometri a nord dell'isolotto 
sovietico di Moneron. Secon
do informazioni giapponesi, 
anche nella giornata di mer
coledì le perlustrazioni so
vietiche hanno avuto come 
protagonisti due batiscafi, 
calati In mare dal piroscafo 
«Georgi Kosmln» e dalla na
ve per esplorazioni oceani
che «Gldronaut». 

Sono state Individuate 23 
Imbarcazioni sovietiche a 
circa 40 chilometri a nord-
nord-est dell'Isolotto, men
tre quattro navi americane si 
trovano a 30 chilometri a 
nord-ovest 

importanti anche per un altro 
motivo. Il voto dell'anno scorso 
fu il primo test importante do
po la caduta del governo social
democratico-liberale guidato 
da Helmut Schmidt e prima 
della formazione della coalizio
ne di centro-destra che sarebbe 
stata poi capitanata da Helmut 
Kohl. Nel pieno delle polemi
che sulla svolta che si stava 
profilando, il responso popola
re per il parlamento di Wiesba-
den segnò una secca sconfitta 
per il nascente centro-destra. 
La CDU, pur conquistando la 
maggioranza relativa, rimase 
ben al di sotto dell'obiettivo 
che si era prefisso, mentre i li
berali di Genscher furono sono
ramente puniti dall'elettorato 
per il voltafaccia con cui aveva
no contribuito a far cadere il 
governo Schmidt, e scesero al 
minimo storico del 2,9 per cen
to. 

Willy Brandt, con ottimismo 
non proprio giustificato (come 
si sarebbe visto poi il 6 marzo) 
parlò dell'«inesistenza di una 
maggioranza a destra del cen
tro» in Germania federale, 
mentre sul piano locale la SPD, 
favorita da un'opposizione 
•morbida» dei «verdi», potè con
tinuare a reggere il governo del 
Land. In una situazione, però. 
molto precaria. I tentativi di 

costituire un'alleanza organica 
con i «verdi» sono falliti da allo
ra uno dopo l'altro, anche a 
causa del fatto che il leader dei 
socialdemocratici dell'Assia e 
presidente del governo di Wie-
sbaden, Holger BBrner, appar
tiene all'ala della SPD meno in
cline a compromessi con i grup
pi «alternativi*. 

Si è profilata, insomma, una 
situazione di ingovernabilità. 
Di qui la decisione, presa dalla 
stessa SPD, di arrivare a nuove 
elezioni. La campagna elettora
le, guidata per la CDU da Wal
ter Wallmann, attuale sindaco 
di Francoforte (la città princi
pale del Land) e astro emergen
te del firmamento cristiano-de
mocratico nazionale, si è svolta 
principalmente sui temi econo
mici (disoccupazione crescente 
e crisi industriale, particolar
mente sentita nel triangolo 
Francoforte-Darmstadt-Wie-
sbaden e nella zona di Kassel) 
su quelli dell'ambiente (inqui
namento, «morte dei boschi» e 
contrasti sul progetto di am-

Pliamento dell'aeroporto di 
rancoforte) e soprattutto sul

la questione dei missili. Per 
tutti i partiti, H voto di domeni
ca sarà anche un test per misu
rare l'atteggiamento popolare 
rispetto alle posizioni assunte 
sulla prospettiva del riarmo 
nucleare NATO. 

CINA-INGHILTERRA 

In un clima teso 
i negoziati sul 

futuro di Hong Kong 
PECHINO — Sono ripresi ieri 
a Pechino t negoziati fra Cina e 
Gran Bretagna sul futuro di 
Hong Kong, la colonia inglese il 
cui contratto di affitto alla 
Gran Bretagna scade nel 1997. 
II governo cinese chiede di esse
re ammesso gradualmente, pri
ma di quella data, alla ammini
strazione della città. Gli inglesi 
intenderebbero scindere l'ac
cesso alla amministrazione dal 
diritto della Cina alla sovranità 
su Hong Kong, posizione que
sta che Pechino respinge fer
mamente. I colloqui di ieri si 
sono svolti quindi in un clima 
di reciproco irrigidimento, 
mentre a Hong Kong non si era 
ancora spenta l'eco delle mani
festazioni ami inglesi dei giorni 
scorsi. Alla vigilia della ripresa 
dei colloqui, il «Quotidiano del 
Popolo» aveva ripubblicato 
parti di un saggio uscito su una 
rivista, in cui si accusano gli in
glesi di colonialismo, e si affer
ma che il governo inglese «adot
ta tuttora una posizione colo

nialista, in quanto mira a per
petuare il suo ruolo colonialista 
a Hong Kong». Ieri, una illustre 

E'urista cinese, la signora Shi 
iang, in una intervista pubbli

cata da diversi giornali, conte
sta la tesi Britannica secondo 
cui «la sovranità su^Hong Kong 
sia scindibile dal diritto di go
vernare*. Tale tesi, sostiene la 
signora Shi, «viola i principi del 
diritto intemazionale da tutti 
riconsciuto a proposito della 
sovranità». «La sovranità — ag
giunge Shi Liang — e il diritto 
di governare sono inseparabili. 
La Gran Bretagna tenta di 
mantenere la sua dominazione 
su Hong Kong anche dopo che 
la Cina avrà riacquistato la so
vranità sulla città. Si tratta di 
una violazione dei diritti cinesi 
di sovranità». La attuale sessio
ne anglo-cinese, dunque si svol
ge sotto auspici poco promet
tenti. Si pensa addirittura che 
oggi, al termine dei lavori, vi 

' possano essere due comunicati 
separati anziché uno congiun
to. 

ITALIA-JUGOSLAVIA 

Pertini rientrato dal 
viaggio in Montenegro 

ROMA — Il presidente della Repubblica Sandro Pertini, ac
compagnato dal ministro degli esteri Andreotti, è rientrato 
Ieri a Roma al termine di una visita di due giorni in Montene
gro. A salutarlo all'aeroporto di Tlvat, c'era 11 presidente della 
presidenza collegiale della Repubblica Jugoslava Nika Splljak 
(nella foto), oltre al presidente della Repubblica del Montene
gro. Ultima tappa del viaggio era stata a Cetinje, l'antica 
capitale del Montenegro, dove 11 presidente Italiano ha rice
vuto calde manifestazioni di simpatia. «Queste manifestazio
ni — ha commentante Pertini — non sono dirette verso la 
mia persona, sono un segno di affetto degli jugoslavi verso 11 
popolo Italiano». Nel colloqui politici con 11 presidente Jugo
slavo e fra I due ministri degli esteri, si è d'altra parte consta* 
tato 11 «carattere esemplare» delle relazioni bilaterali. 

CEE-GRECIA 

CILE 

I K I 

Avvocati denunciano 
Jarpa: ha prov 

razione di squadracce 
SANTIAGO DEL CILE — Il tribunale costituzionale cileno 
ha iniziato l'esame di una denuncia sporta contro 11 «premier* 
e ministro dell'Interno, Sergio Onofre Jarpa, accusato da un 
gruppo di avvocati di avere violato la costituzione, esortando 
la popolazione a formare gruppi armati di autodifesa civile, 
in occasione degli atti di violenza registrati durante la quinta 
giornata di protesta, 1*8 settembre scorso. 

Fra gli accusatori di Jarpa figura l'avvocatessa Fabiola 
Leteller, sorella dell'ex ministro degli esteri di Salvador Al-
tende, assassinato anni fa da avversari politici. 

La denuncia è stata presentata al tribunale costituzionale 
che dovrà decidere se procedere o no contro Jarpa. 

Come passo Iniziale, Il tribunale presieduto da Israel Bor-
quez, ex presidente della Corte suprema di giustizia, ha deci
so di accogliere la denuncia sulla presunta infrazione costitu
zionale che sarebbe stata commessa da Jarpa. L'accoglimen
to della denuncia comporta 11 versamento, da parte del pro
motori dell'Iniziativa, di un deposito equivalente a quattro
cento dollari. Soddisfatto questo requisito legale, al ministro 
Jarpa sarà notificata formalmente la denuncia sporta contro 
di lui. 

Contemporaneamente all'accusa rivolta a Jarpa, il fronte 
di opposizione «Proden» (braccio operativo di Alleanza Demo
cratica), ha presentato un'altra denuncia contro il ministro 
delle finanze, Carlos Caceres, responsabile del settore econo
mico del governo. Caceres è accusato di avere rinegozlato 11 
debito estero cileno, compromettendo la sovranità nazionale. 
Questa seconda denuncia è stata presentata alla giunta di 
governo, quale depositaria del potere legislativo. In sostitu
itone del parlamento, sciolto dopo U golpe del T3. 

Atene: niente controlli 
sul messaqqio all'ONU 

Polemiche sul discorso che Haralambopoulos dovrebbe pronun
ciare a nome dei «dieci» - Belgio e RFT chiedono di vederlo prima 

BRUXELLES — Continua fra 
i «dieci* la polemica sul discorso 
che, come vuole la tradizione, 
dovrebbe essere pronunciato 
all'ONU a nome dei governi 
della Comunità dal suo presi
dente di turno. La presidenza è 
esercitata, in questo semestre, 
dalla Grecia, le cui posizioni nei 
confronti dell'Alleanza Atlanti
ca, della linea intemazionale 
degli USA e di alcuni dei gover
ni europei sono molto spesso 
polemiche. 

Di qui era nata già nei giorni 
scorsi una iniziativa assai dub
bia del governo belga per conte
stare la validità della prassi se
condo cui è il presidente di tur
no del consiglio dei «dieci» (in 
questo caso il greco Haralam
bopoulos) a pronunciare il di
scorso ufficiale a nome della 
Comunità. Secondo notizie dif
fuse ieri dall'agenzia «Euro-. 
pea», mercoledì, durante una 
riunione del consiglio, Belgio e 
RFT avrebbero chiesto al sot
tosegretario greco Varfìs un in
contro straordinario per discu
tere il contenuto del discorso di 
Haralambopoulos all'ONU. 
Varfìs avrebbe rifiutato, e ri
marrebbe quindi aperta la pos
sibilità che, in mancanza di una 
posizione concordata, non sia 
pronunciato al Palazzo di Vetro 
alcun intervento a nome dei 
«dieci». 

Brevi 

Riunione deli'OUA sul Sahara 
PARIGI — • Marocco ha accattato di partecipare a una riunione deB'organizza-
ròne per runita africana (OUA) pei- la abluzione del confimo noi Sahara, che 
dura ormai da due anni. La presenza dal Marocco aOa trattativa riapre la 
speranza dì una soluzione dal confina. 

Diplomatici sovietici espulsi dal Canada 
OTTAWA — Due diplomatici sovietici sono stati espulsi a 12 settembre dal 
Canada con raccusa di aver tantalo <S entrare in possesso di informazioni su 
tecnologie avanzate. La notizia e stata diffusa solo «ari, per evitare, come ha 
precisato un portavoce, che essa venisse collegata alla tragedia del jumbo 
sudcoreano. 

Arrestati in Spagna due dirigenti del GRAPO '. 
MADRID — Due importanti origami dell'organizzazione terroristica del GRAPO 
sono stati arrestati domenica a Barcellona. Fra di loro, c'è Josefina Garda 
Aramburu, di 31 anni, ritenuta la più importante dirigente deB'orQarazzaziona 
ancora in Gberta. 

Forse il ribelle Gukuni in Francia 
PARIGI — La stampa francese ha ripreso con grande evidenza le dichiarazioni 
fatte atta stampa H»ca dar ex presidente del Ciad GuVuni Ueddei. che ora dirige 
i ribeli n un'aspra guerra ctwle. Secondo le dichiarazioni, lo stesso Gukuni 
sarebbe presente al prossimo vertice dei capi di stato africani n Francia. 

Corea del Sud: esplosione in un centro USA 
SEUL — Una ewlwiwna ha danneggiato ieri a centro culturale americano data 
citte di Taegu. netta Corea del Sud. provocando la morte di una persona e 
ferendone altra tra. Secondo un portavoce USA. r esplosone sarebbe stata 
provocata da una bomba. 

Morto in Cina ex ministro degli Esteri 
PECHINO — £ morto ieri a Pechino, «D'età di 70 armi, re i ministro degf Estari 
Oiao Guanhua. eh* dresse la prima rappresentanza diplomatica onese aTONU 
nei -71 . 

Il sud del 
continente 

zona più povera 
del mondo 

NUOVA DELHI — Nel ventu
nesimo secolo, l'Asia meridio
nale sarà la regione più popolo
sa e povera del monda A soste
nerlo è uno studio reso noto du
rante lo svolgimento della con
ferenza mondiale sull'energia, 
in corso di svolgimento in In
dia. 

Secondo Io studio, la popola
zione dell'Asia meridionale, va
le a dire di India, Afghanistan, 
Bangladesh, Butan, Maldive, 
Nepal, Pakistan e Sri Lanka, 
salirà a un miliardo e seicento
cinquanta milioni di persone 
entro il 2020. ottocento milioni 
in più rispetto al 1978. 

Quanto alla povertà, 0 pro
dotto nazionale lordo prò capi
te di quella regione ammonterà 
nel 2020 a quattrocento dollari, 
nettamente di più dei centot-
tanta del 1978. ma sempre me
no che in qualsiasi altra parte 
del mondo. 

Lo studio sostiene anche che 
il consumo prò capite di ener
gia sarà il più basto del mondo. 
ma non fornisce dati predai al 
riguardo. 

Dirìgente 
sindacale 

clandestino 
torna al lavoro 

VARSAVIA — LVx-membro 
della direzione nazionale clan
destina «TKK» (commissione 
provvisoria di coordinamento) 
di «Solidamoeo, Wladyslaw 
Hardek, ha ripreso 0 lavoro, dal 
15 settembre, al laminatoio del
l'acciaierìa «Lenin* di Nowa 
Huta (presso Cracovia) dove a-
vera lavorato precedentemen
te, ai apprende oggi alla direzio
ne dell'azienda. 

Hardek, capo della direzione 
clandestina della regione di 
Cracovia, era «misteriosamen
te» scomparso dopo la sua ap
parizione alla televisione polac
ca Q 23 agosto scorso. L'ex-
clandestino era stato presenta
to come «uno di coloro che han
no approfittato dell'amnistia 
per presentarsi alle autorità» ed 
aveva Ietto una dichiara rione 
nella quale condannava le atti
vità della clandestinità e della 
•tese* «TKK». Egli aveva inol
tre fatto appello a ceseare la 
lotta nella clandestinità. 

INDIA 

I comunisti 
passano alla 
opposizione 

contro Indirà 
NUOVA DELHI — D partito 
comunista indiano ha deciso dì 
opporsi al partito del congresso 
di Indirà Gandhi, al quale ave
va, finora, dato un sostanziale 
appoggio. La decisione è stata 
resa nota assieme all'annuncio 
che alle prossime elezioni poli
tiche il partito comunista ap
poggerà un fronte di opposizio
ne ai cinque partiti, di recente 
formazione. La decisione, presa 
dal Consiglio nazionale del par
tito, ha suscitato non poche po
lemiche, visto che, finora, i rap
porti con il partito comunista 
sovietico sono stati strettissimi, 
e Mosca appoggia consistente
mente il partito di Indirà Gan
dhi 

Da quanto ti è saputo, dalT 
Urss tono giunte numerose 
pressioni, ma evidentemente à 
tono rivelate inutili Lo una ri
soluzione, il Consiglio ha invi
tato tutti i partiti di tinittra a 
costruire un programma di al
ternativa all'attuale governo, da 
cui i comunisti contettano la 
politica economica. 
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mpre e solo colpi al lavoro 
ROMA — Il sindacato non accetterà alcuna trattativa sulla ri
strutturazione dell'apparato produttivo pubblico (dalla siderurgia 
alla cantieristica) prima che sia stato definito il nuovo modello di 
relazioni industriali che, dal luglio scorso, è oggetto di confronto 
con il vertice dell'IRI. Lo hanno annunciato, senza mezzi termini, 
i segretari confederali della CGIL, Vigevani, della CISL, Colombo, 
e della UIL, Galbusera, nella conferenza stampa unitaria per la 
presentazione della bozza di protocollo d'intesa già inviata a Prodi 
sulla costituzione dei «comitati consultivi paritetici! a tutti i livelli 
delle partecipazioni statali. 

Si tratta di sapere, insomma, se si debbono discutere i tagli oggi 
per fare della demagogia sulla reindustrializzazione domani, oppu
re se da subito si affrontano i problemi dei settori e delle aree 
colpite dalla crisi con un metodo corretto di informazioni, parteci
pazione e garanzie. Il protocollo sulle relazioni industriali — sul 
quale il sindacato è pronto a uri negoziato immediato — diventa 
l'occasione per rimettere il confronto sui binari giusti, azzerando 
quella sequela di decisioni e di minacce all'occupazione che negli 
ultimi giorni hanno riacutizzato la tensione sociale. 

Due mesi fa una intesa di massima era già etata raggiunta. Ma 
quando TIRI ha messo nero su bianco le proprie proposte, la forza
tura è apparsa evidente: tutto incentrato sulle procedure che do
vrebbero dar via Ubera alle ristrutturazioni, il documento dell'ente 
pubblico si limitava a qualche generico accenno ai controlli. La 
bozza messa a punto dal sindacato ristabilisce l'equilibrio, colle
gando strettamente la fase della ristrutturazione a nuovi strumen
ti di politica dell'occupazione: «Siamo contrari — ha commentato 
Colombo — alla logica dei soli funerali: ci devono essere pure i 
battesimii). Eccone i contenuti: 

RUOLO DELL'IRI — L'intervento pubblico in economia viene 
individuato come essenziale per la reindustrializzazione (nel mo-

«Con VIRI 
trattiamo 
solo se torna 
indietro» 
mento — è stato spiegato nella conferenza 6tampa — in cui l'appa
rato produttivo invecchia, con i prodotti nuovi che passano dal
l'I 1,5% del '72 al 10,6% del 1980 e i prodotti semi nuovi, nello 
stesso tempo, dal 49,1% al 45%). La condizione, però, è che il 
gruppo si affidi a una linea di risanamento e di sviluppo. 

PROCEDURE DI PARTECIPAZIONE — Entro due mesi devo
no essere costituiti i •Comitati consultivi paritetici! a tutti i livelli: 
di gruppo, di settore, di territorio e di azienda, ognuno dei quali 
composto da 9 rappresentanti del sindacato (dai confederali ai 
delegati) e altrettanti del gruppo, delle sue strutture e delle impre
se. Compito di questi organismi sarà di esaminare, in via preventi
va, le opzioni strategiche di politica industriale, in modo da espri
mere una valutazione e un parere formale — obbligatorio ma non 

vincolante — sulle singole questioni. Gli stessi comitati dovranno 
elaborare proposte sull'organizzazione e il mercato del lavoro, ve
rificando e controllando le fasi di attuazione. Per consentirgli l'in
sieme del lavoro, ai comitati saranno affidati nuovi poteri di infor
mazione. 

POLITICA DEL LAVORO — Sia per sostenere i livelli di occu
pazione sia per favorire un recupero di produttività vengono con
cordati strumenti che si prefiggono di limitare l'uso della cassa 
integrazione a zero ore: dalla cassa integrazione a rotazione al part-
time, dai contratti di solidarietà a nuovi regimi d'orario, dalla 
mobilità interna ed esterna al gruppo (con lo stesso inquadramen
to per il passaggio da un'azienda all'altra dell'IRI) alla riqualifica
zione professionale.- Solo in fondo si collocano l'esodo volontario e 
il prepensionamento. 

CONTROVERSIE — Per i conflitti individuali o plurimi (non 
quelli collettivi) che riguardano esclusivamente l'applicazione del 
contratto, si prevede una procedura sperimentale in base alla qua
le in mancanza di accordo si ricorre ad appositi comitati bilaterali 
che debbono decidere entro 10 giorni; in caso di nuovo esito negati
vo la controversia verrà affidata a un comitato nazionale che avrà 
anch'esso 10 giorni per pronunciarsi. È sancita anche la possibilità 
di un arbitrato «irntualei. Durante questo «iter» il sindacato non 
potrà promuovere scioperi, né l'azione potrà cambiare la situazio
ne dei rapporti di lavoro, 

Le novità sono tante. Ma si inseriscono — su questo hanno 
inisistito Colombo e Vigevani, anche se Galbusera ha tenuto a far 
sapere che la UIL non rinuncia all'idea dell'istituzionalizzazione 
del sindacato — nella tradizione contrattuale e conflittuale del 
sindacato. Né la proposta altera — ha puntigliosamente ricordato 
Vigevani — il giudizio di merito dato sul cosiddetto piano Prodi. 
Semmai, può servire a riportare le lancette dell'orologio a luglio. 

p. C. 

Cassintegrati Fiat: si va dal governo 
Respinte le proposte dell'azienda - Teso dibattito e divergenze aperte nel sindacato (l'ipotesi di maggiori rientri immediati senza la garanzia 
per quelli futuri era stata giudicata «praticabile» dai segretari FLM) - De Michelis sarà subito informato della rottura di fatto 

TORINO — La vertenza per II rien
tro dei cassintegrati alla FIAT, do
po mesi di trattative fiacche ed in
concludenti, si è improvvisamente 
arroventata. Mercoledì sera i diri
genti di corso Marconi hanno final
mente presentato le loro proposte 
per giungere ad un accordo. Sull* 
opportunità di accettarle si sono 
manifestate divergenze aperte all' 
interno del sindacato ed alla fine è 
prevalso chi dava un giudizio nega
tivo sulle soluzioni della FIAT. A 
questo punto è ormai Inevitabile 
ohe l'annosa vicenda ritorni sul ta
volo del governo (la FLM ha già de
ciso di informare De Michelis), an
che se non è escluso che un tavolo 
«parallelo, di trattative tra azienda 
e sindacato venga mantenuto a To
rino. 

Hell'lncontro di mercoledì, la 
FIAT si era impegnata a portare 
una chiara e completa proposta di 
soluzione. Ne ha presentale addi

rittura due, tra di loro alternative e 
distinte da una chiara discrimi
nante politica. Tenuto presente che 
l lavoratori FIAT sospesi a zero ore 
sono attualmente 16.500 circa, l'a
zienda ha confermato che non ci 
sono problemi per il rientro In fab
brica del 2.500 lavoratori degli sta
bilimenti meridionali, anche se do
vrà passare ancora un bel po' di 
tempo prima che vengano richia
mati. L'alternativa posta dall'a
zienda riguarda i 14 mila cassinte
grati torinesi, metà dei quali sono i 
•superstiti» del 23 mila lavoratori 
sospesi nell'autunno 1980 e gli altri 
sospesi In seguito dal Lingotto, Ma-
terferro, Lancia ed altre fabbriche. 

La prima Ipotest della FIAT pre
vede che a Torino vengano richia
mati subito un migliaio di lavora
tori (compresi operai in lista di mo
bilita, visto che l'esperimento è 
quasi completamente fallito e co
munque si concluderà nel prossimo 

febbraio). In seguito si potrà verifi
care, in base all'andamento del 
mercato, la possibilità di far rien
trare a scaglioni altri 600 lavorato
ri. Al termine dell'arco di applica
zione dell'accordo, che dovrebbe es
sere di due anni e mezzo, verrebbe 
garantito il rientro a tutti l restanti 
cassintegrati che nel frattempo 
non si siano dimessi. 

La seconda ipotesi prevede un 
numero maggiore di rientri a Tori
no. La FIAT non ha indicato cifre 
precise, ma comunque dovrebbero 
essere più di mille lavoratori nella 
prima fase e più di 600 In seguito. 
Come contropartita però la FIAT 
chiede che alla scadenza dell'accor
do non sia garantito il rientro a tut
ti i restanti cassintegrati, ma solo 
ad una parte. Qli altri resterebbero 
provvisoriamente dipendenti 
FIAT, mentre azienda e sindacato 
verificherebbero la possibilità di 
«sistemarli» con vari strumenti 

(mobilità, corsi di formazione pro
fessionale, incentivi a formare coo
perative, prepensionamenti, ecc.). 
La mancanza di una garanzia fina
le di rientro, hanno argomentato e-
spllcltamente 1 dirigenti FIAT, In
centiverà un buon numero di cas
sintegrati a dimettersi. 

Questa seconda ipotesi è stata 
giudicata praticabile, sta pure con 
la necessita di ulteriori negoziati e 
§aranzie, dal segretari nazionali 

ella FLM che seguono la trattati
va (Paolo Franco, Mario Sepi, Toni
no Ragazzi) ed altri sindacalisti. DI 
parere diverso sono stati non solo 1 
rappresentanti dei cassintegrati, 
ma anche la maggior parte del sin
dacalisti FLM dlTorlno e della Fe
derazione piemontese CGIL - CISL 
- UIL. In Piemonte — è stata la loro 
principale argomentazione — non 
ci sono soltanto 114 mila cassinte
grati della FIAT, ma 50 mila cas
sintegrati di altre aziende. E vero 

che alla FIAT tra due anni e mezzo 
Il numero di cassintegrati ancora 
da «sistemare» sarebbe probabil
mente esiguo. Ma accettare 11 peri
coloso precedente che non viene 
più data una garanzia finale di 
rientro a tutti 1 cassintegrati signi
ficherebbe aprire la strada ad un 
micidiale attacco all'occupazione 
nelle altre industrie. 

Su questa tesi si è sviluppato un 
vivace confronto che si è protratto 
nella notte di mercoledì e Ieri mat
tina fino al pomeriggio avanzato. 
Benché appassionato, 11 dibattito 
non è piai scaduto da toni più che 
civili. E stato anzi un esempio con
creto di formazione non vertlclstl-
ca delle decisioni del sindacato. In
fine si è deciso di tornare dalla 
FIAT a chiedere che modificasse le 
sue proposte, cosa che è stata fatta 
ieri sera in un incontro a delegazio
ni ristrette. 

Michele Costa 

Che prospettiva ha VAnsaldo 
senza mercato internazionale? 
Conferenza stampa del PCI con i compagni Borghini, Zorzoli e Sette - Mancando 
un piano di settore le imprese «tirano i remi in barca» - Tremila posti minacciati 

ROMA — La notizia: l'Ansaldo, anzi me
glio il nuovo gruppo dirigente del gruppo 
che ha operato un'inversione di centottan-
ta gradi rispetto alla vecchia gestione, ha 
presentato un piano che prevede un drasti
co ridimensionamento della presenza sul 
mercato nazionale ed estero. Tradotto in 
occupazione questo significa che tremila 
lavoratori sono diventati •esuberanti., ma 
in pericolo ci sono molti più posti, soprat
tutto nell'indotto. Dietro la notizia: c'è la 
crisi dell'intero settore elettromeccanico, 
arrivata dopo anni di impegni disattesi, di 
scadenze mai rispettate (entro il 31 ottobre 
'52 il governo avrebbe dovuto varare il pia
no di settore). 

E ora c'è il rischio che un enorme patri
monio professionale, tecnico, umano vada 
sprecato. La denuncia viene dal PCI. Ieri, 
in una conferenza stampa i compagni 
Gianfranco Borghini, responsabile della 
sezione industria, Zorzoli, responsabile del
la sezione energia, e Michele Sette, della 
segreteria regionale ligure, hanno fatto il 
punto sulla situazione dell'Ansaldo e del 
settore. 

«L'azienda leader del comparto — ha 
detto Beghini — ha deciso di tirare i remi 
in barca, di rinchiudersi in una logica tutta 
interne». Il perché è semplice: l'integrazio
ne produttiva fra le varie aziende, il piano 
di settore che avrebbe permesso alie impre
se di presentarsi unite sul mercato e di con
quistare maggiori quote, non seno stati av

viati. Il «sistema Italia», insomma, non è 
mai diventato una realtà. Mancando una 
strategia complessiva le aziende sono state 
costrette a ripiegare sul «proprio orticello». 

Cosi la Ercole Marelli sta svendendo il 
suo patrimonio, così la TBB cede addirit
tura ì suoi terreni, cosi la Magrini tenta 
un'integrazione produttiva con la francese 
Merlin Gerin che avrà il solo effetto di a-
prire il mercato italiano alla multinaziona
le. E così, infine, l'Ansaldo si ridimensiona 
senza alcuna prospettiva. 

«A detta dei dirigenti — ha spiegato Zor
zoli — le commesse italiane (ENEL, FS) 
dovranno rappresentare il sessanta per 
cento della produzione del gruppo. L'An
saldo, insomma, vuole lavorare in un mer
cato protetto e questo ovviamente si tra
durrà in un impegno sempre più scarso per 
la ricerca, per le nuove tecnologie». v 

«Non meno preoccupante — ha aggiunto 
il compagno Sette — è il fatto che gli effetti 
economico-sociali della ristrutturazione 
proposta andranno a concentrarsi nelle a-
ree di Genova e di Milano, già falcidiate 
dalla crisi della siderurgia e della meccani
ca». Senza contare — hanno aggiunto i 
compagni — che tutto fa credere che l'An
saldo sia intenzionata ad abbandonare il 
settore dell'elettronica, lasciando anche in 
questo caso via libera ai grandi trust inter
nazionali. 

«E dire — è di nuovo Borghini — che 
quando era ministro dell'Industria Marco-

ra si era davvero vicinissimi a una soluzio
ne dei complessi problemi del settore. Ma 
anche lui fu costretto a desistere». 

Chi l'ha fermato? Chi ha boicottato la 
politica di programmazione? La conferen
za stampa una risposta l'ha fornita: gran 
parte delle responsabilità le porta la De
mocrazia Cristiana; anzi meglio, per parla
re ancora più chiaro, la DC lombarda, che 
si è fatta ottusa interprete degli interessi di 
aziende come la Franco Tosi, la «Tibb», la 
•Magrini». Imprese che hanno sempre vistox 
nel piano per l'elettromeccanica, nel ruolo 
guida che lì dentro avrebbe dovuto assu
mere l'Ansaldo, un'alterazione degli equili
bri per l'assegnazione delle commesse. Ec
co dunque chi ha fatto saltare il «sistema 
Italia». Se fino a qualche tempo fa però le 
partecipazioni statali, almeno in questo 
campo svolgevano un'azione di stimolo 
verso il governo, lo incalzavano, ora anche 
loro si sono adattate al clima generale. E si 
sono chiuse in se stesse, tagliando e ridi
mensionando. 

Da tutto ciò nasce la necessità, per il 
PCI, di rilanciare l'iniziativa. Il primo ob
biettivo è l'elaborazione di un progetto di 
settore e il rendere operativo il piano ener
getico nazionale che ha molte interconnes
sioni con il comparto termoelettrico. Di 
tutto ciò si parlerà a Milano in un convegno 
che il PCI organizzerà nelle prossime setti
mane. 

Stefano Bocconettt 

Ripresa 
negata 
al Terzo 
mondo 
GINEVRA — La fraglie ri
presa economica in corso nei 
paesi Industrializzati diffi
cilmente potrà migliorare le 
«tetre prospettive a breve ter
mine» per le economie del 
paesi del Terzo mondo. È 
quanto afferma un rapporto 
annuale dell'Unctad, l'orga
nismo delle Nazioni Unite 
che si occupa del rapporti 
commerciali nord-sud. «L'at
tuale ripresa potrebbe dura
re non più di 12-18 mesi», af
ferma il rapporto, respingen
do l'idea che la ripresa degli 
Stati Uniti si ripercuoterà In 
breve tempo sulle economie 
del paesi sviluppati e non. L* 
apprezzamento del dollaro, 
gli alti tassi di interesse e 1 
tagli al credito al paesi sono, 
secondo il rapporto, princi
pali ostacoli alla ripresa eco
nomica. Lo scorso giugno la 
conferenza convocata dall' 
Unctad a Belgrado per tro
vare delle misure per ravvi
vare l'economia internazio
nale si concluse con un nulla 
di fatto. 

«Tagli» 
alla flotta, 
marittimi 
in sciopero 
ROMA — I marittimi si appre
stano ad uno sciopero naziona
le per bloccare i «tagli* alla flot
ta pubblica minacciati nei piani 
della Finmaie. La data dell'a
stensione dal lavoro non è stata 
ancora fissata dalla Federazio
ne Trasporti CGIL, CISL, UIL 
che prima vuole conoscere dal 
ministro della Marina mercan
tile le reali intenzioni del suo 
dicastero e dell'IRI sul futuro 
del nostro armamento. 

Le tre società della Finmare, 
«Italia», «Lloyd Triestino» e «A-
driatica», avrebbe in program
ma drastici ridimensionamenti 
e il conseguente licenziamento 
di centinaia di marittimi. Sa
rebbe questo un altro durissi
mo colpo portato dall'IRI all'e
conomia marittima in sintonia 
con l'operazione avviata dalla 
Fìncantieri dì smantellare il 
settore della navalmeccanica. 

Fra le ragioni che stanno alla 
base dello sciopero preannun
ciato dalla Federazione Tra
sporti c'è anche quella del man
cato passaggio della previdenza 
marinara all'Istituto di Previ
denza Sociale. 

ROMA — La protesta dei do
ganieri in lutt'Italia comincerà 
solo oggi alle 14, ma all'aero
porto di Fiumicino c'è già il 
caos da martedì scorso. Dieci 
voli concellati dall'Alitalia, ol
tre cinquanta ore di ritardo ne
gli aerei della compagnia di 
bandiera, tonnellate di mèrci 
(in gran parte deperibili) che a-
spettano di passare la frontie
ra. A tutto questo va aggiunto 
che alcune lir.ee aeree estere 
hanno preferito cancellare lo 
scalo a Roma e rivolgersi ed al
tri aeroporti, corr.e Pisa, Ciani-
pino o Alghero dove la situazio
ne è ancora regolare. 

Come nel resto del paese, i 
doganieri del «Leonardo da 
Vinci» hanno deciso di prote
stare semplicemente attenen
dosi al regolamento, che impe
disce loro di superare un deter
minato tetto di ore di straordi
nario; con l'unica differenza 
che qui essendo in numero an
cora più scarso che in altri pun
ti di frontiera, e avendo già fini
to le ore extra a disposizione. 
hanno dovuto cominciare pri
ma l'agitazione. Il contratto di 
lavoro stilato nel giugno scorso 
prevede un incremento del 
30% nella retribuzione degli 
straordinari e un taglio del 

I doganieri rispettano le legg 
e Fiumicino piomba nel caos 
30 Sé nel massimo delle ore da 
effettuare. È un accordo accol
to con soddisfazione dai lavora
tori, che erano costretti a sob
barcarsi ogni mese anche 70 ore 
di lavoro oltre all'orario regola
re. 

Per garantire il servizio, pe
rò. i 4700 doganieri italiani a-
vrebbero dovuto essere affian
cati da 2500 nuovi assunti. 
Questa richiesta del sindacato 
non è stata accolta dal ministro 
e si è giunti, cosi, alia protesta 
di questi giorni. «Per tampona-

Si profila 
il rischio 
di un blocco 
delle dogane 

re la situazione — dice France
sco Pini, responsabile del set
tore per la CGIL — saremmo 
disposti ad accettare una dero
ga nel tetto massimo delle ore 
di straordinario solo per questo 
mese. Se subito dopo non ver
ranno fatte le nuove assunzio
ni, a ottobre o a novembre pros
simi ci sarà dì nuovo la paralisi 
di tutti ì posti di frontiera». 

La funzione dei doganieri è 
indispensabile per l'intero ae
roporto, unto che è bastato lo 
sciopero di una ventina di per

sone perché una «città» com'è 
Fiumicino, con i suoi 16.000 la
voratori, rimanesse semipara
lizzata. 

Senza il visto dei doganieri 
non una goccia di carburante 
entra negli aerei, le merci in ar
rivo e in partenza restano in so
sta e neppure il cestino-pasto 
dei passeggeri può essere con
segnato. 

In queste condizioni è imma
ginabile capire cosa è successo 
a Fiumicino in questi quattro 
giorni, dalle 14 a mezzanotte. 

Allo scalo nazionale centi
naia di persone affollano la sala 
d'attesa: sono stati cancellati 
una media di tre voli al giorno. 
In alcuni casi per risparmiare 
carburante un aereo da 180 po
sti ne ha costituiti due da 120, 
cercando poi d'imbarcare le 
persone che non sono riuscite a 
partire nel primo volo per la 
stessa destinazione. I guai mag
giori però hanno riguardato 1' 
aeroporto intemazionale. Oltre 
ai disagi per i passeggeri, ton
nellate di merce deperibile si 

ROMA — Non c'è solo Fiumicino nei guai. Le 
notizie che giungono da vari porti e dai principali 
valichi di frontiera indicano che !a protesta dei 
doganieri si sta allargando a macchia d'olio con il 
rischio di un blocco dell'intero sis&ma doganale. 
In sostanza si è verificato che già al 20 settembre, 
quasi ovunque, si è esaurito il monte ore mensile 
di straordinario su cui si regge il funzionamento 
delle dogane. A Fiumicino e negli altri punti do
ganali si è pertanto cominciato a praticare il nor

male orario di lavoro (le ore di straordinario e-
venialmente effettuato in più rispetto al «mon
te» fissato non verrebbero, infatti, retribuite) con 
la conseguenza dei servizi scoperti per gran parte 
della giornata. Sembra che ora siano in corso con
sultazioni fra i ministri del Tesoro, delle Finanze 
e presidenza del Consiglio per cercare una via 
d'uscita. L'unica possibile è — a giudizio dei sin
dacati — l'attuazione della riforma delle Finanze 
t l'assunzione immediata di almeno 2^00-3.000 
doganieri. 

accumulano nei depositi in at
tesa di essere sdoganate. 

A subire le conseguenze mag
giori, del blocco dei rifornimen
ti, è naturalmente l'Alitalia che 
ha a Fiumicino il perno dei suoi 
voli. In molti casi è stato neces
sario effettuare scali supple
mentari in aeroporti secondari 
per poter fare rifornimento, 
con una notevole perdita di 
tempo e di denaro. 

Se nei prossimi giorni il mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali non interverrà per rispon
dere alle richieste dei doganieri 
tutu la rete commerciale che fa 
capo a Fiumicino subirà danni 
notevoli: è quello che dicono i 
responsabili dello acala ResU-
no comunque assicurati i servi
zi urgenti, come il trasporto del 
plasma, di medicinali urgentis
simi e degli organi di trapianto. 

A compleure il quadro, ieri 
sono entrati in sciopero anche i 
lavoratori del «Duty free shop, 
l'emporio-bazar. Questa vofu 
la protesu è rivolu alla società 
degli aeroporti di Roma. «In un 
anno la rivendiu dove lavoria
mo — dicono — incassa 20 mi
liardi. Ma la società ha deciso 
di cedere ai privati l'unica voce 
attiva del Leonardo da Vinci*. 

Carla Cheto 

Sui prezzi Merloni 
appoggia Altissimo 

Le proposte del PCI 
Formato un gruppo di lavoro per controllare i continui aumenti 
Comprende governo, sindacati e commercianti - Riforma del settore 

ROMA — Sarà un gruppo 
di lavoro formato da sinda
cati, governo e organizza
zioni del commercianti a 
studiare gli Interventi ne
cessari per il contenimento 
del prezzi e per avviare le 
riforme del CIP, dell'osser
vatorio, del commercio. Lo 
ha annunciato ieri il sotto
segretario Sanese al rap
presentanti di CGIL, CISL 
e UIL. Il gruppo di lavoro 
inizierà a riunirsi la prossi
ma settimana. Crea (CISL) 
e Donatella Turtura (CGIL) 
hanno espresso «apprezza
mento» per l'iniziativa pre
sa dal governo, ma hanno 
altresì giudicato «parziali e 
limitati» i risultati sin qui 
ottenuti. Crea ha criticato 
le organizzazioni del com
mercianti che «si sono defi
late da ogni controllo sul 
prezzi». I sindacati hanno 
chiesto a Sanese che venga 
fatta urgentemente la ri
forma del settore e che si 
crei un effettivo osservato
rio. Il governo — hanno 
detto infine Crea e Donatel
la Turtura — deve prepara
re una «strategia d'emer
genza per le tariffe e 1 prezzi 
amministrati». Se resta fer
mo — hanno osservato 1 
due sindacalisti — l'obbiet
tivo di ridurre nell'84 l'in
flazione al 10%, occorre sa
pere che alla fine del prossi
mo anno 1 prezzi, compresi 
quelli amministrati e le ta
riffe, non dovranno supera
re Il 4-5% di aumento. 

L'operazione «prezzi fer-
mi», decisa dal ministro Al
tissimo ha ricevuto leti 
l»O.K. della Confindustria. 
Vittorio Merloni ha detto 
che «anche 1 commercianti 
devono assumersi una quo
ta degli oneri nella lotta al
l'inflazione». 

I parlamentari comunisti 
hanno presentato una pro
posta di risoluzione che la 
commissione Industria do
vrebbe adottare. Nel docu
mento vengono affrontati 
tutti 1 problemi del settore 
commerciale. Il PCI ritiene 
innanzitutto che nelle pros
sime settimane ci sarà «Il 
rischio di una accentuata 
lievitazione del prezzi a 
causa degli aumenti delle 
tariffe e dei prezzi ammini
strati decisi dal governo, 
degli scatti verificatesi In 
materia di affitti e di alcu
ne manovre speculative». 
Una simile situazione non 
può, però, essere affrontata 
solo con misure di emer
genza, ma ha bisogno di 
una politica di vasto respi
ro. 

Per questo, la risoluzione 
Impegna il governo «a pre
sentare rapidamente un a-
deguato progetto di riordi
no, di riforma e di semplifi
cazione della normativa 
che governa il settore com
merciale attraverso una 
legge-quadro, capace di as
sicurare centralmente 1 
principi guida e di garanti
re l'intervento necessario a 
livello regionale e comuna
le». Occorre, poi — sempre 
secondo 11 PCI — un piano 
che tenda ad avviare pro
cessi di specializzazione, di 
riordino e di associazioni
smo del settore al dettaglio; 
mentre si procede alla co
struzione di un sistema 
moderno e specializzato per 
quanto riguarda l'ingrosso. 

II documento del PCI 
propone, inoltre, di varare 
in tempi brevi, la riforma 
del sistema di controllo del 
prezzi; di dotare la presi
denza del consiglio di un 
•osservatore pubblico», ar
ticolato regionalmente e 
fornito del mezzi tecnici ne
cessari; di assumere, anche 
in via sperimentale, inizia
tive per «giungere ad un si
stema di prezzi contrattati 
tra governo, produzione e 
commercio almeno per 
quanto riguarda 1 prodotti 
principali». 

Una proposta complessi
va, Insomma, che non lasci 
né alle «misure tampone», 
né al solo «autocontrollo 
degli ambienti commercia
li» il compito di combattere 
le cause oggettive del conti
nuo aumento del prezzi. Se 
non si riformerà l'intero si
stema commerciale — ter
minano I comunisti — gli 
interventi sporadici che 
verranno presi serviranno 
al massimo ad evitare il di
spiegarsi di fenomeni spe
culativi, ma non rimuove
ranno le cause vere del fe
nomeno. 

Primi in inflazione 
(tasso medio annuo di crescita dei prezzi al consumo 

previsto per il 1983) 

Italia 
. Francia 
Canada 
Gran Bretagna 
Stati Uniti 
Germania 
Giappone 
Media Ocse 

15,3 
9,4 
5,5 . 
4,2 
2.4 
2,4 
2,2 
5,0 

Fonte: Ocse 

Subito bus più 
cari, dice la 
Federtrasporti 

Dal nostro inviato 
TRIESTE — L'autobus appena partito dal capolinea inizia la 
sua corsa a tappe verso la periferia. Col caratteristico sbuffo 
dell'Impianto Idraulico, le porte chiudono In vettura, oltre a 
un pugno di passeggeri, anche una fetta di «costo di eserci
zio». Può Infatti variare il numero degli utenti (uno, dieci, 
nessuno), ma 11 «costo unitario di esercizio» è una voce stati
stica Implacabile: essa dice che per ogni passeggero salito sul 
bus, o sul tram, 11 costo reale del servizio è pari a 700 lire. 

A meno che qualcuno non pensi di far pagare all'utente 
l'Intera somma (sarebbero 25 mila lire per l'abbonamento 
mensile, 40 mila per l'intera rete, oltre ovviamente al biglietto 
singolo sulle 1.200-1.500 lire) è chiaro che il settore del tra
sporto pubblico non potrà mal fare a meno del contributo 
Integrativo statale. SI tratta, certo, del pollo di Trilussa, per 
cui le 700 lire si ricavano mettendo assieme le 500 lire dell'a
zienda efficiente e le mille lire di quella imprevidente, ma la 
sostanza cambia poco. È per questo che due anni fa l'Istitu
zione di un fondo nazionale del trasporti (la cosiddetta legge 
151) venne salutata come un fatto storico, come un'occasione 
per dare ossigeno e allo stesso tempo rigore amministrativo, 
a un settore In pieno subbuglio finanziarlo. 

Cos'è cambiato In questi due anni? Perché la legge In que
stione è stata buttata a mare dal governo dopo pochi mesi dal 
varo e ancora continua a ricevere siluri? Quale politica tarif
farla si affermerà nel decennio In corso? Sono tutti Interroga
tivi sul tappeto nella «due giorni» che la Federtrasporti ha 
organizzato a Trieste e si concluderà oggi. Interrogativi nien
te affatto retorici se è vero che è già In piena bagarre la 
discussione sulla legge finanziaria e sulle linee di finanza 
locale per l'84. 

Dietro l'ufficialità delle cifre, quella che si fa largo è una 
prospettiva molto pesante per 1 lavoratori e le classi meno 
abbienti. L'entità delle spese è tale che in molti comuni ci si 
troverà di fronte a un'alternativa radicale: o un aumento 
Indiscriminato delle tariffe o il taglio drastico di altre voci del 
bilancio comunale. E qui la storia è nota: 1 primi a essere 
colpiti sarebbero 1 servizi sociali, le conquiste di civiltà. 

Le opinioni, anche all'interno delle aziende municipalizza
te del settore, non sono univoche. Antonio Marzotto Caotor-
ta, presidente della Federtrasporti, democristiano, aprendo 1 
lavori Ieri mattina Ina fatto una lunga requisitoria contro 11 
progressivo affossamento del fondo nazionale trasporti ope
rato dal governo (si pensi soltanto che l'ultima legge finan
ziarla vincola la concessione di una parte del trasferimenti al 
•non sfondamento* del tetto del 13% del bilancio 1983, men
tre con altre leggi dello Stato, si obbligano le aziende — Infla
zione a parte — a aumentare alcune spese contributive per 
un importo anche superiore) ma sul tema tariffario ha una 
linea Intransigente: aumenti sostanziosi e subito. 

Altri, e molte voci si sono già levate anche qui, tra 1 presi
denti e 1 direttori delle aziende, temono una spirale Inflazio
nistica perversa e controproducente, e pongono in lille vo l'In
sieme del sistema fiscale italiano, di cui quella tariffaria è 
una singola componente. Come dire: è vero che In Italia si 
paga meno per I trasporti rispetto per esemplo al resto dell' 
Europa, ma Intanto la qualità del servizio non è certo la 
migliore e comunque, complessivamente, i lavoratori pagano 
molte più tasse, a cominciare dal prelievo fiscale sulla busta 
paga. 

Guido Dell'Aquila 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco frane»»» 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese) 
SterBna irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Merco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 2 / 9 
1606.75 
602.625 
199,285 
538.915 

29.833 
2515,35 
1887.50 

167.63 
1369,11 
1303,575 

6.633 
742.93 

85.682 
216.675 
204.18 
282.13 

12.925 
10.562 

2 1 / 9 
1602,50 

601.28 
198.835 
537.60 

29.77 
2413,40 
1884,15 

167.44 
1366.62 
1300.65 

6.62 
742.07 

85.543 
216.55 
203,60 
281,505 

12.925 
10.553 

Brevi 

Contenzioso agricolo CEE-USA 
BRUXELLES — La conwTwsion* egncdtura del Parlamento europeo giudee 
onattuele». «pretestuosa» e «pc*ìt«antent« aX>gca>. ruccia» dsgS Stati Unti 
sta CEE di aver vèltro sul franta agricolo •> regole deraccordo che regola 1 
commercio monda*». U prete di posinone è contenute in un» retwiooa OaTau-
ropanememare comuniste Giuseppe Vita!», approvata data commissione e 
trasmesse, accompagnata da una proposta di risoluzione. afta commissione 
postica del Parlamento. 

I dati ISTAT sull'occupazione a giugno 
ROMA — Nel mese di giugno — secondo I dati ISTAT — roeeuparione nata 
grande industria è ecesa dal 5.3 per cento rispetto ano stesso mese daranno 
precedente: le ore lavorate mensa sono aumentate deTI per cento per gS 
operai; i guadagni mensa, eempre per gfi operai, sono aumentati del «Sciolto e 
tre per cento. 

Operai «Sila bloccano l'aeroporto di Cagliari 
CAGLIARI — Per otre due ere trecento operai deta «Se», le cn Rumience Sud 
(S C apiari, henne Mocceto l i strada d'accesso eTaeroporto di Etnea. La man»-
ftateiione e.stete ergeninete per richiamare r attenzione tute minaccia ci 
chiusura che greve sugi atabèernenti petrolchintjci. 

http://lir.ee
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Una stampa popolare 
della metà del '700 e sotto 

un manifesto di Ben Shan 
«Vogliamo pace» del 1946 
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Un libro di un economista americano, 
Albert Hirschman, ripropone 
una discussione su un tema che ha 
diviso la cultura della sinistra 
negli ultimi anni: è possibile 
avere un «privato felice» 
e insieme un forte «impegno 
nel pubblico»? Ecco le sue risposte 
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Crajci dice: 
«Riabilitare 
Bissolati» 

ROMA — Gli storici stanno 
per riaprire il «caso* di Leoni
da Bissolati, socialista «ereti
co», da molti giudicato scomo
do e «unilateralmente riformi
sta»? Gli interrogativi potreb
bero avere una risposta positi
va, almeno stando alla recente 
biografia scritta da Ugoberto 
Alfassio Grimaldi e Gherardo 
Bozzetti, uscita da poco nelle 
edizioni della Rizzoli. Convin
zione questa suffragata anche 
dalla prefazione al libro del 
presidente del Consiglio Betti
no Craxi. Scrive infatti Craxi: 
•Talune valutazioni di Bisso-
lati possono essere, anche og

gi, considerate sbagliate. Ma 
egli non aveva l'animo né del-
1 arrivista né del traditore. Al
tri partiti hanno concesso ria
bilitazioni a posteriori anche 
per situazioniassai più dubbie 
della sua». 

«Oggi esistono certo proble
mi assai più urgenti che non 
la revisione del processo a Bis-
solati. Ma d'altro canto un ap
proccio sempre più obiettivo 
alla natura dei problemi e dei 
singoli casi personali, appare 
comunque auspicabile. Tanto 
la chiesa cattolica, quanto la 
chiesa comunista nei confron
ti di alcune presunte posizioni 
ereticali, sia pure con H passa
re del tempo, hanno fatto ben 
altro». Comunque sia, Grimal
di e Bozzetti avrebbero lancia
to con il loro volume il sasso 
nell'acqua «per aver voluto af
frontare un tema assai ricco di 
spine; un tema che appariva 
tabù». 
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Riparliamo di militanza 
•Il guaio della vita politica 

è che essa risulta o troppo 
impegnativa oppure troppo 
insipida». Forse e questa l'af
fermazione centrale dell'af
fascinante ricerca che Albert 
Hirschman, noto «politicai e-
conomlst» statunitense di o-
riglne tedesca, conduce sulle 
motivazioni fluttuanti del 
coinvolgimento attivo nella 
sfera politica. Il suo ultimo 
volume, per l'appunto «Shl-
ftlng Involvements», In Ita
liano «Felicità privata e feli
cità pubblica» (II Mulino, pp. 
147, LiL 12.000), va alla Indi
viduazione delle molle che 
spiegano 11 passaggio da un 
Impegno nel privato all'im
pegno nel pubblico, alla par
tecipazione. L'excursus è 
brillante, prevalentemente 
di storia delle idee e forse 
non sufficientemente soste
nuto dalla pur ampia lettera
tura sociologica sulla parte
cipazione politica nelle sue 

forme convenzionali (come 11 
voto e l'Iscrizione a partiti e 
sindacati) e nelle sue forme 
eterodosse (come le dimo
strazioni, 1 boicottaggi, 1 slt-
lns, e cosi via) ma ricco di 
spunti e sempre molto intel
ligente e stimolante. 

II punto di partenza è la 
ricerca del benessere che si 
ottiene attraverso il piacere, 
ma che, Inevitabilmente, ri
sulta statico, una volta ac
quisito e quindi non total
mente soddisfacente. Benes
sere e piacere possono natu
ralmente essere ottenuti 
grazie al consumo, all'ac
quisizione di beni materiali, 
durevoli e non-durevoli. Ma 
11 consumatore va inevitabil
mente Incontro a delusioni 
che derivano non solo dalla 
qualità dei beni e del servizi 
(poiché è opportuno allarga
re l'Indagine al servizi), ma 
dal restringimento della sua 
prospettiva a questo ambito. 

Se la sfera pubblica è conce
pita come un'alternativa a 
quella privata, allora le delu
sioni sperimentate spinge
ranno all'impegno politico. 

Carico di speranze e di a-
spettatlve il consumatore si 
avvia nella sfera politica vo
glioso di partecipare, di in
fluenzare le scelte collettive, 
di plasmare 1 destini della 
comunità e, naturalmente, 
di sentirsi «realizzato». Per 
fare questo, però, e non po
tendo mal spogliarsi comple
tamente del suol desideri di 
«privato», di consumatore, si 
trova subito o quasi a dover 
Impegnare più tempo del 
previsto, a restringere la sfe
ra del suo privato, quindi 
giunge ad un bivio inaspet
tato: più impegno per mi
gliori risultati nlenfaffatto 
assicurati, oppure meno Im
pegno, ma allora senza la 
soddisfazione del parteci
pante. Vero è che, come sot

tolinea Hirschman, Il para
dosso del •portoghese» che 
otterrebbe vantaggi perso
nali senza Impegno, purché 
gli altri partecipino, si impe
gnino con 11 loro tempo e le 
loro azioni, scioperino, di
mostrino e così via, perché 
alla fine si tratta di beni col
lettivi, è piuttosto un boome
rang. Partecipare è anche 
sentirsi parte di un gruppo: il 
piacere sta non solo nella 
realizzazione, nel risultato, 
ma anche nello stesso sforzo 
con 11 quale si ottiene quel ri
sultato. 

Proprio perché coglie luci
damente questi aspetti, ci si 
aspetterebbe da Hirschman 
una più compiuta, e non solo 
suggestiva, elaborazione di 
due tematiche. La prima è 
quella del cicli di coinvolgi
mento. Vale a dire che la 
spinta all'attivismo nella 

sfera pubblica oppure al ri
flusso nel privato sembra, e 
Hirschman lo nota esplicita
mente a proposito degli Stati 
Uniti, presentarsi a fasi al
terne. Allora, l'interrogativo 
è: quando e come mai non so
lo singoli individui, ma 
gruppi consistenti di persone 
passano da una ricerca acca
nita del successo e del piace
re personale alla partecipa
zione altrettanto Intensa nel
la sfera pubblica, con la di
sponibilità a pagare i costi 
relativi? Ed è davvero un ci
clo che si risolve senza trac
ce, senza lasciare memorie 
storiche così che riprende su 
società che sono delle specie 
di tabulae rasae sulle quali si 
ricomincia a scrivere dacca
po? E, se tracce rimangono, 
come credo, da dove ripren
derà Il ciclo prossimo ventu
ro di partecipazione alla vita 
pubblica, di mobilitazione di 
giovani e vecchi, donne e ml-

DOPO IL MIO ultimo articolo «l'Unità» ne 
ha pubblicato uno di Angelo Guglielmi. 
Avrei dovuto e voluto rispondere, sia 
per le cose che ha detto, sia per il garbo 

cortese con il quale le ha dette. Ma si era a luglio, 
ero stanco; stanchi, pensavo, dovevano essere i 
nostri lettori. Aspettiamo settembre, mi sono det
to. E ho fatto bene perché intanto è venuto un 
altro articolo di Gian Carlo Ferretti, che non si 
inserisce propriamente nella nostra polemica, ma 
che tratta un punto (il giudizio di valore) che in 
tutti i nostri discorsi è stato presente: esplicito o 
implicito. E io così prendo più piccioni con una 
fava: rispondo a Guglielmi; discuto con Ferretti; 
mi libero delle accuse che mi sono state rivolte di 
non tenere conto del «valore» dell'opera d'arte. 

Ferretti, mi pare, ha ragione da vendere nell'in-
dividuare la debolezza di tante proposte recenti 
intese a superare la distinzione tra letteratura e 
paraletteratura. tra letteratura alta e bassa. Ma, 
mi pare, ha torto nel proporre una sua soluzione 
non convincente: come si fa. domanda Ferretti, a 
valutare la «grandezza» di un'opera d'arte? A di
stinguere tra gli scartini e l'opera «vera»? Tenia
mo d'occhio, dice lui, la «durata» (il «Fortleben» lo 
chiamano ì tedeschi, la sopravvivenza): l'opera 
grande è quella che nei tempi lunghi tiene; la 
minore, la non riuscita, quella che può anche in
cantare i contemporanei, ma poi col tempo si 
sbriciola, perde fascino e senso. 

La proposta è suggestiva, ed entro certi limiti 
corretta. Ma solo entro certi limiti. Perché, poi, 
come si misura questa «durata»? Non farò discor
si teorici ma calerò le mie tesi in qualche esempio 
concreto. Shakespeare, per esempio, per tutto il 
Seicento e quasi tutto il Settecento parve un «bar
baro»; poi ci si è svelato un poeta grandissimo: nel 
tempo ha tenuto. 

M A CHI CON IL criterio della durata 
avesse giudicato di lui nel primo Set
tecento, avrebbe dovuto concludere, 
a ragione, che non aveva tenuto che 

alla durata aveva ceduto. Ancora: per secoli, fino 
al Romanticismo, il canone del grandi poeti inclu
deva Virgilio e Petrarca. Col Romanticismo i cri
teri cambiarono e il canone si configurò tutto di
verso: Omero, la Bibbia, Dante. Shakespeare. Vir
gilio e Petrarca parvero non più «poeti», ma «arti
sti». E allora? Che significa la durata? Può il criti
co giudicare secondo la tenuta o no di uno scritto
re al suo tempo (quello del critico), o deve tener 
conto degli alti e bassi, di tutte le valutazioni che 
se ne sono date nel secoli? 

Ma c'è un'obiezione più grave. Ferretti, in ulti
ma istanza, tiene conto solo dei giudizi dei critici. 
degli addetti ai lavori. Ma non distingue, come 
pure si dovrebbe, tra scuole (correnti di cultura e 
di gusto) e tra gruppi sociali. Nei primi anni del 
Novecento D'Annunzio perse credito tra gli scrit
tori maggiori, ne acquistò tra i minori (Guido Da 
Verona, Zuccoli) e tra i lettori medio e piccolo 
borghesi. Poi cadde del tutto dal gusto, di tutti. 
Oggi c'è un gruppetto di critici che non solo lo 
studia (e fa bene) ma se lo succhia come una cara
mella, passando dall'ammirazione per lo stilista 
all'ammirazione per l'uomo e per l'opera. Altri 
invece, pure riconoscendogli il magistero dello 
stile, pure sottolineando l'importanza della sua 
presenza nel nostro Novecento, lo giudica con ben 
altra severità, tenendo conto di fattori ideologici 
che quelli trascurano. E allora? 

Ma questi discorsi valgono per i critici, per gli 
addetti al lavori. Ma il pubblico? La gente che 
legge? Si ritorna al «caso Gadda». A Guglielmi 
piace tanto, perché lui non sa uscire da una poeti
ca e da un gusto: per lui. Io scrittore moderno non 
può non dire la schizofrenia della vita moderna, 
non può non fare convulso (spastico, diceva Gad
da) il linguaggio. Ma, per fare un esemplo solo, e 
Saba? Quel Saba che sentiva anche lui le angosce 
dell'uomo di oggi, ma pure si portava dentro una 
sua dolente adesione alla vita: «E della vita il 
doloroso amore»? Quel Saba che si sceglieva le 
rime piò ovvie («cuore: amore») e lavorava a tro
vare il linguaggio di tutti: «Falce e martello e la 
stella d'Italia»? Che ne facciamo di Saba, Gugliel-

Letteratura crìtica e pubblico: 
un nuovo intervento 

di Petronio in risposta 
•a Guglielmi e Ferretti 

L'unico 
scrittore 
buono 

è quello 
morto? 

mi? Lo confiniamo nel ghetto della paraletteratu
ra o lo intruppiamo a forza nell'avanguardia, co
me qualcuno ha tentato di fare con Chandler? 

Il limite di Ferretti sta allora nel vedere i letto
ri come una massa indifferenziata che trova e-
spressione nella sua punta emergente, nel «crìti
co». Senza tener conto invece che in ogni momento 
dato vi sono critici di tutte le ideologie e di tutte le 
scuole, e che, soprattutto, in ogni società vi è una 
miriade di gruppi sociali, ognuno con una sua cul
tura e un suo gusto. E il giudizio di valore? Non 
esiste? O. almeno, non esiste per me? Hanno dun
que ragione quelli che mi rimproverano di non 
tenerne conto appiattendo Gadda e Pitigrilli su 
uno stesso livello? Riflettiamo un momento, con 
calma. 

SONO ORMAI NON so quanti anni che l'an
tropologia culturale (una cosa seria!) ci 
ha dissolto il concetto borioso di «euro
centrismo» per spiegarci che ci sono infi

nite «culture», ognuna con criteri suoi di valore: 
anche l'antropologia, che a noi ripugna (ripugna 
anche a me!), si spiega e ha un senso in una certa 
«cultura*. E Alberto M. Cirese ci ha insegnato, già 
alcuni decenni fa, che all'interno di una stessa 
cultura (la nostra, per esempio) ci sono dislivelli 
sociali che danno luogo a dislivelli di visione del 
mondo e di gusto. E studiosi intelligenti ci hanno 
fatto la storia di queste diversità di livelli nel 
corso dei secoli, e delle conseguenze di dò . 

Ecco, allora, una domanda. Può il critico lette
rario non tenere conto di queste scoperte essen
ziali. e limitarsi a fare Io scrutinaparole, come 
diceva Berchet? Io penso che no; se no, con tutto il 
rispetto, diventa un Antonio Cesari, un marchese 
Puoti in vesti moderne: un assolutizzatore del gu
sto. un colonialista, per cui gli uomini di colore 
diverso dal suo sono diversi e inferiori. 

Ma allora il giudizio di valore non c'è? Certo 
che c'è. eccome! C'è tanto che non ce n'è uno solo. 
ma ce ne sono infiniti: un fascio. C'è, ma non 
coincide con il gusto di un critico e della scuola (o 
scuoletta) e del gruppo sociale col quale quello 
consuona. Ce. ma va storicizzato e sociologizzato, 
riportato a un gruppo sociale, a una corrente di 
cultura, a un momento storico. Il valore di un'ope
ra d'arte insomma si misura, ma non come la 
lunghezza di un corpo. Per misurare la lunghezza 
c'è il metro, e a Parigi, in non so più quale ufficio, 
se ne custodisce il campione, e ognuno può andare 
là a tarare il suo metro. Il valore di un'opera 
d'arte invece è come il peso. Al livello del mare un 
corpo ha un peso; sulle vette dell'Everest un altro; 
ai limiti dell'atmosfera terrestre un altro ancora; 
fuori dell'atmosfera non ne ha più nessuno: gal
leggia nell'aria; se cade nel campo di attrazione di 
un altro pianeta riacquista peso, ma chi sa quale 
C'è dunque un peso oggettivo, assoluto, di quel 
con»? O il suo peso non è piuttosto il complesso 
dei pesi che esso di volta in volta può assumere? 

LO STESSO È per l'arte. E il critico «vero» 
è quello che, nel momento stesso in cui 
giudica secondo i suoi metri (quelli del 
suo gruppo sociale, della sua scuola, del 

suo gusto individuale) si rende conto della relati
vità necessaria di questo giudizio, e lo saggia sugli 
altri infiniti possibili giudizi: quelli dati nel tem
po. quelli dati a tutti i livelli di coltura e di gusto. 
Il critico «vero» dunque dev'essere sempre Jnello 
stesso momento) anche uno storico e un sociologo 
della cultura, e rendersi conto delle ragioni (sene: 
di storia e di cultura) per le quali a certi piace 
Zanzotto e tanti altri vanno pazzi per Lucio Dalla 
ed Endrigo. E pensare, se proprio ci tiene, che il 
gusto suo è superiore, ma solo perché egli privile
gia alcuni elementi dell'opera d'arte e ne trascura 
tanti altri. Mentre altri fanno al contrario. 

Occorre liberarsi dunque, dopo l'eurocentri
smo. del criticocentrismo, della boria vana del 
dotti. O dobbiamo Identificare il valore di un'ope
ra d'arte con quello che alcuni di noi (effìmeri 
mortali individui) le attribuiscono oggi? Ai miei 
amabili amici-avversari (Luperini, Guglielmi, 
ecc. ecc.) la non ardua sentenza. 

Giuseppe Petronio 

noranze? Oppure la fram
mentazione sociale e la pro
secuzione della crisi econo
mica garantiscono la pace 
sociale, perché quasi tutti so
no costretti a preoccuparsi 
del (e a ripiegare) sul proprio 
privato? 

La seconda tematica è re
lativa al tipo e al grado di 
soddisfazione che gli Indivi
dui ottengono nella vita pub
blica. Hirschman che, pure, 
certamente non appartiene 
al circolo del neo-conserva
tori, non sembra cogliere al
tri elementi positivi oltre al 
nesso tra sforzo e soddisfa
zione. È nel processo, sugge
risce Hirschman, che si ot
tiene piacere, ma una volta 
entrati nella sfera pubblica 1-
nlziano le delusioni che por
teranno più o meno rapida
mente ad un ritomo nel pri
vato (nello stesso privato, 
con aspirazioni di poco mu
tate, con profonde o superfi
ciali «ferite»?). Forse sarebbe 
necessaria una esplorazione 
più approfondita delle attivi
tà che hanno luogo nella sfe
ra politica, cui Hirschman 
rinuncia troppo presto in 
modo slmile ad una «toccata 
e fuga». 

La sua conclusione fa rife
rimento alla delusione come 
molla dell'azione, alla diver
sificazione del percorsi indi
viduali come elemento che 
rende Impossibile un'analisi 
più particolareggiata e alla 
complessità della vita sociale 
che lascia spazio a esperien
ze diverse e molteplici. Pro
prio sulla scia di queste con
siderazioni che l'autore svi
luppa soprattutto con riferi
mento ad esempi tratti dal 
XVII, X V m e XIX secolo, 
mi pare si possa andare un 
po' oltre nell'analisi e nella 
speranza (tornando indietro 

magari al greci per trovare 
«provo di potenzialità di vita 
activa e contemplativa non 
sfruttate). 

Il privato rimane la sfera 
dell'egoismo; In essa non si 
trova la felicità, che non di
pende solo dalla delusione 
del consumatore di beni e 
servizi per la loro scarsa qua
lità o per la loro non-esclusi
vità, ma che è 11 prodotto Ine
vitabile della tendenza degli 
Individui a confrontarsi gli 
uni con gli altri (la lezione di 
Kirsch, «I limiti sociali allo 
sviluppo», viene solo margi
nalmente utilizzata da Hir
schman). Il pubblico non è 
solo la sfera nella quale si 
trasferiscono e si sublimano 
le delusioni del privato; è an
che la sfera delle relazioni 
Inter-personali sviluppate al 
livello più alto nella consa
pevolezza di potere efforse 
dovere operare per ampliare 
le potenzialità vitali, garan
tire le giustizie, promuovere 
le eguaglianze. Certo, valgo
no le considerazioni di Hir
schman sulle frustrazioni 
della vita pubblica. E tutta
via la soluzione sembra con
sistere non neiraltemarsl 
del cicli per gli individui, ma 
In un miglior equilibrio In 
cui viene dato allo Stato 
quanto si deve e si vuole e al 
mercato quanto è necessario 
per incidere sulla sfera pub
blica, avendo soddisfatto le 
preferenze personali nel li
miti compatibili con quelle 
altrui. Dunque, né riflusso 
né superattlvismo o impe
gno totalizzante, ma consa
pevolezza che nel privato 
non si trova quella felicità 
che, forse, la ricerca di valori 
nel pubblico può approssi
mare. E se non sarà felicità, 
che sia speranza. 

Gianfranco Pasquino 

Fiesole dedica una mostra a Paul Strand. Le sue foto, scattate durante 
un viaggio in Italia, sono state un contributo prezioso per il neorealismo 

Il fotografo che imparò 
da Piero della Francesca 

Dal nostro inviato 
FIESOLE — «Strano* è come 
Piero della Francesca. Non era 
affatto strano, dato che essi 
hanno cosi tanto in comune, 
che Strand si mostrasse sensì
bile alla serena maestà di Piero, 
alla sua capaciti di trasformare 
la robustezza paesana in digni
tà aristocratica, il reale in idea
le, e quanto vi è di ordinario 
dell'uomo e di transitorio in na -
tura in simboli etemi». Lo stori
co d'arte Milton Brown ricorda 
così il fotografo americano Paul 
Strand. Insieme fecero un viag
gio in Italia molti anni fa. 
Strand sarebbe presto tornato 
per mettere in pratica gli inse
gnamenti tratti da Piero. Ne 
nacque un libro e un incontro 
che rimase storico: «l/n paese», 
anno 1955, ambiente Luzzara, 
compagno di viaggio Cesare Za-
vattini. Ancora oggi il reporta
ge sulla Pianura Padana appa
re come un prezioso e straordi
nario contributo al neoreali
smo. La mostra aperta in questi 
giorni alla Palazzina Mangani 
di Fiesole, a sette anni dalla 
scomparsa del fotografo, muo
ve proprio da «Un paese» per 
svilupparsi in direzioni inedite 
per l'Italia: Strand reporter in-
temazionale, Strand astratto e 
Strand realista. 

Un allargamento visivo solo 
suggerito e abbozzato, senza or
dine, e che restringe l'analisi di 

Strand uomo e fotografo, le
gandolo più ad interessi edito
riali che ad esigenze documen
ta t/ve. 

L'esposizione di Fiesole — 
organizzata dal Comune su 
scelte fatte da John Rehnbacb,. 
direttore dell'archivio Strand, 
e da Filippo Passigli dell'Ideai 
Books — resta comunque un 
approccio simbolico al maestro 
della fotografia. E un tratto co
mune della carrellata di imma
gini è rintracciabile nella capa
cità di Strand di astrarre ogni 
soggetto dalla cronaca, coglien
done gli aspetti caratterizzanti, 
ammantandolo di un alone epi
co-narrativo. 

Come dice Zavattini tl'amico 
Strand non cadeva mai nello 
stupore dell'esotico». Dalla Pia
nura Padana ai ghetti di New 
York, dalle misteriose isole E-
bridi al colorito Messico, dal 
mistico Marocco al desolante 
Ghana, la sua fotografia svolge 
un tema unico, coglie cioè la 
tnatura semplificante* delle co
se, per dirla ancora con Zavatti
ni. Che si tratti di paesaggi o 
volti, l'opera di Strand scava si
no all'ultimo granello della sto
ria e dell'esistenza mantenendo 
inalterato — per più di cin
quanta anni di militanza foto
grafica — il senso evocativo 
dell'immagine. 

Gli esempi più emblematici 
alla mostra di Fiesole si posso
no cogliere nella serie di scatti 

eseguiti nel golfo di San Loren
zo, nel Vermont, a Gaspé, a 
Luzzara dove sembra prevalere 
una cultura comune che attra
versa stati e contini, che si a-
datta a paesaggi diversi e climi 
differenti. Èia cultura del lavo
ro, della creazione, dell'ordine 
della natura, la cultura mate
riale ma anche spirituale e poli
tica che insegna la grandezza 
dell'uomo, «una grandezza ter
ribilmente mancata — dice Za
vattini — ma non per sempre». 

Allo Strand reporter fa ri
scontro quello astratto (le pri
me fotografie del 1915-16 pre
sentate da Alfred Stieglitx alla 
Galleria *291. di New York) e 
quello realista (1920-30). Un 
viaggio a ritroso per ricercare le 
radici di Strand nella tradizio
ne documentaristica americana 
di Brady e Hime. 

D suo modernismo non appa
re minimamente tronfiato» no
nostante le polemiche che all'e
poca infuocarono tutte le cor
renti artistiche: la mostra alla 
»291» e le pubblicazioni su «Ca
mera Work» rivelarono un foto
grafo senza truccai, espressione 
di un ntondo in fermento. Oggi, 
riguardando quegli scatti, gli a-
spetti tmodemistici» appaiono 
ovviamente meno marcati an
che se la fotografia di Strand 
annuncia già itili e motivi che 
animeranno molte correnti ar
tistici» dagli anni Venti ad og-

cFamiglia», 
una foto 
che 
Paul Strand 
scattò 
nel 1953 
nel suo 
reportage 
• Luzzara 

g ì In questo aeoso la serie di 
fotografie realiste di macchina
ri e officine, presenti neU§mo
stra di Fiesole, risultano mar
catamente innovatrici. Ce tut
to un richiamo al cubismo, alla « 
pitturn, alle relazioni tra le for
me. Persino alle immagini di 
•Tempi moderni» di Cbaplin. E 
tutto questo senza mai forzare 
la forma sui contenuti ma cre
dendo — come scrive Calvin 
Tomlrins presentando il catalo
go — tnel potere ritale del sog
getto». 

Del resto Strand, al pari di 
Atget o di Cartier-Bresson, non 
usava certo tecniche sofisticate 
di lavoro: si portava dietro un 
equipaggiamento pesante ed 
ingombrante di altri tempi 
stampava nella camera oscura 
che si era costruito nella sua ca
sa di UigevaL vicino a Parigi; 
per stampare una seta fotogra
fia impiegava anche tre giorni. 

Artigiano delle immagini era 
anche artigiano di professione. 
E quando gli chiesero se l'arte 
potesse esistere senza l'abilità 
manuale, lui, parlando lenta
mente con il suo accento ne
wyorkese, replico: tPenao di al, 
tuttavia non conosco un'arte di 
una qualche importanza nella 
quale l'abilità artigiana non ab
bia Usuo ruokxB uno strumen
to del diacono gnGco, fa parte 
dell'orchestra*. 

Marco Furori 

,\ 
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pcilacoli 

«Cartoons» 
erotici 

in rassegna 
Dal nostro corrispondente 
FORLÌ — «Sento l'ala dell'im» 
becillita volare su di me». La 
citazione da Baudelaire è dell' 
assessore forlivese alla cultura 
Laura Borghi, repubblicana (a 
Forlì governano insieme PCI, 
PSI e PRI) e piomba come una 
bordata nella rovente seduta 
del consiglio comunale. Siamo 
nella scorsa primavera: la pro
posta che te giornate forlivesi 
del cinema d'animazione e* 
splorino quest'anno anche il 
settore «erotico» fa divampare 
le polemiche. La DC fa fuoco, 

roghi, fiamme. Oggi le giorni» 
te del cinema d'animazione 
sono in corso. Nel frattempo ci 
sono state altre polemiche, in* 
terviste, interventi anche sul* 
la stampa nazionale. L'asse»» 
sore Borghi sdrammatizza e 
ripete per l'ennesima volta: 
•Niente luci rosse, per carità. 
Tantomeno pornografia. La 
nostra rassegna va esplorando 
anno dopo anno I vari settori 
del cinema d'animazione. 
Quello "erotico", chiamiamolo 
cosi, anche se è di difficile clas
sificazione è un filone ormai 
storico, con valenze interna» 
zionall*. 

Bando alle polemiche, ve». 
nlamo all'iniziativa in corso, 
partita Ieri sera, mercoledì. E 
curata dal Comune, dalla coo» 

Reratlva «Fantasmagoria» di 
Ulano, con il patrocinio della 

Regione e dell'Astia. Le gior
nate sono cosi concepite: ieri e 
oggi, il mattino ed il pomerig
gio, proposta di film d'anima» 
zione scandinavi per ragazzi. 
La sera, solo per adulti (stase
ra, 23 settembre, è l'ultima tor» 
nata), viene presentata «L'ai» 
tra faccia dell'animazione: l'e
rotismo*. Domani e domenica 
mattina, convegno su «L'im
magine erotica», col conforto 
di studiosi, critici, registi. La 
rassegna presenta, in tutto, 
una sessantina di opere, diver
se delle quali inedite in Italia. 

Eccoci ora alla rassegna tor
mentata del cinema d'anima
zione erotico, che nasce in 
USA, negli anni 30. Tra le pri
me protagoniste d'allora Betty 
Boop, dei fratelli Fletscher, 
piccola vamp bruna, dalla boc
ca a cuore, giarrettiere bene in 

evidenza. Allora fece scalpore. 
Altri tempi. Gran parte delle 
opere presentate a Forlì al ci
nema Apollo sono inedite per 
l'Italia, È il caso di «Dirty 
Duck-Cheap» di Chuck Swen-
son, dei cortometraggi di John 
ed Angela Wilson, di «Strip-
tease» dello svedese Lars-Arne 
Hult, ed altri ancora. Tra 1 cor
tometraggi citiamo il lussu
reggiante «Asparagus» di Su-
zan Pitt, l'inquietante «Har* 
pya» di Raoul Servala, il grot
tesco «Satiemania» di Gaspa-
ravic, il suggestivo «Première 
jours» di Clorinda Varny. 

Il cinema d'animazione ita
liano 6 rappresentato da opere 
di Bruno Bozzetto di Nedo Za-
notti, di Gavandoli, di Guido 
Marnili ecc. A Guido Marnili è 
dedicata una antologia). 

Gabriele Papi 

Caro-cinema: a Roma 
biglietti di prima 

visione a 6 mila lire 
ROMA — Come ogni anno, puntualmente, con 
l'arrivo dei nuovi film della stagione Invernale 
il biglietto del cinema di prima visione subisce 
un ritocco. Anche stavolta l'abitudine è stata 
rispettata: a Roma, infatti, si pagano 6000 lire 
(1000 più di prima) già al «Metropolitan» e da 
oggi l'aumento sarà praticato anche dal-
.'«Eurclne» e dall'«Embassy», che, come il «Me
tropolitan» fanno parte della catena Gaumont 
In ogni caso, dal momento che l'aumento del 
prezzo del biglietto è a discrezione del singolo 
esercente, è possibile che anche altri cinema si 
adeguino a tale rincaro. A Milano, invece, le 
sale Gaumont aumenteranno le loro tariffe so
lo a Natale, ma anche 11 — prima di quella data 
— alcuni esercenti potrebbero prendere esem
pio da Roma. 

Canada cancella per 
protesta la tournée 

dell'orchestra sovietica 
TORONTO — Sono state troncate le trattative 
tra gli organizzatori del Festival di Toronto in 
programma nel giugno prossimo per avere la 
partecipazione dell'Orchestra Sinfonica di Sta
lo Sovietica. Il Festival è il clou dei festeggia
menti per il bi-ccntcnarlp della provincia cana
dese dell'Ontario. Pauline McGiobon, presiden
te del Festival ha detto che la decisione di inter
rompere il negoziato 6 stata presa dal Consiglio 
di Amministrazione del Comitato Organizzato
re. La McGibbon ha negato che la decisione sin 
stata presa sotto la pressione dell'ondala di sde-

f no e malanimo contro l'Unione Sovietica dopo 
abbattimento dell'aereo di linea sudcoreano. 

In tutti gli ambienti civili e culturali, però, la 
ripercussione emotiva per l'abbattimento del 
jumbo è Stata vastissima. 

Videòguida 

Rete 1, ore 22,55 

Eroìna: 
ecco 
Usuo 

cammino 
nel mondo 

Che cosa è // sistema mondiale dell'eroina? È il più grande 
traffico illecito mai organizzato, la più grande attività criminale 
mai vista sul pianeta, il più costante e uniforme veicolo di morte. 

La morte non arriva soltanto per mezzo della droga, ma anche e 
soprattutto attraverso le vere e proprie guerre scatenate su vari 
continenti dai grandi trafficanti. Inutile, quasi, ricordare in questo 
campo il ruolo mondiale della mafia siciliana. 

Ma andiamo con ordine: il programma di Pino Arlacchi che va in 
onda stasera sulla Rete 1 alle 22,55 percorre la strada della droga 
dalla origine, cioè dalle due aree di produzione, la zona di confine 
tra Iran, Pakistan e Afganistan e quella tra Laos, Birmania e 
Thailandia. La trasformazione dall'oppio alla morfina e all'eroina 
avviene invece in Medio Oriente e in Sicilia, seconda sanguinosa 
tappa del lungo processo che mette in contatto le quasi inaccessibi
li zone di produzione con il singolo tossicodipendente, destinarlo e 
vittima di tutte il • viaggio». Il consumo e quindi lo spaccio minuto 
dell'eroina sono concentrati nell'Europa occidentale e negli USA, 
insomma nel cosiddetto «mondo libero». 

Naturalmente il processo che così schematicamente viene de
scritto nella trasmissione, può subire repentini mutamenti a causa 
della mobilità richiesta a tutte le attività criminali, cosi ramificate 
e potenti, come quella mafiosa, da costituirsi come contropoteri 
nei confronti degli stessi Stati e con forte potere di penetrazione 
corruttrice al loro interno. 

Dal programma in onda stasera sono per una volta assenti tutti 
gli aspetti umani, la tragedia personale dei drogati, delle loro fami
glie, delle loro vite in bilico tra autodistruzione e disperata ricerca 
di libertà, tra dipendenza e riscatto. 

D'altra parte e certamente positivo che per una volta si vogliano 
accantonare i toni pietosi per fornire invece informazioni quanto 
più possibile aggiornate. La enormità del traffico ha steso infatti 
sul mondo intero una rete di complicità e di silenzi. Chissà che la 
circolazione di informazioni non possa anche servire, del resto, a 
scoraggiare qualche giovane dal diventare l'ultima pedina e il ber
saglio di tanti interessi criminali. 

Rete 3, ore 23,45 

Anna Oxa, 
oggetto 

misterioso 
della canzone 
Lo «Speciale Orecchie-echio» di questa sera (Rete tre, ore 23,45) 

è dedicato a uno degli «oggetti misteriosi» della canzone italiana, 
Anna Oxa. La cantante barese (naturalizzata bolognese) è senza 
dubbio provvista di una delle più straordinarie voci femminili in 
circolazione in Italia e non. Ma, in lunghi anni di carriera sempre 
nelle vesti di «eterna promessa», non è ancora riuscita ad ottenere 
quella stabilità di successo che le spetterebbe. Da quando, sedicen
ne, esordì al festival di Sanremo con la splendida Un'emozione da 
poco di Ivano Fossati, ha cambiato «look» cinque o sei volte, alla 
ricerca di una fisionomia definitiva e vincente. La sua ultima «edi
zione» è quella di «ragazza bionda moderna ma romantica». Il suo 
ultimo disco, Per sognare, per cantare, per ballare alterna a buoni 
brani prodotti di routine che male si adattano alle sue possibilità 
vocali. 

La Oxa è ancora molto giovane (ha poco più di vent'anni): l'im
pressione è che sia stata guidata e consigliata piuttosto malamen
te. Non e detto che prima o poi non trovi l'entourage giusto per 
conquistare un repertorio e una collocazione che la tolgano dal 
«centro classifica» senza infamia e senza lode e la consacrino ai 
vertici della canzone italiana, come meriterebbe. 

Rete 2, ore 22,35 

Si replica 
un atroce 

delitto 
fascista 

Seconda ed ultima parte anche per // caso don Mimoni, sceneg
giato questa volta di nostra produzione che si replica sulla Rete 2 
alle 22,35. La ricostruzione del delitto fascista di cui fu vittima il 
«prete scomodo», culmina nella descrizione del vergognoso proces
so-farsa che anziché colpire i colpevoli viene orchestrato apposta 
per mettere al riparo i mandanti. La regia è di Leandro Castellani. 
sotto la cui direzione hanno lavorato tra gli altri: Giulio Brogi 
(nella foto), irriconoscibile sotto barba e baffi di un ignobile Italo 
Balbo e Raoul Grassilli nel ruolo di don Minzoni. 

Rete 2, ore 20,30 

Si conclude 
l'odissea 

della comunità 
di Skokie 

Seconda e ultima parte sta
sera sulla Rete 2 (ore 20,30) del
lo sceneggiato americano inter
pretato da Danny Kaye per la 
prima volta in un ruolo dram
matico. Il tribunale della con
tea si oppone a consentire la 
marcia dei neonazisti america
ni sulla comunità ebraica di 
Skokie. ma l'avvocato che li di
fende (che pure è un ebreo) ri
corre air Alla corte dello Stato 
deUTllinois, appellandoti a uno 
dei Unti «emendamenti» costi
tuzionali che sono tanta .parte 
della democrazia americana-
La battaglia per la comunità ai 
fa sempre pio diffìcile. Vincerà 
la riustùù o il •diritto di offe-

Canale 5, ore 13,30 

«Sentieri» 
intricati nel 
dopo pranzo 

televisivo 
Nell'orario postprandiale 

delle 13,30 (con ancora sullo 
stomaco Corrado e i suoi quiz) 
Canale 5 manda in onda quoti
dianamente Sentieri, uno sce
neggiato che presenta sventa
glia un tale intrico di coppie, di 
figli scambiati, di divorzi avve
nuti e da avvenire che sfidiamo 
chiunque a riferirne fedelmen
te. A Sentieri fa seguito Gene
ral Hospital altro sceneggiato 

portano gii 
molte facce ti somigliano perfi
damente. Speriamo che Berlu
sconi, prima o poi, ti spieghi 
tutto. 

Sceneggiato tv l ì >a questa sera su Retequattro va in onda «Una donna di nome Golda», 
il lungo film che ricostruisce la vita politica del celebre leader israeliano 

Ma è importante anche per un altro motivo: la Bergman lo interpretò prima di morire 

Ingrid 
Bergman 
nel panni 

di Golda Meir 
e. accanto, 

la statista 
israeliana 

L'ultima volta di Ingrid 
Una donna di nome Golda; 

è uno sceneggiato, ma è an
che la prima cannonata spa
rata da Rete 4 nella cosiddet
ta «campagna d'autunno». II 
presidente della Mondadori, 
Formenton, per la verità ha 
detto che l'antenna procede 
nella sua affermazione senza 
l'ossessione dei sorpassi che 
sembra caratterizzare tutte 
le mosse di Berlusconi. Poi 
ha modestamente citato tutti 
i dati della straordinaria «e-
scalation» di Rete 4 nel gradi
mento del pubblico e conse
guentemente nella ac
quisizione pubblicitaria (dai 
52 miliardi dell'82 agli attuali 
previsti 140 miliardi). Cosic
ché, in un arco di tempo tan
to breve, l'azienda televisiva 
si è portata in pareggio e ora 
a un suo ulteriore sviluppo 
farebbero difetto soltanto la 
incertezza legislativa e la 
mancata concessione della 
interconnessione, che mor
tifica, oltre alla libertà di in
formazione, anche la salute 
economica delle antenne, co
strette a costi aggiuntivi per 
la circolazione dei filmati tra
mite cassette. 

Intanto, nel limbo legisla
tivo, si continua a puntare 
sui programmi di importazio
ne, a produrre poca informa-

Programmi TV 

zione (e non di stretta attua
lità), a rimanere sostanzial
mente ancorati ai primi temi 
dell'arrembaggio televisivo. 
Tutti sostengono che la via 
della produzione in proprio è 
inevitabile (anche a causa dei 
costi esorbitanti dei prodotti 
americani), sorgono nuovi 
modernissimi studi studi te
levisivi, ma, finora, che cosa 
ne esce? 

Berlusconi sforna vetusti 
varietà stile vecchia Rai e Re
te 4, a parte qualche puntata 
coraggiosa nella attualità (le 
interviste di Biagi) continua 
a programmare telenovelas, 
telefilm, film e megasceneg
giati americani. E torniamo a 
stasera (ore 20,30) e Golda 
Meri. Una donna, anzi due, 
perché certo il successo del 
film televisivo in gran parte, 
se non in tutto, è affidato alla 
interpretazione di Ingrid 
Bergman, l'ultima della sua 
vita. 

Il volto segnato più ancora 
che dal male che stava per 
ucciderla, dal trucco che do
veva imbruttirla, Ingrid Ber
gman appare nei manifesti e 
nelle foto molto somigliante 
a quella donna di Stato che 
per tutta la vita era stata ber
sagliata da una crudele ironia 
sul suo aspetto ben poco fem-

D Rete 1 
13.00 I PROTAGONISTI: RUDOLPH NUREYEV 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 LE COLLINE DELL'ODIO • FSm 0 Robert Aldrich. Interpreti: Ro

bert Mitehum. Ci* Scala 
16.26 MISTER FANTASY - Musica da v i d n 
18.1S L'OPERA SELVAGGIA - d Frederich Rossif 
16.60 Jackson Fhre - Cartone animato 
17-19.45 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attuata 
19.00 IL CONTE DI MONTECRISTO - di Alessandro Duma* 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALI 
20.30 PING PONG - Opinioni e confronto 
21.25 MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGERA - Presentano 

Claudio Uppi e Daniela Peggi 
2 2 . 4 8 TELEGIORNALE 
22.55 P.SISTEMAMONWAUrJtaLERO»W-01 P»x)ArtèrchifUione 

23.30 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 PROTAGONISTI DEL JAZZ CONTEMPORANEO 
14.00 NATURA IN PRIMO PIANO- Insetti: un mondo OH minuto* robot? 
14.40 UN TRANQUILLO WEEK-END A MONTSERRAT CON I POLKE 
15.20 SIMPATICHE CANAGLIE -Comiche, daga anni Trenta 
15.35 ALPHA OMEGA: IL PRINCIPE DEUA F M • Fi»m d Robtn FuMl 

Interpreti John Finch. Jenny Runacre 
17-18 40 TANOEM ESTATE - Cartoni animati • tetettm 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ISPETTORE DERRICK - «Vangelo dama -nome, teiefam 
19.45 VG2-TELEGIORNALI 
20.30 DIRITTO DI OFFESA- con Danny Kaye. Lee Streaber» 
21.40 I GIORNI DELLA STORIA • Vette: le grande ausane 
22.26 TG2- STASERA 
2X35 IL CASO DON IWN2t>M-con &6rooj. Rape <klCa»*»*«Y« 
23.40 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
19.00 TG3 • Intervino con: «Una otti tutta da ridere* 
19.25 PREMIO GIORNALISTICO OTTA DI CASTELSAROO 
19.65 LA CINEPRESA DELLA MEMORIA • Momenti del documentano 

italiano 
20.05 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE PESCA 
20.30 SCENE DA UN MATRIMONIO • di Ingmar Bergman 
21.20 TG3 - Intervalk) con: ttlna atte tutte de ndenje 
21.35 LOHENGRIN - di Rchard Wagner 
23.25 SPECIALE ORECCHK>CCHK5-con Anna Oia 

D Canale 5 

minile. È fin troppo nota la 
battuta di Ben Gurion che 
definì Golda Meir «l'uomo 
migliore» del suo governo. 

ingrid Bergman aveva so
stenuto in varie interviste 
che dopo i cinquantanni la 
bellezza è una vittoria dell' 
intelligenza. Con questa Gol
da, forse, volle conquistarsi 
anche la bruttezza. Per la 
meravigliosa creatura di «Ca
sablanca* era un risultato 
difficile. Il volto segnato, i ca
pelli crespi e tirati sulla fron
te, le sopracciglia infoltite e 
selvagge, l'espressione voliti
va e 11 abbigliamento disador
no non possono cancellare 
del tutto la memoria del pas
sato splendore. Anche cosi, 
del resto, si rivela il meccani
smo agiografico messo in fun
zione da queste biografie sce
neggiate. Pur senza entrare 
nel merito della volontà poli
tica e della lettura storica che 
stanno dietro a queste opera-
doni, è ovvio che anche solo 
la scelta di volti amati e di 
figure straordinarie come 
quella di Ingrid Bergman 
rappresenta un passo verso la 
idealizzazione del personag
gio storico. 

Così, mentre Wojtyla tuo
na contro l'edonismo laicista 
dei tempi nostri, la corrotta 

società dello spettacolo avan
za le sue candidature alla 
santità, senza che poi se ne 
meni grande scandalo. Per
ché Grace Kelly e non Ingrid 
Bergman? 

Il Vaticano tace e nel frat
tempo il grande Barnum 
mondiale procede in tutta 
autonomia alle sue beatifica
zioni. Al posto dell'acqua 
santa una pioggia di milioni 
(di dollari, ovviamente) che i 
miracoli li fanno da sé. 

Ecco quindi che dopo Evi
ta Peron arriva Golda Meir, 
una donna senza dubbio tan
to straordinaria da essersi sa
puta conquistare il primo po
sto tra gli uomini. 

Golda Mabovic, nata in U-
craina nel 1898, nel 1948 ap
pose la sua firma accanto a 
Suella di Ben Gurion in calce 

Ha dichiarazione di indipen
denza dello Stato di Israele. 
Da allora in poi rimasc-in pri
ma fila, identificando il suo 
destino con quello del conso
lidamento e delle estensione 
di Israele, a prezzo di guerre 
sanguinose i cui effetti non 
hanno ancora finito di mar
toriare gli abitanti del luogo 
più caldo della terra. 

La prima parte dello sce
neggiato (che si conclude do
mani sera) si apre con Golda 

•.SO eSuoogitxno Rafia»; S.35 aPa-Wse. 
• L N Orante. eGwmo per fliarnos. telsHMi; 11.90 WeSitOn; 11 «Are*-
batto», teM9m;1t.30 «Hata*, fioca rmjaiaal*; 13 eS artme* è Mnrttev, 
con Corrado» 13.30 «Sentieri». telercMr*»nto» 14.30 eOenera) I 

teleromanzo: 15.15 «L'affare Domenici». fan» con Jan Gabin, Paul Crau-
crtet. Regie di A. Aubert; 17 «Terzana, telefilm; I l «Galactica», telefilm; 
19 «Arcfeetdo», teiefibn; 19.30 «Serpico», telefilm; 20.26 «Disavventu
ra di un commissario di potale», fBm con Annie Girerdot, Philippe Noiret. 
Regia di PhiBppe De Bruca; 22.25 «T.J. Hooker», telefilm; 23.25 Tennis: 
0-26 «A-'tvcengeto», ffhn con V. Gesamen. P.Tiffm. Regia di G. Capitani. 

D Retequattro 
8.30 Ciao e*eo; S-30 «I supersonici», cartoni attimeti; IO «Cmvincibile 
Mira Fatoont, cartoni mtkntti. 10.30 «Gianni a PWvotto e rassestino 
iwUieiluaoa, ma» di Chavtea Berton. con Serie Karteff; 12.15 «F.B.L», 
telefilm; 13.16 al^Jiuiiuaier^». novale; 14 cAgue «fra», noveto; 14.50 
«Aprile a Parigi», H a di DewU tkrtler. con Doris Day; 16.20 Ciao ciao; 
17.20 «Or. Slump • Arate», tartan! aitimeli; 17.60 «Chip*»», telefilm: 
18.60 «Oancin* dare». npiete: 19.30 «Sopar Dvnesty», tetef&n; 20.30 
«Una donna di nome GoUe», flavi «fl Alain Gaeaoit, con Ingrid Bergman. 
Judy Davis; 2X30 «Caccia al 13»; 2 X 3 0 eP-aU». Mtafiam». 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati.' ».15 «Cara cara», t i lmavila. 10 «Febbre cremo
re», teierornenzo: 10.45 «Non ti appartengo pioe, fifcn con Ph«p Doro: 
12 «GB eroi d> Hogan». teiefam.- 1X30 «Vita do etrege». telefilm; 13 Bim 
bum barn; 14 «Cara cara», tetano**»»*; 14.48 «febbre d'amore», teiero
rnenzo; 15.30 «In cesa tamerice» .teiefam; 16.30 Barn barn barn; 18 «La 
grande velata», teiefam; 19 ««Vender •«•amari», teatilm; 20 «Strega per 
amore», telefilm; 20.30 «Kafer ano», firn con James Coen, Robert 
DuveB. Regia di Sem Peckinpeh; 22.40 «Agenzia Rocfcford». telefilm; 
2X45 «I morituri», film con M. Brando, Y. Brynner. Regia d B. WIckL 

D Svizzera 
12-18 Tennis; 18 Per I piO pieco* 18-46 Telagiornele. 11.60 D mondo in 

20, rt Taiegiornete; 20.40 Pia-
2 X 2 8 Telegiornale; 

col viviamo: India; 1 ». 16 Affari pub alci: 
toga Nord-Sud.- 2X16 
2X06-0.10 A Woody Alan 

D Capodistria 
14-18.30 Confina aperto; 17 TV Sevo*: 17.2S TO Notizie; 17.30 «n 
ricatto di un amico*, teiefam; 19.30 Temi e~etn*afite; 18.30 TG; 19.45 
L'ospedele di periferìa; 20.46 «Orfeo negro», film con Breno Meno; 
2X16 TG; 2X30 Tretwtvisaione inu»»Jca!e. 

D Francia 
12 Notizie; 12.01 L'accademia dei 9. Gioco; 12.45 Telegiornale; 13.35 
La signora dele carnet»»; 13.50 La vita oggi; 14.55 Imbarco immediato; 
14.45 Imbarco Immediato: 17 Itinerari; 17.45 RecréAX 18.30 Teleotor-
naie: 19.40 8 teetro di Bouverd; 20 Telegiornale: 20.35 «L'uomo della 
notte», telefilm; 21.40 Apostrofi: 2X846 Telegtornele; 2X55 «Feust». 
film di F.W. Muntali. 

D Montecarlo 
12.30 Prego, al exeomoa».-; 13 Alaftsonfjnts; 13.50. Lee emoureurs Ce 
la Bela Epoque: 1» Eleonora. acaneajtow 18 t>ae«ft-o«jt.'1& 16 Carto
ni animati; 17.40 SpicHll OraBoHHaetiiQ: 1X10 Mio frate*» pofizkrtto; 
18.40 Shopping - Telemeou; 19.15 Notizie Flesh; 19.30 d affari sono 
affari QuU; 20 e U frontiera dal drago», telefilm; 20.30 «La parmigia
na». film; 2 X 2 0 OueeigoL 23 .201 meralalUia - f 

Meir già primo ministro che 
racconta le esperienze della 
sua vita agli allievi della 
scuola superiore di Milwau
kee: scorrono in flashback le 
immagini della infanzia, dei 
pogrom nella Russia zarista, 
dell'arrivo negli USA, dell'in
contro con il primo marito, 
dell'approdo in Palestina nel 
1921, della dura vita nel kib-
butz di Marhavia. Sono anni 
che Golda Meir chiamò i peg
giori della sua vita, quelli che 
precedettero l'inizio della 
scelta politica, della milizia 
laburista, della ascesa a cari
che sempre più importanti 
che immancabilmente coin
cide con il fallimento del suo 
matrimonio. Si arriva al do
poguerra, alla decisione dell' 
ONU sulla spartizione della 
Palestina che non dà alcuna 
garanzia di pace al Medio fu
riente. Golda Meir viene in
viata ad Amman per trattare 
con re Abdallah (pare che sia 
arrivata travestita da bedui
no), ma la missione clande
stina fallisce. Fin qui la pri
ma parte. Il resto, come vuole 
la regola del feuilleton, alla 
prossima puntata, anche se la 
storia non conosce siparietti 
e purtroppo neppure finali 
rassicuranti. 

Maria Novella Oppo 

l U i f i i r i ì ^ 

Da Mao a Mozart, 
taccuino cinese 
di Isaac Stem 

Isaac Stern (al centro) durante un concerto 

DA MAO A MOZART^ ISAAC STERN IN CINA — Regista: Mur
ray Lcrner. Produttore esecutivo: Walter Scheuer. Supervisore 
artistico: Allan Miller. Film-documentario. USA 1931. 

Armato solo del suo violino e della sua immediata simpatia, 
Isaac Stern, novello Marco Polo, nel 1979, fece un viaggio di tre 
settimane in Cina. Accompagnato dalla famiglia e dal pianista 
David Golub, il celebre violinista americano (invitato espressa
mente dal ministro degli Esteri della Repubblica popolare cinese) 
visitò le principali città del paese, è il caso di dirlo, a suon di 
musica. Quella visita fatta di incontri, dialoghi, insegnamenti rect-

Jiroci, scambi culturali, si trasformò in un film pluripremiato, qua-
e miglior documentano del 1981. 

Durante il suo giro musicale Stern riuscì ad instaurare un rap: 
porto sincero e poco formale con il pubblico, i giovani studenti di 
Conservatorio e persino con i funzionari di Stata Isaac Stern è un 
uomo massiccio, una vera forza della natura, che riesce a cavare 
dallo strumento suoni di incredibile bellezza. Un interprete che, 
come tutti i grandi musicisti, fa capire la musica a tutti e soprat
tutto fa sembrare facile ciò che invece è esecutivamente difficilissi
mo. 

Con Stem i giovanissimi studenti cinesi capiscono che non basta 
leggere pur benissimo le note; non basta la testa per diventare dei 
buoni interpreti. La lezione di Stero è molto semplice: l'esecutore 
deve suonare dialogando con se stesso: lo strumento deve essere 
considerato come il prolungamento del braccio; la musica è espres
sione, canto e non solo tecnica. 

Provando un Concerto di Mozart con l'Orchestra Centrale dì 
Pechino, gli esecutori cinesi scoprono nuove dimensioni interpre
tative e tecniche. Ma Stern non si limita a fare da Maestro. Vuole 
capire, conoscere anche la musica cinese. Vuole soprattutto tocca
re con mano il grado di preparazione dei giovani allievi. Non poca 
à la sua meraviglia quando ascolta due cambini bravissimi che 
definisce a livello dei migliori interpreti occidentali. Ma perché 
quando crescono, questi bambini, diventano meno bravi? Perché i 
diciassettenni sono meno promettenti? A queste domande di 
Stern risponde il vice direttore del Conservatorio di Shiangai. La 
rivoluzione culturale, l'oppressione e il fanatismo—spiega 1 anzia
no professore a quei tempi rinchiuso nella cantina del suo Istituto 
perché perseguitato politicamente—hanno arrecato innumerevoli 
danni all'istruzione musicale in Cina. Allora la musica occidentale 
era bandita. Non si poteva eseguire Beethoven. Così c'è un salto 
culturale non indifferente. I giovani di allora scoprono solo adesso 
certa musica. 

Le «lezioni» di Stern si succedono tra paesaggi, incontri di ping 
pong, visite alle palestre e all'Opera di Pechino, che fanno da 
sfondo turistico al viaggio. Il tutto trattato con abilita e senza mai 
cedere al documentansmo noioso e alla retorica socionaturistica. 
Ma le scene più simpatiche sono quelle nelle scuole a contatto dei 
giovani e dei bambini. Ragazzine impacciate dalla spontaneità di 
Stero; bambini per niente intimiditi da un cosi famoso violinista; 
funzionari increduli di fronte alla richiesta di trasportare un pia
noforte da Pechino a Shiangai. per avere uno strumento adatto ad 
un concerto. Si pensa di mandare un camion militare a ritirare il 
piano; ma dice una donna cinese: cosa ne capiscono i militari di 
musica? 

1 Al cinema Anteo dì Milano. 
re. g, 

Radio 

Scegli il tuo film 
LE COLLINE DELL'ODIO (Rete 1. ore 13.45) 
Un Aldrich d'annata oggi all'ora di pranzo. Non è l'Aldrich che 
amiamo di più, quello antico del Grande coltello o quello più 
recente dell'imperatore del Nord, ma si lascia vedere volentieri. 
Protagonista di questo film girato nel 1959 è Robert Mitchum, nei 
panni di un corrispondente di guerra ad Atene che finisce coinvol
to in una strana missione spionistica contro i nazisti. Dovrebbe 
consegnare infatti all'Intelligence Service un elenco di nomi di 
partigiani ellenici. Perché proprio lui? Che cosa c'è sotto? Buon 
film d'avventura, teso ed efficace, senza attimi di caduta. 
L'AFFARE DOMINICI (Canale 5. ore 15.15) 
É la ricostruzione di un errore giudiziario che spaccò in due la 
Francia nei primi anni Cinquanta- Ne fu al centrò, appunto, Ga
lton Dominici, «il patriarca della Grande Terre», un uomo di 77 
anni che fu accusato della morte di tre campeggiatori inglesi Pur 
non riuscendo a individuare un movente qualsiasi per il triplice 
omicidio, la polizia se la prese con il vecchio uomo che s'era distin
to durante la Resistenza. Sulle prime l'uomo confessò, poi ritrattò 
ogni cosa. Condannato nel 1954 alla ghigliottina, il patriarca si vide 
commutare la pena nel 1957 dal presidente Coty, nel 1960 De 
Gaulle lo fece scarcerare permettendogli di andare a morire nel suo 
Ietto. Corretto e tuttavia privo di legittimità. L'affare Dominici 
non racconta nulla che non si sapesse già. Ma resta da enciclopedia 
del cinema l'interpretazione di Jean Gabin, bravissimo nei panni 
di questo personaggio ispido e rusticana 
KILLER ELITE (Italia 1, ore 20.30) 
«Questo mondo è ormai di quelli che sparano a tradimento agli 
amici»: ne è passata di acqua sotto i ponti da quando Sem Peckin-
pah mandava allo scoperto i due vecchi sceriffi di Sfida nelTAlta 
Sierra. I sicari molto più giovani di Killer Elite se ne vanno a 
donne insieme, si fanno scherzi goliardici, cantano in coro, ma 
quando uno tenta di ammazzare Feltro, il ferito non si meraviglia 
affatto. Insomma, tutti tradiscono tutti, ogni killer spara per chi è 
pronto a pagarlo di più. In un montaggio esplosivo, questo film del 
1975 di Peckinpah s'impone per il suo vitalismo, per fl suo gusto 
dell'iperbole, per quelle sfumature umoristiche che portano la sto
riella nel clima della grande metafora. Bravissimo James Caan, nei 
panni del killer azzoppato e dato per perso che recupera un po' alla 
i-ilta l'antica grinta. Vedrete che macello combinerà. 
LA PARMIGIANA (Ttelemontecarlo, ore 20.30) 
Un Antonio Pietrangeli da non perdere, quello della Parmigiano 
(1963), in onda stasera su Telemontecarlo. Lo scomparso regista si 
era specializzato in ritratti di donne Io la conoscevo bene e in 
questa commedia agro-dolce diede il meglio si sé. Tenera, aggressi
va • disperata al punto giusto la giov«u\iaaima Catherine Spasa. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 12. 
13. 19.23. Onda Verde: 6.02.6.58. 
7.58. 9.58. 11.68. 12-58. 14.58. 
16.58. 17.55. 18.58. 19.28. 
20.58.22.58.6.05 La combnaziona 
nMfcate; 6.46 tari al portamento; 
7.30 Eòfcois: 7.40 Onda verde mare: 
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17-19 Spawxre; 21 Le rivme; 
21.10 Maestri cWa nuova musica: 
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Dovevo essere la rassegna più tranquilla della Mostra di Ron
di, e invece ha finito con fi suscitare un putiferio. Roba da risse 
furibonda e de saluti negati. Parliamo, naturalmente, della «Ve
nezia Do Sica» (s'è risentita pure la moglie dello scomparso 
regista di «Ladri di biciclette», offesa dall'uso disinvolto di co
tanto nome a copertura di titoli mediocri), ormai universalmente 
nota come la sezione «debuttanti allo sbaraglio». O peggio: visto 
che la polemica sullo qualità non proprio adamantina del film 
inseriti nel progromma sta tenendo banco da una settimana sui 
principali quotidiani e rotocalchi italiani in un crescendo, talvolta 
francamente esagerato, di malignità, battibecchi, sospetti vele
nosi e sfottò. Qualche esempio? Beh, el va dall'autorevole rim
brotto autocritico (per modo di dire) di Tullio Kezich, il quale 
scrive che «ò arrivato il momento di scoraggiare I giovani» per
ché «è ingiusto alimentare questo vivente cimitero di elefanti, 
questo limbo di infelici che hBnno sbagliato mestiere», allo scon
forto intellettuale di Beniamino Placido, per il quale «prima di 
fare poesia bisognerebbe imparare almeno la grammatica». Ma 
c'è anche chi rincara la dose pessimista (vedi Giovanni Buttato va 
sull'«Espresso») e afferma solennemente che «se questi sono gli 
autori del futuro è meglio chiudere bottega». Perfino un sapido 
umorista come Bucchl e intervenuto nella «querelle» post-vene
ziana. suggerendo simpaticamente di premiare con un leone 
vero — dotato cioè di dentonl e ertigli — I vincitori della «De 
Sica». Tanto, più gioco el massacro di cosi... 

Insomma, è stata ufficialmente aperta la caccia al Giovane 
Autore. E tutti, critici vecchi, giovani e di mezza età, cinemato
grafari disoccupati e artisti falliti, hanno aderito di corsa al nuo
vo sport nazionale. Alcuni di essi, purtroppo, senza aver visto 
nemmeno uno dei film in questione. 

Com'è potuto accadere? Non è facile trovare una risposta; 
fatto sta che quest'anno qualcosa ha fatto franare clamorosa
mente la tradizionale «benevolenza critica» che di solito circon
da in Italia le «opera prime». Che cosa? Per molti osservatori il 
discorso da faro è stato semplice. Troppi affari attorno a un 
debutto, troppe raccomandazioni politiche, troppe spinte a colpi 
di «perties» e di «smichevoli» telefonate. E, in effetti, bastava 
stare un giorno a Venezia per rendersi conto del gigantismo 
(spesso controproducente) di certe campagne pubblicitarie all' 
americana con tanto di magliette, «gadgets, claque» e ricevi
menti. Per altri osservatori. Invece, la questione sarebbe un po' 
più complicata e investirebbe, in sostanza, l'immaturità profes
sionale di questi «autori in erba», la loro ansia di sfornare il 
capolavoro subito, il loro narcisismo infantile, il loro essere pe
rennemente in bilico tra «il momento dell'inquadratura» e «il 
momento dell'avventura» (che però non c'è). 

«Personalmente sarei per la pacificazione», ha confessato 
Lietta Tornabuoni, spezzando subito dopo una lancio in favore 
dei «debuttanti totali che fanno tutto da sé, perché non hanno 
oltre possibilità». Una posizione ragionevole, anche se poi la 
giornaliste (e siamo d'accordo con lei) non ha potuto far a meno 
di aggiungere: «Certo, c'ò da sperare che non facciano strada 
solo I figli di papà e di partito. E a Venezia '83 ce n'erano tanti». 

Stando cosi le cose, e non accennando la polemica a placarsi. 
ci è sembrato utile offrire ad alcuni di questi giovani registi uno 
spazio aperto — che altrimenti non avrebbero mai avuto non 
essendo famosi come i loro «papà» — per replicare alla tante 
stilettate ricevute (comprese le nostre) e per far conoscere il 
loro_punto di vista in merito all'ainfanticidio d'autore» consuma
to a Venezia. Non si tratta di esami di riparazione prima della 
stangata finale, è ovvio. Vuol essere solo l'avvio di un dialogo più 
pacato • civile che nessuno dovrebbe temere. 

mi. an. 

«Sogno di una notte...» 

Ma chi ci 
insegna a 

farefilm? 
Si chiama «fare di ogni erba un fascio». E poi, se possibile, ci si 

appicca anche un bel fuoco. Partecipare alla rassegna «De Sica» 
della 40* Mostra del cinema di Venezia si è rivelato essere coinvolti 
in un abbraccio mortale che rischia di creare danni molto seri. Per 
questa regione, davvero non so perché accetto di ritornare su que
sto argomento sulle pagine di un quotidiano, mi vedo costretto a 
considerare questa come l'ultima volta che il famigerato nome 
della rassegna «De Sica* apparirà legato a quello del mio film 
Sogno di una notte d'estate. Il quale film ha ottenuto, per la 
venta, ottime accoglienze, anche da parte della crìtica. Ma non è 
questo il punto. 

Io vengo da un'esperienza di dieci anni nella regia teatrale e sono 
abituato, quindi, al rapporto con la stampa, i critici e gli «opinion 
makers», ma non ho mai trovato tanta aggressività, tanta ironia, 
tanta animosità come quelle che si sono riversate sulle «giovani* 
spalle dei miei colleghi della «De Sica», rorse in una mostra all'in
segna dell'ordine e della mancanza di mondanità con relativi pet
tegolezzi, scandalucci, discussioni e consguente divertimento, ci si 
è indirizzati sulla sezione meno «paludata* e meno protetta, tra
sformandola in una specie di «corrida*. In effetti, si sentiva dire a 
Venezia: «Andiamo a farci due risate alla "De Sica"*. E quasi 
nessuno dei film era comico. 

Ora devo dire che non ho potuto vedere che due film della 
famigerata sezione e non posso, quindi, entrare nel mento, ma il 
fatto è che chi scrive, probabilmente, non sa cosa vuol dire riuscire 
a fare cinema oggi per un giovane. Mancanza di maestri, mancanza 
di scuole, mancanza dt fiducia, quindi, di soldi, mancanza di lavoro 
e di produttori. Per questo mi sembra ridicolo parlare, come si è 
fatto, dt giovani «protetti*; perché in molte produzioni figurava la 
Rai. E invece sarebbe sembrato importante sottolineare la capaci
tà e la volontà della Rai di rischiare, investendo su progetti di 
nuovi autori. E se, su dieci, se ne trovasse anche solo uno buono, 
sarebbe comunque importante. 

E % ero che in molti non sanno raccontare storie, ma permettete
ci di allargare ti problema a molto cinema italiano, e non solo su 
quello giov ane. Come è vero che è raro che il cinema italiano sappia 
fare spettacolo per il grande schermo. Voglio precisare, per non 
essere poi considerato uno di quei «giovani arroganti, presuntuosi 
e incapaci», che non è detto che io sia capace di raccontare storie e 
fare spettacolo-. Anche se ci sto provando. 

Gabriele Safvatores 

Un'inquadratura di «Amore tossico» di Claudio Caligari. A destra. Stefania Cosini 
e Monica Scattini in «Lontano da dove». Qui sotto, Rossana Lavarino 
in «Testadura» di Daniele Segre. In basso. Paola Pitagorp 
in una scena di «Flipper» di Andrea Barzini 

®> \ 

Le guide di Faideia 
collana diretta da Roberto Maragliano 

I primi due titoli di una collana che si rivolge agli 
insegnanti impegnati nella ricerca di una nuova 

dimensione professionale 

Franco Goliardi • Carlo Spallarossa 

Guida alla organizzazione della scuola 
per insegnanti, direttori e presidi 

Lr* IO 000 

Mario Fieri, 

Guida alla tecnologia 
per insegnanti di scuola media e superiore 

Lire 10 000 

Editori Riuniti 1 

Stroncati, dileggiati, invitati a cambiare mestiere: gli autori 
dell'ultima generazione escono dalla Biennale veneziana con le 

ossa rotte. È giusta tanta «cattiveria»? Ecco come cinque di loro 
rispondono alle accuse lanciate da gran parte della critica 

Giovani registi 
difendetevi! 

Ringrazio per lo spazio of
fertomi, e inizio raccontando 
la mia esperienza veneziana. 
Il mio film, Summertime, è 
stato proiettato, come tutti i 
film in rassegna a Venezia, la 
$era prima del giorno di pro
grammazione, in visione riser
vata. Io stavo appollaiato so
pra la platea della sala loro ri
servato, trepidante di emozio
ne, per questa prima esposi
zione pubblica dei miei senti
menti privati. Ebbene, con ben 
1500 giornalisti accreditati da 
tutto il mondo, di cui ben 700 
italiani, ho contato in sala la 
bellezza di dodici esseri uma
ni, tra i quali ho poi nettamen
te individuato due imbucati, 
due giornalisti svizzero-tede
schi e tre algerini; non ho nul
la contro glt algerini, ma sicu
ramente non li posso conside
rare inviati di quotidiani ita
liani. 

Il giorno segueMe, su oltre 
venti quotidiani acquistati, so
lo quattro parlavano (fortuna
tamente in toni positivi ed in
coraggianti) del mio film, che 
ha poi vinto il suo piccolo pre
mio. Cito, per rispetto della 
serietà di chi li rappresenta, i 
quattro quotidiani: Il Gazzet
tino, l'Unità. La Repubblica, il 
Manifesto. Quindi, primo im
patto con la realtà: questi co
siddetti critici, che percepi
scono regolare stipendio per 
fare quello che non stavano fa-

«Summertime» 

Il cinema 
è corrotto, 

i critici pure 
cendo, erano andati invece 
tranquillamente a dormire, o 
stavano al bar dell'Excetsior a 
rifarsi gli occhi sulle per fortu
na poche attricette di serie B, 
o molto più probabilmente a 
strafogarsi su un piatto di tor
tellini alta panna a spese del 
loro giornate. Nulla mi fa sup
porre che si siano comportati 
diversamente con gli altri film 
della De Sica. 

Ma eccoti ora. tutti in coro, 
a gridar? all'unisono contro la 
mancanza di professionismo, 
tra le fila del giovane cinema 
italiano. Eccoli accanirti con 
crudele cinismo (sintomo di 
chissà quali frustrazioni per
sonali) contro un errore di 
montaggio di un debuttante, 
uno scavalcamento di campo o 
una debolezza di sceneggiatu
ra. Loro, che hanno dimostra

to a tutti cosa sia la serietà 
professionale, questo se lo pos
sono permettere. Ben pochi 
però osano chiedersi il perché 
di questa carenza di ricambi 
offerta dalle nuove generazio
ni. Io ci provo. La mia tesi, 
detto semplicemente, è que
sta: la struttura del cinema i-
taliano è basato su un sistema 
clientelare per nulla dissimile 
da quello della gestione-spar
tizione del potere in generale; 
non eredo sia necessario di
lungarsi a spiegare questo 
concetto. Quindi fanno strada 
ì protetti, gli amici, i protetti 
degli amici; e restano al palo i 
valori professionali. 

Questo sistema, applicato 
alla gestione dello Stato, lo 
conduce allo sfaccio. Non vedo 

.perché dovrebbe dare risultati 

diversi applicato al nostro ci
nema. A questo punto il cer
chio si chiude: quando il criti
co del più grosso quotidiano 
nazionale esce con un titolo a 
nove colonne che favorisce 
spudoratamente un film ita
liano mediocre ad uno stranie' 
ro, che poi guarda caso si por
ta via il Leone d'Oro, è chiaro 
che questo giornalista è schia
vo del potere che ti lo ha messo 
e II lo lascerà solo finché starà 
al gioco. Ecco quindi il Nostro 
scagliarsi lancia in resta con
tro i miseri frutti di un siste
ma marcio che egli stesso con
tribuisce a tenere in vita con il 
suo comportamento vergogno
so. Il buffone di corte, pagato 
per dire agli altri buffoni che 
sono tali. 

Nonostante tutto, un .-aggio 
di luce ha illuminato la mia e-
sperienza veneziana: la serie
tà con cui la giuria guidata da 
Bertolucci ha assegnato i pre
mi ufficiali, ignorando total
mente pressioni pesantissime 
e valutando in base a criteri 
strettamente professionali. 
Ed i illuminato da questo rag
gio che mi accingo umilmente 
a scrivere il mio secondo film. 
Mentre i nostri cavalieri del 
professionismo staranno sicu
ramente godendosi gli ultimi 
rigurgiti dei loro mentati tor
tellini alla panna. 

Massimo Matzucco 

«Flipper» 

E io dico: scusate Vanticipo 
Sarò un pessimo polemista 

perché temo di essere d'accor
do con tutti. Con Lietta Toma-
buoni quando dice che, guar
dando gli undici film delta De 
Sica, si aveva «la sensazione che 
ogni regista volesse ricomincia
re da zero come se non esistesse 
niente alle tue spalle...* È vero, 
lo penso anch'io. E non dico de
gli altri, che non sta a me giudi
care, ma di me. Il mio liceo fat
to male, gli anni dell'apocalisse, 
i concerti di massa: sono cre
sciuto fra gente che o rifiutava 
o assorbiva passivamente, rara
mente analizzava con umiltà... 
E comincio a capire che il cine

ma, quello «sugoso», si nutre in
vece di maniacale passione. 
notti intere a discutere la singo
la sequenza del film appena vi
sto, e di transfert amorosi nei 
confronti di almeno un mae
stro. Noi non abbiamo avuto 
maestri. 

Sono daccordo anche con la 
citazione di Mankiewicz impu
gnata da molti («esordienti, ba
date alla sceneggiatura e agli 
attori, che all'inquadratura ci 
può pensare qualcun altro...*): 
l'ho imparato a mi* spese, nell' 
inquadratura c'è il narcisismo 
della mia generazione che si fi

da troppo dei propri sogni e 
delle proprie visioni e si occupa 
troppo poco della falegnameria 
narrativa... D'altra parte è vero 
anche che oggi non c'è altro e-
sordio possibile se non quello di 
chi fa tutto da se: il dishvello 
infatti fra noi e chi ci ha prece
duto è troppo grande perché ci 
ri possa riattaccare a qualche 
filone. Diffìcile collaborare con 
sceneggiatori della vecchia 
guardia, diffìcile imparare dai 
grandi attraverso l'assistentato 
che è spesso una pratica preca
ria, di straforo, calata dall'e
sterno... 

E poi: chi ti può aiutare nella 
fase della progettazione del tuo 
primo film? Non certo il pro
duttore che, • ragione, ti guar
di un po' come te tu fosti un 
marziano e oscilla fra il terrore 
di stare per buttare via i tuoi 
quattrini e la tiepida •paranza 
di ayer scoperto un nuovo Mo
retti. o Verdone, o Troiai (tutti 
personaggi che hanno iniziato 
senza che qualcuno credette 
veramente in loro...). 

E allora Venezia? Per me e 

Cr il mio film Flipper è andata 
nissimo. Cos'altro volevamo 

per il nostro esordio? Un tela 

«Lontano da dove» 

Signori, 
ridateci 
almeno 
i nostri 

reggicalze 
Gentili signori della Corte, pare che questi 

siano proprio giorni caldi per le autocritiche. 
Accanto ad arringhe ben più serie e decisive, 
viene concesso uno spazio anche ai giovani 
autori per pronunciare un'estrema difesa, 
prima che il 'pollice verso» degli autorevoli 
critici stronchi definitivamente il nostro futu
ro. Eccoci qua, questi 'giovani* che hanno o-
sato varcare i confini dell'Olimpo Veneziano, 
accusati di aver annoiato e fatto sbadigliare, 
di essere ignoranti, spocchiosi. Pare per fortu
na che, nonostante l'indignazione generale, 
ancora per questa edizione del festival non 
rischiamo di andare in galera, ma casomai so
lo di dover cambiare mestiere. Di noi è stato 
detto che abbiamo preteso di ricominciare la 
storia del cinema da zero, senza tener conto di 
quanto avevamo alle spalle, proponendo però 
solo le nostre passeggiate esistenziali, vuoi in 
borgata, vuoi a New York. Insomma, nei no
stri film non si affrontano i «remi sociali». Il 
'messaggio* è il grande assente. Forse vale la 
pena di fare una valutazione di carattere ge
nerale. 

Il problema di questa generazione di registi, 
forse, non sta tanto nella loro ignoranza o su
perficialità 'tout court; quanto nella sfortu
na (se tale si vuole considerare) di essersi for
mati in un decennio di assoluto riflusso. Anni 
che niente avevano a che fare con gli anni 
d'oro del neorealismo, né del boom economico, 
né con gli Anni Sessanta tanto amati. 

Inostri anni sono stati costellati di assenze, 
di sconfitte, di fughe. Questo famoso e noiosis
simo 'privato* è stato il nostro unico interlo
cutore. E forse, visto che un film è pur sempre 
un racconto, il nostro primo racconto non può 
prescindere da quel che sentiamo alle spalle. 

Abbiamo voluto parlare delle nostre fughe, 
nella droga, fra il vitellonismo di Rimini, o fra 
i grattacieli di Manhattan. Abbiamo parlato 
tutti, in modi diversi, del nostro sottrarci, del 
nostro sopravvivere in questi anni difficili. 
Perché? Perché l'unico grande protagonista di 
questi anni è stato il terrorismo, che ancora ci 
grava molto dolorosamente sulle spalle, per
ché nato e prodotto dalla nostra generazione. 

Se è facile per i padri emettere giudizi, for
se per noi è un passato ancora troppo prossi
mo, su cui è difficile impacchettare delle valu
tazioni su trentacinque millimetri di celluloi
de. La vera grande presunzione sarebbe forse 
stata quella di voler esordire proprio affron
tando questo tema, che avrebbe placato i Ron
di, e le giurie affamate di contenuti, quando la 
realtà è che ancora soffriamo di terribili rimo-

«Testadura» 

Io, lontano 
dalla Rai e 

dalla Gaumont 

stoni. Questa è la valutazione in generale. 
Per quanto riguarda il nostro film in parti

colare, il discorso va net disastro. Ci sono state 
grandi polemiche, grandi irritazioni. Non cer
to perché il film fosse 'scomodo; anzi è stato 
definito innocuo e gradevole. Chi ha gridato 
allo scandalo, non lo ha criticato da un punto 
di vista cinematografico, per carità. Di noi 
non si è detto se siamo state brave e cattive 
registe, se abbiamo usato bene la macchina da 
presa o gli attori, niente di tutto questo Sì è 
detto solo che eravamo raccomandate. Il Sig. 
Morandini, in particolare, dalle colonne del 
Giorno ci ha minacciato di essere addirittura 
in possesso di gravi indizi che si riserverà di 
verificare, come prova infamante della nostra 
presenza al festival. 

Approfittiamo dello spazio gentilmente of
fertoci dal vostro quotidiano, (che peraltro ha 
avuto cura di assegnarci addirittura il premio 
del film più raccomandato), per fugare ogni 
altro possibile dubbio. Siamo seri, signori, vi 
pare davvero possibile che due ragazze dall'a
ria cosi esilarata abbiano potuto davvero fare 
un film da sole? I film li fanno solo gli intellet
tuali, o i terzomondisti. Approfittiamo inoltre 
per rilanciare un appello a mister Morandini: 
se, per caso, l'infame indizio di cui si ritiene a 
conoscenza fosse una delle nostre giarrettiere 
di pizzo nero, dimenticata in qualche alcova 
potente, lo preghiamo di farcela riavere. È un 
caro ricordo e ci potrebbe essere utile per il 
nostro prossimo film. 

Ultimissima riflessione. E poi, signori, dire 
a due signorine come noi che siamo raccoman
date non vuol dire che siamo due poverette 
bisognose di una spinta. Può voler dire solo 
puttane. Ci voleva Venezia per scoprire che il 
femminismo non è ancora passato di modaì 

Stefania Casini 

Non credo che sia legittimo 
da parte di un autore mettere 
in discussione l'opinione del 
critico: il primo esibisce (è co
stretto a farlo) il suo prodotto 
al secondo, e niente gli dà il di
ritto di limitarne la libertà nel
l'espressione del giudizio. Tan
to più se si tratta di un giudizio 
prevalentemente dettato dal 
gusto: credo infatti che la criti
ca cinematografica italiana, an
che per essere l'industria quella 
che e, sia spesso priva di meto
do, impressionistica, talvolta u-
morals e talaltra interessata. 

Ma di questo passo rischio di 
fare il critico dei critici: i quali 
esibiscono a loro volta i loro ar
ticoli al giudizio dei lettori, ben 
più di quanto pensino di condi
zionarne le scelte. Lascio dun
que che siano i lettori a pensar
la come vogliono sui loro artico
li e sul loro gusto, non avendo 
tempo, spazio e capacità teori
che sufficienti a sollevare un si
mile vespaio. Mi limito a dire, 
come autore del Testadura 
presentato a Venezia, che tono 
contento che il mio film sia sta
to definito, per esempio, «cupo 
ma con spessore* (Duiz, il ma
nifesto); «anomalo ma emozio

nante» (Farassino, La Repub
blica); «interessante e nuovo 
per l'assoluta mancanza di au
toindulgenza* (Tornabuoni, La 
Stampa): cito il giudizio di per
sone che stimo. E sono conten
to non solo come autore, ma an* 
che come produttore. 

Già: perché, invitato a Vene-
zia-De Sica come regista di Te
stadura, d sono andato soprat
tutto come produttore. Da au
tore i limiti del mio film li cono
scevo fin dal momento in cui 
l'ho pensato; mi ai sono confer
mati mentre giravo; mi hanno 
torturato quando ne curavo l'e
dizione. Ma ero sicuro (io, testa 
dura, tenia maestri né tanti in 
paradiso) che meritasse d'esser 
visto, come spero che ora sia di
stribuito e arrivi al pubblico. 

Senza maestri: vivo a Torino 
e non a Roma, per imparare va
do al cinema. Dalla fotografìa 
sono passato al documentario, 
«avendo alle spalle un fittissi
mo e assai apprezzato lavora 
nel campo del video e del docu* 
mentarismo giovanile-margi-
nale* (ancora Farassino): un la
voro autoprodotto o eseguito 

Francesca Marciano 

senza budget o appalti ma con 
piccoli contratti a termine dalla 
sede regionale della RAI, e che 
è stato però visto dappertutto, 
dandomi molti premi e gratifi
cazioni. Da questo retroterra è 
nato Testadura: per me non 
poteva essere altrimenti. I santi 
in paradiso non stanno a Tori
no: e quale produttore romano, 
pubblico o privato, avrebbe po
tuto interessarsi al mio film? 
Se sì, quanto avrei dovuto pa
gare in termini di perdita di 
tempo e di libertà? 

Le esigenze del mercato ai 
conoscono. La lottizzazione 
non è un'opinione ma una real
tà, e limitarsi a prenderne atto 
senza intervenire può diventa
re involontaria connivenza: so
prattutto se si continua a sede
re in Consiglio. Mi si obietterà 
che preoccupazioni del genere 
non riguardano il Critico: ri
spondo che mi stupisco che la 
critica, specialmente quella che 
non dovrebbe dimenticare che, 
comunque revisionato, un rap
porto tra struttura e sovra
struttura pur continua a esiste
re, trascuri del tutto le condi
zioni materiali della produzio
ne. Testadura non ha avuto 
Sremi d'avvìo, art. 28, banche 

el Lavoro; non è costato mez
zo o un miliardo, ma centoqua
ranta milioni raccolti da perso* 
ne che hanno avuto fiducia nel
le capacità di un giovane filma-
ker che gode, questo sì, dì mol
ta stima in ambienti non uffi
ciali Testadura non è un film 
•targato»: né dall'Azienda di 
Stato, né da Produzioni Più o 
Meno Intemazionali, emergen
ti o affermate. Tantomeno dal
la combinazione dei due mo
menti. 

Ma no, non è vero: sono tar
gato anch'io. «Autotargato», an
zi: la nostra casa di produzione, 
messa in piedi da un gruppo di 
amici appassionati, opera a To
rino e si chiama / CammelUi 
perché occorre saper fare gran
di riserve d'acqua per attraver
sare il deserto. Stiamo lavoran
do, noi e l'Augusta Audiovisivi: 
si vagliano proposte e si accet
tano alleanze. 

Daniele Segra 

piena di gente (e contesto he fl 
pubblico fosse disponibile solo 
al linciaggio, a me non è succes
so e non è successo a molti al
tri). L'attenzione di alcuni crì
tici (non possiamo pretenderà 
di ottenere immediatamente Io 
•patio e la cura dell'intera navi
cella dei recensori). E infine la 
possibilità, da non sottovaluta
re, di confrontarci, scambiare la 
nostre solitarie esperienze, liti
gare, invidiarci l'un l'altro-, 

E a chi sussurra di complotti 
terribili, raccomandazioni poli
tiche, fatti di Ietto, simpatie in
teressate, persecuzioni ad per-
tonasi, premiazioni pilotate, 
vorrai risponderà! sarà sicura» 
Esenta tutto varo, ma disgrazia
to ehi entra nella logica della 
paranoia, n nostro compito a 
solo quello di far maglio la 
prossima volta, 

Andrea Barrirti 
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Pool di 21 ingegneri studia da marzo un piano d'emergenza 

Vìncerà sosta abusiva? 
Ogni giorno più di 
mezzo milione le 
auto pargheggiate 
in modo irregolare 

«Se contìnua così tra poco 
tutte le strade avranno 

una sola corsia di marcia» 
Un sistema per recuperare 

subito spazi per il parcheggio 
Sosta Abusiva uguale Grande Ingor

go. I mali del traffico romano stanno 
dentro questa equazione. Ventuno inge
gneri studiano da marzo per conto del 
Comune (Assessorato al traffico) il ser
pentone dì latta parcheggiato ogni gior
no in prima, seconda, terza e anche 
quarta fila lungo, contro, sopra i marcia
piedi. I risultati sono clamorosi: una so
sta su due è illegale; mezzo milione al 
giorno le situazioni di irregolarità. Se un 
giorno i vigili decidessero di punirle tut
te e scendessero in strada a distribuire 
multe, assicurerebbero alle casse del Co
mune una cifra da capogiro: cinque mi
liardi. Moltiplicati per 365 danno 1.725 
miliardi, una somma non molto lontana 
dal totale del bilancio annuale del Co
mune di Roma. 

•Se continuiamo cosi, tra non molto 
tutte le strade romane avranno si eno 
una sola corsia di scorrimento* sostiene 
l'ingegnere Lucio Quaglia, che da anni, 
ormai, è una specie di medico e chirurgo 
del traffico della capitale. Suoi sono gli 
studi più recenti e attendibili sulla cir
colazione di Roma commissionati dal 
Comune. 

È dell'ingegner Quaglia l'idea di sud

dividere le strade di Roma in principali 
e locali destinando le prime alla circola
zione veloce di auto e pullman e adiben
do le seconde quasi esclusivamente a 
parcheggi. E una proposta che il Comu
ne ha fatto propria con un'ordinanza del 
sindaco del 22 luglio di due anni fa. Con 
essa si stabilisce che 412 chilometri di 
strade della capitale vengano considera
te primarie e che vengano gestite e go
vernate direttamente dal Comune. 

Tutte le altre sono, invece, vie non 
principali; su di esse hanno competenza 
le venti circoscrizioni. Nessuno sa anco
ra con esattezza quanti sono esattamen
te i chilometri che rientrano in questa 
categoria: c'è chi dice tremila e chi quat
tromila. L'incertezza deriva dall'incre
dibile mancanza di un attendibile cata
sto viario. 

Gli studi dei tecnici prendono in con
siderazione i 412 previsti dall'ordinan
za. I ventuno ingegneri (suddivisi in set
te gruppi di tre) hanno scoperto che o-
gni giorno su questi percorsi principali 
ci sono più di centomila auto in sosta. 
•L'obiettivo è di farle scomparire» dice 
Quaglia <o quanto meno di riportarle a 
limiti tollerabili*. Altrimenti il Grande 

Ingorgo vincerà. Già oggi ci sono Etrade 
con quattro file di auto in sosta parallela 
al marciapiede che si mangiano almeno 
otto metri di carreggiata. Si trovano 
macchine parcheggiate (a volte anche in 
seconda fila) perfino nei sottovia del 
Lungotevere. Non è più solo il centro 
storico la zona off limita; i quartieri che 
gli stanno intorno non stanno in condi
zioni migliori: Prati è forse l'esempio 
più classico. «E anche qui, ormai, trova
re soluzioni al gran caos della sosta è 
diventato difficile come nel centro stori
co* sostiene Quaglia. 

Eppure quelli che i tecnici chiamano i 
•flussi veicolari* non sono cambiati mol
tissimo negli ultimi 15-20 anni. È au
mentato considerevolmente il numero 
delle auto (nel '64 erano poco più di 400 
mila, tre anni fa erano più di un milione 
e continuano ad aumentare al ritmo di 
70 mila immatricolazioni all'anno), ma 
non è cresciuto in proporzione il numero 
di quelle che circolano davvero. Ovvia
mente, però, è diminuito lo spazio buo
no per viaggiare. Cioè oggi ci si muove 
peggio e più lentamente (la media roma
na e sui 10 chilometri ali ora, quella del
le altre capitali dell'Europa occidentale 

è sui 25). È l'equazione Sosta Abusiva 
uguale Grande Ingorgo di cui parlavamo 
all'inizio. 

Dove infilare tutte le auto che stra-
bordano da ogni strada? In Giappone 
hanno risolto drasticamente: nessuno si 
può più comprare un'auto se non dimo
stra di possedere un box o un posto dove 
parcheggiarla. Soluzioni all'orientale. 
Qui da noi è un po' più complicato. 

Eppure su queste strade romane, con 
questo numero di macchine è possibile 
recuperare subito spazi considerevoli 
per fa sosta. Spiega l'ingegner Quaglia: 
oggi su 100 metri di una normale strada 
a doppio senso si possono parcheggiare 
legalmente 40 auto. Con espedienti vari 
e illegali si arriva a 65. Se invece si deci
desse di far sostare le auto perpendico
larmente al marciapiede si arriverebbe a 
87 macchine ogni 100 metri, 47 in più 
rispetto a quelle oggi consentite. 

Sembra l'uovo di Colombo, ma i tec
nici assicurano che sarebbe una piccola 
rivoluzione per il traffico romano e un 
buon avvio per «il piano regolatore della 
circolazione*. Non ci vuole molto. La 
vernice bianca per disegnare i rettangoli 
per terra non costa granché. 

Daniele Martini 

Apertura 
regolare 

all'Opera, 
danni 
per un 

miliardo 
La stagione del Teatro dell' 

Opera si aprirà regolarmente: 
i danni provocati dall'incen
dio di mercoledì pomeriggio 
non faranno slittare lo spetta» 
colo d'apertura per il 2 dicem
bre, quando Gabriele Ferro di
rigerà «La battaglia di Legna
no* opera giovanile di Giusep
pe Verdi. La notizia è stata 
confermata ieri dal sovrinten
dente Alberto Antignani al 
termine del sopralluogo com
piuto nella mattinata dalla 
Commissione di Vigilanza de
gli edifici aperti al pubblico. 
L'incendio era scoppiato mer
coledì pomeriggio alle cinque 
e tre quarti; le fiamme si era
no estese rapidamente dalla 
mantovana alle altre struttu
re del palcoscenico, riempien
do tutto il teatro di un fumo 
denso ed acre. 

I vigili del fuoco accorsi in 
tempi brevi dalla vicina caser
ma di \ ia Genova hanno im
piegato poco più di un'ora per 
spegnere le fiamme. Ieri dopo 
una giornata di accertamenti 
si sono avute le prime valuta
zioni sull'entità dei danni. 
Uno staff di esperti riunitosi 
al Comune ha stabilito che oc
correrà un miliardo. È stato 
anche deciso di istituire una 
commissione d'inchiesta pre
sieduta dal sovrintendente. I 
tecnici escludono categorica
mente pericoli di crolli e do
vrebbero essere ultimati entro 
il mese di novembre. Intanto 
una commissione dei vigili del 
fuoco sta cercando di scoprire 
la causa dell'incendio: hanno 
fatto sapere che «non c'è anco
ra alcun indizio a favore né 
della causa fortuita né del do
lo*. 

Bartali torna in sella 
per il «1° giro di Roma» 

Arriverà primo anche questa volta? Sono passati trent'anni 
da questa foto, ma il Gino nazionale (è proprio il caso di dirlo) è 
sempre in sella. A una bicicletta naturalmente. Insieme con 
altre «vecchie glorie* e più recenti campioni del pedale, offrirà 
•Ila nostra cittì nuove e antiche emozioni- L'eccezionale cklora-
duno con Gino Bartali in testa, affiancato dal fido Giovannino 
Corrieri e tallonato dai suoi avversari più accaniti — Cottur, 
Vicini, Bini, Ronconi, Ortelli, Baroni — prenderà il via questa 
mattina dalla Borghesiana, si snoderà per le strade di Roma fino 
al colonnato di San Pietro e da lì tornerà indietro, passando 
attraverso San Giovanni, il Colosseo,piazza Venezia, Lungoteve
re, Caracalla, Appia Antica, Appia Pignatelli e Amia Nuova: 50 
Km con tanti campioni Di Paco, Petrucci, Massfgnan, SoMani, 
RanuccL Per «solidarietà» saranno presenti anche D'Agata e 
MazzinghL 

Ascoltato ieri il carabiniere che uccise il medico quattro anni fa 

Processo per il caso Di Sarro 
Un «incidente», tante polemiche 

I militari spararono contro i! dottore ad un posto di blocco - Due tesi a confronto 

Quando 1 carabinieri uccisero 11 giovane 
medico Luigi DI Sarro ad un posto di blocco, 
11 «caso» fece gran clamore, a differenza di 
altre decine d'episodi slmili. Ieri mattina, a 
distanza di quasi quattro anni dalla morte 
del medico, e cominciato 11 processo contro 
l'appuntato Arturo De Palma, il militare che 
sparò 1 colpi. Ed è un processo difficile, che va 
oltre la stessa incredibile morte del giovane 
DI Sarro. «La stessa legge Reale sulle armi — 
commentavano i legali — si trova su quel 
banco d'imputati». 

Ma ecco i fatti. Una fredda sera del 24 feb
braio 1979 la «Porsche» di Luigi Di Sarro (a 
bordo c'era anche una giovane inglese, Lesile 
Shaw) transita su Corso Vittorio. All'altezza 
dell'abitazione di Giulio Andreotti, proprio 
all'Incrocio con 11 Lungotevere, c'è una pat
tuglia di carabinieri In servizio di vigilanza. I 
militari giurano di aver notato l'auto perché 
aveva 1 fari spenti, e di aver tirato fuori tesse
rini e paletta regolamentare. La giovane in
glese ed alcuni testimoni negano 11 particola
re. Comunque, l'Inseguimento comincia- At
traverso 11 ponte, e giunti di fronte all'ospe
dale Santo Spirito, l carabinieri bloccano la 
Porsche. L'appuntato De Palma si piazza da
vanti all'auto. 

Egli sostiene — Io ha fatto anche Ieri in 
tribunale — di aver sparato soltanto d'istinto 
quando 11 medico Io ha Investito, gettandolo 
sul cofano della Porsche. Con la suz. tesi, si 
schierano gli altri due colleghi. E sullo stesso 
plano è la pnma perizia balistica, una perizia 
però molto controversa, contestata da uno 
degli stessi esecutori. Si decise così un secon
do riscontro sulla traiettoria delle armi. Ed 1 
fori non risultarono soltanto quelli sul para
brezza, sparati aa distanza ravvicinata. Un 
altro colpo era spostato lateralmente, vicino 
ad uno dei finestrini. Come se l'arma del ca
rabiniere sparò anche prima dell'urto sul co
fano. 

Queste le tesi a confronto ieri mattina. Da 
una parte i tre militari della pattuglia, dall' 
altra i legali di perle civile, nominati dalla 

famiglia Di Sarro. L'avvocato De Cataldo, 
per sostenere la tesi dell'omicidio premedita
to, ha incalzato di domande l'imputato, con 
fasi ovviamente concitate, e con l'intervento 
del presidente Fiore. Sul particolare del fari 
accesi, e della paletta segnaletica, 1 testimoni 
sono stati categorici: la Porsche del medico 
viaggiava a fari spenti, ed l militari non si 
sono affatto qualificati né con la paletta, né 
con i tesserini. È quanto ha sostenuto la stes
sa Lesile Shaw, la ragazza che era a bordo 
dell'auto di DI Sarro. 

Fin qui la ricostruzione del tragico «inci
dente», un episodio che provocò finanche al
cune interrogazioni al ministro dell'Interno. 
I deputati del PCI chiesero anche del provve
dimenti per «regolare con estrema precisione 
1 comportamenti ed I metodi delle pattuglie e 
delle scorte che agiscono In abiti civili*. Un' 
interrogazione non certo casuale. In quegli 
anni, le vittime degli «errori» al posti di bloc
co furono numerose. E l'escalation è prose
guita, fino ad arrivare a queste ultime setti
mane, con l'uccisione di un giovane a bordo 
di un motorino ad Ostia. Ma la polemica, sul 
«caso Di Sarro» non risparmiò ovviamente 
nemmeno la legge Reale, accusata di stabili
re metodi «troppo superficiali*, e di non pre
cisare la regolamentazione sull'uso delle ar
mi da parte delle forze dell'ordine. Il processo 
Di Sarro comunque offre l'opportunità di va
lutare con quanta «serenità» la giustizia può 
guardare a casi drammatici come questi, 
senza lasciarsi condizionare dal coinvolgi
mento di un carabiniere nello svolgimento 
delle sue funzioni. Se c'è stata leggerezza, 
non valgono a nulla leggi e regolamenti. 

r. bu. 
• TOR BELLA MONACA — Ieri in una riunio
ne in Campidoglio tra i dirigenti dei * ari servizi 
con il sindaco Vetere e l'assessore Gatto sono 
stati presi ì provvedimenti necessari per con
sentire l'apertura delle scuole del nuovissimo 
complesso residenziale entro la settimana pros
sima. 

Àutovox e 
Voxson: 

Vetere scrive 
al ministro 

Il sindaco Vetere, il prosin
daco Severi e l'assessore Falo-
mi si sono incontrati questa 
mattina in Campidoglio con i 
dirigenti sindacali della FLM 
provinciale e con i rappresen
tanti dei lavoratori defì'Auto-
vox e della Voxson per un 'esa
me della situazione delle due 
industrie romane in crisi. E e-
mersa la convinzione che il pro
blema della crisi dell'industria 
elettronica romana debba esse
re affrontato in termini di ur
genza dal governo. A questo 
scopo è stata immediatamente 
concordata per martedì prossi
mo una riunione fra la Regione, 
la Provincia, il Comune e la 
FLM, per concordare gli inter
venti necessari e le proposte da 
sottoporre al governo e 
all'FLM nazionale in un incon
tro che dovrebbe essere fissato 
quanto prima. Nello stesso 
tempo il sindaco ha inviato al 
ministro per l'Industria Altissi
mo ed agli altri ministri compe
tenti un telegramma in cui si 
richiede che il CIPI nella riu
nione di oggi proceda all'esame 
ed all'approvazione del piano 
di ristrutturazione per l'Auto-
vox dal rinnovo della cassa in
tegrazione. che è scadata nel lu
glio scorso, per i 3500 lavoratori 
della stessa Autovox e della Vo
xson. 

Topi, insetti 
e lucertole 

si accomodano 
in Pretura 

Topi, lucertole e insetti vari 
sono i compagni di lavoro de
gli impiegati dell'ottava sezio
ne penale della Pretura di Ro
ma: i loro uffici sono visitati 
frequentemente da animaletti 
di questo tipo e loro per prete
sta si rifiutano di lavorare nel
la. stanza più colpita. Ieri mat
tina hanno svolto le loro prati
che in alcune stanze vicine e 
non intendono ritornare al lo
ro posto fino a quando il pro
blema non sarà risolto. Tempo 
fa l'Ufficio d'igiene aveva di
chiarato lo stato di Inagibilitt 
di auesti locali in cui si seguo
no i procedimenti riguardanti 
assegni a vuoto e decreti pena
li. Finora però nessun inter
vento è stato fatto. Gli Impie
gati chiedono almeno che ven
ga effettuata in tempi rapidi 
una disinfestazione e una de
rattizzazione delle stanze. 

Tredici anni 
di galera a 

due fascisti di 
Terza posizione 

Sette anni e 4 mesi a Fa
brizio Zani, 6 anni e 3 mesi a 
Giovanna Cogoli!: queste le 
condanne Inflitte dal Tribu
nale di Roma al due terrori
sti di destra per detenzione 
di armi da guerra. Quando la 
polizia 11 sorprese. Il 22 aprile 
scorso, nel quartiere Prati a-
vevano In casa una piccola 
armeria: numerose pistole e 
proiettili, due bombe a ma
no, una buona quantità di e-
sploslvo. Fabrizio Zani è un 
elemento di primo plano del
l'eversione di destra: consi
derato uno del capi di «Terza 
posizione» dovrà affrontare 
ancora numerosi processi 
per reati molto pesanti: asso
ciazione sovversiva, parteci
pazione a banda armata e 
Imputazioni varie per reati 
comuni. 

Sàndali, short, asciugamano 
m spalto: sono ancora diversi i 
seguaci della tintarella che 
sfruttano fino all'ultimo questo 
splendido fine estate. lì sole 
picchia sempre forte, ma Ladt' 
spoli rischia di essere sconvolta 
da un «tifone». Questione di 
giorni, se non di ore, e gli oltre 
dodicimila abitanti potrebbero 
essere definitivamente condan
nati a vivere schiacciati tra l'a
busivismo e la speculazione edi
lizia che hanno già duramente 
segnato la nascita e lo sviluppo 
della cittadina. Cosa sta acca
dendo? Domani, 24 settembre, 
scade il termine di cinque anni 
entro i quali un Comune deve 
rendere «operativo. Usuo Piano 
regolatore e quello di Ladispoli 
venne approvato esattamente il 
24 settembre del 7& In sostan
za i piani, i progetti, i vincoli 
sulle aree rischiano di sparire 
come se fossero stati tracciati 
con l'inchiostro simpatico. E di 
simpatico in tutta questa vi
cenda purtroppo c'è ben poco. 

Vale la pena di rifare la sto
ria. Non si tratta di un giallo 
rompicapo. Il colpevole è stato 
già individuato da un pezzo II 
tmaggiordomo assassino* e l'at
tualegiunta comunale compo
sta da DC, PSIePSDI. La .ter

na* e al lavoro (si fa per dire) 
dal gennaio '81 quando, grazie 
al trasformismo politico dell' 
attuale sindaco Gandmi, venne 
affossata la positiva esperienza 
di governo della sinistra. La 
svolta c'era stata nel 75 quan
do il voto popolare consegnò il 
Comune alle sinistre. Iniziaro
no cinque anni di duro lawro 
per evitare la continuazione del 
tsacco* di Ladispoli e per dota
re la cittadina degli strumenti 
necessari per costruire un nuo
vo sviluppo. Nel 76 venne ela
borato il Piano regolatore. Una 
novità storica per la città che 
fino ad allora era cresciuta nel
la più completa anarchia. Due 
anni dopo il Piano venne ap
provato dalla Regione. Si pote
va passare ai fatti e cosi avven
ne. Iniziò il lavoro per prepara
re i piani particolareggiati e 
verde pubblico, parcheggi, 
scuole, impianti sportivi, cam
peggi diventavano sempre me
no una chimera. 

La giunta d: sinistra pnma 
della scadenza del mandato 
riuscì a completarne due: quel
lo riguardante il centro civico e 
l'altro per l'insediamento delle 
attività artigianali. Pose vincoli 
su numerose aree. Un esempio 
per tutti, gli oltre 100 ettari del 

Rischia di restare senza Piano regolatore 

Se buttano 
amare 

la Ladispoli 
del futuro... 

DC, PSI e PSDI hanno fatto scadere i vinco
li - Una conquista della ex giunta di sinistra 
Parco di Palo dove, c'è da giu
rare, gli eredi degli Odescalchì 
non faranno passare troppo 
tempo per liberarsi dei legacci 
legislativi confermati dalla 
Corte Costituzionale e sfritta-
re a loro piacere quello splendi
do spaccato di macchia medi
terranea 

Nell'80nuo\e elezioni e icit

tadini di Ladispoli confermaro
no la loro fiducia ai partiti della 
sinistra. Su 20 consiglieri 8 an
darono al PCI, 2 al PSI, 1 al 
PSDI, 7 alla DC e 2 al MSI. 
Iniziarono le trattativer per 
formare la nuova giunta di sini
stra. All'improvviso, ma forse 
— dice Enzo Paliotta, consi
gliere comunista — il piano era 
stato già preparato, era nel con-

La lettera è arrivata ieri alFANSA di Milano 

Un altro comunicato 
dei Turkesh: «Cercate 
Emanuela in Umbria» 

Il messaggio fatto recapitare in una busta di tipo commerciale 
Ci sono anche quattro allegati di cui non si conosce il contenuto 

Dopo settimane di silenzio, eccoli di nuo
vo alla ribalta. Smentiti da quelli che si 
professano come 1 «veri» rapitori di Ema
nuela Orlandi, creduti ormai da pochi e ri
tenuti semplici mltomani, 1 «Turkesh» ten
tano di riacquistare un'improbabile credi
bilità inserendosi ancora una volta nell'al
talena di smentite e contraddizioni che fin 
dall'inizio ha fatto da sfondo al giallo della 
ragazza scomparsa. 

L'ultimo «comunicato», 11 quarto, è arri
vato Ieri mattina per posta nella sede mila
nese dell'Ansa. Sgrammaticato e incom
pleto nell'estensione, scritto a macchina in 
un italiano approssimativo, Il messaggio è 
stato recapitato In una busta commerciale, 
con un normale francobollo da 400 lire. 

Il timbro è sbiadito e non si riesce a deci
frare l'esatta provenienza. Per il resto, tut
to lascia pensare che sia stato redatto dalla 
stessa mano che ha compilato 1 precedenti: 
identica l'affrancatura, identica la destina
zione come pure la firma che ha siglato le 
altre lettere del sedicente «Fronte anticri
stiano di liberazione turca». 

«Chi vi parla è Ali "Tucum" Antonov A-
leksej Ulusu». Cosi esordisce lo sconosciuto 
Interlocutore presentandosi come capo del
la misteriosa e clandestina organizzazione. 
«Avete commesso un grande errore — pro
segue lo sconosciuto —: quello di non cre
dere alle informazioni di cui slamo In pos
sesso. È falsa l'ultima comunicazione non 
scritta. Non dovevate pubblicare sul gior
nali la cartina che vi abbiamo mandato...». 

Il riferimento riguarda la penultima 
missiva arrivata il 13 agosto scorso sempre 
nella redazione milanese dell'Ansa. In 
quella occasione alla lettera che conteneva 
vaghe notizie su Emanuela Orlandi era 
stata acclusa una piccola mappa, un rita
glio di una carta geografica riproducente 
un'area dell'Italia centrale, estesa fino all' 
Emilia-Romagna. Segnata con un penna
rello rosso, una zona presa fra l'Umbria e la 

Toscana. Qui, nel comune di Arcldosso sul
le pendici del Monte Amlata — secondo 
quanto sostenevano 1 Turkesh — doveva 
trovarsi prigioniera Emanuela. 

Le ricerche, scattate immediatamente, 
finirono con un nulla di fatto. Carabinieri e 
polizia passarono al setaccio per giorni in
teri la località, ma della ragazza nessuna 
traccia. 

Ora il fantomatico «Fronte» torna alla 
carica indicando un altro posto non molto 
distante da 11, in Umbria, e dice di avere 
frequenti contatti con la giovane. Che co
s'è? Un'informazione veritiera o un nuovo 
tentativo di deplstaggio delle Indagini, o 
l'ennesimo frutto della fantasia di sciacal
li? 

Gli Investigatori non si pronunciano e 
allargano le braccia. Nella tarda serata 1 
genitori della ragazza e l'avvocato Egidio 
sono stati convocati in Questura. SI atten
de l'esito delle perizie sui quattro allegati 
arrivati con la lettera. Anche su questo 
particolare mistero fitto. Non si sa quali 
dati contengano e se questi siano attendibi
li o meno. «Per nessuna ragione devono es
sere rivelati alla stampa», hanno intimato 1 
Turkesh. 

«La nostra formazione — spiega infine 
l'autore del messaggio — è composta da 
cinque persone. Due di noi sono del Turke
sh, e tra questi c'è anche chi vi parla. I" 
sono il capo di questa organizzazione. Uscii 
dalla Turchia il 12 settembre dell'80 e in 
Italia trovai altri membri che lottano con
tro Kenan Evren (ndr: 11 presidente della 
Repubblica turca) e mi associai a loro sen
za far capire il mìo vero ruolo. Anch'io ho 
una ragazza in Turchia e sono disposto a 
tutto purché Emanuela sia liberata. Dove
te solo pubblicare questa facciata del ko-
munlcato ma non gli allegati. Se risultano 
esatti rendete nota la loro veridicità e l'ori
gine sostanziale». 

Valeria Parboni 

L'incidente una settimana fa: un inquietante sospetto 

Il proiettile che uccise 
il giovane di Anzio era 
lei poligono di Nettuno' 

E stata l'esplosione di un residuato bellico a dilaniare il corpo di 
Stefano Spina, 19 anni di Anzio, o invece il giovane meccanico è 
stato ucciso mentre cercava di forzare un proiettile inesploso spa
rato in mare durante recenti esercitazioni di tiro effettuate nel 
poligono di Nettuno-Foce Verde? È quanto viene chiesto ia un 
esposto inviato ieri mattina alla pretura di Latina dall'associazione 
Pro mare. La domanda non è retorica se si pensa che nei 20 km di 
mare in cui vengono effettuate le esercitazioni militari operano 
decine di pescatori della zona di Latina e di Anzio-Nettuno che 
continuamente trovano impigliati nelle loro reti proiettili di ogni 
tipo e calibro. 

Il drammatico incidente è accaduto poco più di una settimana fa 
alla periferia di Anzio. Stefano Spina, 19 anni meccanico (da poco 
congedato dal servizio militare) stava cercando di «recuperare» tre 
proiettili anticarro calibro 105 trovati probabilmente sulla spiag
gia che costeggia il poligono di artiglieria. Li aveva portati nel 
magazzino dove lavorava in via dell'Ermellino 52 alla periferia di 
Anzio. Proprio mentre tentava di disinnescare gli ordigni, uno dei 
tre è esploso. La deflagrazione, violentissima, ha dilaniato il corpo 
del giovane e danneggiato seriamente il capannone. 

L incidente fin dall'inizio ha posto una serie di interrogativi ai 
quali né la polizia né la procura della Repubblica hanno dato 
risposte adegate. Dove ha rinvenuto Stefano Spina i proiettili anti
carro? Si tratta di ordigni vecchi di decenni o invece sono stati 
sparati durante le esercitazioni di tiro al poligono militare? 

«Al momento — afferma un familiare della vittima — non ab
biamo la possibilità di capire cosa sia successo. Posso solo dire che 
non credo si tratti di un residuato bellico. Stefano non era uno 
sprovveduto. Già altre volte lui e i suoi fratelli, tutti pescatori. 
avevano trovato ordigni inesplosi ed erano stati sempre molto 
attenti». Più categorica è invece la posizione del presidente dell'as
sociazione Pro mare di Latina. «Da quanto mi risulta — afferma 
l'avvocato Giancarlo Pianella — il ragazzo avrebbe portato a riva 
un proiettile che gli è esploso tra le mani mentre tentava di scari
carlo. Certo potremo esserne certi solo quando sarà nota la perizia 
balistica. Già altre volte, comunque, si sono verificati incidenti 
simili, anche se meno gravi Molti pescatori, ad esempio, mi hanno 
detto di aver trovato proiettili e di averli rigettati in mare perché 
non sapevano dire se erano pericolosi o meno» «Quindi — prosegue 
il rappresentante dell'associazione Pro mare — non è vero, come 
dicono i militari, che al poligono di artiglieria di Nettuno-Foce 
Verde vengono sparati solo proiettili inerti. Da mesi chiediamo alle 
autorità militari informazioni più precise in tal senso senza ottene
re risposta. Per questo abbiamo inviato l'esposto alla pretura di 
Latina, per tutelare l'incolumità dei nostri pescatori e di tutti i 
cittadini». 

Gabriele Pandotft 

Recuperati 
i disegni 

di Trilussa 
rubati 

I disegni di Trilussa, ruba
ti il 17 settembre nell'Istituto 
di Studi Romani sull'Aventi
no, sono stati recuperati la 
scorsa notte dalla polizia. La 
fortuna ha aiutato questa 
volta gli investigatori: una 
volante era Intervenuta nel 
quartiere di Ponte Milvlo do
po la segnalazione di un fur
to in un appartamento. 
Giunti sul posto gli agenti 
sono riusciti a catturare il la
dro, Michele Iannelli, 28 an
ni di Roma, che tentava di 
fuggire dopo aver svaligiato 
l'appartamento. C'è voluta 
solo una breve Indagine per 
scoprire il nome del ricetta
tore che riciclava la refurtiva 
di Iannelli. Gianfranco Mo
naco. 42 anni, anch'egll di 
Roma, già pregiudicato per 
reati vari. Durante una per
quisizione nella sua abitazio
ne sono spuntati fuori anche 
I disegni rubati del poeta dia
lettale romano. 

Non si è Invece ancora tro
vata traccia delle lettere au
tografe di Trilussa, di alcuni 
quadri di autori minori e di 
una medaglia commemora
tiva rubati insieme al dise
gni. 

io un colpo di scena. Il consi
gliere comunista Gandmi fa le 
\ aligie e si trasferisce in casa 
socialista. Saltano i 'numeri* e 
con il transfuga viene costruita 
una giunta di centrosinistra 
(DC, PSI e PSDI). La nuova 
coalizione nata sotto il segno 
del camaleonte si dà subito /' 
impronta della paralisi. Al de
cisivo assessorato all'Urbani
stica viene messo il socialdemo
cratico Piselli che ancora oggi a 
distanza di due anni dal suo in
sediamento alla parola Piano 
regolatore sembra risponda con 
aria smarrita: chi è costui?. 

^Consapevoli dell'importan
za strategica del Piano—sotto
linea il compagno Paliotta — 
abbiamo proseguito la nostra 
battaglia dai banchi dell'oppo
sizione. Ma puntualmente ad 
ogni riunione consiliare il sin
daco Gandini faceva in modo di 
mettere la discussione sul Pia
no in coda all'ordine del giorno 
e il dibattito altrettanto pun
tualmente si concludeva pnma. 
Con noi comunisti in giunta 
Ladispoli aveva avuto i pnmi 9 
ettan di verde attrezzato, i 
doppi turni nelle scuole erano 
scomparsi, l'acquedotto era 
stato raddoppiato e così i cen-
tmila abitanti dei mesi estivi 

I non sono più costretti a passare 
vacanze sahanane. Cera un 
progetto, con tanto di finanzia
menti. per costruire il depura
tore, ma dalI'SO i soldi conti
nuano a rimanere nei cassetti e 
il mare di conseguenza resta 
sporco*. 

«Afa a proposito di soldi non 
spesi — continua Paliotta — d 
sono altri esempi illuminanti. 
Ladispoli nell'81 ha avuto a di
sposizione 5 miliardi, nell'83 al-
tn 8, ma gli attuali amministra
tori preferiscono lasciarli 
"marcire" nelle banche e come 
nel caso della scuola di Cere 
Vetus pagandoci addirittura gli 
interessi. È una situazione 
scandalosa e la nostra martel
lante battaglia, la protesta po
polare sta incrinando la cinica 
corazza di questi amministra
tori della paralisi. I democri
stiani cercano di tirarsi fuori in 
tempo utile per evitare di paga
re un pesantissimo prezzo poli
tico. Hanno tappezzato Ladi
spoli di manifesti con i quali 
giurano di voler rispettare il 
Piano regolatore, il foro presi
dente della commissione urba
nistica, Genovese, ha dato le di
missioni. I socialisti buttano 
acqua sul fuoco: dicono che so
no tutte invenzioni dei comuni

sti e che su queste questioni è 
meglio prendersela comoda. Il 
timore e che si tomi sul Piano 
regolatore, al sotto antico mer
cato: tu dai qualche ettaro a me 
e sui rimanenti ti do la licenza 
di costruire quello che più ti fa 
comodo. Sarebbe la fine, la con
danna definitiva per Ladispo
li*. 

tDanni ne sono stati fatti a 
tanti, segnali negativi ne arri
va/io in continuazione, l'ultimo 
il calo di presenze di oltre il 
20% registrato quest'anno, ma 
cambiare rotta si può. La voca
zione turìstica può diventare 
una vera e propria industria, V 
artigianato può essere definiti
vamente affrancato dalla triste 
condizione dell'abusivismo, i 
servizi, le opere pubbliche oltre 
a costruire una dimensione di
versa della vita cittadina, pos
sono garantire lavoro per diver
si anni. Senza Piano regolatore 
però restano sogni, li tempo 
stringe. Oggi e domani, final
mente, si riunisce il consiglio 
comunale, domenica ci Bari u-
n'asaemblea cittadina. «Questa 
battaglia — dica convinto Pa
liotta — bisogna vincerla a tut
ti i costi* 

RonaMo PtrgoJini 

• • 
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Supercriticata e osannata, 
imitata e boicottata: cinque 
«esperti» passano al setaccio 
la più originale «macchina» 
della cultura di massa 
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Due immagini dell'Estate 
Romana: il samba a piazza 

Navona e «Napville» a Villa Ada 

Com'è andata l'Estate Romana edizione '83? Più bel
la o sottotono, ancora in ascesa o sul viale del tramon
to? Le cifre — volume del programma, numero degli 
spettatori, quantità degli spazi — dicono senza ombra 
di dubbio che la crisi del settimo anno non s'è verifi
cata. Successo di folla, richiami internazionali, titoli 
sempre forti sui giornali. E polemiche. Come al solito, 
la «creatura» di Nicolini continua a far discutere. Sotto 
la lente d'ingrandimento c'è una formula — speri
mentata, famosa, osannata — che ha puntualmente 
bisogno di verìfiche, di ricerca, di nuovi sviluppi. 

L'Estate Romana deve cambiare? E in quale direzio
ne? Finita (o quasi) questa stagione, si può abbozzare 

una linea per quella prossima ventura? Noi pensiamo 
che una riflessione vada avviata e, per tirare fuori 
alcuni primi spunti di analisi, abbiamo invitato in 
redazione cinque «esperti». Questa è una sintesi del 
confronto tra Renato Nicolini, deputato, assessore ca-

titolino alla cultura, Valerio Veltroni, presidente della 
ega nazionale delle cooperative culturali, Maurizio 

Scaparro, direttore artistico del Teatro di Roma, Ivano 
Cipriani, docente di comunicazioni di massa e critico 
televisivo, Filiberto Menna, docente e crìtico d'arte. 
Hanno risposto alle domande di Carla Chelo, Angelo 
Melone, Rosanna Lampugnani e del nostro collabora
tore Mario Capraia. 

«Mandatela al n 
«No, merita l'Oscar» 
Nicolini: «Non si è chiuso un ciclo, la formula è azzeccata, ma forse 
bisogna rimescolare ancora le carte» - Scaparro: «Il successo è 
innegabile, però si deve importare di meno e parecchie cose vanno 
aggiustate» - Cipriani: «È subalterna ai network, snobba la periferia 
e appiattisce il pubblico» - Menna: «Ha fatto sul serio i conti con 
la realtà della metropoli. Ecco il suo vero punto di forza» - Veltroni: 
«Ha scommesso sulle idee nuove. Cambiando l'intervento pubblico» 

Una domanda, subito, per Nicolini. 
L'Estate ha spento cosi la settima can
delina: moltiplicando il cartellone, ri
chiamando più pubblico, presentando 
più artisti e rassegne, allargando i suoi 
confini e il suo spessore finanziario. Pe
rò c'è chi dice che si è persa per strada, 
che è diventata un minestrone di pro
dotti senza sapore, che è cresciuta an
cora di fama ma è peggiorata in quali
tà. Avrebbe insomma tanti meriti e 
pregi, ma sarebbe l'ora di ripensarla 
daccapo. Sei d'accordo? Ti riconosci 
sempre nella -tua» Estate o un ciclo è 
davvero finito? 

NICOLINI re&SJSSKjrX 
Estate bisogna rifletterci su. L'ho fat
to al termine di ciascuna edizione. 
Penso che l'Estate Romana è cresciu
ta e che non si è affatto chiuso un ci

clo. Piuttosto sento che c'è un lungo 
intervallo tra un'Estate e l'altra, que
sto sì. I problemi stanno nella «stagio
ne della semina*, nella primavera e 
nell'Inverno. Ma nell'Estate mi rico
nosco. Perché do per scontato che e-
sprime una pluralità di tendenze, di 
Idee culturali. Naturalmente, non le 
condivido certo tutte. Ma sottolineo 
che Roma è rimasta l'unica città ad 
ospitare manifestazioni di tale gene
re— 

VELTRONI ^ S f S ™ 
anche li fanno roba d'altri tempi. 
Niente a che vedere— 

N I C O I I N I — Invece, che cosa l ì l t U L i n i a D D l a r n o a v u t o q u i ? 

Quattro o cinque grandi spazi urbani 
animati per tre mesi di seguito, pre
senze Internazionali (Medea, Peste, 
Jedermann). tantissime voci. Sono ri
sultati impensabili solo pochi anni fa. 
Quindi l'Estate Romana cresce anco
ra. Il punto è colmare quel «lungo In
tervallo!. 

Il direttore artistico dell'Argentina, 
condivide? 

C p A P A P P O — Dico intanto 
S L A r A K K U che. secondo me, 
l'Estate non ha perso d'importanza. 
Semmai è passata di moda. Ne so 
qualcosa anch'Io per il Carnevale: la 
prima edizione, per tanti, è sempre la 
più bella. Ma se per l'Estate Romana 
non c'è stata la classica crisi del setti
mo anno, vuol dire che «11 matrimo
nio» funziona. Non ci sarà più 11 senti
mento della scoperta, d'accordo. Però, 
se dura Unto, significa che 11 suo rilie
vo è aumentato, non diminuito. 

Torniamo al punto: come riempire il 
•buco, invernale? 

N I P O I ITVI — Reinventando 1» 
r* lVAJl - . i r* l lntervento pubbli
co, non solo degli enti locali. Perché, 
non si può ipotizzare forse — ad esem
pio — una collaborazione (come si fe
ce con Napoli) tra Biennale di Venezia 
ed Estate Romana? La questione è: 
garantire condizioni di produttività ai 
fenomeni che hanno prodotto l'esplo
sione dell'effimero estivo. Ma provar
ci, In Italia, è un'impresa. Neppure in 
Parlamento esiste una sede unificata 
per esaminare 1 problemi della cultu
ra. Mancano gli strumenti e le possibi
lità per programmare. Noi abbiamo 
tentato, comunque, tracciando una 
via: calendario unitario, migliori 
strutture, rapporti economici più cer
ti. Ormai nell'Estate Romana Inter
vengono le banche. E abbiamo prose
guito In una ricerca originate di Idee, 
al progetto. II punto è sempre quello: 
questa città — capitale, centro inter
nazionale — che cosa ha avuto dall'in
tervento pubblico per le sue strutture 
culturali/ II palazzo delle esposizioni, 
11 restauro dell'Argentina. E basta, 
Anche per l'auditorium, si è manife
stata solo la «nevrosi» della sua man
canza. 

Il Teatro di Roma è ormai un prota
gonista dell'Estive. Scaparro, quale 
giudìzio dà — di merito — del panora
ma delle manifestazioni? 

S C A P A R R O — Bisogna Inten-o t f t r A n n u d e r s l > | u u n d |_ 
scorso di valori. Buttare In piazza cer
te esperienze diversissime tra loro, ha 
valore di per sé. E sbagliato parlare di 
qualità del singoli prodotti. L'Estate 
Romana non è un evento solo artisti
co, ma molto più. È un merito politi
co-sociale. Perché ha fatto uscire la 
gente da casa. E qui sta il suo momen
to più alto. Ma è anche un merito or
ganizzativo e amministrativo. Lo dico 
come cittadino e come direttore dello 
Stabile. Certo ha ragione Nicolini: le 
stagioni sono quattro. E questi sette 
anni di Estate sono stati sette anni tri
sti per l'assenza di progettualità per le 
strutture culturali. Ciò è triste e fati
coso per chi organizza, chi produce, 
chi distribuisce spettacoli. Nel cartel
lone c'è ancora troppo «già visto* e 
troppo «prodotto da altri». Questo li
mite deve impegnarci, tutti. Bisogna 
muoversi per tempo perché In avveni
re ci siano più appuntamenti «prodotti 
da noi». E l'impégno mio personale e 
del Teatro di Roma. Al limite, come 
condizione se restare dentro l'Estate o 
no. 

Cominci a fare qualche proposta. 
Che cosa si dovrebbe fare per l'edizione 
•84? 

S C A P A R R O —Meno tornei di O L A r A K I i U b o c c e e , u t e a . 
tro, o quello che una volta si chiamava 
•teatro*. Più eventi musicali: Opera, 
Accademia di Santa Cecilia. Meno 
passaggi e meno agenti tra produttori 
e consumatori. Competenze più chia
re tra singoli enti sowenzlonatorl e 
sovvenzionati: la confusione fa lavo
rare peggio. Una grande battaglia co
mune per le strutture, guardando a-
vanti Insieme, scoprendo nuovi spazi. 
Per li futuro dell'Argentina, faccio un 
esemplo, non basta sconfiggere le ter
miti. Per rivalutare Ostia Antica, bi
sogna cambiare registro: la program
mazione attuale è semplicemente in

decorosa. Ma sia chiaro, l'Estate Ro
mana non si aluta affibbiando «pagel
le di qualità», bensì dedicandosi tutti a 
un progetto per la cultura In questa 
citta. Io mi sono dimesso dal Teatro 
d'Europa a Parigi, per occuparmi a 
tempo pieno del piano triennale dello 
Stabile: Il confronto con la cultura eu
ropea, la drammaturgia italiana, 11 
tentativo di una ricerca su Roma. 

In ouesti sette anni, è cambiato il 
pubblico dell'Estate? Qualche edizione 
fa, • Massenzio si andava in massa so
prattutto per incontrarsi, stare assie
me, essere assieme «spettacolo*. Fu la 
ragione del suo mito. Ora ci si va per 
seguire quella rassegna, perché inte
ressa quel film o quell'autore. Sotto il 
grande schermo c'è più che altro atten
zione e silenzio. E scomparso «il grande 
evento di massa». Perché? 

C I P R I A N I — P e r rispondere 
V . l i ~ i \ l > \ l > l faccio un passo in
dietro. Scaparro dice bene: riflettere 
sulla qualità del singoli prodotti è er
rato. Come è sbagliato Insistere con le 
categorie effimero-permanente. Per 
andare al fondo dell'analisi, bisogna 
guardare dentro la città, dentro al suo 
rapporto — esteso ed originale — con 
l'Estate. Nicolini dice: lo ogni anno ho 
ragionato sull'Estate passata. Bene. 
Però, stavolta, di un salto di qualità 
c'è davvero bisogno e bisogna riflet
terci su pubblicamente. Anzi, sarebbe 
stato meglio aver già coinvolto nella 
discussione il corpo della città. Non 
averlo fatto è uno sbaglio. Adesso si 
arriva comunque tardi. 

Questo è un «anticipo» di giudizio 
sull'intera Estate Romana? 

CIPRIANI -£%*%«* ?$? 
un invito di metodo, 

ma conta. E vengo al dunque. II punto 
fondamentale che legittima l'Estate 
Romana, è aver riportato la gente In 
piazza e aver dato così un contributo 
decisivo a battere un disegno politico: 
la «cultura della paura». Con l'Estate, 
il Campidoglio ha intuito che si pote
va far «ritrovare» la città giocando sul
lo spettacolo. Ottima scelta. Gli Inter
rogativi, le perplessità dove nascono, 
allora? Nascono dagli strumenti usa

ti. Spesso si è rischiato di diventare 
cassa di risonanza della tivù, del suo 
tipo di eroe, di messaggio. Ecco perché 
è vero d ò che 11 cronista diceva per 
Massenzio. Finché è stato di moda, 
Massenzio ha retto, ma non poteva 
durare con Io spinto originario. Per
ché? Ci si è messi su un plano dove 

c'era una concorrenza fortissima del
la tivù. 

Un motivo di polemica perenne è il 
decentramento delle iniziative nella 
metropoli. Per una ragione o per l'altra 
anche quest'anno hanno raccolto poco 
successo di pubblico le rassegne collo
cate fuori dal centro storico: Trans-Me
trò, Officine Breda— 

n P P I A N f —Era scontato. Si è 
u i r * * * r t 1 ^ * spinto troppo sull'I
niziativa centralizzata, che non Inve
ste né tutta la città né tutte le genera
zioni. La verità è che 11 decentramento 
è un problema serio. E non si può ac
cusare l'assessore e l'ammlnlstrazlo-
ne comunale di essersene semplice
mente dimenticati. Hanno fatto dei 
corsi per formare l giovani operatori, 
che purtroppo non hanno portato a 
niente. Ma lo dico: non era Inevitabile, 
avendo scelto di seguire la logica della 
grande industria culturale? Come se 
la Rai non avesse ucciso la sua rifor
ma accentrando la produzione. E pro
prio mentre le tivù locali passavano 
dalla parcellizzazione folle al network. 
A questi fenomeni non si è risposto. SI 
è andati a rimorchio, anzi. 

È facile immaginare che il presidente 
della lega delle cooperative culturali — 
che ha messo su tanta parte del cartel
lone *83 — non sarà d'accordo con l'a
nalisi di Cipriani. Ma voi, quando pen
sate e preparate un cartellone, tenete 
davvero presente il gusto dello «spetta
tore medio»? 

VELTRONI 5 5 - « 8 5 E 
ni per una ragione semplicissima: è 
sbagliato pretendere un filo razionale 
che percorra tutta l'Estate Romana 
così com'è. Almeno, è difficile trovar
l a Mi spiego mettendo In evidenza un 
aspetto che nessuno ha toccato. Il 
punto decisivo nell'Estate Romana è 
quello che chiamerei «la modifica del 

Jtraduttori». Dentro 11 modo In cui ha 
avorato Nicolini — e non gli faccio 1 

complimenti — non ci sono solo la vi
sione, l'intuizione, dell'importanza 
dell'effimero o la spinta Innovativa 
del contenuti dell'iniziativa culturale 
di massa. C'è un modo nuovo di con
cepire l'intervento dell'istituzione 
Pubblica. II dilemma è: o si resta allo 

tato, che risponde alle esigenze della 
società civile con enti, istituzioni loca
li, apparati— 

— Osi guarda so
prattutto al mo

vimenti. 

VELTRONI - H J S S K K 
to come Agenzia, utilizzando — non 
stabilmente — forze, spinte della so
cietà civile. Si potrebbe dire: ma che 
cosa diventate, proprio voi, troppo I-
stltuzlonall? No, non è questo. Per e-. 
semplo, come si può dimenticare che 
rispetto al Campidoglio, altri Comuni 
hanno speso — per la cultura — cifre 
maggiori con minor celerità e peggiori 
risultati. Quindi, Il meccanismo speri
mentato a Roma è produttivo, funzio
na. Noi auspichiamo per 1 prossimi 
anni un ulteriore sviluppo, un coin
volgimento ancora maggiore — nella 
preparazione dell'Estate — di quel 
complesso di forze e gruppi della so
cietà civile. Scaparro, dico bene; non è 
mica obbligatorio che sia sempre e so-

SCAPARRO 

lo lo Stabile a curare l'allestimento 
delle manifestazioni? 

S C A P A R R O — Figuriamoci. 
0*~********' lo Stabile auspica 
che non sia sempre così. Gli allesti
menti, un anno possiamo farli noi del 
Teatro di Roma e l'anno dopo magari 
no. 

E chi metterebbe su concretamente 
gli spettacoli allora? 

V F I TRONI — P c r o r a lasc,a-vtLiivuni m o 5tarGj a U r i . 
menti si dice che siamo noi cooperati
ve culturali a farci avanti— 

SCAPARRO - MJLJ™ p£b'£ 
ma vero, anche 

per gli spazi, è decidere se II Comune 
può fare insieme l'operatore, il con
trollore e 11 creatore. Ecco dove serve 
chiarezza. 
V F f T R O N I — Torniamo al V L L I K U H 1 p u n t 0 . c n , S Q n o j 
produttori dell'Estate Romana? Qui 
bisogna Intendersi, perché non è del 
tutto vero ciò che diceva all'inizio Sca
parro, che cioè l'Estate produca poco 
•In proprio*. Intanto, «le vie nazionali» 
non si fanno nell'isolamento, e poi ab
biamo fatto benissimo ad Importare 
•prodotti» dall'estero. Senza avere 1 
paraocchi: abbiamo celebrato l'Indi-
pendence Day, compiendo un «sacrile-

eo> politico unico al di fuori degli 
sa, e contemporaneamente abbiamo 

ospitato 11 Samba che esprime tradi
zioni tipicamente ostili all'imperiali
smo yankee. La verità è che questi 
produttori dell'Estate Romana sono 
ormai una realtà solida, diffusa, che 
ha superato la fase della sperimenta
zione, dell'invenzione. Se si osserva 
così, l'Estate ha, sì, concluso un ciclo: 
la sua proposta culturale si sta affi
nando. E esatto; non siamo riusciti 
quest'anno a fare dei tutto, come vole
vamo, Il «giro del mondo in 80 notti». 
Ma 11 metro di giudizio non può esse
re: quanti biglietti, bibite o panini so
no stati distribuiti o quanti microfoni 
non hanno funzionato. Se non si com-

f(rende questo, non si afferra neppure 
I senso della ricerca di una nuova 

•svolta* da costruire oggi. Io replico a 
Cipriani: non abbiamo operato scelte 
commerciali, ma «rotture dello sche
ma*. Le nostre rassegne, per esemplo, 
hanno abbozzato una possibile rispo
sta del cinema all'attacco televisivo. 

S C A P A R R O — Ma non avete 
O V A f A K i W a , u t a t o n pubbli
co a selezionare le offerte. 

NICOLINI 5F-JS5 . -S 
arco delle manifestazioni. Purtroppo 
l'anno passato un astuto Impresario 

portò Io spettacolo «Oba-Oba» con una 
parata di mulatte In pantaloncini. Co
sì, per il Samba, tanta gente — male 
informata — si aspettava di nuovo le 
mulatte. Colpa nostra, se non c'erano? 
Non mi pare*. E, badate, che la qualità 
del «Bahia de todos os Samba» l'hanno 
capita più 1 brasiliani che noi: ho letto 
giornali del Brasile con titoli a nove 
colonne, articoli che ci ringraziavano. 
Altro aspetto è quello degli spazi: erro
ri ci sono stati e si sono visti. Ma di 
"programmazione, non di allestimen
to. Colpa nostra, quindi, non degli or
ganizzatori. 

VELTRONI ~ Secondo me-
T t i j i n u i ì i n o n s o n o s t a t e 

comprese a pieno alcune novità del 
cartellone. Penso al Mattatolo, al suo 
tentativo di combinare tecnologia e 
accesso alla macchina, violenza urba
na e gioco. E poi, francamente, all'e
ducazione del pubblico lo non credo 
affatto. Il pubblico— 

SCAPARRO - «i pub™*.-
V F I T R O N I — - è quello che è. VSLL.I K U f N l C o m t m q u e > è m a _ 
tura qui a Roma la creazione di un 
sistema nuovo di strutture. E possibi
le ormai metter su — attraverso enti 
di coordinamento — un «circuito» che 
dia Incentivi e conceda spazi. Il venta
glio delle offerte In campo è già am
pio. Sì, slamo deboli — ma è Inevitabl-, 
le — sul decentramento— 

SCAPARRO 3 & - 5 5 - E 
Ma del resto, se mancano le strutture, 
si crea ben poco. 

V F I T R O N I — E ,ns i sU- Non v L L i n u i ^ i s o r o d . a c c o r d o . 
Realizzare una manifestazione come 
11 Massenzio di quest'anno, è fare «una 
struttura narrativa». Come In un film. 
La tecnica produttiva è diventata 
molto complessa, fa crescere di conti
nuo professionalità. In questo, l'Esta
te è già «produttività». , 

Di carne.sul fuoco ne avete messa 
parecchia. È il momento di sentire chi 
non sì è ancora «infilato» nel dibattito. 

M F N r V A — Ho l'impressione 
ìv"- ! - - . !^ /* che l'Estate Romana 
deve difendersi soprattutto dal rischio 
di sottovalutare se stessa. Le difficoltà' 
possono Indurre a dire che si è eccedu
to nell'effimero, ma In gioco c'è ben 
altro. L'Estate Romana è l'unico ten
tativo fatto di riduzione della funzio
ne estetica a vita quotidiana. E riani
mare la vita quotidiana è l'esigenza di 
tutto 11 mondo moderno. Anni fa gli 
artisti d'avanguardia pensavano a 
una rianimazione politica, oggi vanno 
fatti I conti con l'industria culturale, 
col mezzi di comunicazione di massa. 
L'Estate ha avuto questo coraggio. 
Ecco un suo grande merito. Ma sono 
altri due gli aspetti che desidero Indi
care, per un'analisi. Primo: 11 pubbli
co. Ha dimensioni ai massa, ma non è 
unitario, non è monolitico. È stratifi
cato. L'Estate, verso II suo stesso pub
blico, si è mossa come uno -candagllo, 
capovolgendo la tradizione di una 
fruizione artistica che consolidava o-
rizzont&lmente le differenze tra gli 
strati di pubblico, di città. Queste ma
nifestazioni hanno cercato Invece una 
comunicazione verticale e tra centro e 

CIPRIANI 

periferia. Attenzione quindi alla pole
mica sul decentramento: inteso nel 
senso tradizionale, non offre soluzio
ni. Diciamolo: fare spettacoli In peri
feria è un'immensa tristezza. Luoghi 
come Caracalla, piazza Navona, Mas
senzio, non si esportano. Capisco la 
preoccupazione di Cipriani, è seria, 
però non si può tornare Indietro rifiu
tando la logica dell'industria cultura
le. Aìrjzl, questa sfida va rivendicata. 
Che cosa si può fare di più? Direi: di
versificare l'offerta, tenendo conto 
delle stratificazioni sociali. E mi pare 
ci si stia provando. Secondo aspetto: 11 
problema del progetto politico dell'E
state. Nella sperimentazione romana, 
l'astuzia è stata aver fatto finta che 
non ci fosse dietro (o dentro) un pro
getto politico forte: l'Ideologia appiat
tita sulla comunicazione di massa; 
non un machiavellismo, ma 11 ricono
scimento che o si entra nei labirinti 
della società o ci si smarrisce. La pole
mica contro l'effimero non tiene conto 
di questo. Si possono fare delle bellis
sime biblioteche, solo che senza aver 
«rianimato* prima 1 soggetti resteran
no vuote. Se Nicolini permette, io dico 
allora che 11 progetto politico di fondo 
dell'Estate, fin qui mimetizzato, deve 
uscire fuori di più. Come? Intensifi
cando il momento della produzione rlr 
spetto a quello del consumo. Chia
mando In causa tutte le forze intellet
tuali della città. E poi spostando l'ac
cento dalia «spettacolarizzazione», 
scusate la brutta parola, ad eventi e-
stetlcl più difficili. Penso alle arti fi
gurative. 

È probabile che Cipriani voglia dare 
qualche risposta... 

— Sì. Da certi di
scorsi sembra che 11 

nostro futuro sia solo nelle nuove tec
nologie. Ma, intanto, perché non usa
re bene le «vecchie»: cinema, tivù. Ba
sta pensare alle televisioni via cavo: 
non è vero allora che necessariamente 
portino verso l'accentramento delle 1-
nlziative e delle comunicazioni. Al 
contrarlo. Le scelte, Insomma, non so
no tecniche, sono politiche. Certo, se si 
pensa che «la macchina è neutrale» e 
«11 pubblico è quello che è», si rllegltti-
ma la logica del consumo, del video
game, della tivù. Perciò questi sette 
anni di Estate Romana hanno omolo
gato 11 pubblico, piuttosto che diver
sificarlo. E vero: V'Immaginarlo» sta 
nel centro storico della citta. Ma esiste 
anche l'aberrazione della periferia, 
anche 11 suo scenario produce «Imma
ginario», è una realtà della metropolL 

NTfYÌTTrVT —L'Estate Romana 
m<~ui_irNi n a u n a d a t a d i na_ 
scita: 26 agosto 1977. Perché da allora 
ha successo? Perché si è mossa per 
soddisfare 1 bisogni e per Intervenire 
attivamente nella crisi delle metropo
li. Va bene Menna, getto la maschera: 
qui sta la sua grande forza, la sua In
telligenza politica. Non è questione di 
aver fatto uscire la gente di casa. Né 
mi pare il pubblico dell'Estate sia un 
pubblico omologato. Tutt'altro. Que
st'anno al Circo alassimo, in tre mesi, 
sono passati spettacoli di profonda di
versità Ideologica. Oppure c'è omolo
gazione nel fatto che lo spettatore si 
specializza? O nel fatto che 2.000 per
sone scelgono «I Poeti» e altre migliala 
•I Cahlers»? Sono, semmai, segni evi
denti che 11 pubblico si è diversificato. 
Chissà, forse adesso vanno di nuovo 
rimescolate le carte-

Ma quali novità servono per redizio
ne '84? Ce anche secondo l'assessore, 
bisogno di novità, o no? 
N I C O I I N I — Sì, ce n'è bisogno. r«ll,U«L.lWl s , c n l e d e a l cofnu. 
ne più professionalità. Ma anche que
sta non si inventa. Lo sapete che per 
fare 11 Samba, gli anticipi finanziari si 
sono trovati solo il 10 agosto! E se si 
mortifica così l'imprenditorialità, si 
corrono del rischi, come il rialzo dei 
costi. Va dettOj pero, che se l'incasso di 
una rassegna e maggiore del previsto, 
il contributo comunale diminuisce. 
Comunque, l'avvenire ci chiede senza 
dubbio più professionalità, anche se Io 
vedo un aspetto preoccupante e peri
coloso: che chi non ha spalle forti, non 
possa partecipare più all'Estate. 
Quindi cercheremo di allargare anco
ra 1 contributi, tenteremo nuove stra
de di produzione e programmazione. 
E 11 Comune è l'unico in grado di farlo 
— In un rapporto con Istituzioni e 
gruppi — perché può agire In tutti I 
campi. Da altre istituzioni viene inve
ce un comportamento che ha dell'In
credibile: mi chiedo perché — al posto 
di tanta polemica artificiosa sull'au
ditorium — la Regione non faccia una 
legge che dica nero su bianco come 

possono fare, per avere finanziamenti 
per simili spese, 1 Comuni. O gli stessi 
gruppi privati. 

VELTRONI - E Pe"** no? 
Y t L l f t W i M saremmo dispo

stissimi. 

Un'ultima domanda: come risponde 
l'assessorato alla critica sui prezzi d'in
gresso, giudicati troppo cari per alcune 
iniziative? 

N f C O I T N I — Secondo me sono r*4iAAJ«Lim c r i t l c n e , n e l u s t e ; 

Intanto sono aumentati molto! costi 
reali: allestimenti, distribuzione, ecce
tera. Poi abbiamo fatto uno sforzo per 
diminuire, come Comune, 11 contribu
to In denaro liquido e per potenziarlo 
in strutture. Un'operazione valida, u-
tlle, che ha consentito quest'anno, tra 
l'altro, un miglior controllo della sicu
rezza degli spazi. 

a cura di Marco Sappino 
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«Il tempo 
della musica», 
Karl Marx 
e Gino Paoli 

FESTA UNITA 

Ce un angolo del festival dell'Unità di Castel Sant'Angelo 
| dedicato alle strips di Manetta che In questa occasione espone 

cento disegni, in parte inediti per il loro tono «dissacrante». Un 
altro vignettista celebre è di scena sotto la Mole, ma questa volta 
in qualità di oratore: Daniele Panebarco, che ha pubblicato un 
libro dedicato a Marx, stasera del filosofo ne discuterà con Mario 
Tronti e Ferdinando Adornato (l'incontro è alle ore 21). Sempre 
oggi, nello spazio libreria, sarà presentato (alle ore 21) «Il tempo 
della musica», di Gianni Borgna: con l'autore parlano De Mauro, 
Mughini e Villari. Alle 22 «Ultimi bagliori di un crepuscolo», il 
film di Aldrlch. 

Alla festa di Viterbo alle 21 il concerto di Gino Paoli. Oggi, 
infine, si inaugura il festival di Fiano, con uno spettacolo teatra
le de «L'Arca». 

Chapelet 
all'organo, 
Tranchanta 
villa Medici 

Penultima serata del XVI 
Festival Internazionale di Or
gano alla chiesa di S. Anselmo 
(Aventino): questa sera alle 21 
è di scena l'organista Francis 
Chapelet che eseguirà musi
che di Dietrich Buxtchude e 
Bach. Del primo esegue: prelu
dio e fuga in sol minore, 
BuxWV 149; corale «Vieni, Spi
rito Santo-, BuxVYV 199;prelu-
dio e fuga in la minore, 
BuxWV 153; corale «Nun kom-
der heiden Heiland», BuxWV 
2; preludio fuga e ciaccona in 
sol minore, BuxWV 148. Del 
secondo esegue: preludio e fu
ga in do maggiore BWV 547; 
corale «Chnst, unser Herr 
rum Jordan kam» BWV 685; 
preludio e fuga in mi minore 
BWV 548. Biglietto: 7.000 lire e 
5.000 i ridotti. Nella sala delle 
esposizioni di Villa Medici, 
dalle 17 alle 19, segnaliamo il 
seminario tenuto da H. Hai-
breich sulle opere di Edgard 
Varese. Alle 21 il «Groupe Vo-
cai de France», diretto da Mi
chel Tranchant, esegue com-
r i z i o n i di G.P. da Palestrina, 

Bancquart e L. Berto. In
gresso: 5.000 lire. Prenotazioni 
Sei. 3798381. 

A Genazzano 
«psiconauta» 
e «Comedie 
italienne» 

Gli spettacoli della «Zattera 
di Babele», nell'ambito del 
«Progetto Genazzano» che si 
sta svolgendo nell'omonima 
cittadina laziale, cominciano 
oggi alle 16 al Ninfeo con «Sce
ne di conversazione» che an
dranno avanti fino alle 18,30; 
alle 19, sempre nell'area del 
Ninfeo, Alberto Boatto inter
preta una lettura drammatica 
dal titolo «Dialogo dello psico
nauta»; alle 21 il quartetto 
Quartucci, Paolini, Lerici, Ta
to presenta l'opera teatrale 
«Comedie Italienne»; il palco
scenico naturale del Ninfeo 
continuerà a funzionare an
che alle 22,30 quanto Henning 
Christiansen e Per Kirkeby 
presenteranno l'oracolo sceni
co «Simone nel deserto»; Her
mann Nitsch, con la sua intro
duzione alla musica, «Orgien-
Mysterien-theater», chiuderà 
la giornata di spettacoli a Ge
nazzano (che si concluderan
no domenica 25 dopo tre setti
mane di rappresentazioni) 
nell'enoteca locale alle 24. L' 
ingresso agli spettacoli è gra
tuito, 

Incontro 
con Pazienza, 
Pasolini 
e i Taviani 

TESTACCIO 

Nella «Sala Mandrake» del foro boario dell'ex mattatoio di 
Testacelo, mentre si svolgono tutte le altre iniziative della mani
festazione dell'estate romana «Ancora Incontri», alle 21,30 di 
questa sera è prevista una perfomance di Andrea Pazienza. L'i
dea è venuta a quelli di Phantasmagorie che hanno inserito il 
ventisettenne «enfant prodige» del comics mondiale, nella rasse
gna «Il laboratorio del fumetto». Pazienza si esibirà in diretta e 
sarà disponibile per qualsiasi chiarimento tecnico sul suo lavoro; 
l'artista esordisce su Alter, contribuisce con il suo lavoro al lan
cio del «Male», è tra i fondatori di Cannibale e Frigidaire, ha 
firmato un contratto (d'oro?) con la Gaumont ed è richiestissimo 
come copertinista e realizzatore di manifesti cinematografici. 

Per quello che riguarda gli altri spettacoli del mattatoio se
gnaliamo: sullo schermo grande, alle 21, c'è la rassegna dei Caro
selli presentati alla Biennale. Gli autori esaminati sono Pasolini 
e Taviani. Alle 22 i cartoons e alle 23,30 il film di Roberto Faenza 
«Copkiller»; sulla pista, dalle 21,30 il pattinaggio, mentre, per 
«Macello rock», i «Nai-Lon» suonano sul palco centrale. Sullo 
schermo piccolo, dopo «Frigo» per Video On, alle 22 proseguono 
le Guerre Stellari di Cunsa. Al video bar incontro con Pasquale 
Squitieri e la Fusion Film sul telefilm italiano alle 21. Ingresso a 
lire 2.000. 

Con l'Arci 
per conoscere 
il personal 
computer 

La Lega Informatica dell' 
Arci organizza dal 27 settem
bre Ì nuovi corsi di introduzio
ne al «personal computer» 
strutturati con proposte diver
se: per l giovanissimi e per i 
professionisti già avviati alle 
tecniche primarie di program
mazione. Il metodo didattico 
prevede lo sviluppo di esempi 
di difficoltà crescente e la du
rata del corsi è di circa 20 ore 
divise in lezioni triscttimana-
li. Ad ogni laboratorio potran
no iscriversi un numero mas
simo di 20 persone con a dispo
sizione 8 computer per classe. 
Sono previsti corsi individuali, 
mentre la retta è di 200.000 li
re. Le iscrizioni sono aperte 
presso l'Arci di Roma (via O» 
tranto 18, 00192 Roma), tei. 
353240 — 381927. 

La stravaganza 
di Frescobaldi 
alla chiesa 
della Lungara 

Per il IV centenario della 
nascita di Girolamo Fresco-
baldi (1583-1983), l'associazio
ne culturale «La stravaganza» 
presenta questa sera, alle ore 
21 nella chiesa di S. Giuseppe 
(via della Lungara 43), un pro
gramma monografico sulla 
produzione del musicista, che 
esula da quella più conosciuta 
del clavicembalo e dell'orga
no. I concerti, che riassumono 
sinteticamente tutto il conte
nuto del «1° libro delle canzo
ni» (1628), saranno eseguiti da: 
Enrico Gatti e Cristina Far
netti, violino barocco; Marcel
lo Bufalini, viola da braccio; 
Paolo Pandolfo, viola da gam
ba; Robert Clancy, liuto; Ri
naldo Alessandrini, organo e 
cembalo. Questa «Serata Fre-
scobaldiana» è inserita nella 
tournée che «La Stravaganza» 
tiene a Foligno, Milano e Fer
rara. _̂ 

• La compagnia «II gioco del 
teatro» presenta «I due bugiar
di» di Isaac Singer, alla Sala 
Borrominl, palazzo dei Filip-

Jiini alla Chiesa nuova n. 18 
ore 21,15). La regia è di Giu

seppe Rossi Borgnesano. 

Parlano il dottor Grande e il suo staff di collaboratori 

La scuola in r 
E provveditore: «È stato un buon avvio» 

«Sono ottimista e non sono un illuso» - Una «minirivoluzione» negli istituti scolastici della capitale 
«SI, Io devo confessare, mi sento decisamente ottimista. E 

nella mia posizione non sempre si può affermarlo a cuor 
leggero. Ma questa apertura dell'anno scolastico mi ha dato 
proprio l'Impressione che alcuni obiettivi per migliorare la 
scuola si possono raggiungere. Sarà solo una sensazione, mi 
si può rispondere. Eppure ci sono 1 primi risultati del lavoro 
impostato lo scorso anno a dimostrare il contrarlo». 

Il Provveditore agli studi di Roma, Giovanni Grande appa
re realmente tranquillo malgrado gli inevitabili problemi le
gati all'avvio di una macchina che deve fornire servizi e idee 
per 573.714 studenti e nella quale lavorano 46.443 insegnanti. 
Ha riunito, per rispondere alla nostra domanda di fondo: «A 
quali questioni dedicherete 1 vostri sforzi quest'anno?», anche 
parte del suol più diretti collaboratori «che hanno dato vita — 
afferma — ad una vera e propria riforma del modo di lavora
re anche all'Interno del Provveditorato». 

•Innanzitutto — tiene a precisare Grande — la situazione è 
nettamente migliorata nelle strutture, con la quasi scompar
sa dei doppi turni grazie anche ad una eccellente collabora
zione con gli enti locali di Comune e Provincia. Basta pensare 
— afferma 11 Provveditore — al due uffici messi In piedi per 
una sistemazione razionale degli alunni ed ai risultati estre
mamente positivi ottenuti dalla divisione della popolazione 
scolastica In territori d'appartenenza». Una sorta di «rivolu
zione In miniatura» nella scuola romana varata lo scorso 
anno con l'accordo di tutte le forze direttamente Interessate 
al funzionamento della scuola. «La stessa unanimità — affer
ma Grande — che abbiamo ottenuto quest'anno nel varare il 
plano scolastico provinciale che è già stato approvato dal 
ministero. Un bel risultato, segnale di un clima di collabora
zione che permette maggiore agilità anche nelle decisioni da 
prendere per far fronte al nuovlprobleml posti dal panorama 
scolastico. Ad esemplo, al notevole calo demografico che col
pisce la scuola materna ed elementare abbiamo potuto ri
spondere allargando di cento posti l'offerta delle scuole ma
terne ed incrementando le attività Integrative nelle scuole 
con seicento Insegnanti. E stata sufficiente una maggiore 
programmazione e più informazione sulle singole zone». 

Una programmazione che permette, soprattutto, di raffo-
zare alcuni «punti deboli» nel servizio scolastico che — spesso 
— corrispondono al temi più delicati nella formazione dello 
studente. Tre In particolare: lo sport, l'educazione sanitaria e 
il fenomeno dell'abbandono. «Abbiamo stipulato — afferma 
Grande — un accordo con I! CONI per due cprsl di aggiorna
mento per I docenti di educazione fìsica. E solo un Inizio. 
Stiamo inoltre organizzando un torneo di calcio tra tutti gli 
Istituti di secondo grado di Roma e provincia e sono In pro
gramma anche due trofei di atletica». 

Più complessa — e direttamente legata alle conferenze In-
terdlstrettuall, l'azione nel campo dell'educazione sanitaria. 
«Resta difficile cogliere a questo proposito la realtà della 
scuola romana — afferma 11 provveditore — e da questo na
sce l'esigenza di spostare I nostri uffici In periferia. Insieme al 
tecnici degli enti locali, per verificare anche in che misura le 
deficienze degli altri servizi si riflettono sulla scuola. Abbia
mo costituito 35 gruppi distrettuali per la prevenzione e la 
spiegazione a monte del problema della tossicodipendenza e 
In ottobre partiranno corsi di aggiornamento con un docente, 
un genitore ed uno studente per ogni scuola superiore». 

«Ma oltre a questo — aggiunge Grande — c'è da affrontare 
li problema dell'handicap; questo, certo, non è un compito 
che la scuola può affrontare da sola e le accuse che le vengono 
mosse sono spesso Ingiustificate. Abbiamo avviato un plano 
enorme di raccordo tra Provveditorato, enti locali e USL In 
collaborazione diretta con l'Università. Forse riusciremo fi
nalmente a parlare tutti uno stesso linguaggio e — soprattut
to — ad affrontare le situazioni di rischio neuropslcnlco che 
si presentano solo quando il bambino arriva a scuola e che, 
purtroppo, sono In aumento». 

«Infine — conclude Grande — stiamo affrontando il pro
blema dell'abbandono della scuola. SI raggiungono cifre ele
vatissime. In alcune zone fino al 25% soprattutto tra coloro 
che a 15 anni non hanno ancora conseguito la licenza media: 
un vivalo In cui, spesso, attinge la delinquenza organizzata. 
Anche In questo caso ci muoveremo. Un gruppo andrà nelle 
zone più Interessate per discutere con tutte le autorità. Anche 
questa è una funzione essenziale della scuola*. 

Angtlo Melone 

Due parole difficili, 
«bacini d'utenza» 
e pendolarismo 

£ tempo di bilanci e. anche 
se può apparire strano, è pro
prio questa apertura di anno 
scolastico il momento migliore 
per farli secondo l'assessore 
alla scuola e ajla cultura dell' 
Amministrazione provinciale. 
•Dopo sette anni di battaglie e 
iniziative per il decentramen
to — afferma Lina Ciuf fini — 
si raccolgono i primi frutti. So
prattutto quest'anno abbiamo 
sentito gli effetti benefici del
la divisione della città e della 
provincia in "bacini d'utenza" 
e delle guide ragionate all'i
scrizione fatte insieme al 
provveditorato. Risultato? 
Maggiori iscrizioni suddivise 
per quartieri, decongestiona
mento del centro storico e du
ro colpo al pendolarismo sco
lastico. Ma questo sarebbe sta

to impossibile senza il grosso 
sforzo edilizio: 47 nuove scuole 
costruite di cui 31 nelle grandi 
periferie urbane». 

Questo significa in pratica 
l'eliminazione dei doppi turni. 
Allora, tutto a posto? 

•Sarebbe pura illusione solo 
pensarlo — risponde l'assesso
re —. Ma è un segno importan
te. ad esempio, il genere diver
so delle proteste che ci arriva
no. Ora gli utenti chiedono 
maggiore qualità. E ti pare po
co? Siamo anche noi "respon
sabili" di aver creato attese 
più qualificate dal servizio 
scolastico e ne possiamo essere 
fieri. Ora entriamo nella fase 
delle risposte sulla qualità del
la scuola, sarà la più difficile 
ma anche la più «ppassionan-
te». 

Ma un segno tangibile, im
mediato. della vostra azione di 
decentramento l'avete avuto? 

«Non vorrei sembrare trion
falista — risponde Lina Ciuf-
fini — ma io ne ho colto più di 
uno. Innanzitutto la diminu
zione dei tradizionali e masto
dontici squilibri sia di studenti 
che di insegnanti tra una scuo
la e l'altra. E poi c'è un dato 
anomalo che abbiamo riscon
trato nei primi bilanci delle i-
scrizioni. Negli istituti tecnici 
provinciali si sono registrati 
ben 1300 iscritti in più: è possi
bile che sia un effetto della po
litica di decentramento azzec
cata? Non si può certo negare 
— aggiunge Lina Ciufficini — 
che una famiglia trovando la 
scuola a pochi passi da casa sia 
più stimolata a far proseguire 
gli studi ai ragazzi». 

Insomma, decentramento e 
qualificazione nei programmi 
sembrano marciare contem
poraneamente. È questa la «se
conda fase» di cui parlavi? 

«È l'inizio — afferma l'as
sessore —. Di sicuro le due co
se non possono essere scisse. 
Facciamo un altro esempio. 
Da quest'anno abbiamo rag
giunto un importante risultato 
con l'inserimento diretto delle 
attività culturali integrative 
nelle attività didattiche. Ma 
questo rin*arrebbe allo stato di 
pura utopia se non ci fosse una 
contemporanea qualificazione 
delle strutture: se la scuola è 
vicina a casa, in sostanza, si 
può tornare di pomeriggio ed 
organizzare la vita negli istitu
ti; è molto più semplice. Ecco. 
anche questo è un nuovo modo 
di intendere !a politica scola
stica». 

E un consuntivo sulle strut
ture si può fare? 

•Intanto, i doppi turni sono 
del tutto scomparsi tranne che 
nella zona Est. dove il ministe
ro non ha tenuto fede alla pro
messa di costruire un nuovo li
ceo scientifico a Colli Aniene. 
Rimangono alcuni problemi 
per le scuole inidonee che. 
non dimentichiamolo, nel '76 
erano l'80%. Anche nel pro
gramma dell'83 ci sono 37 mi
liardi stanziati per l'edilizia 
ma — anche su questo — dob
biamo compiere scelte obbli
gate: è vero che alcuni edifici 
della città sono inadatti (so
prattutto nel centro storico) 
ma nella provincia abbiamo 
spesso trovato situazioni incre
dibili. Bene, ora dobbiamo ri-
sol.ere queste ultime. Nel più 
breve tempo possibile». 

a. me. 

Comincia oggi l'ultimo festival di zona dell'Unità 

Gianni Morandi 

OGGI — Alle 17,30 primo 
dibattito sul tema «Mercato del 
lavoro: AAA lavoratrice cercasi 
possibilmente uomo» con Ri
naldo Scheda, Costanza Fanel
li, Licia Perelli. Alle 20,30 spet
tacolo della M.P.C. Superband 
con una selezione di brani fa
mosi nel mondo. 

Tutti i giorni alle 22 Marco 
Elefante e il suo quartetto suo
nano al «piano bar», mentre dal-
le 16 in poi è aperto lo Spazio 
bambini, con animazione e gio
chi della «Luna e falò». 

DOMANI — Sempre alle 
17,30, «L'Europa verso il 2000: 
tecnologia, occupazione e nuo
ve professioni. Le donne tra 
crisi e sviluppo». Al dibattito 
partecipano Marisa Rodano, 
Paola Gaiotti e Lucia Saura. 
Alle 20,30 Concerto dei Ser-
piente Latina e alle 22 la prima 
proiezione, il film «Storia di 
Piera» di Marco Ferreri. 

DOMENICA 25 — Si comin
cia alle 9 con una corsa podisti
ca non competitiva. Alle 17,30 
incontro con Lalla Trupia, 
Gioia Longo e Anna Corciulo 
sul tema «Donne. potere, alter
nativa: contare di più, cambia
re l'Italia». Alle 20,30 concerto 
di Gianni Morandi e al cinema 
alle 22 «Cabaret» di Bob Fosse. 

LUNEDÌ 26 — Con Patrizia 
Carrara, Roberta Pinto e Vitto
ria Tola, dibattito alle 17,30 su 
«Violenza sessuale: battaglia 
per una legge. Conquista di una 
civiltà». Per Teatro-musica alle 
20,30 Teresa Gatta presenta 

Edoardo Vianello Teresa Gatta 

A San Giovanni 
un fine settembre 
tutto rosso e rosa 

Film, dibattiti e concerti gratis 
Le donne, la città, l'alternativa. Su questo tema monografico 

prende il via oggi a piazza San Giovanni l'ultima festa dell'Unità 
di zona di quest'anno. Le sezioni del PCI e della FGCI dell'Albe-
rone, di Appio Latino, di Appio Nuovo, di Latino Metronio, di 
San Giovanni e di Tuscolano si sono impegnate a fondo per 
preparare I dieci giorni di dibattiti, incontri, spettacoli, concerti 
e film (tutto gratis) incentrati su alternativa e battaglia di libe
razione della donna. Ecco il programma completo della festa. 

«Elemento donna» e alle 22 1* 
serata «magica» con Borsalino. 

MARTEDÌ 27 — Con Grazia 
Francescato, M. Prandi e Lau
ra Forti, «Futuro cercasi: vo
gliamo un pianeta, non voglia
mo una stella». I danzatori scal
zi di Patrizia Cerroni si esibi
scono alle 20,30 alle 22 2' serata 
«magica» con Borsalino. 

MERCOLEDÌ 28 — Alle 
17,30 «Spesa pubblica, spesa 
sociale: dov'è lo spreco?», un in
contro con Renato Zangheri e 
Giovanni Galloni. Alle 19 musi
ca per i giovani con il Jazz Sam

ba Ensemble. La serata, dedi
cata al teatro comincia alle 
20,30 con Saviana Scalfì e Raf
faella Panichi nello spettacolo 
«Due donne di provincia». Al ci
nema si proietta alle 22 «New 
York, New York». 
- GIOVEDÌ 29 — Chiara In-

grao e Paola Piva partecipano 
al dibattito delle 17,30 su «Pro
durre e riprodurre; presente e 
futuro della donna nella società 
e nella famiglia». Alle 20,30 si 
può ballare con il «liscio» di Ar
mando Savini e la sua orche
stra, mentre alle 22,30 «Io e An-

Piera Degli Esposti 

nie» di Woody Alien conclude 
•a cprfltfl 

VENERDÌ 30 — Alle 17,30 
•Donne e città: orari e posti del
la città, tempi e spazi delle don
ne», incontro con Anita Pa
squali, Lidia Menapace e Fran
ca Chiaromonte. Alle 20,30 
concerto di Giovanna Marini e 
al cinema alle 22 «Ricche e fa
mose». Alle 16 per gli appassio
nati di scacchi una «simulta
nea» del maestro Alvise Zichi
chi su 24 scacchiere. 

SABATO 1 OTTOBRE — 
Alle 10,30, Pensioni: scusate 
tanto, i soldi sono finiti, tornate 
domani. Alle 17,30 Leda Co
lombini, Susanna Palombi, 
Maria Antonietta Sartori e Te
resa Andreoli partecipano al 
dibattito, La salute è un diritto: 
cura del malato e rispetto della 
persona. Funzionamento e con
trollo dei servizi sanitari. In se
rata alle 20,30 Concerto di E-
doardo Vianello e alle 22 proie
zione del film «La signora della 
porta accanto». Nel Pomeriggio 
gara di pattinaggio. 

DOMENICA 2 OTTOBRE 
— Alle 9, corsa ciclistica. Alle 
10,30 Manifestazione interna
zionale contro l'oppressione, i 
missili e la guerra. Alle 17,30 
Dibattito di chiusura su «E-
mancipazione e liberazioone: 
una scelta delle donne per l'al
ternativa». Alle 20,30 Concerto 
di James Senese e Napoli Cen
trale. Alle 23,30 Estrazione dei 
biglietti vincenti. 

Gondole sul Tevere, 
domani la regata 
all'Isola Tiberina 

Sono ventiquattro, esperti vogatori e faranno vivere al 
biondo fiume una giornata indimenticabile. Da Venezia sono 
arrivati a Roma per un «rald renderò» sul Tevere, dalla foce al 
centro storico, «controcorrente». L'arrivo delle imbarcazioni, 
da Venezia, è avvenuto ieri. Domani, invece, è prevista la 
partenza del «rald» alle 16 da Ponte Marconi. Alle 18 ci sarà 
l'arrivo all'Isola Tiberina. Il 1° ottobre l'iniziativa sarà visita
ta anche dal presidente della Repubblica Sandro Pertini. 

La «remata» sul Tevere (con un gondolone, un gondollno e 
un pupparino, tre imbarcazioni venete) è stata organizzata 
dal Circolo nautico Generali dopo l'azione promozionale già 
svolta sul Tamigi nell'80 e sul Po nell'81.1 perché di questa 
Idea sono tanti. Il primo, per risvegliare l'interesse sportivo 
locale ad un più intenso utilizzo del Tevere. Per questo I 
vogatori proporranno In questa occasione la tecnica della 
«voga in piedi» o voga alla veneta, particolarmente indicata 
per tali Iniziative. Un altro motivo sta nel tentativo di risve
gliare l'interesse turistico sul fiume. Infine il motivo ecologi
co (difendere il Tevere) e quello commerciale (sfruttarlo me
glio rendendolo navigabile). 

L'iniziativa, cominciata ufficialmente ieri, andrà avanti fi
no al 12 ottobre. In programma visite agli scavi di Ostia 
Antica, apertura della mostra «La nave di pietra» all'Isola 
Tiberina, esposizione del Gondolone a Piazza Venezia. Il 12 I 
vogatori rientreranno a Venezia. 

Libano, manifestazione 
a piazza Navona 

•Via le truppe Italiane dal Libano». Scandendo questo slo
gan centinaia di persone hanno partecipato ieri sera a piazza 
Navona alla manifestazione di solidarietà con il popolo liba
nese di nuovo al centro di una sanguinosa guerra, che sta 
facendo ogni giorno numerose vittime. 

Mentre le truppe governative appoggiate dagli USA aprono 
nuovi fronti di scontro il contingente multinazionale di pace 
assiste Inutilmente al lento massacro di una intera nazione. 
Per questo Silverio Corvisieri e Famlano Crucianelll, che 
hanno preso la parola, hanno ribadito la necessità di ritirare 
le forze Italiane In Libano e di iniziare Immedlamente la 
tregua. 

AI posto del contingenti europei hanno chiesto Invece l'in
vio Immediato di una forza dell'ONU che sia all'altezza della 
mediazione necessaria a far cessare la guerra. 

Tra le richieste c'è anche quella del riconoscimento da par
te dello Stato italiano dell'organizzazione di liberazione della 
Palestina. 

Al termine della manifestazione una delegazione di giova
ni sì è recata al Senato dove è stata accolta dalla commissione 
di difesa. Al rappresentanti del Parlamento sono state pre
sentate le richieste che erano al centro della manifestazione. 

Assemblea cittadina sulla pace 
alla festa di Castel Sant'Angelo 

Sarà la pace il tema centrale di oggi alla festa dell'Unita di 
Castel Sant'Angelo. Alle 1S nell'area dibattiti si svolgerà un'as
semblea pubblica dei comunisti romani sui nuovi impegni per lo 
sviluppo del movimento per la pace. Partecipano ì compagni 
Sandro Morelli, segretario della Federazione, e Mario Lavia, se
gretario provinciale della FGCI. A Fiano l'intero festival che si 
apre oggi sarà dedicato ai problemi della pace e del disarmo. La 
38* edizione della festa si concluderà domenica prossima. A Vi
terbo il Festival, giunto al suo settimo giorno, domani, prima 
della conclusione prevista per domenica, nello spazio dibattiti si 
discuterà su >Quale prospettiva per la citta di Viterbo*. Un tema 
di scottante attualità considerando le difficoltà, che ancora per
sistono. per ricostruire alla provincia quella maggioranza di 
sinistra che (li elettori hanno indicato con il voto di ghigno. 

8°Salone 
Nazionale 

Antiquariato 
Roma 
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Lèttere al cronista 
r - ROMA-REGIONE 15 

Sotto il titolo «Due domande 
al signor Nicolazzi» leggo sul nu
mero di oggi la lettera del signor 
Salvatore Antonazzo relativa al 
canone che due pensionati paga
no al proprietario della loro abita
zione in conseguenza della di
sposizioni contenute nella legge 
sull'equo canone del 1978. Il si
gnor Antonazzo si domanda se il 
sottoscritto potrebbe vivere con 
la pensione di 4 2 3 mila lire pa
gando 150 mila lire di affitto e mi 
attribuisce la responsabilità della 

Cara Unità. 
nella lettera di venerdì 16 il 

signor Bottini pone un proble
ma relativo alla difficoltà di tro
vare un posto-nido per la sua 
bambina nella X Circoscrizione, 
lamentando che: 1) dopo anni 
di amministrazione di sinistra i 
nidi siano rimasti quelli dell'ON-
Ml; 2) che il reddito da lavoro 
dipendente (essendo il reddito 
dei genitori uno dei requisiti per 
l'ammissione) sia valutato alla 
stregua di quello autonomo. En
trambe queste ragioni avrebbe
ro condotto alla esclusione della 
bimba. Volevo far osservare al 
signor Bottino che nella X Cir
coscrizione ci sono ben 9 nidi 
(contro 2 ex-ONMI) e che in 
questi 6 anni i nidi a Roma han
no raggiunto quota 140 e — 

Il ministro 
Nicolazzi 

risponde che... 

norma di legge. Vi sarei grato se 
attraverso il Giornale potreste in
formare tanto i due pensionati. 
cui si fa riferimento De Giorgi Ni
cola e Mellace Alba in De Giorgi, 
che la norma in conseguenza del
la quale i fatti degli inquilini con 
contratti soggetti a proroga han-

Discutiamo dei 
problemi degli 

asili nido 

caso assolutamente ecceziona
le — sono stati fin qui gratuiti 
poiché la comunità, e il Comune 
per essa, erano conscie dell'im
portanza sociale e culturale di 
questo servizio. Ora i nidi — 
ancora in espansione — non 
sono più gratuiti per tutti e co
me sempre sì pone un problema 
di punteggio poiché le richieste 
superano le disponibilità dei po
sti. È in stesura un nuovo rego
lamento che vuole far fronte elle 
novità e tener conto anche che 
l'ingiustizia fiscale praticata in 
modo vergognoso dai governi 
contro il lavoro dipendente si 

Taccuino 

Quale facoltà? Una 
guida per scegliere 

f Quale facoltà: guida ella scelta u-
niversiteria». Organizzato dalla sede 
regenale della Rat in collaborazione 
con l'università si svolgerà un ciclo di 
trasmissioni sulla Rete 3. Ani*anno in 
onda alle 20.05 oggi, il 26. il 27. il 28 
e il 30 settembre. Alle trasmissioni 
interverranno studenti, docenti, e-
sperti. Stasera sarà presente in studio 
d Rettore della Sapienza. Ruberti. 

Il «King Lear» 
fino a domenica 
a V. Borghese 

Il «King Lea», presentato dalla 
compagnia «Footsbarn traveflmg 
theatrei. sarà replicato fino a domeni
ca Lo spettacolo, organizzato dal Bn-
tish Council, e dal centro per la speri-
mentazene e la ricerca teatrale di 

Pontedera. ai svolge all'Anfiteatro 
Borghese. 

In anteprima 
il «Christus» 
di Giulio Antamoro 

Con la protezione in anteprima del 
«Chnstus» di Antamoro avrà inizio 
oggi la prima delle quattro rassegna 
cinematoff'afìche realizzate per l'An
no Santo dall'Ente dello spettacolo-
Centro cattolico cinematografico. La 
proiezione si svolgerà nella sala Borgo 
in Borgo Sant'Angelo alle 17 e sarà 
replicata domenica alle 21. 

Le selezioni 
regionali per il 
campionato di Othello 

Domenica alle 5 si terranno nei lo
cali delta Polisportiva ex Gii di viale 
Adriatico le selezioni regionali per I' 

Piccola cronaca 

Lutto 
E morta Franca Sanarti, sorella del

la compagna Giacinta Cioccar sili dada 
seziona Cassia. A lei e al manto, com
pagno Luigi CioccareUi. le condoglian
ze defla sezione Cassia e dell'Uniti. 

Precisazione 
Sul giornale et ieri è apparso, per 

errore che d presidente provinciale 
defl'INPS di Roma A comunista. In 
realti è socistdamocratico. Ce ne scu
siamo coi lattari. 

Farmacie comunali 
Della Rover*, p. L. Della Rovere. 

103 tei. 645 34 eO: Ponte Vino-
rio, corso Vittorio Emanuele, 343 tei. 
654.14.08: Cecchin», via Stampa. 
71/73 tei. 827.43.93: Feronia. via 
del Peperino. 38 tei. 450 59.69: 
Santa Bargellinl. via Sante Bargelli-
m. 9/c tei. 439.09.11 : Dalla Palme. 
via delle Palme. 195/c tei. 
258.24.38: Colla Prenestino. via 
Monte Milano (lotto 47) tei. 
612.53.97: Dai Salesiani, via dei 
Salesiani. 41 tei. 742.422: Dragon
cello. via Casmi. 99 tei. 606.71.17: 
Montecucco, piazza Mosca. 13 tal. 
523.16.97: Grimaldi, via Prati dei 
Papa. 26 tei. 558.99.87: Castel 
Giubileo, via Cestorano. 35 tot 
691.04.00. 

Farmacie notturne 
Appio: Primavera, via Appia Nuo

va 23 I/A tei. 786971 • Aurelio: Ct-
da. via Borufazi. 12 teL 6225894 -
EsquOino: Dei Ferrovieri. Galleria Ta
sta Staziona Tannini (fino ora 24) 
te*. 460776: Oa Luca via Cavour 2 
teL 460012 • Eun Imbesi. viale Euro
pa 76. tal. 5925509 - Ludovìsc In-
ternazenaie. piazza Barbar** 49 teL 
46299 • Schirilte. via Veneto 129 
tei.493447 * Montassero: Severi. 
via Gargano 50 tei. 890702 e alter
nanza setimeneie con Grama, via 
Nomamene 564 tel.893058 - Mon

ti: Ptfam, via Nazionale tei. 460754 • 
Ostiense: Fan-azza. crconv: Ostien
se 289 tei. 5745105 • Partali: Tra 
Madonne, via Bertoloni 5 tei. 
873423- Pietralata: Ramando Mon-
tarsoio. via Tiburtma 437 tei. 
434094 • Pont* Milvia: Sadazzi. 
pie Ponte Mihno 15 tei. 393901 • 
Portuense: Portuense. via Portuen. 

se 425 tei. S56653 • Prati: Artoni. 
via Cola di Rienzo 213 tei. 351816: 
Pugtisi. piazza Risorgimento 44 tei. 
352167 - Prenestino-Centocelle: 
Forgiarti, via Coflstma 112 tei. 
255.032: Amici, via delle Robinia 81 
tei. 285487 - Prenestmo-Labica-
n a Amedei, via Acqua Bollicante 70 
tei. 2719373: Lazzaro, piazzala Pre
nestino 52 tei. 778931 • Prlmeval-
le: Sciorini, piazza Cspecelatro 7 teL 
6270900 • Quadraro-Cmecrtta-
Don Bosco: Cmecitti. via Tuscotana 
927 tei. 742489 in alternanza con 
Sagripantì via Tuscolana 1258 - Tor 
di Oulnto: Grana, via Gaflinari 15 tei. 
3275909 • Trastevere: S. Agata. 
piazza Sonnino 47 teL 5803715 • 
Trieste: Camovalo. via Roccantiea 2 
teL 8389190: Aprabtto, via Nemo-
ransa 182 tei. 834148 • Trionfala: 
Frattura, via Opro 42 teL 6381846; 
Igea. Largo Cervina 18 tal. 343691 • 
TusccJano: Ragusa, piazza Ragusa 14 
teL 779537 - Ostia Udo: Cavalieri. 
via Pietro Rosa 42 tal. 5622206 -
Lunghezza: Bosica, via Lunghezza 

38 teL 6180042. 

Benzinai notturni 
AGIP-via Appia km. 11: via Aura

ta km. 8: piazzala della Rade: crcne 
Gianicoiensa 340: via Cassia km. 13; 
via Laurenbna 453: via Q. Marcane 
265: Lungotevere Rea 8: Ostia, piaz
zale defla Posta: viale Marco Polo 
116. API • via Aurata 570: via Casi
na km. 12; via Cassia km. 17. CHE
VRON - via Prenestina (angolo viale 
data Serentssims): via Castina 930; 
via Aureba km. 18. IP - puzzale deOe 
Crociata: via Tuscotana km. 10: via 

TV locali 

Teleroma 

Ora 10 Cartoni «ramati: 10.30 Firn 
«La spot: 12 50 Commento poetico: 
13.20 Tele**» cThe Beverly ttiBM-
bew; 13.50 Teiefftm: 14 20 Fém 
cPotea militare»: 16 Teientm cThe 
Beverly H*»*e$>: 16.30 Cartoni an-
mati; 17.25 D«nensene lavoro: 
17.55 Da non perdere: 18.15 UIL; 
18.30 Telefilm «Ryan»; 19 25 Tete-
Nra cPofcce Surgaons: 20 Teftjttm 
f Anche i rechi pongono»: 20 30 
F*T» «Quel freddo gemo nel parco»: 
22-25 TeteHm «SWA.T.»: 22.30 

Commento politico: 23.40 Firn tH 
grande peccato»: 1.15 Telefilm (Sel
vagge West». 

Tvr Voxson 

Ora 9 Cartoni: 10.40 Te*ef*n «Lau-
r n : 11.20 Telefilm «Le so*»: 12 Te
lefilm «Agama Pappar»: 13 Cartoni 
animati: 14 Telefilm «Cuore sefvag-
gè»: 14.45 Telefilm «Codice 3»; 
15.45 Canoni animati: 19 30 Tale-
firn «L'ecred&ée Huft»; 20.30 Firn 
«La stona di una monaca»: 22.15 Te
ieHm «Giovar» avvocati». 23 15 F*n 
«Oh dolci bea a languida carezza»: 

Il partito 

Roma 
\i CAMPITELU ana 19 

con 9 compagno W. Veltroni del CC: 
OSTIA NUOVA ale 18 (Levate). 
FESTE DELL'UNITA: conrnueno la 
fasi» ci MONTESPACCATO ale 
18.30 deattrto con gli anziani 0_ Co
lombini): MONTE CUCCO eRe 18 ov 
bartiTo su «D partito a a 10 armi data 
mona di D'Onofrio» (Danorto. O 
Manan). TlBURTlNO GRAMSCI eHe 
19 dòmito sula pace, paneceano F. 
Funghi, à compagno crieno Pulgor a 
un rappresamente deTOLP; POR
TUENSE PARROCCMIETTA alia 
18 30 rrujnrrastaziona suM paca: par-
leccano Corniseli e un compagno ci
leno: OUADRARO arie 19 manrfasta-
rena par la paca: paneceeno C. Fra
cassi. M. Mcuco e un compagno ci

leno; CASALBERTONE ale 18 deat-
wo su decentramento » parteceeze-
na; TOURT1NO Iti ab» 19 commemo
razione mona D'Onofrio: continuano 
inoltre la fasta tf SAN SASRJO a TU-
FELLO. S aprano la fasta di CENTRO» 
NI a ROMANINA. 

Comitato regionale 
F. convocata par oggi «ne 16 30 la 

ftunene Serena problemi del lavoro 
(Speranza. Vona) 
SUO: ALBANO aria leVunene USL 
RM 34: ZAGAR0LO aOe 17.30 grup
po lavoro febbnche (Fon*»): MARI
NO arie 19 CO (Magni) & aerano la 
feste di FRASCATI. CECCHIN A. S. 
MARIA DELLE MOLE. ANZIO COLO
NIA 
EST: S, ORESTE eSa 20 CO (Roma-
mi; PONTESTORTO a*e 20 CO (Zac 

no avuto nel mese di agosto au
menti di circa il 6 0 % è contenuta 
nella legge sull'equo canone del 
1978 che ottenne il conforto dei 
voti di 228 deputati comunisti, 
di 262 deputati democristiani, di 
57 deputati socialisti e di 15 de
putati socialdemocratici i quali, 
però, non esitarono a manifesta
re, durante il dibattito, la loro 
preoccupazione per le conse
guenze che l'entrata in vigore 
della legge sull'equo canone a-
vrebbe potuto determinare. 

Franco Nicolazzi 

moltipllca (a vantaggio degli e-
vasori non dipendenti) quando il 
reddito ò parametro per l'acces
so ai servizi. Sarà possibile tro
vare una norma che diversifichi 
la qualità del reddito senza in
correre in problemi giuridici? É 
quello che si sta tentando di fa
re tenuto conto che il problema 
va affrontato alla radice. Mi au
guro che l'indignazione del si-
gno Bottini si rivolga ai veri re
sponsabili dell'ingiustizia, men
tre è bene accolta ogni critica e 
suggerimento su questa que
stione e per questo lo ringrazio, 
disponibile a discutere sempre 
senza prevenzione. 

ANITA PASQUALI 
Presidente I Commissione 

Consiliare Permanente 
Personale-Decentramento 

ammissione alle finali del 6' campio
nato italiano di Othello (il gioco-rivela
zione dbiìà manifestazione «L'isola 
che non c'è») che si terranno l'I e 2 
ottobre. 

Feste dell'uva 
e del vino 
a Piglio e a Lanuvio 

Dal 29 settembre al 2 ottobre, a 
Piglio, si svolgeri la XI sagra dell'uva 
«Cesanese del Piglio». L'iniziativa (che 
prevede anche un premio giornalisti
co) ha in programma gare, musica. 
cinema e naturalmente vino e uva in 
abbondanza. A Lanuvio invece la fe
sta dell'uva e dei vino è cominciata 
mercoledì e si concluderà domenica 
con un concerto del Banco. 

99 anni 
Dolores Donati compie 99 anni. A 

lei giungano, in questa felicissima oc
casione, gli auguri affettuosi e fraterni 
della sezione Parta San Giovanni e 
dell'Unità. 

Prenestina (angolo via dei Ciclamini);. 
via CasiHna 777; via Aurelia km. 27; 
via Ostiense km. 17; via Pontina km. 
13; via Prenestina km. 16: via delle 
Sette Chiese 272: via Salaria km. 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo vìa di 

Vigna Statimi); via Aurelia km. 28: via 
Prenestina Km. 11: via Teurtina km. 
11. TOTAL • via Prenestea 734: via 
Appia (angolo Cessati Sputi): via Ti
burtma km. 12. ESSO-via Anastasio 
Il 268; via Prenestma (angolo via Mi-
enalotti): via Tuscolana (angolo via 
Cabrò) via Csukna km 18. FINA -via 
Aurelia 788; via Appia 613. GULF -
via Aurelia 23; S.S. n. 5 km. 12. 
MACH - piazza Borufazi. 

Numeri utili 
Pronto soccorso • Autoambulan- _ 

ze Croca Rossa 5100; Guardia medi- ' 
ca permanente: pronto soccorso a 
domicilio 4756741; Pronto soccorso 
ospedaliero: San Camillo 5870. San
t'Eugenio 5925903. San Filippo 
330051. San Giacomo 6726, San 
Giovanni 7578241. Santo Sputo 
65901: Centro Antiveleni 490663; 
Trasfusioni sangue urgenti 4956375: 
AVTS 491369. Soccorso pubblico 
di emergenza 113. Carabinieri • 
Pronto Intervento 212121. Polizia -
Questura 4686. Vigili dal Fuoco • 
Chiamate per soccorso 44444. Vigili 
Urbani • Rimozione auto 6798108. 
Polizia stradala - Pronto intervento 
5577905. Segnalazione guasti -
Acqua 5778441; Energia elettrica A-
cea 5778441: Enel 3606581; Gas 
5875: Telefono 182. Soccorso 
stradala - AC1116. Centro assisten
za telefonie* 4212. Percorribilità 
strada del Lazio - Oa Roma 194. da 
altri dovetti (06) 5877. Taxi - Coo
perativa radtotaw romana 3570; Coo
perativa rade Roma sud 3875: Ra
deteli La Capitala 4994; Radiotaxi 
Cosmo* 8433. Ferrovia • Informa-
rioni viaggiatori Termini (dalle 7 aCe 
23.30) 4775: Tiburtea (0-24) 
4956626: Ritardi treni (dalle 6.50 al
la 23) 464466. 

0.10 Telefilm «Monjro»: 2 Telefilm. 

Videouno 

Ora 11.30 F*n «Macche- solari»: 13 
Canoni «rumati: 13.30 Telefilm «The 
Beverly H*b*«s»: 14 TG. 14 30 n 
cambiacquista: 15.10 Teiehim: 16 
Canoni animati: 18 30 TG: 19 Tele
film: 19.30 Un 13 per ve*: 20 Canora 
arwnati; 20 30 TG. 20 35 firn 
«Guerra a inferno al paratelo X»: 
22 20 Telefilm «The Beverly rMM-
bei»: 22.50 Telefilm «Gunsmoke»: 
23.40 Un 13 par ve*: 0.10 Telefilm -
Nottumno. 

card**); ROVIANO alla 20.30 CD (F>-
labozzi). Festa derumta. VOLANO-
VA afa 20 «Sbattilo gente (Quattruc-
et. Cavalo): inaiano FiANO. NAZZA-
NO. S. LUCIA. 
PROSINONE: Inaiano la festa di 
CECCANO. AMASEN0 afte 20 «teat
ino (Veeetn). 
LATINA: LT 01 JUVALTA alle 18 CO 
(Recchis) 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
ottt sezioni 

per api cassoo di itt» resse 

Musica e Balletto 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Vis Flsmi-
ma. 11B) 
Presso la Segreteria della Filarmonica (Tel. 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983-84. La Segreteria è aperta 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 escluso il sabato 
pomeriggio. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 • Tel. 6790389) 
Per i «concerti per l'Anno Santo» organizzati dall'Accade
mia di Santa Cecilia e dal Comune di Roma/Ass. Cultura, 
domenica 25 settembre alle ore 18 e lunedi 26 settem
bre alle ore 21 all'Auditorio di via della Conciliazione, 
concerti del Coro da Camera di Mosca diretto da 
Vladimir Mlnln. In programma: domenica «Petite Mes
se Solennelle» di Rossini; lunedi musiche corali russe con 
la partecipazione del basso Evganlj Nesterenko. Bi
glietti in vendita al botteghino dell'Auditorio. 

ASSOCIAZ. MUSICALE ROMANA (Tel. 6568441) 
Alle 21. XVI Festival internazionale di Organo (Chiesa S. 
Spirilo in Sassia. via dei Penitenziari. 12) Francis Che-
palat (organo). Musiche di J.S. Bach. 

BASILICA 8. FRANCESCA ROMANA (Piazza S. Fran
cesca Romana • Tel. 7577036) 
Alle 21. I «oliati di Roma musiche di Haydn, Carulli, 
Boccherini, Paganini, per due violini, viola, violoncello. 
fortepiano. oboe e chitarra. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 6797270 • 6785879) 
Oggi e domani alle 21.15. «Dancers Passi. Rassegna di 
coreografie contemporanee e ricerca musicate. Musanca 
Danza Musica dal vivo in City ia theatre di Patrizia 
Salvatori e Giangluigi Contesini. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Sono aperte la iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Per informazioni tele
fonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16/20, 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (via S. Nicola da' Cesarmi. 3) 
Sono aperte le iscrizioni per i corsi di danza classica a 
moderna con inizio il 19 settembre. Informazioni tei. 
6548454/657357. Lezioni M* L. Luppov. 

COMPLESSO ROMANO DEL BALLETTO (Via Arco 
della Ciambella. 19 - Tel. 6569025) 
Scuola professionale di Danza classica a moderna. Corsi 
formativi, integrativi, perfezionamento. Informazioni ore 
15-19 prof. Marcella Otinelli. 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 6372294) 
Domani alle 21. La XVIII Circoscrizione presenta Bob 
Curtis in Afro Danza. Ingresso ad invito. I biglietti ad 
invito si possono ritirare presso il teatro il giorno della 
rappresentazione dalle 10 alle 13 e dalle 16 in poi. 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 
894006) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica par l'anno 
1983-84. Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, falegna
meria. tessitura, pittura e danza (classica, moderna, ae
robica). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassint. 46 - Tel. 3610051) 
Presso la segreteria dell'Istituzione i soci possono con
fermare anche telefonicamente i posti Stagione 
1983-84. Orano 10/13 - 16/19. Escluso il sabato po
meriggio. 

LAB II (Centro iniziative musicali - Arco degli Acetari. 40 -
Via del Pellegrino • Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, laborato
ri. attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

MUSICA 83 - PUNTO E CONTRAPPUNTI SU VARE
SE (Villa Medici) 
Seminano d'analisi delle opere di Edgard Varese tenuto 
da Harry Halbreich. Dalle 17/19. Sala delle Esposizioni. 
Groupe Vocale da Franca. Direttore Michel Tran-
chant G P. da Palestrina: «Stabat Mate»; A. Bancquart: 
«Votx» (1* esecuzione m Italia): L. Bario: «A-Ronne». 

SECONDO SETTEMBRE CAPENATE (P.ta del Popolo • 
CAPE N A) 
Domenica alle 21 . Concerto dal «Quartetto barocco 
dal CIMA» Guya Martinim (vela). Pietro Meldolesi (flau
to). Riccardo Martinini (violoncello). Alessandro De Mar
chi (clarinetto). Musiche di HaendeJ e Telemann. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUMPIA 
(Via Donna Olimpia. 30 • Lotto III. scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento a ai labora
tori dal lunedì al Venerdì dalle 16 alle 20. 

Prosa e Rivista 

ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei Dami • Villa Ber-
ghase) 
Alle 21. L'Associazione Culturale Beat 72 presenta «Foo
tsbarn Theatre» in King Lear. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270 - 6785879) 
Campagna abbonamenti a 5 spettacoli a prezzi compati
tivi. Sconti per Crai ed Enti. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L Mana
ta. 10-Tel. 5817301) 
Sono aperte le iscrizioni ella scuola di teatro per l'anno 
1983-'84. I corsi comprendono: recitazione, drzene. 
danze, mimo. Oltre aria scuola di teatro si terrà un semi
nare per la formazione di fonici teatrali. Par informazioni 
rivolgersi ai 58.17.301 oppure in seda: via Luciano Me
nare 10. scafa 8 int. 7. dalla 10 alle 19. -

DELIE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 
É aperta campagna abbonamenti a 6 spettacoli Stagione 
1983-84. Orare botteghino 10/13.30 • 16/19. 

DELLE MUSE (Via ForO. 43 - Tel. 862949) 
Arie 21.30. Tito le Due dalle sorelle Bandiera in Casari 
dm la pana. Coreografia R. De Mentis a C. XenneaUv; 
con Tito le Due. Orietta Manfredi. I. Rumor. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 462114) 
Aperta la campagna abbonamenti. Informazioni tal. 
462114 • 46S095 • 4754047 • 4743431. Orare 
10/19 (sabato 10/13). 

ET1 - QUIRINO (Via M. Mmghetti. 1 - Tel. 6794585) 
£ aperta la campagna abbonamenti. Informazioni botte
ghino del teatro dalle 10 alla 19 al 6794585. escluso 
festivi. 

CTI - SALA UMBERTO (Via defla Mercede. 50 • TeL 
6794753) 
Campagna Abbonamenti stsgena 1983/84. Informa-
zeni al botteghino. Orano 9/19. 

ETI - VALLE (Via del Teatro Vane. 23/A • TeL 6543794) 
Campagna Abbonamenti Stagione Teatrale 1983/84. 
Informano™ al Botteghino dal Teatro. Ora 
9/13.30-15.30/19. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • S. Pietro - Tel. 6372294) 
Riduzione £0% su posti per due spettacoli Mastio Don 
Gesualdo di Verga. L'ereditiera di James. Prenotazioni 
entro U 3 ottobre. 

GIULIO CESARE (Viale C*Ao Cesare. 229 • TeL 
353360) 
Aperta la campagna abbonamenti Stegene 1983-84. 
Orare 10/19 tutti • gemi escluso sabato pomengge a 
domenica tH. 353360-384454. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • TeL 7551785) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratore di " 
coneapavote, posaibSta aepraealvo, 
beratoria che rraera il 10-10-£3eche si terrà par deci 
meontn settimana* tutti i lunedi data 18.15 ata 21.30. 
Conduttori: Sandra Cdazza a Roberto GeNe. Segreteria 
aperta tutti i gemi feriali data 18 ala 20 par eformazeni 
a iscrizioni (massimo 15 partecipanti). 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 51 - TeL 576162) 
SALA A. ASe 21.15 La Comp. Teatro «La Maschere» 
presenta Woyzeck di G. Buchner. Regia di Giampaolo 
Innocentini, con G Innocentini. A. Genesi. A. Vagoni. A. 
Cremona G Rapattoru 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del College Romano. 1 
-Tel 6783148-6797205) 
SALA A. Aie 21 . L'Ardcoao di R. Peget. Regia Gujm 
Leonetn. Franco Meste*: con Dande Arok*. Jader 
BaeccN. Walter Tub. 
SALA B: AEe 17.30. Scuola di Teatro drena da darmi 
Detamti: con Perfedero. Ce*. Manzan. Aletta. Tederà 

METATEATRO (Via Marne*. 5 • TeL 5895807) 
Ale 21.30. La Compagna «Presenze» presenta raori ai 
vhra nerrwnano una vetta di a con Recardo Di Lucia. 
Mena Pia Regoe, Goffredo Vaftesi-

rMCNGtOVmO (Via G. Genoccr». 15 - TeL 5139405) 
Ala 20 30 • Teatro d'Arte di Roma presenta La Segna» 
ritta Otaria di A. Strindberg. Trad. a Re\ G. Ceccanm. 
con Gwka Mongevmo. Mare Tempesta a Mane Grandi 
Regia di G- Maestà. Prenoterò™ a eformazeni data ora 
16 

PROGETTO GENAZZANO - ZATTERA PI BABELE 
(Roma, tei 6547689-6568610 - Genazzano Cesteflo 
Colonna, tei. 95796961 
Aite 16-18 30 Nmfeo Scarta di convaraaziofw. Aae 
19 Nmfeo- Atjerto Boatto Dialoga daSa aakeattawta 
lettura drammatica ABe 21 Nmfeo. C. Quarmcci. G. 
Paotru. R. Lena. C. Tato Comadia HaKenwa opera 
teatrale. ARe 22.30. Nnfeo: Henneg Chnstiansen a Per 
Krkeby Simona dal deeerta oracolo scenico. AH 24 
Enoteca- Hermann Nitsch Oralew Myatariaw Twaaiai 
•nnoduzione aria musica 

SALA BORROMIM (Palazzo dei Fihpc-n. aBe Chiesa Nuo
va. 18) 
Arie 31.15 Rassesti «Sacro a profano». La Compagnia 
«il Geco del teatro» pi «tenta I dna «*t»a*aral da I. Se
gar. Regia 6 G Rossi Borghesano. fYngresso koarol. 

Spettacoli 
Scelti per voi 

Nuovi arrivati 
Zelig 

Ariston 
Paycho II 

Majesttc 
Porky's 2 il giorno dopo 

Ariston 2 
Re per una notte 

Etoile 
Lontano da dove 

Europa, Gregory, Capranica 
4 8 ore 

Cola di Rienzo, NIR 
Supercinema 

La casa del tappeto giallo 
Fiamma A 

La vita ò un romanzo 
Capranichetta 

Flashdance 
Maestoso. Metropolitan 
King 

Una gita scolastica 
Quirinetta 

Vecchi ma buoni 
lo Chiara e lo Scuro 

Esperia, Madison 

Dans la ville bianche 

Augustus 

La scelta di Sophie 

Farnese 

The Blues Brothers 

Nuovo, Espero 

Il verdet to 

Kursaal 

The W a l l 

Le Ginestre 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 • Tel. 
6544601/2/3) 
È iniziata la vendita abbonamenti ai 9 spettacoli stagione 
1983-84. Vendita botteghino ore 10/13 e 16/19 (do
menica riposo). 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani • Tel. 
573089) 
Domani presso il cinema Vittoria (Piazza S. Maria Libera
trice). Progetto Germania sezione cinema alle 18.30. La 
forza dal sentimenti (sott. nel.) di A. Kluge. Alle 
20.30. Il giorno dogli Idioti (sott. inglese) di W. 
Schroeter. Alle 22.30. La fona dal aantJmantl (sott. 
ital.). 

TEATRO CLUB DEI CORONARI (Via dei Coronari. 45) 
Alle 21.30. La Milleuno presenta Riccardo Vannuccini in 
Edoardo II da Marlowe/Brecht. Testo e regia di R. Van-
miccini; con Alba 6 art oli. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
È iniziata la campagna abbonamenti ai 6 spettacoli Sta
gione 1983-84. Vendita botteghino Teatro Argentina 
ore 10/13 - 16/19 (domenica riposo). 

TEATRO IN TRASTEVERE 
SALA C: Alle 21.30. La Coop. «La Fabbrica dell'attore» 
presenta Axol di Alberto di Stazio: con A. Di Stazio. M. 
Teresa Sonni. Regia di A. Di Stazio. 

TEATRO PARIOU (Via G. Bersi. 20 - Tel. 803523) 
Campagna abbonamenti a 7 spettacoli stagione 
1983-84. Informazioni ore 10/13 - 15 30-19 tutti i 
giorni escluso la domenica. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 
5896974) 
Alle 21.30. La Compagnia Teatro 02 presenta R Cala
pranzi di H. Pinter, Regia di F. Capitano: con F. Capitano 
e A. Cracco. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 
Dolca a selvaggio di A. Climati, M. Morra - DO 
(16.30-22.30) L. 5000 

AIRONE (Via Lidia, 44 - Tel. 7827193) 
Braccato con A. Deen - A 
(16-22.30) L. 5.000 

ALCVONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Android con K. Kinsky - H 
(16.30-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repelli. 1 - Tel, 295803) 
Film per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebeno. 101 -
Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3500 

AMBASSAOE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 
Dolca a «ah/aggio di A. Climati. M. Morra - DO 
(16-22.30) 

AMERICA (Via Natala del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
n diavolo a l'acqua aanta «Prima» 
(16.30-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
La acaha di Sephia con M. Streep • OR 
(16.30-22.30) L. 3500 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Zeeg «Prima» 
(16.30-22.30) U 6000 

ARISTON II (Gallona Colonna • Tel. 6793267) 
Porky*a 2 0 giorno dopo di 8. Clark - SA 
(16.30-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
• dtovolo a l'acqua santa «Prima» 
(16 30-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • TeL 655455) 
Dana la VWa Bianche con B. Ganz • DR 
(16.45-22.30) L. 4000 

BALDUINA (Piazza defla Balduina. 52 • Tel. 347592) 
Tootsie con D. Hoffman - C 
(17.30-22.30) L 5000 

BLUE MOON (Via dai 4 Cantoni. 53 - Tal. 4743936) 
Film par adulti 
(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stamra. 7 • TeL 426778) 
Tornado di A. Dawson - A 
(17-22.30) L 5000 

BRANCACCIO (Via MerUana. 244 - Tel. 735255) 
Tuono blu «Prima» 
(16.30-22.30) L 6000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) 
Tomaia con D. Hoffman - C 
(16-22.30) U 3500 

CAPtTOL (Via & Sacconi - TeL 392380) 
Braccata con A. Deen - A 
(16-22.30) 

CAPRANeCA (Piazza Cepramca. 101 - Tei. 6792465) 
Lontano da dova di S. Casa* a F. Marciano - B 
(17.30-22.30) L. 5000 

CAPatANtCHETTA (Piazza Monteotore. 125 - Tel. 
6796957) 
La vita * un remante di E. Rohmar - S 
(17.30-22.30) L. 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
KruR con K. Marshe* - FA 
(16-22.30) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. SU - Tei. 
350584) 
4S ora di W. H* - A 
(17-22.30) U 5000 

DEL VASCELLO 
Sapaiiwan RI con C Raave • FA 
(16-22.30) 

COEN (Piazza Cola di Renzo. 74 • TeL 380188) 
Tuono bea «Prona» 
(16-22 30) L 6000 

IMBASSV (Via Stoppane. 7 - Tal. 870245) 
Tuono blu aPnma» 
(16-22.30) L 6000 

ESPCRO (Via Nomamene Nuova) 
The blue Inolitela cor. X Beiusra - C 
(16 30-221 U 3500 

CTOtLC (Piazza e Luana. 41 - Tel. 6797556) 
Ra por una natta di M. Sconcie • OR 
(16.30-22.30) L 5000 

EURCBtC (Via bszt. 32 • TeL 5910986) 
Tuono bea «Pnma» 
(16-22.30) L 6O00 

EUROPA (C Ite**. 107 - Tel. 865736) 
Lontana d> dava di S. Castra a F. Marnano • B 
(16-22.30) L. 5000 

RAMNIA (Via Brssotati. 51 - TeL 4751100) 
SALA A: La 
(VM 14) 
(17-22 30) 
SALAB 
(17-22.30) 

con G. Lana-H 

i di C. Lazani - G 

L 5000 

U 5000 
GARDEN (Viale Trastevere. 246 - TeL 582848) 

Te itale con D. Hoffman - C 
(16 30-22.30) L. 4500 

e*ARDfNO (Piazza Vulture - TeL 894946) 
Stipai l ieo HI con C Raave • FA 
(16-22 30) U 4000 

GIOltLLO (Via Nomentene. 43 • TeL 864149) 
Sspora di mare con J. Cata - C 
(17-22.301 L. 4500 

a°ioat ty*_I*r*nt0;3?;T*1 7596602) 
Paulo Robarto CatacMno carnTavar.tJ di emende* 
manta con A. Vita» • C 
(16 30-22.30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregore VII. 180 - Ta4. 6380600) 
Laniana da dava di S. Cesei a F. Marciano • B 
117-22 30) L. 5000 

NOUGAT (Largo 8 Marcano - Tal 858326) 
Due era mano un esatta avanti Crtoto con M Sar-
rauU-C 
(16 30-22 30) L 5000 

L. 4000 

L. 3000 

L. 5000 

Scr-

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 • Tel. 582495) 
Un Jeans a una maglietta «Prima» 
(16-22.30) 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Flash dance di A Lyne - M 
(16 45-22 30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 
The Wall del Pink Flod • M 
(17-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Flash dance di A. Lyne • M 
(16.30-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS Apostoli. 20 • Tel. 6794908) 
Paycho 2 con A. Perkins • DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Tenebro di D. Argento - H (VM 18) *» 
(20.30-22.45) L. 3500 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Flash dance di A. Lyne • M 
(16.45-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Un jeans a una maglietta «Prima» 
(16.30-22.30) L. 5000 

NIAGARA (Via Pietro Maffi. 10 - Tel. 6291448) 
Superman III con C. Ree ve • FA 
(16-22.30) 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
48 ora con W. Hill - A 
(16.45-22.30) 

PARIS (via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Duo ora mano un quarto avanti Cristo con M. 
rautt - C 
(16.30-22 30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 • Tel. 
4743119) 
L'oapadala più pazzo del mondo di G. Marshall • C 
(16.3-22.30) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel, 462653) 
Un anno vissuto paricoloaamanta «Prima» 
(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 • Tel. 6790012) 
Una gita scolastica di P. Avati • S 
(17-22.30) U 4000 

REALE (Piazza Sonnmo. 7 - Tel. 5810234) 
Due ora mono un quarto avanti Cristo con M. Ser-
rault - C 
(16.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Tootsie con D. Hoffman • C 
(16.30-22.30) 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
0 diavolo a l'acque aanta «Prima» 
(16.30-22.30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Miriam ai svaglia a mezzanotte con C. 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Un Jeans a una magOatta «Pnma» 
(16.30-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 • Tel. 7574549) 
R diavolo a l'acqua aanta «Pnma» 
(16.30-22.30) L 5000 

SAVOIA 
Tutto quello che avreste voluto separa etri eesso 
con W. Alien - C (VM 18) 
(16.15-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - TeL 485498) 
4 0 ora di W. Hai - A 
(17-22.30) 

TtFFANV (Via A. Da Pretis - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - TeL 856030) 
Dolca a selvaggio di A. Climati. M. Morra • DO 
(16.30-22.30) l_ 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 • TeL 851195) 
1 predatori dall'arca perduta con H. Ford • A 
(16-22.30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice • Tel. 571357) 
Dolca a servaggio dì A. Climati. M. Morra - DO 
(16.30-22.30) U 4500 

L. 4500 

L. 4500 

L. 4500 

Deneuve - H 
L. 5000 

I- 5000 

L. 4500 

Visioni successive 

ACsUA (Borgata Acfia - TeL 6050049) 
Firn per adulti 

AFRICA (Via Gala e Scarna. 18 - TeL 8380718) 
ASen con S Weaver - DR 
(16.30-22 30) 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepa • Tel. 7313306) 
Stratta a bagnata e rivista di spogMreBo 

L. 3000 
AMENE (Piazza Sempene. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 
APOLLO (Via Caro*. 98 - TeL 7313300) 

(Via Macerata. 10 • Tel. 

AOLRLA (Via L'ADULI. 74 - Tel. 7594951) 
F*n per adulti 

AVORIO EROTrC MOVIE 
7553527) 
firn per sdutti 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tei. 2815740) 
F«m per adulti 

DIAMANTE (Via Prenestea. 230 • TeL 295606) 
Superman M con C- Reeve - FA 

ELDORADO (VialederEsercrto. 38 -TeL 5010652) 
Cttl trovi) un tfsTrteico troiTei fjn YeMOVO con B- Spencer 
-e 

ESPERIA rPiazza Sommo. 17 - Tel. 582884) 
le. Chiare a lo Scuro con F. Muti • C 
116-22 30) L. 3000 

MADISON (V* G Cnobrera. 121 - TeL 5126926) 
lo. Chiara o lo Scuro con F. Muti - C 

RfERCURY (Via Porta CesteBo. 44 • TeL 6561767) 

U 3000 
IOURI (V. Bomba», 24 - TeL 5562344) 

Famper adulti 
U 3.000 

faXHNJN ROUGE (Via M. Corbeo. 23 • TeL 5562350) 
F*n par edura 

MUOVO (Via Asoangra. 10 - TeL 5818116) 
TKa Bfoee Btudtoie con J. B«*ol*-C 
(16.45-22.30) l_ 2500 

OOCOM (Piazze data !>epubb*ca. - TeL 464760) 
F*n par adulti 

PALLADfUM (Piazza B. Romano. 11 - TeL S110203) 
Film per adulti 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 
Midniaht axprasa (Fuga di mezzanotte) con 8. Davis • 
DR 
(16-22 40) 

PRIMA PORTA (P.zza Ssxa Rubra. 12 • Tel. 6910136) 
Film per adulti 

S P U M O » (Via Por deOe Vene. 4 • Tel 620205) 
Film par adulti 

UUSSC (Via Teurtna. 354 • Tal. 433744) 
Superman M con C. Reeve - FA 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Hard core pomeoiewc a rivista di spogbereito 

L. 3000 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pallottmi • Tel. 6603186) 
Payco 2 con A. Perkins • G 
(16.30-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romsonoli • Tel. 6610750) 
Due ore meno un quarto eventi Cristo con M. Ser-
rault - C 
(16.30-22.30) 

8UPERGA (V.le della Marma, 44 • Tel. 5604076) 
Paolo Robarto Cotachlfto centravanti di sfonda
mento con A. Vitali • C 
(17-22.30) 

Albano 
ALBA RADIANE 

Film per adulti 
FLORIDA (Tel. 9321339) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

Cesano 
MODERNO 

Film per adulti 

Fiumicino 

TRAIANO 
Gandhi con B. Kingsley • DR 

Frascati 
POLITEAMA 

Ra par una notte di M. Scorasse • DR 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Una gita scolastica di P. Avati • S 
(17-22.30) 

Grottaferrata 

VENERI 
Dolco a servaggio di A. Climati, R. Morra • DO 
(15.30-22.30) 

Maccarese 

ESEDRA 
Non pervenuto 

Marino 
COLIZZA (Tel. 9387212) 

Gandhi con B. Kingsley • DR 

Sale parrocchiali 

KURSAAL 
Il verdetto con P. Newman • DR 

TIBUR 
1997 fuga da New York con L. Van Cleef • A 

TRIONFALE 
Riposo 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE (Via Archimede, 71 - Tel. 875.567) 
L'oapadala più peno del mondo dì G. Marshall • C 
(16.45-22.30) 

ASTRA (V.le Jonio. 225 • Tel. 8176256) 
E.T. l'extreterreatre dì S. Spielberg - FA 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
Faccia a faccio con T. Milìan • A 

L. 2500 
FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 

Le acaha di Sophie con M. Streep - DR 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

La vendette deBo Pantera Roca con P. SeOers • SA 
L 2500 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 
H signora dagli anali con R. Bakshi - DA 

Cineclub 

FORO BOARIO (ex Mattatoio • Via Garveni-Testaccio . 
Tel. 5756188) 
Alle 21.15. Il serial dei serial. Antologia dì cartoons 
americani, dalla origini ad oggi. 

L. 2000 
IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 

SALA A: AUe 19.20.45,22.30 D bel matrimonio di E. 
Rohmer 
SALA B: Atte 19.30. 2 1 . 22.30 AfAendoneref efla 
quiete film in super 8 di Roberto Petrocchi. 

Jazz - Folk - Rock 
FOUtSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • TeL.5892374) 

AOe 21.30. «Fokstude 83-84» Fasta happening di 
inizio stsgena con la partecipazione di numerosi ospiti. 

MAHONA (Via A. Berteni. 6 - TeL 5895236) 
Alle 22.30. Musica eudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tal. 5817016) 
Dana 22.30. Ritorna la musica bresftena con Gfan Por» 
to. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angabco. 18 . Tal. 
6540348 - 6545652) 
ASe 16. Sono epene le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gfi strumenti. ARe 21.30. Concerto con • C 
tetto di Nunzio Ben ego. 

NANNA PUB (Via dai Leutari. 34 • TeL 6793371) 
Tutte le sera dalla 20 J a n nel contro di Roma. 

Cabaret 
BAGAGUNO (Via Due Mate». 75 - Tel. 6791439 -

6798269) 
Alle 21.30. La vita è cebaret di CasteHecci e Peortore. 
Musiche di Gnbanovski. Regia P.F. Pmgrtore: con Oraste 
Leneno. Martina Brochard. 

Lunapark 

LUNEUR (Via deOe Tra Fontane - EUR - TeL 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale par drver-
nre i bambini a soddisfare i grandi. Orario: feriek 17-24; 
sabato 17-1; domenica 10-13 e (3-24. 

Teatro per ragazzi 
COOP. GRUPPO DEL SOLE (Via Cerio data Rocca. 11 -

TeL 3492296 - 2776049) 
DaOe 17 arie 21 . Alestimanto a prova dato speTtec*> 
Sconcarono. Presso Teatro Centocele. Vie data Prima
vera. 317. 

TEATRO DCLLTOCA PER LE SCUOLE 
Le av van tuta di Batuffolo favole quasi vere dì un 
asno iroperteante di Osvaldo Gamma. Figurativa Orlan
do Abate. Musiche G. e M. De Angefcs. Informazioni e 
prenotazeni teL 5127443. 

RME ACQUE 
S8ALBULÉ 

TUTTE LE CURE - SAUNA 
Tel. (0774) 529.012 

VIA TIBURTINA 
20 km da Roma 
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Contro il volenteroso Portogallo poche le indicazioni valide per il e t 

Dall'Olìmpica segnali 
negativi per Bearzot 

Sulla prova di mercoledì ha comunque influito lo scarso richiamo che la partita ha offerto - II 
problema riguarda il gioco espresso dagli uomini di Maldini, più che i singoli giocatori « 

Bearzot deve aver sicuramente arriccia
to il naso. Aveva appena finito di dire che 
giusto nell'iOlimpicai «è il futuro del calcio 
azzurro», e questa specie di nazionale-bis 
affidata alle cure del fido Maldini l'ha subi
to lasciato come si dice di stucco. Era sceso 
a Genova, Bearzot, baldanzosamente ani
mato di fierissime intenzioni, aveva senza 
riserve annunciato le decisioni che sappia
mo e si era infine con grosse speranze ap
prestato a reperire nei fatti le prime e so
stanziose «pezze giustificative* al suo inedi
to e per molti versi clamoroso operare. Se-
nonché proprio i fatti, dicevamo, devono 
averlo abbondantemente deluso. Se questa 
specie di nazionale di ricambio, in parole 
povere, aveva d'essere l'indispensabile 
•serbatoio! per le fortune prossime venture 
di quella maggiore, meglio tenersi ancora 
per molto preventivamente ben stretti quei 
«senatori» che si ha invece in animo di giu
bilare. 

Certo la constatazione è un po' forzata
mente spinta all'estremo, non essendoci in
fatti alcun valido motivo di drammatizzare 
stante le circostanze e il tipo non sicura
mente stimolante di partita, e però certe 
pur vaghe indicazioni, certi affioranti mal
vezzi, qualche preoccupazione a Maldini, e 
in proiezione diretta a Bearzot, dovrebbero 
pur arrivare a lasciarla. Che questa «Olim
pica* per esempio, al di là appunto delle 

attenuanti generiche che può accampare, 
abbia subito tradito gli stessi difetti di fon
do che hanno fin qui afflitto la nazionale 
maggiore, può giusto voler dire e per molti 
aspetti confermare che quello da tempo sul 
tappeto è problema di gioco e di schemi 
prima e più che di uomini. 

Contro il Portogallo infatti, una squa
dretta di buone strutture ma sicuramente 
senza grandi pretese né tecniche né agoni
stiche, giusto ospitata a Genova nelle fun
zioni di volenteroso sparring-partner per 
una «indicativa! dalle tonte attese, i «ragaz
zi» di Maldini hanno sempre trotticchiato 
ai consueti ritmi sui vecchi canoni, senza 
trovare mai l'ispirazione e il tempo per 
qualche inedita iniziativa che meglio o più 
opportunamente si adattasse al tipo d'av
versario e di partita. I portoghesi, del tutto 
incapaci di rapide e improvvise progressio
ni in avanti, giocavano «corto» a centro
campo e ostentavano in difesa una «zona» 
ordinata e una ben orchestrata tattica del 
fuorigioco. Sarebbe dunque bastato da par
te azzurra accelerare i ritmi, sfruttare le 
«fasce» e far correre rapida la palla per in
gabbiarli e strappar loro di mano l'arma 
sicuramente migliore di cui disponevano. E 
invece tutti a giggionare leziosamente in 
difesa, tra i fischi spesso meritati di quei 
poco più di 3.000 paganti (gli altri abituali 
clienti di Marassi devono aver con tipico 
fiuto genovese subdorato che il gioco non 
sarebbe valso la candela) costretti a mace
rarsi di noia sugli spalti, tutti a portar pe
dantemente palla a centrocampo, senza 

mai un sussulto, un lampo, una pensata, 
incredibilmente in attesa, diremmo, che la 
trappola lusitana scattasse, con dentro ine
vitabilmente le nostre storditissime punte. 
Già tra l'altro senza effettiva validità alcu
na da parte loro, se è vero che Fanna non si 
è in pratica mai visto se non per far casino, 
che Iorio non ne ha azzeccata una neppur 
per sbaglio e che Briaschi, pur volentero-
sissimo, è finito col piacere ai soli tifosi 
della gradinata nord lontani sicuramente 
dal pensare che la presenza del loro benia
mino avrebbe molto malignamente anche 
potuto essere un non richiesto omaggio alla 
geopolitica. 

Nella ripresa sono poi entrati, per Fanna 
e Iorio, Massaro e Monelli: ad ulteriore di
mostrazione che, quella di fondo, non è 
davvero questione d'uomini, va detto subi
to che nel gioco e nella squadra non è asso
lutamente cambiato nulla. Una povera co
sa era, una povera cosa è rimasta. 

A questo punto non sarebbe però nem
meno giusto far d'ogni erba un fascio, igno
rare del tutto certi pur doverosi «distin
guo». A parte infatti Galli e Tancredi, chia
mati in pratica a una serata di mezza festa 
giusto come se la partita l'avessero seguita 
dal salotto di casa, confortanti note positi
ve possono essere venute da Baresi, Vier-
chowod, Nela. Bearzot ne ha preso di certo 
nota, ma di quelli già sapeva. Avrebbe, sen
za forse, preferito saper d'altri. Sarà, dice, 
per un'altra volta. E anche, vi concediamo, 
questione di fiducia. 

Bruno Panzera 
• BAGNI oltre a segnare l'unico gol della partita è stato uno dei 
migliori in campo 

SI sciolgono gli ultimi nodi 
Intorno al calcio europeo, in 
marcia verso 11 gran finale di 
Parigi in programma nella 
tarda primavera dell'84. 
Mercoledì c'è stata una ricca 
carrellata di partite, con gli 
Immancabili risultati a sor
presa e con alcune classifi
che rimesse di nuovo in di
scussione e con molti «stra
nieri» del campionato Italia
no Impegnati con le loro na
zionali. 

La sorpresa più clamorosa 
è arrivata da Londra, dove la 
Nazionale Inglese è stata 1-
naspettatamente sconfitta 
dalla sempre più intrapren
dente Danimarca, che con 
questo successo ha pratica
mente messo le mani sulla 
qualificazione. 

Dunque, Wembley, Il te
mutissimo tempio del calcio, 
non Inqute più timore a nes
suno. E diventato terra di 
conquista anche per le nazio
nali meno titolate. La Dani
marca nella sua storia non 
era mal riuscita In un'impre
sa di tale portata. 

Cosa vuol dire tutto que
sto? Stanno cambiando 1 va
lori, oppure la Nazionale In
glese che ha avuto nel sam-
pdoriano Francis 11 suo tra
scinatore è nuovamente In 
difficoltà? Diciamo entram
be le cose. 

La Danimarca è una delle 
novità emergenti del calcio 
europeo. Sta vivendo un mo
mento di gloria entusia
smante, grazie anche all'o
pera del tecnico Plontek, uo
mo preparatissimo e dalle 1-
dee moderne. A confortare 
questa tesi ci sono del resto l 
numerosi risultati positivi. 

Prima di violare Wembley, 
quindici giorni fa 1 danesi 
hanno «maramaldeggiato* a 
Copenaghen contro 1 france
si, guidati da «monsieur» 
Platini. Non è dunque quello 
di mercoledì 11 frutto di una 

Dopo il successo con l'Inghilterra 

H calcio europeo 
ha promosso 

la Danimarca 
Il boom danese frutto del lavoro di PifJn-
tek e dell'esplosione di alcuni talenti 

serata particolare e fortuna
ta, ma il risultato di un lavo
ro svolto in profondità. Chia
ramente a favorire questo 
momento magico del danesi, 
ha contribuito l'esplosione di 
alcuni giocatori. I vari Olsen, 
Slmonsen, Lerby, Berggren e 
Laudrup, questi ultimi due 
uomini di punta del Pisa e 
della Lazio, posseggono 
grosstsslme qualità. 

Hanno Insomma la giusta 
caratura Internazionale. La 
Danimarca In poche parole 
non è più una simpatica na
zionale di dilettanti, ma una 
nazionale di grossi campio
ni, molti del quali Impegnati 
nel campionati professioni
stici esteri. Ora 1 danesi han
no scavalcato con 11 successo 
di mercoledì gli Inglesi al 
vertice della classifica e con
tano anche un Incontro In 
meno nei loro confronti. 
Grecia e Ungheria, che ma
tematicamente possono an
cora Inserirsi nella lotta ci 
sembrano troppo lontane. 

Nel programma c'era an
che Svezia-Cecoslovacchia, 
due squadre che fanno parte 
del girone dell'Italia. Hanno 
vinto gli svedesi, che hanno 
agganciato In classifica la 
Romania. Ma nel loro con
fronti e In quelli del cecoslo

vacchi, che seguono a due 
punti, hanno una partita In 
più, cosa da tenere In consi
derazione. Un passo avanti 
10 ha compiuto l'Elre di Bra-
dy, che non ha avuto proble
mi a liquidare la modesta I-
slanda. Un successo che ri
porta sotto 1 britannici e che 
consente di restare a galla 
per la qualificazione. 

Una secca sconfitta l'ha 
Invece subita l'Austria a Bel
fast, contro l'Irlanda del 
Nord, che sul suo campo è di
ventata quasi imbattibile, vi
sto che prima ci aveva rimes
so le penne anche la forte na
zionale della RFT. Anche gli 
Irlandesi, dopo questo suc
cesso sono tornali ad avere 
voce In capitolo. Guidano la 
classifica Insieme all'Au
stria, ma la RFT distanziata 
di quattro punti conta due 
partite In meno. 

Tutto facile per li Porto
gallo contro la Finlandia 
(5-0) mentre Norvegia e Gal
les hanno pareggiato 0-0. Nel 
cartellone c'era anche un'a
michevole di lusso: Belgio-O
landa, con l'Interista Coeck e 
11 milanista Gerets come 
protagonisti. È finita In pari
tà 1-1 con Gerets tra 1 miglio
ri In campo. 

p. c. 

Raininger, il professore terremotato 
Il pugile napoletano laureatosi l'altra sera campione europeo dei leggeri junior, presto diplomato ISEF, vive 
albergo essendo rimasto senza casa dopo il terremoto dell'80 - una vittoria significativa contro un avver 

da anni in un 
avversario di valore 

La cintura europea delle 
•130 libbre» è stata a lungo di 
casa in Italia sin dalla sua 
non lontana nascita. Nel 
1971 11 romano Tommaslno 
Galli la soffiò allo spagnolo 
Alsa, poi il titolo passò ad 
Antonio Chllolro, quindi al 
tempestoso «flghter* brescia
no fiatale Vezzoli che lo per
se nel 1979, a Valladolld, con
tro lo spagnolo Carlos Her-
nandez per Intervento del 
medico nel 4° round. Adesso, 
ossia mercoledì notte, a Ca-
stelmorrone presso Caserta, 
l'europeo del leggeri Jr. è tor
nato In Italia per merito di 
Alfredo Raininger, 11 napo-
letnao di origine tedesca, che 
al termine di 12 accanite, 
movimentate, Interessanti e-
qulllbrate riprese ha ottenu
to 11 verdetto favorevole, sia 
pure non unanime (2-1), da 

una giuria composta dall'ar
bitro Inglese Coule (o Boyle) 
non si è capito bene alla TV, 
inoltre dal giudici di sedia 
Frantz del Lussemburgo e 
Marty svizzero. 

Il detronizzato, Roberto 
Castanon, un baffuto spa
gnolo di Leon dove nacque 
30 anni addietro, dal 1977 
all'80 è stato l'assoluta star 
europea del pesi piuma tanto 
da meritarsi due chances per 
il mondiale. La prima volta, 
10 marzo 1979, a Salt Lake 
City, Utah, venne fulminato 
In due assalti dall'Idolo loca
le Danny «Little Red* Lopez 
un terribile picchiatore pur
troppo con il mento di vetro 
mentre due anni dopo, 22 
marzo 1981, a Las Vegas, Ne-
vada, dovette cedere al com
pianto messicano Salvador 
Sanchez, un big delle «126 
libbre», che lo costrinse alla 
resa dopo 10 drammatici 
rounds. DODO questa disfat

ta, la seconda della sua car
riera, abbandonato 11 titolo 
europeo, Castanon è saltato 
nella divisione superiore, nel 
leggerl-jr. appunto, diven
tando ben presto campione 
d'Europa dopo aver distrutto 
Daniel Londas, un talento 
francese di colore. 

Abbiamo ricordato tutto 
questo per precisare che Ro
berto Castanon, atleta corto 
e massiccio, un «flghter» len* 
to, aggressivo, dal colpi pe
santi e demolitori, non e il 
solito perditore, 11 solito ras
segnato che troppe volte ab
biamo visto contro 1 nostri 
divi del ring, Incominciando 
da Patrizio Oliva. Ebbene Al
fredo Raininger, superando 
slmile avversario, ha com
piuto un autentico exploit 
tanto più che il pronostico 
era contro di lui. Ammettia
mo pure che Castanon, al pe
so delle 130 libbre (kg. 58,967) 
dei leggert-lr. abbia perso ef

ficacia nel colpi e ciò è natu
rale: da peso piuma (kg. 
57,153) 1 suol pugni erano 
micidiali, adesso fanno sof
frire soltanto e Raininger ha 
sofferto In particolare nella 
terza, settima, ottava e nona 
ripresa, ma stringendo 1 den
ti ed affidandosi alla sua su
periore velocità, all'infallibi
le scelta di tempo, al suo rit
mo, negli ultimi tre assalti 11 
partenopeo è riuscito a capo
volgere l'andamento della 
partita, a ricuperare 11 terre
no perduto all'inizio quando 
il ragazzo appariva assai te
so, quasi intimidito dalla fa
ma e dalla possanza fisica 
dello spagnolo. 

In questo elettrizzante fi
nale Roberto Castanon si è 
trovato a disagio contro 11 
nostro scatenato piccolo de
monio, ha sbandato più vol
te, finendo con 11 fiato corto. 
Il calvo arbitro inglese lo ha 
dato perdente (113-117), 11 
giudice Marty vincente 

(117-116), il giudice Frantz 
ancora perdente (119-114): 
tre giudizi singolari e scon
certanti per 1 punteggi in 
contrasto. A parere nostro il 
«tight*, equillbratisslmo, è fi
nito alla pari con una legge
ra preferenza per Alfredo 
Raininger che, quindi, ha 
meritato verdetto e cintura 
europea: In Spagna avrebbe
ro alzato II braccio a Casta
non. I tanti punti di vantag
gio concessi a Raininger dal 
britannico e dal lussembur
ghese non riusciamo a com
prenderli, forse sono dei tipi 
casalinghi, una plaga del pu
gilato nazionale, europeo e 
mondiale. 

Alfredo Raininger, nato a 
Napoli il 2 giugno 1957, foto
grafo disoccupato, presto 
professore di Educazione fi
sica (ISEF), da anni vive con 
la famiglia In un albergo del 
terremotati e ben merita 
questo lampo di gloria, que

sta piccola fortuna, perché 
nel ring ha dimostrato intel
ligenza, senso tattico, corag
gio ed una magnifica condi
zione fìsica frutto di un lavo
ro metodico e duro. Lo ha 
ben preparato li maestro Sil
vestri e diretto accortamene 
11 manager Rocco Agostino. 

Per 11 futuro non sembra 11 
caso di parlare di titoli mon
diali che sono detenuti dal 
portoricano Hector Carna-
cho per il WBC e da Roger 
Mayweather del Michigan 
per la WBA, due temibili col
pitori. È meglio che Rainin
ger amministri e sfrutti 11 
suo titolo europeo, può gua
dagnare bene anche se dietro 
alle spalle non ha i tanti aiuti 
(impresari, stampa, TV, ecc.) 
che hanno portato In alto 11 
suo concittadino Patrizio O-
llva. 

Chi dovrebbe battersi pre
sto, 21 ottobre, per il mondia
le del piuma WBC è 11 rlml-
nese Loris Stecca, campione 

d'Europa della categoria, In
vitato nel «Garden» di New 
York da John Condon per 
una «borsa* di 60 mila dolla
ri, che sono pochi, per af
frontare un picchiatore co
me il portoricano Juan La 
Porte. Sul cartellone, in un 
«match* di contorno, dovreb
be figurare anche Luigi Min-
chlllo. Giorni fa, in tv (Canale 
5) abbiamo visto Juan La 
Porte respingere l'assalto del 
giovane Johnny De La Rosa 
di Santo Domingo, dichiara
to battuto da un verdetto 
non unanime (2-1) dopo 12 
assalti equilibrati ma fiac
chi. 

Juan La Porte, privo di 
fuoco, di mordente, di vera 
potenza, non è piaciuto con
tro il gioco lungo e mobile 
dell'animoso, disinvolto Jo
hnny De La Rosa però Loris 
Stecca, un bassotto come 11 
campione, non s'illuda. Juan 
La Porte vale assai di più, lo 
ha dimostrato nel passato 
anche contro assi come Eu
sebio Pedroza e Salvador 
Sanchez, inoltre Io attende 
Wllfredo Gomez, un famoso 
«bomber*. L'impresario Don 
King gli verserà un milione 
di dollari, ma prima Juan La 
Porte deve bocciare l'Italia
no. 

Giuseppe Signori 

Giorgetti conserva 
contro Martinez 

l'europeo dei «gallo » 

ROSETO DEGLI ABRUZZI (Teramo) — Walter Giorgetti ha 
conservato, alla sua prima difesa, 11 titolo europeo del gallo, 
battendo Ieri sera a Roseto degli Abruzzi per arresto del com
battimento alla settima ripresa, lo spagnolo José Ignaclo 
Martinez Antunez, ferito all'arcata sopraccigliare sinistra. 

Per Giorgetti, 26enne, nativo di Gallerà te, opposto ad un 
avversarlo con un maggiore allungo e ben deciso a figurare, 
l'Incontro si è rivelato più duro del previsto, soprattutto nella 
sesta ripresa quando 11 campione europeo ha accusato tre 
destri molto precisi al bersaglio grosso. 

L'Incontro ha avuto un andamento ben definito e costante: 
Giorgetti, nonostante fosse detentore del titolo, ha attaccato 
per raggiungere alla distanza ravvicinata e agli scambi brevi 
lo sfidante, che ha invece cercato di contenere, con colpi di 
sbarramento, la foga dell'Italiano. 

Prima dell'interruzione del combattimento decisa dall'ar
bitro lussemburghese Kloppe, dopo 11 parere del medico, 
Giorgetti aveva accumulato un discreto vantaggio sullo spa
gnolo grazie ad una azione incalzante, seppure a tratti scoor
dinata. 

Come si ricorderà Giorgetti aveva tolto II titolo europeo del 
pesi gallo a Fossati, in un Incontro svoltosi sul ring di Sciacca 
119 giugno scorso. 

Renault 9 è un tono più su nella linea classica ed ele
gante a ire volumi, eppure modernamente aerodinami
ca (CX 0,36) come deve essere oggi una berlina capace 
di evitare gli sprechi. 
E' un tono più su nella precisione di guida e il cambio a 5 
marce, con i rapporti studiati per ottimizzare le presta

zioni del moiore. E' un tono più su nel raffinato e silen
zioso confort che olire a bordo: sedili basculanti a guide 
curve ravvicinate che permettono di allungare a piacere 
le gambe ai passeggeri posteriori e tanta morbida mo
quette. anche sui pannelli delle porte. E" un tono più su 
nell'equipaggiamento da grande berlina di lusso, com

pletamente di serie, che nella versione TSE va dall'ac- Scegliete la vostra Renault 9 tra le otto versioni e tre 
censione elettronica integrale all'alzacristalli elettrico e cilindrate. 
la chiusura centralizzata delle porte. _^^^ m*****. • ^ • • • ^ • • a m*****, 

E'solonciconsumicheRenault9siponedeilimiti T i f i l i l A l M l A I J I F S F I 1 # M M Ì 
ben precisi: la TSE 1400 consuma 5.4 litri a 90 km/h • I W W - r T W W %+ ft^IkoJbb I W W W 
a velocità stabilizzata e la 1100 5.1 litri a 90 km/h. RENAULT9 
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Il saltatore in, alto cinese ha elevato ancora il suo primato mondiale 

Zhu Jianhua, volare a 2,38 
Il ventenne campione, che ha ottenuto ad Helsinki soltanto la medaglia di bronzo, sempre più vicino alla mitica barriera dei 2 metri 
e quaranta - «In Finlandia non ero in forma» - II record del mondo è cresciuto di ventisei centimetri nell'arco di trentanni 

n.2,12 
" 2,15 
" 2,16 
" 2,17 
" 2.17 
" 2,18 
" 2,22 
" 2,23 
" « 4 
» 2,25 

" 2.26 
" 2»27 
" 2,28 
" 2,29 
" 2,30 
" 2,31 
" 2,32 
» 2,33 
" 2,34 
" 2,35 
" 2,35 
" 2,36 
" 2,37 
" 2,38 

La cronologia del record 
dell'«alto» nel dopoguerra 
W. DAVIS (Usa) 
C. DUMAS (Usa) 
V.STYEPANOV(Urss) 
J.THOMAS (Usa) 
J. THOMAS (Usa) 
J. THOMAS (Usa) 
J. THOMAS (Usa) 
V.BRUMEL(Urss) 
V. BRUMEL (Urss) 
V. BRUMEL (Urss) 
V. BRUMEL (Urss) 
V. BRUMEL (Urss) 
V. BRUMEL (Urss) 
R MATZDORF (Usa) 
D. STONES (Usa) 
D. STONES (Usa) 
D. STONES (Usa) 
YASCHENKO (Urss) 
YASCHENKO (Urss) 
J. WSZOLA (Poi) 
MOEGENBURG (RU) 
G. WESSIG (Rdt) 
Z. JIANHUA (Cina) 
Z. JIANHUA (Cina) 

27/6/1053 
29/6/1056 
13/7/1057 
30/4/1060 
21/5/1060 
24/5/1960 
1/7/1060 

18/6/1961 
16/7/1061 
31/8/1061 
22/7/1962 
29/9/1062 
21/7/1063 
3/7/1071 

11/7/1973 
5/6/1076 
4/8/1976 
3/7/1077 

16/6/1078 
25/5/1080 
26/5/1980 
1/8/1980 

11/6/1983 
22/9/1983 

a Day ton (Usa) 
a Los Angeles (Usa) 
a Leningrado (Urss) 
a Filadelfia (Usa) 
a Cambridge (Usa) 
a Bakersfleld (Usa) 
a Paio Alto (Usa) 
a Mosca (Urss) 
a Mosca (Urss) 
a Sofia (Bui) 
a Palo Alto (Usa) 
a Mosca (Urss) 
a Mosca (Urss) 
a Berkeley (Usa) 
a Monaco (Usa) 
a Filadelfia (Usa) 
a Filadelfia (Usa) 
a Richmond (Usa) 
a Tblllssl (Urss) 
aEberstadt(Rft) 
a Rehllngen (Rft) 
a Mosca (Urss) 
a Pechino (Cina) 
a Shanghai (Cina) 

Brevi 
Il favoloso salto di ZHU JIANHUA a Shangal 

La Sanson Rovigo ha acquistato Raki 
È neo zelandese la nuova apertura della Sanson rugby Rovigo. Di tazza maori, 

Untday Raki. 21 anni (1.82 centimetri dì atterza e 85 kg. di peso) ha giocato 
anche come ettremo e centro. Nonottante la giovane età ha gii fatto parte della 
•eiezione «New Zelane! School Boys» partecipante al tTrial» 82. 

Coppa Intercontinentale: successo della Simac 
Nana Coppa Intercontinentale di basket in coreo di svolgimento a Buenos 

Aie», successo daga Simac, che ha agevolmente sconfitto D Penero! d Monte-
video per 97-92 E stato invece sconfitto di misura il JoRycotombani dagK 
americani das'urmertita dell'Oregon par 76-75. Questa la classifica dopo la 2* 
giornata: Obras Sanitaria» 4, Monte Ubano. Simac. Oregon e JoHvcolombani 2, 
PsnarolO. 

Faustini e Moretti alla maratona di Pechino 
Osvaldo Faustini e Giuseppa Moretti parteciperanno domenica alla terza 

araoona della maratona di Pachino. 

La nazionale cantanti contro il Monghidoro 
In occasiona dafl'inaugurazione dello stadto di Monghidoro. paese natala di 

Gianni Morene*, si svolgerà domani (ore 15.30) la partita tra la nazionale dei 
cantanti a la squadra locala. L'incasso sarà devoluto all'Istituto nazionale don 
Catena di Monghidoro. 

Saronni al G.P. degli assi di Napoli 
Saromi prenderà parta domenica al II G.P. degli assi che si svolgerà nelle vie 

dal quartiere Pianura di Napoli. 

Il tennista Arias fermo per un mese 
Lo statunitense Jrmmy Arias, vincitore del torneo di Palermo, dova in tinaia 

ha aconfitto 3 connazionale Cterc dovrà star temo par quattro settimana per via 
di una mononudeosi. che a tennista ha accusato sin daga open dagfi Stati Uniti. 
dova ara stato eliminato in semifinale da LendL 

Oggi Dokes-Coetze «mondiale» dei massimi 
Michael Ookes detentore dels corona «mondiale» dei massimi affronterà 

stanotte a Richfield I sudafricano Genie Coatte. 

Zhu Jianhua, nato vent' 
anni fa a Shanghai, ha scel
to la sua città, che sta ospi
tando i quinti Giochi nazio
nali cinesi, per ritoccare di 
un centimetro 11 suo limite 
mondiale del salto in alto e 
per cancellare l'opaca pro
va di Helsinki dove fu solo 
terzo. A Helsinki, campio
nati del Mondo, tutti gli oc
chi erano sul lungo cinese 
giovanissimo ed esile come 
un giunco. Il ragazzo ha 
qualità dinamiche straor
dinarie ma scarsa esperien
za internazionale. A Hel
sinki soffiava il vento forte 
e mutevole, contro la peda
na del salto. E 11 ragazzo è 
Impazzito contro quel ven
to maligno che gli elevava 
un muro Invalicabile ogni 
volta che tentava di valica
re l'asticella. Ha affrontato 
la pedana In tutte le manie
re, chiedendo aluto al ta
lento e alla fantasia. La 
prendeva di sbieco. Annu

sava l'aria, guardava atten
to 11 filo rosso che era stato 
legato al ritti per indicare 
agli atleti la direzione del 
vento. Appena gli sembra
va che la brezza si stava 
spegnendo scattava verso il 
«nemico». Niente da fare: 11 
muro era sempre lì, a Impe
dirgli di ripetere il volo del
l'I 1 giugno a Pechino quan
do aveva saltato 2,37, pri
mato mondiale. In tribuna 
c'era 11 capodelegazione ci
nese, impassibile come 
Confucio. Con 2,29 Zhu 
Jianhua fu terzo, medaglia 
di bronzo. 

Ieri a Shanghai ha salta
to 2,38, a due centimetri da 
una vetta che ai tempi del 
leggendario Nih Chl-chin 
sembrava invalicabile. «In 
Finlandia*, ha detto Zhu, 
inon ero in forma. Lo sono 
adesso*. Forse è vero perché 
è facile sbagliare i delicati 
conti che devono condurre 
un atleta alla forma perfet
ta In un momento preciso. 

Ne sa qualcosa Pietro 
Mennea che corse i 200 o-

limpicl a Montreal '76 in 
condizioni discrete e non 
fece meglio del quarto po
sto. Visse poi una folgoran
te tarda estate. Il campione 
non aveva smaltito l'enor
me mole di lavoro dell'in
verno e delia primavera. 
Credo che Zhu a Helsinki 
abbia detto una piccola bu
gia: non è stato sconfitto 
dalla forma carente ma dal 
vento. Era agile come nes
suno dei finalisti, sciolto, 
splendido. Ma la sua sottile 
figura si perdeva nella 
brezza. E forse sentiva la 
mancanza della gente di 
casa, dell'aria di casa. A 
Shanghai ha trovato 40 mi
la connazionali che l'hanno 
spinto, che l'hanno carezza-
io con gli applausi e l'affet
to, che hanno voluto 11 re
cord che lui voleva. 

A Helsinki era straniero 
tra stranieri e non aveva 
nemmeno l'esperienza che 
spesso sorregge il campione 
nell'ostilità delle condizioni 
atmosferiche. Direte: «Ma a 
Helsinki ha vinto un car-

neade». Giusto, ma 11 car-
neade russo che ha vinto ha 
indovinato nel vento la pic
cola pausa che Zhu ha In
vano cercato e annusato. 

Il record è comunque le
gittimo e il campione 
straordinario. Perché non 
si superano quelle misure 
senza aver talento e senza 
aver accumulato lavoro, la
voro e lavoro. Zhu vinse nel 
'79 i Giochi mondiali stu
denteschi. Due anni dopo 
fu secondo alle Universiadi. 
Nel 1082 vinse 1 Giochi asia
tici saltando 2,33, miglior 
prestazione mondiale sta
gionale. A Helsinki tutti vo
levano Zhu ma il vento gli 
ha impedito di esprimersi. 

Il record mondiale del 
salto in alto è salito di 26 
centimetri in trentanni, po
co meno di un centimetro 
per stagione. La specialità 
ha perso per strada atleti 
come Wladimir Yashenko e 
Gerd Wesslg. Col sovietico 
la specialità ha perso l'ulti
mo specialista dello stile 
ventrale che 11 grande e leg
gendario Valeri Brumel a-
veva elevato a scienza e ar
te. Oggi c'è solo il fosbury e 
Nih Chi-chln dice Zhu è a-
gevolato da questo stile 
brillante e pieno di fanta
sia. E che lo dica Nih, uno 
degli eredi di Brumel, è im
portante. Zhu è Ìntegro. Ha 
un fisico asciutto e agile e 
senza le cicatrici delle ope
razioni chirurgiche che 
hanno segnato molti del 
suol compagni di avventu
ra. Da lui tutti si attendono 
che superi l due metri e 40 
centimetri, muro mitico, 
Ma anche a Helsinki tutti 
attendevano 11 lungo cinese 
simpatico e sorridente. Il 
salto in alto è pieno di thril
ling, anche perché oggi il 
mondo è pieno di ragazzi 
lunghi e agili che ci metto
no poco a capire che l'alter
nativa al basket è 11 salto In 
alto. Zhu vola? Il mondo 
vola. Aspettiamoci per Los 
Angeles una straordinaria 
sfida di uomini lunghissimi 
dalle gambe lunghissime. 
Se il vento lo permetterà. 

Remo Musumeci 

La barca del N.V. Yacht Club in serie difficoltà nella Coppa America 

«Australia due» sconfigge «Liberty» 
domani ci sarà la regata decisiva 

I detentori del trofeo battuti per 3 minuti e 25 secondi - Costernati tecnici e giornalisti 

NEWPORT - «Liberty» • eAustralia due» in piena azione 

Vela 

NEWPORT (Rhode Island) 
— Nella sesta regata della 
Coppa America, penultima 
prova della finalissima, la 
sfidante «Australia due* ha 
battuto ieri «Liberty* per 3 
minuti e 25 secondi. Pertan
to Il risultato ad una regata 
dalla fine è di 3-3. 

«Australia due* ha com
piuto la grande Impresa di 
battere per la seconda volta 
consecutiva l'americana «Li
berty* e di pareggiare quindi 

11 conto, rimandando ogni 
decisione sull'assegnazione 
della Coppa America all'ulti
ma regata. La barca del New 
York Yacht Club era partita 
in vantaggio di 7 secondi, 
mentre il vento era di 12 no
di: ma alla prima boa gli sfi
danti erano incredibilmente 
in vantaggio di 2 minuti e 29 
secondi. Da questo momento 
per I detentori della Coppa 
non c'è stato assolutamente 
più niente da fare: tecnici, 
giornalisti e pubblico statu
nitensi hanno seguito con 
costernazione l'andamento 
della regata, sempre contra

ria a «Liberty*. I passaggi 
successivi sono stati infatti i 
seguenti: alla seconda boa 2 
minuti e 28 secondi di van
taggio per gli australiani, al
la terza 3 minuti e 46 secon
di, alla quarta 3 minuti e 22 
secondi, alla quinta 4 minuti 
e 8 secondi, all'arrivo 3 mi
nuti e 25 secondi. 

E* la prima volta nel 132 
anni di storia della Coppa A-
melica che l'ambito trofeo 
viene assegnato con la di
sputa della settima regata. 
La Coppa viene infatti asse
gnata al meglio di quattro 
regate su sette. La regata di 

finalissima è in programma 
domani. Gli australiani han
no infatti chiesto di poter u-
sufrulre del giorno di riposo 
che spetta loro per regola
mento. 

Per l'americano Conner. 
che resta indubbiamente il 
miglior skipper contempora
neo, forse il «cruclfige* é'già 
cominciato. Commentando 
a caldo la regata e gli incre
dibili distacchi subiti dal «Li
berty», un Impietoso cronista 
radiofonico americano dice
va, costernato e irritato: 
«Conner sta regatando come 
un marinalo di terza catego
ria*. 

«La rivalità tra me e Amoux? Invenzioni» 
Così Tambay alla vigilia di Brands Hatch - «All'ombra del "cavallino rampante" i dualismi non possono esistere» - Arnoux non ribatte 
alle offensive dichiarazioni di Alain Prost e rassicura tutti sulle sue condizioni di salute - Oggi le prove non cronometrate 

Nostro servizio 
MODENA — Dalle parole ai fatti, 
ovvero dall'automobilismo chiac
chierato si passa a quello concreto 
con piloti, vetture, tecnici e mecca
nici impegnati da oggi a domenica 
sulla pista di Brands Hatch, in In
ghilterra per il G.P. d'Europa, quat
tordicesima e penultima prova del 
campionato mondiale di FI. Qui, 
probabilmente si definirà anche la 
sfida per la corsa all'iride fra le tre 
maggiori marche Renault, Ferrari, 
Brabham rimaste In lizza con quat
tro piloti: Prost 51 punti, Amoux 
49, Piquet 46, Tambay 40. «Sì, ci so
no anch'io — ci ha detto Patrick 
{rima di lasciare Maranelio per 1* 
nghllterra — poiché con 140 punti 

accumulati posso relnserlrml an
che se mi rendo conto che li favori
to numero uno resta il mio compa
gno di squadra René Amoux*. 

E uno dichiarazione di subordina-
rione verta René o un modo per 

smentire certe notizie di dualismi in 
casa Ferrari? 

•Né una né l'altra cosa. Si tratta 
di una constatazione di fatto. René 
nelle ultime sei gare è stato II mi
gliore: ha raccolto ben 41 punti che 
lo hanno posto In condizioni di pri
vilegio nel miei confronti e, con la 
vettura che ci troviamo per le mani, 
tra 1 maggiori favoriti in assoluta 
Per quanto riguarda i dualismi, si 
tra t u di affermazioni .senza fonda
mento alcuno. All'ombra del "ca
vallino rampante" queste cose non 
succedono, anche perché chi esce 
da una certa linea di comporta
mento sa di non poter stare In casa 
Ferrari: lo e Amoux andiamo mol
to d'accordo e ne daremo una ulte
riore dimostrazione a Brands 
Hatch, a Kyalami e in tutte le gare 
del 1984*. 

La vostra conferma, allora i prati
camente sicura? 

«Non ho detto questo, ma ci spe
ro. In casa Ferrari sto bene*. 

Al punto da fare il gregario ad Ar
noux nel G.P. d'Europa? 

«Ribadisco che nella corsa per II 
titolo mondiale non mi ritengo e-
scluso. D'altra parte non esiste nes
sun accordo precostitulto. Qualsia
si decisione sarà presa durante lo 
svolgimento della corsa dove pos
sono succedere tanti fatti Impreve
dibili. Voglio solo assicurare I fans 
della Ferrari, gii sportivi Italiani: 
non perderemo II titolo per Incom
prensioni tra di noi. Sono ottimista, 
si tratta di un circuito che conosco 
bene, adatto per le nostre monopo
sto con una delle quali l'anno scor
so ho colto I primi punti da ferrati-
sta*. 

Un Tambay, dunque molto fidu
cioso e sereno, al pari del suo com
pagno di squadra, Arnoux, al quale 
riferiamo le dichiarazioni di Patri
ck. «Non dubitavo della correttezza 
e della lealtà di Pat. Abbiamo ca
ratteri diversi, ma sul lavoro ope
riamo molto bene anche In comu
ne. Pertanto non ci sono gregari e 
capitani. Ovviamente mi ritengo il 
favorito e sono sicuro che se si cree
ranno certe condizioni, In corsa, a-

vrò l'aiuto che occorre. MI chiedi 
un pronostico: primo Arnoux, se
condo Tambay, gli altri spero lon
tani, ma molto lontani. Non temo 
nessun pilota, ma le monoposto su 
cui corrono: Brabham e Renault 
nell'ordine sono ottime vetture e 
non le scopro lo, ma attualmente la 
126 C3 è più affidabile. A Fiorano 
abbiamo eseguito dei test partico
lari per Brands Hatch. Sono ottimi
sta, senza sottovalutare Piquet e 
Prost*. 

Quest'ultimo ha avuto parole dure, 
anche offensive net tuoi confronti. 

•Non so niente, ora non voglio 
parlarne, non posso crederci, legge
rò le dichiarazioni rilasciate all'e
quipe e poi ne riparleremo, dopo 
Brands Hatch». 

René Amoux è partito per l'In
ghilterra dopo essere stato sottopo
sto ad accurata visita da parte del 
prof. Sergio Leoni a Reggio Emilia 
dove al Santa Maria Nuova ha sede 
la cllnica urologica dell'Università. 
Il fatto ha suscitato qualche ap
prensione sullo stato di salute del 

ferrarlsta, ma gli stessi specialisti 
hanno dichiarato che trattasi di di
sturbi lievi, di normale ammini
strazione per un pilota di Formula 
1: la visita è avvenuta alla viglila 
del Q.P. d'Europa per ragioni logi
stiche. 

•Sto bene — ha assicurato lo 
stesso Amoux — si tratta di visite 
preventive a salvaguardia della sa
lute*. Allarme rientrato, dunque, 
per l'equipe ferrarlsta che oggi si 
riunirà al completo sotto il tendone 
del circo della FI, piantato sul cir
cuito di Brands Hatch» per tentare 
il grande exploit 

Il G.P. d'Europa prevede prove 
non cronometrate oggi e domani 
dalle ore 11 alle 13.40; quelle crono
metrate con presa di tempi per for
mare la griglia di partenza oggi 
dalle 14 alle 18.45 e domani dalleTi 
alle 15. La partenza, domenicana!* 
uata dalle 14.45. Sono previsti 70 gì-
rfdel circuito (di metri 4.207) pari a 
km. 319,732. L'appuntamento TV è 
con la rete 2 alle ore 1445. . 

Luce Datore 

EMIGRAZIONE 
Bel 

Allo scopo di evitare ciò che 
accadde alle precedenti ele
zioni europee, allorché oltre 
un milione di nostri connazio
nali residenti nei Paesi euro
pei (senza considerare gli emi
grati oltreoceano), non potero
no esercitare il loro diritto di 
voto, il Partito comunista ha 
preso l'iniziativa di sollecitare 
una risposta dal governo sulla 
organizzazione delle prossime 
elezioni del Parlamento euro
peo. 

I compagni Giadresco, Riab
bi e Sandirocco hanno presen
tato una interrogazione al mi
nistro degli Esteri, per fare 
presente che non si può atten
dere oltre in quanto si devono 
compiere adempimenti, anche 
di ordine internazionale, che 
non possono essere rinviati. 

I tre deputati comunisti 
chiedono al ministro Andreot-
ti di conoscere lo stato della 
legislazione elettorale europea 
e su questo sollecitano una in
formazione al Parlamento. 

In particolare l'interroga
zione dei deputati comunisti 
chiede al governo quali siano i 
suoi propositi per la organizza
zione del voto in loco. Se a 
questo scopo il governo abbia 
avviato i necessari contatti con 
igoverni degli altri Paesi della 
Comunità e, in questo caso, 
quando saranno sottoposti a 
ratifica del Parlamento gli ac
cordi che dovranno essere sti-

Per correggere le ingiustizie della legge 

Interrogazione del PCI 
per il diritto al voto 
nelle elezioni europee 
pulati. Inoltre quali proposte il 
governo intende avanzare per 
assicurare la rettifica degli o-
rientamenti e delle disposizio
ni che diedero cosi cattiva pro
va in occasione delle prece
denti elezioni del Parlamento 
europeo, quando furono esau
torati del loro diritto di voto la 
maggior parte dei nostri con
nazionali residenti nella Co
munità (votarono poco più di 
120.000 contro un numero di 
potenziali elettori di circa 
1.500.000, ai quali non furono 
neppure recapitati i certificati 
elettorali non essendo gli emi
grati reiscritti nelle liste elet
torali nonostante l'obbligo di 
legge). 

I deputati comunisti do
mandano inoltre quali assicu
razioni il governo sia in grado 
di dare, sin da ora, circa 1 orga
nizzazione degli «strumenti» e-
lettorali presso i consolati e le 
ambasciate; circa il controllo e 

il rispetto delle norme sinda
cali per le assunzioni di perso
nale all'estero; per la necessa
ria assistenza ai nostri conna
zionali, innanzitutto perchè 
abbiano la garanzia della loro 
iscrizione nelle liste elettorali, 
della ricezione del certificato 
elettorale, o. comunque, di un 
attestato dell'autorità consola
re che consenta l'esercizio del 
voto in loco oppure in patria (a 
seconda della scelta dell'elet
tore). 

C è da augurarsi che la sol
lecitazione sia accolta dal go
verno e che, quanto prima, si 
giunga alla discussione parla
mentare sollecitata dai depu
tati comunisti, per correggere 
le mostruosità della leggeelet-
torale in vigore alle prime ele
zioni europee e le troppe in
giustificabili leggerezze (per 
non dire altro) commesse dal 
governo e dalle autorità del 
nostro Paese, mai sufficiente
mente deprecate. 

BRUXELLES — Mercoledì 31 
agosto il governo francese ha 
adottato in sede di Consiglio 
dei ministri una serie di misu
re in materia di immigrazione; 
il 10 giugno scorso il governo 
belga aveva adottato in sede di 
Consiglio dei ministri un «pro
getto di legge» sulla stessa ma
teria: non è senza utilità, pen
siamo, confrontare questi pri
mi pacchetti di proposte e con
frontare soprattutto la diversa 
filosofia che li sorregge ricor
dando come in Francia gover
nino insieme socialisti e comu
nisti mentre in Belgio la mag
gioranza sia costituita dalle 
due ali comunitarie (fiammin
ga e vallona) del partito social-
cristiano e di quello liberale. 
Crediamo sia istruttivo soprat
tutto per quei partiti come la 
DC italiana che hanno legami 
organici con i loro confratelli 
belgi ma evitano accurata
mente di esprimere giudizi e 
tanto meno di fare pressioni su 
un progetto forcaiolo e razzista 
come quello approvato dal go
verno Martens. 

Innanzitutto il metodo giac
ché ci pare allarmante che di 
irnmigrati si occupi in esclusi
va il ministro della Giustizia 
senza' sentire nemmeno il bi
sogno di coordinare il proprio 
lavoro con quello dei ministri 
degli Affari, sociali e del lavo
ro, come è accaduto in Belgio. 
Tutt'altra aria per fortuna in 
Francia dove questo dossier è 
stato gestito da madame Geor-
gina Duioix, segretario di Sta
to alllmmigrazione che ha 
condotto anche una consulta
zione con le organizzazioni dei 
lavoratori immigrati circa le 
nuove misure da prendere. 

E i risultati si vedono: se 
ambedue i progetti prendono 
infatti di mira "immigrazione 
clandestina per esempio, quel
lo belga se la prende esclusi
vamente con il lavoratore sal
vando l'anima (e i soldi) del 
datore di lavoro che pure tale 
lavoro nero sfrutta; in Francia 
invece si prevedono fortissime 

Francia e Belgio: due 
politiche a confronto 
pene pecuniarie a carico delle 
imprese che assumono immi
grati clandestini e per preve
nire tali abusi si obbligano i 
datori di lavoro ad assumere 
stranieri solo con l'autorizza
zione dell'agenzia nazionale 
del lavoro. 

Anche il principio del «rag
gruppamento familiare* ottie
ne un trattamento ben diver
so: i francesi infatti non pon-
§ono nessun limite alla possi-

ilità per un figlio di raggiun
gere i genitori in Francia men
tre in Belgio ciò è possibile so
lo fino a 18 anni, è negata agli 
studenti (sia pure con permes
so di soggiorno) la facoltà di 
farsi raggiungere dalla fami
glia, tale diritto è esercitabile 
solo nell'anno civile del rila
scio del permesso di soggiorno 
al lavoratore e nell'anno civile 
seguente, ed è infine escluso 
che uno straniero che arriva in 
Belgio grazie al «raggruppa
mento familiare» possa far be
neficiare di tale diritto un al
tro congiunto. 

Inoltre, secondo il progetto 
di legge belga, il rninistro del
la Giustizia ha la facoltà di 
proibire agli stranieri extra 
CEE di risiedere in determi
nati comuni del Paese se a suo 
giudizio «la crescita della po
polazione straniera in questo 
comune nuoce all'interesse 
pubblico*. 

Ma dove la differenza tra le 
due campane raggiunge il 
massimo è per quanto riguar
da la integrazione degli stra
nieri nel Paese di immigrazio
ne. In Belgio in tutto e per tut
to ci si limita a facilitare le 
procedure di naturalizzazione 
degli stranieri rendendo auto
maticamente belga chiunque 
nasca in Belgio da un genitore 
belga o anche solo nato nel 

Paese credendo cosi di risolve
re il «problema degli stranie
ri». Quanto ad una vera inte
grazione nella società con mi
sure che investano l'istruzio
ne, la formazione professiona
le, le condizioni di alloggio 
non se né parla. Per fortuna 
ben altra musica in Francia 
con iniziative dello Stato per 
la scolarizzazione e l'alfabetiz
zazione dei giovani immigrati 
(e non solo deigiovani) e con 
accordi Stato-Comuni per il 
miglioramento delle condizio
ni abitative degli stranieri. 

La Francia sarà quindi il 
nuovo «Eldorado» degli immi
grati? Non lo crediamo perchè 
la condizione di lavoratore 
straniero resterà sempre im
prontata a una grande durezza 
e comporterà sempre un'infi
nità di problemi. Ma gli esem
pi che ci siamo limitati a fare 
ci pare parlino chiaro su come 
due stati differenti (e con go
verni radicalmente differenti) 
affrontino lo stesso problema. 
Per quanto riguarda il Belgio 
contro il pre-progetto del mi
nistro della Giustizia Gol, è in 
atto una mobilitazione che ve
de in prima fila le organizza
zioni della sinistra belga e 
quelle democratiche delfim-
migrazione appoggiate dal 
movimento sindacale del Bel
gio e dei Paesi d'origine: è 
mancata finora, come diceva
mo all'inizio, proprio la voce 
di quei partiti che si ritengono 
«cugini» delle forze che hanno 
approvato questo aberrante 
progetto. Cosa aspettano a far
si sentire qui in Belgio, nel 
Parlamento europeo attraver
so i contatti inter-governativi? 
Ecco un'altra domanda che gli 
immigrati vorrebbero porre 
alla DC italiana. 

VALERIO BALDAN 

«Senza una più forte presen
za informativa e culturale della 
RAI, l'Italia rischia di restare 
tagliata fuori dalle esperienze 
pluriculturali in Europa, dove 
tra l'altro vivono e lavorano ol
tre due milioni di nostri conna
zionali emigrati». Questo grido 
di allarme e stato lanciato du
rante un vivace quanto politi
camente importante dibattito 
sul tema «Informazione per gli 
italiani all'estero: pochi pregi, 
molti difetti*, discusso al Festi
val Nazionale deìi'Unità da 
Giulio Cattaneo, direttore della 
D.E., Direzione Servizi giorna
listici e programmi per resterò 
della RAI, Antonio Bernardi, 
della Commissione parlamen
tare di vigilanza per la RAI, A-
damo Vecchi, del Consiglio di 
amministrazione dell'ente ra
dio-televisivo, Franco Salvatori 
dell'Ufficio intemazionale del
la CGIL e dall'ori. Gianni Gia
dresco della Sezione Emigra
zione del PCL 

Le denunce non sono manca
te da parte degli emigrati inter
venuti a! dibattito: lascolto ra
diofonico è limitato soltanto al-

Programmi per Testerò: 
molte critiche alla Rai 
le ore notturne, il segnale è de
bole, mentre i programmi tele
visivi di un'ora a settimana in 
Svizzera, RFT e Belgio non 
soddisfano spesso come conte
nuto. Per ì Paesi oltreoceano la 
situazione è ancora più grave: 
l'onda corta è troppo debole, 
mentre il materiale registrato e 
inviato per posta rimane inuti
lizzato soprattutto nelle canti
ne dei consolati italiani. A pa
rere dei relatori due sono i nodi 
da sciogliere per rilanciare il 
settore, per renderlo moderno 
ed efficiente: sottrarlo al con
trollo della Presidenza del con
siglio, per porlo sotto l'esclusi
vo controllo del Parlamento, 
come tutte le altre testate na-' 
rionali, e operare per ricercare 
e sollecitare quella volontà po
litica che finora è mancata, so
prattutto da parte dei governi. 

Per il PCI, lo ha ribadito lo 
stesso on. Giadresco, gli appun
ti vanno mossi al governo ita
liano. «L'emigrazione—ha det
to — è una grande questione 
nazionale e limefficienza della 
Direzione Esteri della RAI è lo 
specchio della non volontà del 
governo di risolvere gli annosi 
problemi desìi emigrati». 

Anche Giulio Cattaneo, di
rettore della DE-, ha ammesso 
che per potenziare il settore ci 
vuole una volontà politica che 
finora è mancata. Così facendo 
i governi hanno leso il diritto 
dei nostri lavoratori all'estero 
di ricevere una regolare infor
mazione così come e sancito nel 
documento finale della Confe
renze sulla sicurezza e la Coo
perazione in Europa svoltasi ad 
Helsinki nel 1975. 

SANDRO CASALI?*! 

Dibattito 
alla Festa 
di Reggio 

Interessante e vivace è stato 
il dibattito (analisi del voto, e-
lezioni europee 1984 e future 
iniziative del Partito), tenutosi 
nell'ambito della Festa nazio
nale dell'Unità e a cui hanno 
partecipato i segretari delle 
Federazioni del partito all'e
stero. n compagno Gianni 
Giadresco, responsabile della 
sezione emigrazione, a conclu
sione della manifestazione ha 
vivamente ringraziato il com
pagno Giuliano Pajetu, of
frendogli un ricordo • nome di 
tutti i compagni, per aver con
tribuito in tutti questi anni al 
rafforzamento del partito all' 
estero. 

Cento milioni 
allo stand 
emigrazione 

Migliaia di visitatori hanno 
visitato nell'ambito della Fe
sta Nazionale dell'Unità con
clusasi domenica scorsa a Reg
gio Emilia lo stand dell'emi
grazione, che quest'anno oltre 
alle mostre politiche com
prendeva anche un punto di 
ristoro e di incontro per i visi
tatori alla Festa. L'instancabi
le lavoro dei compagni reggia
ni e di quelli venuti apposita
mente dalle Federazioni del 
PCI all'estero (Germania e 
Svizzera) ed anche dalla Fran
cia. ha fatto sì che l'incasso 
dello stand superasse i cento 
milioni. Approfittiamo di que
sta occasione per rivolgere a 
nome della sezione Emigra
zione un caloroso ringrazia
mento a tutti. 

Interrogazione 
sui licenziamenti 
dell'Alalia 

Una interrogazione al mini
stro degli Esteri è stata presen
tata dai deputati comunisti 
(Giadresco, Sandirocco, Treb
bi. Petruccioli e Camillo) per 
segnalare lo stato di disagio e 
di apprensione esistente in 
mezzo al personale dell'Abu
lia nell'area del nord Ameri
ca, a seguito degli avvenuti li
cenziamenti e di quelli prean
nunciati dalla compagnia di 
bandiera 

I deputati comunisti chiedo
no al ministro degli Esteri un 
intervento a tutela dei diritti 
dei lavoratori colpiti o minac
ciati da provvedimenti che 
non sembrano giustificati da 
difficoltà economiche 

s * i 
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Restaurate, tornano a navigare 
antiche imbarcazioni da pesca 

Che strano museo 
a Cesenatico: 

è dedicato 
al «trabaccolo» 

Sono sette le 
barche finora 
riattate 
Un lavoro lungo 
e diffìcile 
che ha coinvolto 
ricercatori 
e pescatori del 
posto - £ solo 
la prima 
«sezione» 
del nascente 
Museo della 
marineria 

Nostro servizio 
CESENATICO — Per ora sono sette, sette 
antiche e mirabili Imbarcazioni a vela, da pe
sca, tìpiche, un tempo, della marineria dell' 
Alto e Medio Adriatico: un 'bragozzo; un 
'trabaccolo», una 'lancia; una «paranza*, un 
'topo; una 'battana; un 'bragozzo d'altura». 
Sono esemplarmente restaurate e riattate col 
criterio delle antiche funzioni. Con le loro ve
le colorate, tutte In ordine, riposano sulle 
placide acque del leonardesco portocanale di 
Cesenatico, nel primo tratto, all'Ingresso del
la cittadina balneare subito dopo le sbarre 
ferroviarie. Mostra galleggiante, sono 11 pri
mo stralcio, compiuto e realizzato, del Museo 
della marineria, unico del suo genere In Ita-
Ila. 

Nel giorni scorsi, questa prima 'Sezione* 
del Museo galleggiante è stata Inaugurata 
ufficialmente. L'Idea di creare questo museo 
nacque durante 11 convegno 'La marineria 
romagnola, l'uomo, l'ambiente; promosso 
da Azienda di soggiorno e Comune nel 1977, 
*non per ricordare, ma per capire; dice Mar
ta Zani, dell'Azienda di soggiorno di Cesena
tico *per riallacciare l nostri legami col pas
sato, con la storta di Cesenatico e della sua 
gente. Una storia legata al mare, al pescatoti, 
al portocanale, rldlsegnato nel 1502 da Leo
nardo Da Vinci e che diventa nel tempo l'asse 
principale su cui si sviluppa II paese: prima 
come luogo di pescatori, poi come centro tu
ristico. E anche 11 portocanale i Inserito nel 
più vasto programma di recupero del centro 
storico, Iniziato con la sistemazione, ad e-
semplo, della Piazzetta delle Conserve: I vec
chi edifici, con pozzo, ove si conservava 11 
pesce: 

La passione del ricercatori. Il consenso del 
pescatori, l'appoggio dell'Azienda di soggior
no (finora l'operazione costa sul 200 milioni) 
così come del Comune ed altri enti locali ha 
permesso di superare molteplici difricolta. A 
cominciare dal reperimento delle imbarca
zioni a vela, oggi desuete. Per rintracciarle si 
è dovuta setacciare tutta la costa dell'Alto e 
Medio Adriatico. Quando sono state trovate, 
erano più che rottami. Come sono state re
staurate, mancando ogni precedente? Sen
tiamo due ricercatori. Bruno Ballertn e Siro 
Ricca Roselllnl. 'Una barca non i come un 
mobile d'antiquariato — dice Ballertn — 
riattarla fedelmente significa rispettarne fi
no In fondo l'uso, la funzionalità, non solo la 
struttura. Significa usare gli stessi materiali 
di un tempo, rispettando le esatte posizioni 
degli strumenti, tenendo però presente 11 de
perimento del materiali stessi. Il problema 
principale è stato quello di sintetizzare 11 pa
rere degù esperti, le Indicazioni di testi e la 
preziosa esperienza del vecchi marinai. In
fatti, ogni volt* che le barche erano poste in 
acqua scattava la cosiddetta 'critica dalle 
banchine*; ovvero rilievi e suggerimenti 
quantomal utili del marinai venuti a vedere 
Il nostro lavoro*. 

Siro Ricca Rosselltnl ha lavorato In parti
colare sulle vele. Erano pitturate con terre 
colorate per facilitarne 11 riconoscimento da 
lontano, per difenderle dalle muffe e anche a 
scopo decorativo. I colori più usati erano 11 
giallo e II rosso che, ossidandosi, assumevano 
toni ancora più Intensi. *Vedl — dice Ricca 
Rosellinl indicando una delle barche — la 
prora fasciata. In cima, di ottone lucido? SI 
credeva che 1 riflessi avessero 11 potere di al-
lon tanare gli spiriti maligni e la cattiva sorte. 
Cosi come l'occhio dipinto: così di notte, la 
barca poteva schivare 1 pericoli: 

I restauri, come si è capito, sono stati lun
ghi e difficili. Molteplici gli interventi degli 
artigiani, del pescatori, dell'Istituto del beni 
culturali e della Sovrintendenza. Ora, In atte
sa che sia pronto anche 11 trabaccolo da viag
gio (e con questa barca la tipologia sarà pres
soché completa) già si pensa al nsto del mu
seo. ovvero, ad un'area adiacente dove siste
mare un 'contenitore* per alloggiare all'a
sciutto le stesse tipologie. In questo modo si 
potranno osservare più da vicino carena, fa
sciame, interni. E poi sale per esposizione di 
modellini, di documentazione bibliografica, 
documen ti e Illustrazioni per spiegare le ma
novre di navigazione, 1 sistemi di pesca, le 
attrezzature. 

L'Azienda di soggiorno ha già pubblicato 
gli atti del convegno del «77* sulla marineria 
e le riviste 'Romagna arte e storia» e 'Propo
ste e ricerche» hanno già prodotto pregevoli 
monografìe. 

Ecco, Infine, una scheda delle barche del 
museo. 

'Lancia», nome Aldina, costruita nel 1949: 
lunghezza metri 7,65, larga metri 2,23. Era 
portata. In genere da un pescatore e da un 
ragazzo. 

'Paranza*, nome Mirella, del 1951, lunga 
m. 8,45, larga metri 2,92. Il nome della barca 
deriva dalla pesca a trasclco a paro, cioè a 
palo. 

'Battana; nome Vienna, costruita nel 
1963. Le battane erano numerosissime. 11 no
me deriva dal battere 11 mare con fragore. 
Quella esposta, misura metri 9,46 per 2,80. 

'Trabaccolo da pesca», nomi prima 'Quat
tro fratelli; poi 'Bighellone», è del 1925. È la 
barca caratteristica della costa romagnola, 
da Pesaro In su, fìno all'avvento del motore. 

L'esemplare esposto è lungo m. 13,66 e lar
go m. 3.70. 

'Topo; nome Cristina, costruito nel 1950, 
tipico delle zone veneziane. Questo misura 
metri 9,36In lunghezza e m. 2,57In larghezza. 
Questa barca a vela (cui si è aggiunto per 
l'Inaugurazione 11 'bragozzo d'altura», posto 
In acqua fin dal primi giorni dell'estate scor
sa), hanno Incantato e affascinalo! turisti 
nelle passeggiate serali. Un m*do discreto e 
affascinante per ricordare che II mare non è 
solo vacanza, ma anche arte e lavoro. 

Gabriele Pepi 

Riunione del «supergabinetto» 
al tetto programmato di infla
zione. I salari, cioè, non devono 
aumentare più del 10 per cento. 
Ma fra i ministri c'è scetticismo 
anche su questo: si dice che, in 
realtà, l'inflazione si attesterà 
tra il 12 e il 13 per cento, men
tre il prodotto interno non pò-
tra crescere più dell'1-1,5 per 
cento. È ovvio che se mutano 
questi punti di riferimento, va
cillerebbe l'intera costruzione. 

Ieri, proprio per discutere 1' 
impostazione del bilancio dello 
Stato, della legge finanziaria e 
della relazione previsionale e 
programmatica si è riunito il 
Consiglio di Gabinetto. Il su-
pervertice dei ministri è stato 
allargato al titolare delle Fi
nanze Bruno Visentini e al mi
nistro della Sanità Costante 
Degan. Quattro ore di riunione 
ma nessuna decisione: tutto è 
rinviato ad una riunione dei 
ministri economici che si terrà 
martedì e al Consiglio dei mini
stri già convocato per giovedì 
29. Crazi ha promesso che le 
decisioni saranno prese fin 
tempo utile ed in un quadro di 
coerenze rispetto agli impegni 
programmaticii. Entro il 30 
settembre la legge finanziaria e 
il bilancio dello Stato devono 
essere presentati in Senato. L* 
approvazione definitiva da par
te del Parlamento — così pre

scrive la legge — deve avvenire 
entro il 31 dicembre. In questi 
giorni i ministri finanziari a-
vranno consultazioni con tutti 
gli altri colleghi, con i sindacati, 
con la Confindustria, con la 
Banca d'Italia. 

All'uscita da Palazzo Chigi i 
ministri del Tesoro (il de Gio
vanni Goria), del Bilancio (il 
socialdemocratico Pietro Lon-
go) e della Difesa (il repubbli
cano Giovanni Spadolini) han
no conversato con i giornalisti. 
Alcune notizie (poche per la ve
rità) sono venute fuori. Secon
do Longo «all'orizzonte non ci 
sono nuove imposte*, anche se 
nel 1984 le entrate devono au
mentare di diecimila miliardi. 
Intanto, aumenteranno certa
mente le tariffe telefoniche e 
postali. Ma sull'intera politica 
tributaria Visentini riferirà la 
prossima settimana in commis
sione a Palazzo Madama. Il go
verno non discute, dunque, l'i
potesi di varare un'imposta 
straordinaria sui patrimoni: 
dato questo confermato anche 
da Goria e dal ministro del La
voro Gianni De Michelis. Sem
bra, invece, farsi strada l'orien
tamento di non confermare per 
il prossimo anno l'imposta co
siddetta straordinaria sui red
diti da fabbricati. È più proba
bile che si metta allo studio un 

disegno di legge per un provve
dimento a carattere definitivo, 
restituendo da questo lato ca
pacità impositiva agli enti loca
li, mentre appare ormai certo 
che per la casa si procederà al 
varo di una sanatoria generaliz
zata dell'abusivismo edilizio 
con una stima di gettito pari a 2 
mila 500 miliardi di lire. 

Il Consiglio di Gabinetto — 
queste riunioni servono anche a 
misurare le distanze fra gli al
leati di governo su una materia 
scottante come la politica eco
nomica — non ha neppure for
malizzato le prandi cifre che se
gneranno il volto del bilancio 
pubblico del prossimo anno. Si 
resta agli obiettivi generali pro
clamati con il programma di 
governo (peraltro già abbando
nati per quel che concerne l'an
no in corso): il deficit del pros
simo anno dovrebbe attestarsi 
ai livelli monetari del 1983: 85 
mila miliardi secondo Goria; 90 
mila secondo Pietro Lorigo. Se 
il reddito crescerà (se, cioè, ci 
sarà sviluppo) il disavanzo 
pubblico si ridurrà rispetto al 
prodotto interno lordo. Secon
do Longo, si tratta di obiettivi 
realistici e compatibili con la 
compressione dell'inflazione al 
10 per cento. Se lasciato a se 
stesso il disavanzo 1984 si atte
sterebbe intorno ai 130 mila mi

liardi di lire. La manovra do
vrà, dunque, portare 40 mila 
miliardi: il governo dice di voler 
recuperare 10 mila miliardi sul 
lato delle entrate e 30 mila ta
gliando le spese. Sul banco de
gli imputati (cioè nelle discus
sioni concrete dei ministri) so
no già saliti i soliti settori della 
previdenza e della sanità. Ieri le 
Regioni hanno chiesto al gover
no 38 mila miliardi per le spese 
sanitarie invece dei 33 mila 
proposti e denunciano un buco 
per l'83 che vacilla dai 9.000 ai 
12 mila miliardi di lire, som
mando anche i deficit passati. 
Ma dovrebbe toccare anche alla 
difesa e alla scuola (si profila 
un blocco delle assunzioni dei 
professori e dei maestri sup
plenti). In questi giorni, intan
to, Goria tenterà una ricogni
zione della spesa pubblica per 
frenare le uscite dei ministeri. 

La cosa certa, per ora, resta 
quella della limitazione delle 
prestazioni dello Stato sociale 
oltre un certo reddito e un nuo
vo sistema di indicizzazione 
delle pensioni. Non c'è ancora 
una proposta completa e preci
sa, ma sin d'ora si può dire che 
sotto la scure cadrebbero i red
diti noti, cioè quelli che già ver
sano i contributi — spesso sala
ti — per la sanità, la pensione, 
l'indennità di fine lavoro, gli in

fortuni, gli assegni familiari, la 
Gescal e i tributi fiscali. A que
sta osservazione Longo ha ri
sposto promettendo novità 
(non definite) per l'accerta
mento dei redditi e il calcolo 
stesso del limite di reddito per 
accedere alle prestazioni (ci sa
rà probabilmente un gioco di 
detrazioni che, presumibilmen
te, può portare il tetto intomo 
ai 30 milioni annui). 

A poco più di un mese dalla 
sua nascita, il governo presie
duto da Bettino Craxi si trova 
davanti al formidabile scoglio 
della manovra di politica eco
nomica. Reggerà all'urto dell'i
nevitabile contrapposizione di 
corposi interessi? Il ministro 
socialista Gianni De Michelis 
ieri pronunciava parole rassi
curanti per la coalizione: «Non 
ci sono dissensi*. Ma poco pri
ma il de Giovanni Goria aveva 
detto che «c'è accordo sugli c-
biettivi», ma non aveva nasco
sto che «via via che si procede 
nel lavoro si incontrano diffi
coltà*. Gli ostacoli sorgono, in
fatti, quando dalle intenzioni si 
passa alle scelte concrete. 

E ieri il ministro della Difesa 
Giovanni Spadolini — lascian
do per un momento da parte le 
preoccupazioni per le dramma
tiche notizie libanesi — ha vo

luto dire la sua a chiare lettere: 
«Questa volta — ha dichiarato 
ai giornalisti — si tratta di af
frontare con maggiore coraggio, 
in rapporto all'aggravamento 
dei problemi, il risanamento 
della finanza pubblica malata. 
Occorre avere, quindi, la deter
minazione nei tagli nei settori 
della sanità, della previdenza e 
dei trasferimenti, che sono i più 
patologicamente gonfiati. Si 
sono concordati certi punti, al
tri restano da definire*. 

Il ministro del Bilancio, dal 
canto suo, insiste nel dire che 
con la legge finanziaria e i prov
vedimenti collaterali si dovrà 
intervenire anche per rattoppa
re i conti di quest anno. I libe
rali battono sullo stesso tasto e 
chiedono per la previdenza 
«una manovra di contenimento 
urgente, incisiva e severa. Il re
cente decretone è solo un primo 
passo: altri provvedimenti de
vono seguire in tempi ravvici
nati*. Identico linguaggio ha u-
sato il senatore repubblicano 
Aride Rossi che ha richiamato 
la DC «a rispettare, in tema di 
previdenza, gli accordi pro
grammatici sottoscritti non più 
di un mese fa*. La temperatura 
interna alla maggioranza è, in
somma, già in salita. 

G. F. Mennella 

cessati*. O meglio, si sono spo
stati più in là. Ala da dove veni
vano i colpi? «Da est* è stata la 
laconica risposta del generale. 
Un colpo di cannone si è abbat
tuto anche su una postazione 
del contingente francese nella 
residenza dei pini, ferendo 
quattro soldati della legione. 
Altri due soldati francesi sono 
stati feriti nel non lontano 
quartiere di Furn El Chebbak, 
quando ignoti hanno lanciato 
una granata contro il loro ca
mion. Come replica alla canno
nata sul Club dei Pini, ieri po
meriggio quattro aerei Super 
Etentard, levatisi in volo dalla 

Ertaerei «Fochi, hanno bom-
rdato posizioni di artiglieria 

druse sulla montagna. È la pri
ma volta che i francesi compio* 
no un'azione di intervento atti
vo dall'inizio del conflitto. 

Tutti questi drammatici epi
sodi danno testimonianza del 
costante degradarsi della situa
zione. La notte scorsa le arti
glierie navali americane sono 
entrate in azione per il terzo 

Libano 
giorno consecutivo e a più ri
prese, dirigendo i loro tiri sia 
contro le posizioni druse di Suk 
El Gharb, sia contro le batterie 
situate sulle alture al di là di 
Aley, dalle quali vengono i can
noneggiamenti che colpiscono 
Beirut est e in particolare le zo
ne di Baabda, col palazzo presi
denziale e di Yerzé, con la resi
denza dell'ambasciatore USA. 
E stato inoltre confermato che 
gli F14 della portaerei Eisenho-
wer hanno effettuato «voli di ri
cognizione* anche a bassa quo
ta a Suk El Gharb e continue
ranno ad effettuarli, ma non ne 
sarà data notizia. «Gli aerei de
collano ogni volta che è neces
sario — Ha detto il portavoce 
americano — ed io non sto a 
prendere nota*. E infine nel 
corso della notte si sono inten
sificati anche gli scontri tra e-
sercito e gli sciiti di Amai lungo 
tutta la linea «di demarcazione» 
alla periferia sud della capitale. 

Questo è il contesto in cui si 
colloca il diluvio di cannonate e 
di razzi che dalle prime ore di 
stamane ha cominciato ad ab
battersi su Baabda, Yarzé e su 
tutte le zone circostanti. Le 
strade si sono svuotate, decine 
di migliaia di beirutini hanno 
cercato riparo negli scantinati. 
I colpi sono arrivati fino alle 
prime case del settore occiden
tale, al Museo e alla Galene Se-
maan. Ed è proprio a non più di 
3 o 400 metri al di sopra della 
Galene Semaan che si trova il 
convento delle suore di Besan,-
con nel quale è acquartierato il 
battaglione Folgore. 

Erano esattamente le 10,15 
quando due proiettili, si presu
me da 130 wm, si sono abbattu
ti sul deposito munizioni a cielo 
aperto, centrando come si è 
detto un camion e scatenando 
l'apocalisse. La troupe della 
TV italiana ne è stata involon

taria testimone: i colleghi Fran
co Ferrari e Gino Nebiolo, con i 
loro tecnici, stavano salendo a 
Baabda, per raccogliere un'in
tervista che il presidente Ge-
mayel ha concesso alla stampa 
italiana. Impossibilitati, per 1' 
intenso bombardamento, a rag
giungere il palazzo, sono rima
sti bloccati dallo scoppio del 
deposito italiano e si sono sal
vati gettandosi a terra dietro 
un muretto e restandoci per più 
di tre quarti d'ora, mentre in
torno fischiavano in tutte le di
rezioni proiettili e schegge in
candescenti. 

Ci siamo recati all'accanto
namento della Folgore non ap
pena i posti di blocco militari 
hanno consentito di raggiunge
re la zona. Il deposito a cielo 
aperto era costituito da almeno 
una decina di camion allineati, 
con le opportune protezioni, in 
un parcheggio semi infossato di 
trenta metri per cinquanta. De
gli automezzi sono rimaste sol
tanto informi carcasse contorte 
e annerite dal fuoco. Tutto è 

bruciato nel raggio di decine e 
decine di metri. Centinaia e 
centinaia di proiettili inesplosi, 
una miriade di schegge, di pezzi 
di bomba, di razzi contorti, di 
frammenti metallici erano 
sparsi dovunque, i soldati sono 
stati impegnati a lungo, anche 
mentre eravamo lì, nel lavoro di 
bonifica e di recupero. Sono 
bruciate una parte delle tende 
del campo. Tutti i vetri sono 
andati in pezzi in un vasto rag
gio. Nell'aria stagnava un velo 
di fumo azzurrino, con l'odore 
penetrante della polvere esplo
siva. Accanto alla palazzina co
mando un camion ancora bru
ciava. E intanto un po' più su, 
verso la collina di Baabda con
tinuavano ad arrivare sporadi
che cannonate, si levavano 
nuovi pennacchi di fumo. 

«Le esplosioni a catena — ha 
detto il generale Angioni — so
no continuate per un'ora e cin
quanta. E andata perduta la in
tera dotazione normale di un 
battaglione di paracadutisti, 
che va dai proiettili per armi 
individuali a quelli per le mi

tragliatrici pesanti e i pezzi di 
artiglieria. Non c'è stato pani
co, tutti hanno affrontato l'e
mergenza con sangue freddo*. 
Le testimonianze dei soldati lo 
confermano: chi era in servizio 
si è rintanato nelle garitte forti
ficate, gli altri erano al riparo 
nel corpo centrale dell'edifìcio. 
Appena le esplosioni sono ces
sate tutti si sono messi al lavoro 
per spegnere gli incendi e porre 
rimedio ai danni. «Abbiamo su
perato anche questa», ha con
cluso il generale, con un mezzo 
sospiro. 

Intanto la trattativa per il 
cessate il fuoco si trascina con 
un ritmo estenuante. McFarla-
ne e il saudita Hariri sono tor
nati a Damasco, dove era atteso 
in serata anche Bandar Ben 
Sultan e dove l'inviato ameri
cano ha incontrato il ministro 
degli Esteri siriano Khaddam e 
successivamente Walid Jum-
blatt. Non si sa, sino a questo 
momento, se i colloqui siano 
serviti a far compiere al nego
ziato qualche passo avanti. 

Giancarlo Lannutti 

pmeEtaroi proprio sul prosce
nio parlamentare di Strasbur
go, viene considerata come la 
meno improbabile e ciò — si di
ce — perché servirebbe a fare 
leva su un clima internazionale 
ritenuto più incline a conside
rare credibile l'ipotesi di una 
«persecuzione politica* esisten
te in Italia verso gli imputati 
del «7 Aprile*. Non per caso «Le 
Monde* (l'unico giornale non i-
taliano, insieme al «Daily Ame
ricani, a dare una notizia sul 
caso Negri) scrive che Negri 
stesso aveva dichiarato al suo 
corrispondente dall'Italia qual
che giorno fa: «Non ho alcuna 
fiducia nella giustizia italiana: 
se la Camera dei deputati deci
de l'arresto, mi presenterò da
vanti al Tribunale europeo di 
Strasburgo che ha già denun
ciato più volte gli eccessi della 
carcerazione preventiva in Ita
lia*. 

Toni Negri 
Questa è un'ipotesi che non 

convince affatto però proprio 
gli amici politici più stretti di 
Negri. Abbiamo detto ieri delle 
dichiarazioni del suo braccio 
destro, e coimputato, Novak 
che considerava amaramente la 
fuga eventuale di Negri come 
una defezione dalla battaglia 
politica comune e dalla solida
rietà con gli imputati del «7 A-
prile* ancora in carcere. Ieri 
una voce un po' sarcastica si è 
aggiunta dalla scena del pro
cesso «Rosso-Tobagi» di Mila
no. L'imputato Oreste Strano 
ha detto che «bene ha fatto il 
professore a fuggire e bene fa
rebbe a consegnarsi in una sede 
internazionale, vista la sordità 
del nostro Parlamento*. 

Anche con un giornalista ita

liano dell'Agenzia «Italia» (oltre 
che con quello di «Le Monde») 
Negri si era confidato giorni fa: 
alla «buvette» di Montecitorio. 
«Diciamo la verità — aveva 
chiesto il giornalista — negli 
ultimi tempi hai mai pensato di 
scappare?*. «Mi è passato per la 
mente parecchie volte, nei mo
menti di dubbio. Ma adesso so
no convinto: ho assunto un ruo
lo e lo svolgerò fino alla fine*. Il 
giornalista si domanda nel ser
vizio di agenzia: «E' un bugiar
do o è successo qualcosa dopo 
quel cappuccino alla "buvet
te"? Negri in quel momento 
sembrava sincero*. 

Alle «preoccupazioni* non 
L'evi di Negri, si sovrappongono 
le voci caotiche e strumentali 
dei radicali Dopo Pennella an

che Spadaccia dice la sua: «La
sciate sfogare coloro che parla
no di fuga di Toni Negri dal 
processo. E lasciate stare le 
contraddizioni del povero Ore
ste Scalzone e dei pentiti che 
gridano vittoria perché pensa
no che Negri si sottrae al con
fronto, noi radicali andremo a-
vanti per la nostra strada insie
me con Negri*. 

E' un fatto che, in questa fa
se, Negri sembra completa
mente passivo rispetto alla re
gia pannelliana e questo è l'ele
mento più singolare di questa 
vicenda in questa fase. Rispet
to a tante voci o accuse anche di 
«mici, rispetto al «ruolo» che a-
veva affermato di avere assun
to, non ha nulla da dire di suo 
— o non può dirlo perché ormai 
in mano altrui — anche dalla 
clandestinità? Tutto deve per 
forza finire nel tritacarne degli 
«show» di Pennella? Sotto que

sto particolare aspetto hanno 
ragione i deputati di Democra
zia proletaria che hanno dichia
rato che «i radicali hanno tradi
to le decine di migliaia di elet
tori che volevano Toni Negri li
bero, e non un oggetto per pro
vocazioni spettacolari». E in 
una lettera aperta ai detenuti 
delle carceri italiane gli stessi 
deputati di DP aggiungono: «La 
pratica provocatoria e spetta
colare del partito radicale è u-
scita allo scoperto, ma stavolta 
sulla pelle di Toni Negri e del 
movimento delle carceri». 

Lunedì prossimo intanto si 
riaprirà il processo «7 Aprile» a 
Roma. Anche se Toni Negri sa
rà assente (si stava interrogan
do proprio lui, quando il presi
dente Santiapicni decise la so
spensione) l'udienza si svolgerà 
normalmente. 

Se Toni Negri sarà incarce
rato, resterà comunque depu

tato a tutti gli effetti tranne che 
per il voto. Infatti da martedì 
scorso la Camera conta non più 
630 ma 629 membri di cui uno, 
il presidente, per prassi non vo
ta. Toni Negri potrà però pre
sentare interrogazioni, inter
pellanze e proposte di legge; 
potrà godere di tutti i privilegi 
(sconti, tesserini) di ogni depu
tato; riceverà lo stipendio (il 
missino Saccucci lo ricevette su 
un conto da lui indicato) e tutto 
ciò fino alla sentenza definitiva 
che lo riconoscesse colpevole 
dei reati imputatigli. A quel 
punto la Camera dovrebbe vo
tare la decadenza del deputato 
Negri cui ne subentrerebbe un 
altro. Negri, in questo periodo, 
potrà anche decidere di iscri
versi a un gruppo parlamentare 
diverso da quello radicale (se Io 
accetterà) o al gruppo misto. 

Ugo Baduel 

o o per ordine. 
L'INCHIESTA _ È nata 

quasi un anno fa quando al 
Csm giunse un esposto firmato 
dall'allora responsabile della 
sezione siciliana dell'INU (Isti
tuto nazionale di urbanistica), 
Giuseppe D'Ureo, docente uni
versitario alla facoltà di archi
tettura. n professore lamenta
va — ricostruiamo per sommi 
capi — il fatto che alcuni suoi 
interventi a tutela del patrimo
nio urbanistico di Catania (an
tichi edifici monumentali, stra
de, quartieri, la costruzione 
della nuova pretura da parte 
dell'imprenditore Finocchiaro, 
poi inaugurata dall'ex ministro 
della Giustizia Derida) erano 
rimasti inascoltati dai massimi 
vertici della magistratura loca
le. Le sue denunce su sospetti 
di collusione tra potere ammi
nistrativo e imperi economici 
di famosi cavalieri del lavoro di 
Catania rimasero lettera mor
ta. 

Il professor D'Ureo avanzava 
0 non lieve dubbio che anche 
alcuni magistrati fossero inte
ressati ad u>.a sorta di comitato 
di affari e proprio per questa 
ragione norr.o ascoltavano. An
zi, gii facevano capire di lasciar 
correre. Dopo quell'esposto. 
giunto peraltro nei momento in 
cui il CSM stava per provvede
re alla nomina di alcuni capi 
degli uffici giudiziari, altri ne 
arrivarono. Anonimi ma anche 
firmati. La pratica così si arric
chì, aumento spaventosamente 
di volume e vennero a galla a-
spetti sconcertanti della vita 
intema del Palazzo di Giusti
zia. 

DENTRO IL PALAZZO — 
Qui avvenivano cose davvero 
strane. Il CSM decise così di 
dare il via ad una ispezione (si 
era nello scorso aprile), poi mo
mentaneamente sospesa e a-
desso ripresa. 

Si scoprì che da parte di mol
ti magistrati (non tutti, certo), 
e anche con alte responsabilità, 
si gestivano procedimenti in 
forme quantomeno singolari: 
derubricazioni di reati; enorme 
accumulo di indagini sotto la 
voce atti relativi», con il conse
guente rallentamento delle 
pratiche e successivo insabbia-

Inchiesta CSM 
mento; scarsa considerazione 
di dettagliati e allarmati rap
porti della guardia di finanza a 
{iroposito di rilevanti evasioni 
iscalL 

n capo dell'ufficio legale de
gli IACP (l'Istituto autonomo 
per le case popolari). Francesco 
Messineo, segnalò poco chiare 
procedurre di appalti che chia
mavano in causa moltissimi im
prenditori. Ma anche lui non 
venne ascoltato. Anzi, a quanto 
pare, da ambienti vicini al pa
lazzo di giustizia — e il partico
lare è sembrato ai componenti 
del CSM di una inaudita gravi
ta — gli giunsero messaggi ine
quivocabili, consigli di piantar
la R. 

II CSM stamane interroghe
rà due testimoni importanti di 
questa vicenda: 0 fratello di 
Messineo che lavora all'Avvo
catura dello Stato • un alto uf

ficiale, un colonnello medico. 
I componenti del CSM, dun

que. si trovano in queste ore di 
fronte ad una mole di lavoro 
impressionante, dagli aspetti 
delicatissimi, non sarà facile far 
luce ma non sarà facile neppure 
chiudere gli occhi «Faremo il 
nostro dovere*, ha detto uno di 
loro. Del resto, le carte dovran
no pur rivelare qualcosa. Per e-
sempio, perché molti processi 
giacevano senza avere seguiti? 
Ci sonopratiche ferme daI1974 
ed è difficile spiegare i ritardi 
con i gravosi impegni di lavoro 
del palazzo di giustizia di Cata
nia. La commissione di inchie
sta sta dunque spulciando mol
ti processi, decine di incarta
menti 

E1 risaltata fuori la deposi
zione del colonnello Vitali della 
Guardia di Finanza il quale era 
andato alla Procura Generale 

Pertini può fare luce 
nenti chi fra loro ha subito pressioni e da parte di chi, chi fra loro 
ha ricevuto soltanto una segnalazione o il suggerimento di una 
candidatura per l'incarico di cui si parla. 

Ciascun componente di questo consesso ha giurato di servire lo 
Stato ed U presidente può dunque richiedere la verità sotto il 
vincolo del giuramento. E impensabile che un organo impegnato 
nella lotta alla mafia e nel disinquinamento di importanti ammali* 
strazioni'giudiziarie, possa in qualche modo piegarsi alla legge 
dell'omertà. Consideriamo offensiva questa ipotesi, e lo diciamo 
per il Consiglio nel suo complesso e per ciascuno dei suoi compo-
nenti. nessuno escluso. Del resto, un uomo come Pertini non po
trebbe tollerare comportamenti del genere. 

Per quel che riguarda, poi. i componenti del Consiglio eletti dai 
gruppi parlamentari del PCI, è chiaro che essi non hanno vincoli di 
partito né alcuna disciplina da osservare che non sia quella di 
servire lo Stato e di assecondare la loro coscienza. Se questi consi
glieri hanno ricevuto una segnalazione od un suggerimento estemi, 
essi per primi e sema esitazione devono riferirne al Capo dello 
Stata La posta in giuoco è, infatti, troppo grande perché siano 
consentite manovre poco chiare. 

c t n . ITMJ. 

(PS.) — Avevamo finito di scrivere questo articolo quando in 
serata l'ANSA ha trasmesso una nota con la quale si dice che il 
Rendo avrebbe indirizzata una lettera, non spedita e non ricevuta, 
anche a me. fi tentativo di coinvolgermi tn manovre torbida i 
semplicemente ridicolo. Tuttavia sì dovrà fare luce sui suoi autori. 

per lamentarsi del mancato se
guito giudiziario dei suoi rap
porti e gli risposero picche. E' 
rispuntato fuori lo scandalo 
delle «lenzuola d'oro* dell'ospe
dale Vittorio Emanuele: l'inda
gine giudiziaria della Procura (i 
magistrati Di Natale e Grassi) è 
rimasta ferma. Critiche sono 
state rivolte anche all'operato 
dell'ex procuratore capo, Sca
lia, attuale procuratore genera
le a Messina. 

IL DELITTO.COSTA — Pe
santi sono i rilievi a chi ha avu
to in mano le indagini sull'ucci
sione del procuratore capo di 
Palermo, Gaetano Costa. Affi
data agli uffici catenesi, l'in
chiesta ha dormito sonni tran
quilli nei rassetti del sostituto 
procuratore Aldo Grassi. La vi
cenda è stata sottolineata l'al
tre giorno con fermezza dalla 
vedova del p.-ocuratore, Rita 
Bartoli, interrogata a Roma dai 
commissari 

Il giudice Grassi verrà dun
que nuovamente sentito e una 
audizione sarà riservata anche 
al giudice istruttore Cardaci il 
quale, per la verità, ha tirato 
fuori dal cassetto la pratica 
compiendo alcuni adempimen
ti, tra cui l'invio di una comuni
cazione giudiziaria al boss Sal
vatore Inzerillo. 

INTERROGATORI — In 
tutto saranno undici le persone 
da sentire: si tratta di sei magi
strati, tra i quali l'attuale pro
curatore generale Filippo Di 
Cataldo, e di cinque «laici*. Gli 
interrogatori si svolgeranno en
tro la giornata di oggi «Con
durremo le audizioni — hanno 
detto alcuni membri del CSM 
— con rigore e serenità. Voglia
mo approfondire e verificare 
tutto*. 

DOSSIER RENDO — Ieri a 
Catania le voci sui nuovi docu
menti sequestrati a Rendo han
no preso consistenza. Si è sapu
to che il CSM li ha allegati agli 
atti dell'inchiesta su Catania. I 
documenti sono stati rinvenuti 
dal giudice di Arezzo negli uffi
ci romani del gruppo catenese, 
in piazza Sallustio, in seguito 
ad una perquisizione dopo l'ar
resto di Ugo Rendo per concor
so in bancarotta. R magistrato 
li ha trasmessi al CSM tramite 

il presidente della Repubblica 
che è, come noto, presidente 
dell'organo di autogoverno dei 
giudici. Copia è stata inviata 
anche ai presidenti delle Came
re. Di che si tratta? 

Secondo quanto è stato pos
sibile apprendere si tratterebbe 
di appunti che il cavaliere Ma
rio Rendo teneva in quattro di
stinte cartelle, contenute in un 
unico raccoglitore. Ogni cartel
la porterebbe nel frontespizio il 
nome di una personalità. Tema 
comune degli appunti (il cava
liere avrebbe dichiarato a ver
bale che si tratta di annotazioni 
esclusivamente private e perso
nali) lo stato degli uffici giudi
ziari catenesi E, poi, le vicende 
delle ispezioni fiscali da parte 
della Guardia di Finanza, un 
giudizio sul questore di Catania 
al quale si preferirebbe quello 
di Caltanissetta. Negli appunti 
ci sarebbero anche ì nomi di al
tri esponenti politici Secondo 

l'Ansa si tratterebbe — invece 
—di quattro lettere, che secon
do l'Agenzia non si sa se sono 
mai state spedite, indirizzate 
all'on. Nino Gullotti della DC, 
al senatore Emanuele Macalu-
so. del PCI, all'on. Formica del 
PSI, al dottor Meccanico, se
gretario generale della presi-
cienza della Repubblica. Inter
pellati dalla stessa Ansa hanno 
tutti affermato di non aver mai 
ricevuto le lettere. Ovvie alcune 
domande: perché questi ap
punti o lettere del cavaliere? 
Che uso intendeva farne? Quel 
è l'obbiettivo di chi sta tirando 
i fili? 

Sergio Sergi 

Trieste: eletto 
un sindaco de 

TRIESTE — n democristia
no Franco Rlchettl è stato e-
letto Ieri sera sindaco di 
Trieste, Dopo cinque anni 
trascorsi al vertici dell'am
ministrazione locale, 11 Me
lone è passato all'opposizio
ne, con una decisione che ha 
avuto effetti laceranti all'In
terno di questo composito 
gruppo. Due del suol espo
nenti, gli assessori uscenti 
Rodolfo Bassanl (già vice-
sindaco della città) e Pia 
Frausin, hanno infatti la
sciato le file della Lista. 

Richetti è a capo di una 
coalizione formata, oltre che 
dallo scudocrociato. dal so
cialisti, dal socialdemocrati
ci. dal repubblicani, dal libe
rali e dall'Unione Slovena 
(tutu partiti, questi, che fa
cevano parte della vecchia 
gestione con 1 Meloni). 
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Nel trigesimo della scomparsa della 
rara, indimenticabile, amata compa
gna 

ELVIRA DE CAROLIS 
i familiari sottoscrivono U 100 000 
per «l'Unita» e ricordino la sua in
crollabile fede negli ideali del Partito 
e nelle idee di emancipazione delle 
classi umili Ringraziano altresì, non 
potendolo di persona, i tanti compa
gni e amici che hanno testimoniato la 
loro solidarietà 

Vìncenzo/Claudio, Massimo 
e Enzo Bonueci 

La moglie Clara e le figlie Raffaella e 
Lucia annunciano la scomparsa del 
loro congiunto 

ANTONIO PEZZI 
i funerali si svolgeranno oggi, vener
dì. alle ore 15,00 presso il cimitero 
Maggiore-Musocca 
Milano. 23 settembre 1983 


